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AGGUATO TESO DA PRIMA LINEA E AZIONE SOLITARIA DI UN SEDICENTE APPARTENENTE ALLE UNITÀ COMUNISTE 


Dirigente di Seveso ucciso a Monza 
morto e sette in ostaggio 


Paolo Paoletti era imputato in istruttoria di disastro colposo per la vicenda della diossina 
Irruzione in una ditta di un pregiudicato: chiede l’arresto di alcuni «dirigenti» delle Br 


A Milano un 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONZA — A tre anni e mezzo 
dalla fuga: di diossina da un 
Teattore della Iemesa di Meda, 
Un gruppo di terroristi di Prima 
linea ha ucciso a Monza uno dei 
dirigenti della fabbrica, il diret- 
tore tecnico Paolo Paoletti, di 
39 anni. I terroristi dell’organiz- 
zazione che poco più di un anno 
fa uccisero a Milano il giudice 
Emilio Alessandrini hanno vo- 
luto contrassegnare con un 
‘omicidio quella che appare co- 
me una loro precisa scelta tatti- 
ca di inserirsi con la violenza e 
lo spargimento di sangue nella 
Vicenda Icmesa. 

‘Tre settimane fa, Prima linea 
Tivendicò un'incursione com- 
Piuta a Milano negli uffici della 
«Società automazione governo 
€ organizzazioni sanitarie» (Sa- 
0), motivando l’incursione con 
«il ruolo fondamentale per la 
Pianificazione della vicenda Se- 
Veso» avuto dalla società. 

Teri Prima Linea ha rivendi- 
Cato l'assassinio di Paolo Pao- 
letti: la vittima, in qualità di 
dirigente della fabbrica, avvertì 
Per prima i sindaci di Seveso e 
Meda dellà fuoriuscita di dios- 
Sina che avrebbe contaminato 
Una vasta area attorno alle due 
località della Brianza. Paoletti, 
che ora era l’unico responsabile 
della fabbrica dopo lo smantel- 
lamento dei suoi impianti, era 

utato in istruttoria, assie- 
me adaltri dirigenti, di disastro 
colposo e altri reati. 
agguato mortale è avvenu- 
to alle 8.10 invia de Leyva, in 
Un quartiere semicentrale di 
Monza, costituito in prevalenza 
di vecchie case popolari e con 
diversi istituti scolastici. 

Nel quartiere sorge un vec- 
chio complesso edilizio, circon- 
dato da un giardino e cinto da 
‘un muro, nel quale Paoletti abi- 
tava dal 1975 con la moglie 
Anna Maria Horlock di 37 anni 
e il figlio Marco di 8 anni, assie- 
me ad altre famiglie. Il dirigen- 
te dell’Icmesa, laureato in chi- 
Mica, era uscito di casa verso le 
Otto assime al figlio, come face- 
AR, Ogni giorno. Con il piccolo 

arco, il dott. Paoletti si è 
dito alla vicina edicola di via 

‘@Cco, ha comprato i giornali e 
Poi ha portato il figlio da una 
Virna di casa, che tutti i giorni 

‘0 accompagna alla scuola ele- 

mentare assieme ad altri bam- 

bini. Nel frattempo la moglie 

€ra in viaggio verso Vimercate 

(Milano), dove insegna diritto 
un istituto tecnico. 

lol Erroristi hanno atteso la 

Oro vittima davanti a un can- 
Cello dal quale escono in via de 
Leyva le auto del condomini 
ala Stabile in cui abitava Pao- 

letti. Il tecnico, rientrato nel 
Biardino dall'ingresso principa- 

©, Presso via Lecco, ha percor- 
So all’interno il sentiero lungo il 
Muro di cinta, ha portato la sua 
Golf» accanto al cancello e si è 
APPrestato ad uscire. 
entre Paoletti sta aprendo 
ippTmno battente della cancel- 
A, Un giovane e una ragazza a 
0 scoperto gli si avvicinano, 
RESA) lo chiamano per nome 
Ls condo alcune testimonian- 
o), © forse, incuriosito dalla 
i sui Presenza, Paoletti si volta 
so RRO di loro. I terroristi estrag- 
co due rivoltelle e fanno fuo- 
testi breve distanza: numerosi 
106 imoni, più o meno vicini al 
di 80 dell’agguato, riferiranno 
Pa sun Udito tre detonazioni. 
È ‘oletti viene colpito alla gola 
cade Sembra — a un fianco. 
è, Ucciso all'istante, accan- 
n cancellata. î 
o assassini — lui con ber- 
SR di lana con le falde calate 
È © Orecchie, lei con giubbotto 
È Pantaloni, capelli rossicci — 

" Ono su una «128» grigia tar- 
gata Milano che li attende a 
DEE Inetri, sull'altro lato della 
DE ta strada. La vettura, su 

SÌ trovano altri due uomini, 
DEI a tutta velocità verso l’in- 
De di via de Layva con'via 
dele da Mofiza. Al momento 

‘£ partenza, uno dei terrori- 


n Sul selciato un cande- 


tattica GIRO Secondo, una | 


fuga che f: i 

pensare a quella o 
«commando» di Prima linea 
che il 29 gennaio 1979 uccise 
Emilio Alessandrini. Alla scena 
assitono numerosi passanti: di- 
versi studenti, negozianti, un 
Vigile urbano, operai di un Vici. 
No cantiere stradale. Qualcuno 
appena ha udito le detonazioni 
SÌ è ‘istintivamente gettato a 
terra. 

Mentre l'auto scompare alla 
Vista lungo via Enrico da Mon- 
Za, una telefonata anonima se- 
&nala al «113» l'attentato. Arri- 
Vano sul posto polizia e carabi- 

eri; mentre entro, un largo 
Taggio vengono istituiti posti di 

locco e rafforzate le misure di 
Pattugliamento contro il terro- 

o e la delinquenza comune 

Bià in atto da alcuni giorni. Si 
Tecano sul luogo del delitto an- 
O il procuratore della Repub- 
lica di Monza, dott. Recupero, 
sostituto procuratore di tur- 
no, dott. Pantaleo, altri magi- 
Strati, ‘il sindaco di Monza, 
Emanuele Cirillo, il dirigente 


Stefano Gramegna 


(Continua in 2.a pagina) 


Milano — Un tiratore scelto appostato in via Santa Sofia dove sono tenuti in ostaggio sette 


persone da un sedicente terrorista, che ha già ucciso il fattorino della ditta «occupata» 


(Ansa) 


PROFICUA DISCUSSIONE TRA 


SCOTTI E I SINDACATI 


Riforma delle ferrovie: 
primo incontro positivo 


Un documento del governo sarà presentato in settimana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —A piccoli passi ver-. 
so la riforma delle ferrovie. L’in- 
contro governo-sindacati, pre- 
senti il presidente del Consiglio 
Cossiga e i segretari generali 
della Cgil, Cisl, Uil, Lama, Car- 
niti e Benvenuto, pur non aven- 
do portato a risultati concreti 
ha di fatto posto le premesse 
per una discussione proficua. 

Al termine la delegazione sin- 
dacale ha diffuso il seguente 
comunicato: «L'incontro tra 


In cronaca 


L’avvocato Matejka 
muore per asfissia 


UO 
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Uccisi a Cervinia 
da una slavina 
quattro londinesi 


governo e sindacati ha consen- 
tito un lavoro produttivo di 
ulteriore approfondimento del- 
le varie questioni riguardanti la 
riforma dell'azienda ferrovie 
dello stato sulla base del quale 
il governo si è impegnato a 
predisporre un documento che 
sarà presentato alle organizza- 
zoni dei lavoratori entro la cor- 
rente settimana. I sindacati — 
conclude il comunicato — si 
riservano un giudizio definiti- 
vo, dopo aver valutato il testo 
governativo». 

Un giudizio completo dovreb- 
be venire dal sindacato soltan- 
to al termine della settimana, 
al momento in cui sarà predi- 
‘sposto il documento. L'incarico 
di redigerlo è stato affidato al 
sottosegretario ai trasporti 
Degan. : 

L'impressione che, nonostan- 
te le fosche previsioni della vi- 
gilia, governo e sindacati siano 
andati vicini ad un accordo è 
aonfermato da una dichiarazio- 
ne del ministro del lavoro Scot- 
ti. Secondo il ministro infatti 
«c'è un sostanziale accordo sul 
la riforma dell'azienda ferro- 
viaria». tto o 

Anche dalle dichiarazioni dei 
sindacalisti che hanno parteci 
pato all'incontro viene l’imma- 
gine di una discussione positi- 
va. Comuque lo scoglio vero, 


DOPO GLI ‘ATTACCHI A TRIPOLI E BENGASI 


richiamati 


aveva abbandonato l’edificio. 


Popolare», ; 


tra i due paesi. 


I diplomatici francesi 
dalla Libia 


PARIGI — Il consolato di Francia a Bengasi ha subìto lunedì 
pomeriggio la stessa sorte che in mattinata era toccata all'’amba- 
sciata a Tripoli: una folla di manifestanti che protestavano contro 
l'appoggio dato dalla Francia alla Tunisia in seguito agli scontri di 
Gafsa l’ha invaso, mettendolo a soqquadro dopo che il personale 


L'informazione è stata confermata ieri dalle fonti ufficiali 
parigine, le quali hanno precisato che nessuna violenza è stata 
fatta al personale del consolato, che ha potuto raggiungere 
tranquillamente il propriò domicilio o la residenza del console. Lé 
stesse fonti hanno indicato che il consolato era stato informato 
dalle autorità libiche del sopraggiungere dei manifestanti, 

È stato intanto annunciato ufficialmente a Parigi che il governo 
francese ha deciso di richiamare il'suo ambasciatore aTripoli e ha 
ìngiunto alla Libia di richiamare il proprio ambasciatore in 
Francia. Successivamente è stato precisato che la misura riguarda 
tutto il personale diplomatico francese presente in Libia. Le 
autorità francesi hanno inoltre chiesto a quelle libiche di richiama- 
re un egual numero di diplomatici dalla rappresentanza libica a 
Parigi. L’ambasciata libica a Parigi — come tutte le rappresentan- 
ze diplomatiche libiche nel mondo — è gestita da un «collettivo 


;ha speciale «commissione di crisi», creata lunedì al Quai 
d'Orsay, e.che dopo aver lavorato tutta la notte da lunedì a 
martedì si è riunita di nuovo ieri mattina, ha consigliato ai 
cittadini francesi che intendano recarsi.in Libia di rinunciare al 
loro viaggio. Il Quai d'Orsay ha anche detto che non pare che la 
colonia francese in Libia — circa 1800 persone che lavorano in gran 
parte per società francesi — abbia sofferto per la tensione creatasi 


Sebbene il governo francese non si sia ancora pronunciato in 
proposito, molti osservatori ritengono che gli avvenimenti di 
Tripoli e di Bengasi. avranno quale conseguenza immediata 
almeno l’arresto della cooperazione francese all’armamento libico, 


divenuto molto importante dal 1970 in poi. 


quello della riforma, che do- 
vrebbe portare ad uno sgancia: 
mento dell'azienda ferroviaria 
dal pubblico impiego ‘e creare 
così un’azienda autonoma con- 
trollata dal ministro dei tra- 
sporti, non è stato affrontato 
ancora nei dettagli. 
G. S. 


Pac: 
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Ma è proprio 


o soltanto uno squilibrato? 


MILANO — Azione di un ter- | 
rorista o di un folle? Un uomo — 
poi identificato per Antonio 
Brambilla, di 34 anni, pregiudi- 
cato e condannato per rapina 
— è penetrato negli uffici della 
società «Purina Italia Spa» di 
via Santa Sofia, a Milano, 
avrebbe ucciso un fattorino del- 
la ditta e tiene in ostaggio sette 
persone, per il cui rilascio ha 
posto delle condizioni che la- 
sciano quanto meno perplessi. 

L’ucciso sarebbe Giambatti- 
sta Ferrari, di circa 40 anni, 
fattorino dell'ufficio pubblicità 
della ditta. Questi i nomi degli 
ostaggi: Rita Furiato Riboni, 
Rosa Cristofolini Pedersini (en- 
trambe della direzione com- 
merciale), Paola Borsani Graf- 
fi, Carlo Landoni (tuttive due 
dell’ufficio pubblicità), Monica 
Centolani e Patrizia Bigliotto 
(dell’ufficio sviluppo. prodotti), 
Luigi Milani (un fattorino di 
alira sede della stessa ditta, 
capitato lì‘ per lavoro). 

I carabinieri, presenti in via 
Santa Sofia con molti uomini e 
mezzi al comando del coman- 
dante della legione col, Vitale e 
del comandante del gruppo Mi- 
lano primo ten. col. Panella, 
hanno fatto affluire sul posto î 
reparti speciali dell'Arma con î 
tiratori scelti e i cani poliziotto, 
oltre a reparti con attrezzature 
speciali particolarmente adat- 
te per operazioni del genere. 

Brambilla ha fatto, una volta 
«occupati» gli uffici della ditta, 
più telefonate all'agenzia Ansa. 
In una di queste ha detto fra 
l'altro: «Un microcommando 
delle Unità combattenti comu- 
niste ha occupato i locali della 
multinazionale ’’Purina Italia 
Spa”. Un uomo è stato fucilato 
egli altri immediatamente al- 
lontanati dai locali. Le donne 
sono state trattenute in funzio- 
ne di ostaggi. Per la loro libera- 
zione le Unita combattenti 
comuniste pongono le seguenti 
condizioni: 1) l'arresto dî alcu- 
ni personaggi che fanno parte 
della direzione strategica delle 
Brigate rosse; 2) l’integrale dif- 
fusione di due comunicati: uno 
di essi registrato su nastro, do- 
vrà essere integralmente diffu- 
so nel corso dei telegiornali e 
giornali radio, l’altro, compo- 
sto di otto cartelle, dovrà esse- 
re integralmente pubblicato da 
tutti i quotidiani nazionali; 3) è 
richiesta la presenza del consi- 
gliere istruttore Achille Galluc- 
ci al quale saranno consegnati 


importanti elementi probatori 


un terrorista 


contro coloro dei quali è stato 
richiesto l'arresto; 4) che sia 
garantita da Morlino e da Ro- 
gnoni l’incolumità di Bonano e 
Pecchia, condannati a morte 
dalle Brigate rosse». 

In via Santa Sofia sono state 
accompagnate a tarda sera 
due donne: sarebbero la madre 
di Antonio Brambilla e la sua 
amante, che sarebbe Gabriella 
Dettà, moglie del Gianni Ferra- 
ri che lo sconosciuto ha annun- 
ciato di avere ucciso negli uffici 
della «Purina». Si spiegherebbe 
così l'affermazione fatta dal- 
l’individuo, «con il morto io 
avevo un fatto personale», pro- 
nunciata nel corso di una delle 
telefonate all’Ansa. Sembra 
che una delle due donne abbia 
riconosciuto la voce di Bram- 
billa. Secondo notizie non con- 
fermate, sarebbe stato stabilito 
un contatto telefonico fra la 
madre e il figlio, ma quest’ulti- 
mo avrebbe bruscamente inter- 
rotto la comunicazione. 

Più tardi, dall'interno degli 
uffici di via Santa Sofia è stato 


«SIAMO DECISAMENTE SCHIERATI CON L'OCCIDENTE» 


«Con Mosca nessun accordo» 


Li 
H n: 
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Parigi — Schmidt e Giscard d'Estaingritratti alla conclusione del loro incontro 


sostengono Giscard e Schmidt 


COMMENTI OCCIDENTALI ALLE INATTESE «AVANCES» 


Breznev ha riproposto 
la parola «distensione» 


I motivi: le reazioni anti-Mosca e la decisione di Carter 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE { 

MOSCA -— «I popoli della Ter- 
ra hanno una comune préoccu- 
pazione: superare la tensione 
che offusca nuovamente le rela- 
zioni internazionali: la disten- 
sione è il risultato di sforzi mul- 
tiformi, è la comune conquista 
degli stati amanti della pace. 
Non si può permettere. alle 
insensate forze imperialistiche 
di guastare i suoi frutti». Lo ha 
dichiarato l’altro ieri Leonid 
Breznev parlando al Cremlino a 
una colazione offerta in onore 
della delegazione del Fronte 
unitario cambogiano. Un di- 
scorso per più versi inatteso. 


sul ‘presunti limiti. della «Sop- 
portabilità» sovietica all'’attua- 
le livello di crisi e di tensione 
Est-Ovest: questa è l’interpre- 
tazione più, accreditata che 
danno gli ambienti occidentali 
a Mosca del concetto («Noi non 
vogliamo perdere nulla di 
quanto di buono era stato rag- 
giunto negli anni Settanta in 
campo internazionale») espres- 
so nel discorso di Breznev. 

Ml cambiamento di tono, a 
quaranta giorni dall’intervento 
in Afghanistan, può anche 
significare che al vertice del- 
l’URSS, dopo aver realistica- 
mente vagliato le conseguenze 


Un timido calibrato segnale 


della quasi universale reazione 


ANCHE SE DALL'AEROPORTO DI KABUL SAREBBE SPARITA L'ARTIGLIERIA SOVIETICA 


rimarrà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

*ABUL — Tutta l'artiglieria 
pesante sovietica dislocata at- 
torno all’aeroporto di Kabul è 
scomparsa in meno di sei gior- 
ni. Mentre martedì scorso il 
perimetro dell’aeroporto era 
occupato da file di carri armati, 
di veicoli blindati, di camion e 
di elicotteri, alcuni viaggiatori 
giunti ora a Kabul da Peshawar 
hanno visto soltanto pochi ca- 
mion abbandonati e due o tre 
elicotteri, 

Inoltre, i giornalisti ‘giunti 
con lo stesso volo a Kabul non 
hanno visto alcun soldato so- 
Vietico.all’aeroporto. Ma lungo 
la strada verso la capitale un 
veicolo blindato con a bordo 
alcuni uomini armati era sta- 
zionato al primo incrocio. Se- 
condo un conducente di taxi, 
quasi tutti gli incroci della ca- 
pitale sono sorvegliati da carri 
armati sovietici. 

Un giornalista che aveva ten- 
tato di lasciare il paese in auto 
senza visto ‘d’uscita è stato 
ricondotto a Jalalabad, 150 chi- 
lometri a Est di Kabul, vicino a 
Peshawar. Egli ha detto di aver 
visto diverse tracce della resi- 
stenza dei ribelli musulmani, 
come. un ponte parzialmente 
distrutto, e i resti di una land- 
rover incendiata. 

Il ministero. dell’informazio- 
ne, che ha installato un centro- 
stampa peri giornalist a Kabul, 
ha pubblicato una nuova serie 
di istruzioni per metter fine alla 
fuga dal paese di informazioni 
«non gradite». Di conseguenza, 
tutte le cassette registrate e i 
film realizzati in Afghanistan 
dovranno ottenere l’autorizza- 
zione del dipartimento del mi- 
nistero preposto alle pubblica- 
zioni, prima di essere inviati 
all’estero. I giornalisti dovran- 
no anche ottenere il permesso 
prima di recarsi nei centri della 
‘provincia. La circolare ministe- 
riale si conclude con una messa 
in guardia: «Nel caso di una 
violazione di queste istruzioni, 
il centro stampa deve presenta- 
re i colpevoli alle forze di sicu- 


rezza del paese». 


Da Mosca si apprende che «le 
truppe sovietiche rimarranno 
con ogni probabilità ancora a 
lungo in Afghanistan»: quasi a 
voler giustificare la loro perma- 
nenza in quel paese asiatico, la 
stampa sovietica sta infatti 
dando notizie a tinte fosche 
sulla situazione creata in Af- 
ghanistan dalla divampante 
guerriglia di matrice musul- 
mana. 

«La rivoluzione in Afghani- 
stan è ancora in pericolo», pro- 
clama a esempio a chiare lette- 
re la «Pravda», spiegando ai 
suoi lettori che «Eruppi di ban- 


diti spediti dall'estero compio- 
no incursioni nei villaggi ora di 
‘una provincia ora di un'altra, 
depredano e uccidono la gente, 
prima di tutto gli attivisti del 
Partito popolare democratico 
d’Afghanistan, distruggono il 
bestiame, bruciano il raccolto». 

Di rincalzo, l'agenzia sovieti- 
ca Tass scrive da Kabul che 
«parecchi gruppi di banditi ar- 
mati con materiale americano 
si sono infiltrati nella provincia 
afghana di Nangarhar dal terri- 
torio del Pakistan» e che «in 


La «Pravda»: «Il nostro esercito 
a lungo in Afghanistan 


to gente pacifica, bruciato pa- 
recchie scuole, fatto saltare in 
aria ponti e strade». Contro 
questi «banditi», la Tass affer- 
ma che sono attualmente impe- 
gnati con successo «unità del- 
Vèsercito afghano appoggiate 
dalla popolazione». 

A Nuova Delhi si racconta 
che l’incendio che nelle prime 
ore di domenica ha distrutto un 
centinaio di botteghe del ba- 
zaar di Kabul, sarebbe stato 
appiccato dai soldati sovietici 


i F. M 


numerosi distretti i banditi 
hanno crudelmente assassina- 


antisovietica che quel passo ha 
provocato in Occidente e nel 
mondo musulmano, avrebbero 
deciso di tentare una linea di 
minore intransigenza, anche di 
fronte. al rischio sempre più 
concreto di vedere annullata 
l’Olimpiade, 

Secondo un’altra tesi, invece, 
lo stato maggiore sovietico 
avrebbe concluso che gli Stati 
Uniti sono davvero preparati a 
un conflitto per difendere le 
«aree Vitali» del Golfo Persico 
(zona verso la quale - assicura- 
va domenica, la «Pravda» - 
l'URSS non intende comunque 
avanzare) e la direzione colle- 
giale, prevedendo il risoluto ap- 
poggio dell'Europa all'America 
in una situazione di grave crisi, 
avrebbe deciso di arrestarsi. 

Al Politburo hanno certa- 
mente calcolato - dicono gli 
«analisti» di Mosca - fino a che 
punto sì può tendere la corda 
della pressione sull’Occidente 
senza dover pagare un prezzo 
inaccettabile, ma è ancora pre- 
‘sto per capire se al cambiamen- 
to di tono seguirà una necessa- 
tia modifica di sostanza nelle 
azioni dell'URSS. 

Sarebbe stato molto più inte- 
ressante - si aggiunge - se Brez- 
nev avesse parlato dopo il vir- 
tuale ultimatum congiunto che 
‘Francia e Germania hanno.lan- 
ciato da Parigi per avvertire il 


Cremlino che la distensione è | 


destinata a morte certa se le 
truppe sovietiche non saranno 
ritirate dall'Afghanistan. 

Due elementi lasciano gli 0s- 
servatori diplomatici nel dub- 
bio circa le reali intenzioni di 
Mosca: il fatto che il discorso di 
Breznew(era la sua prima presa 


Carlo Scarsini 


(Continua in 2.a pagina) 
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L’amico cronista vi ha già 
detto tutto, tutto quanto si pote- 
va, sul documentario dedicato 
alla nostra città, «Trieste, 
impressioni di un viaggiatore», 
realizzato da Giuseppe Van- 
nucchi e trasmesso l’altra sera 
nella prima rete televisiva. Giu- 
stamente vi ha parlato delle 
riprese filmate di Sergio Palli- 
ni, così sapienti e prelibate nel 
taglio delle inquadrature, da 
predisporci il cuore alla mera- 
‘viglia di immagini pur notissi- 
me, all’imbarazzato inteneri- 
mento: «Trieste, 0 cara». Nel 
suo puntuale resoconto, il bra- 
vo cronista vi ha pure indicato 
la linea lungo le, quali si è 
mosso il servizio. 

Linee ovviamente prevedibi- 
li: il nostro mondo di ieri e di 
oggi, la città vecchia e la città 
nuova, il Carso e il mare, brani 
e spiccioli di storia lontana e 
vicina, di economia e di politi- 
ca, l’aria. di frontiera che vi 
spira, la conflittualità dei due 
opposti nazionalismi, l’attuale 
tendenza di molti al «separati- 
smo che è figlio del super 
patriottismo» e — di citazione 
in citazione — îl «mito dell’auto- 
nomia» che sarebbe più «la sto- 
ria. di un desiderio che d'una 


Ì 


realta» e poi l'«ideologia della 
delusione» d’una città «che ha 
il diritto dì scegliersi la propria 
vocazione». E ancora precetti 
di Slataper e versi di Saba, un 
po’ di Verdi e'un giro dî Rosen- 
kavalier, qualche motivo popo- 
lare è sorsate musicali da 
Dvorak. 

Insomma, ecco un «bignami» 
triestino composto di poche no- 
zioni elementari e sostanzial- 
mente plausibili, ma abbando- 
nate sull’ampio margine bian- 
co d’una deliberata o împlicita 
sospensione di girdizio, come st 
conviene appunto ad un 0sset- 
vatore di passaggio, che non 
conoscendo bene l’intima es- 
senza del «soggetto» in cui si è 
appena imbattuto, esita a pro- 
nunciarsi nel timore di prende- 
re lucciole per lanterne o di 
esprimere punti di vista troppo 
unilaterali. 

ISi dice infatti che ogni città è 
una pazienza di secoli e di fede, 
un congegno difficile da mano- 
vrare e intrepretare. Se poi si 
tratta di Trieste, «la diversa», il 
raccoglitore d'immagini, e di 
parole concernenti, ha da stare 
bene ‘accorto che parole e im 
magini non travalichino il giu- 


sto segno dei banali mitemì 


Trieste, o cara... 


consumistici, quando non addi- 
rittura degli astratti furori del- 
l’«arrabbiato» di turno, perché, 


altre ci si spetti miracoli d’intel- 
ligenza analitica (e come sareb- 
be possibile in un breve servizio 
televisivo?), esse appartengono 
pur sempre a quella degnissi- 
ma pazienza di secoli e di fede, 
appartengono pur sempre al 
non profanabile sentimento di 
una cittadinanza che molte vol- 
te, ‘anche. recentemente, si è 
vista mettere sul catafalco tra 
due file di ceri, con acrimonio- 
sa e supponente impazienza. 

«Fermi, zitti e mani sul ban- 
co, che adesso vi racconto io 
Trieste, anzi la morte a Trieste. 
Se non ci credete ecco la docu- 
mentazione (televisiva), ecco le 
cartelle cliniche: nevrosi, follia, 
tisi galoppante, alcoolisma, în- 
debolimento. generale di. vec- 
chiaia. Più morta di così si 
muore. La sua vita è stata una 
vacanza, una proroga dovuta a 
gentile concessione ministeria- 
le in riconoscimento di certi 
servigi resi nei tempi remoti e 
irrepetibili della sua fittizia gio- 
ventù, quando Trieste era 
ancora cara al cuore... eccete- 
ra, eccetera». 


se pure né dalle une né dalle. 


Cose del genere, negli ultimi 
tempi, ce le siamo sentite dire 


‘spesso dalla televisione, ma al- 


meno questa volta così non è 
stato. Tenendosi un po’ sulle 
generali, dosando con sagacia, 
forse con astuzia, il pro e il 
‘contro, gli aspetti negativi (chi 
l mette in dubbio?) e, quelli 
della speranza, ‘0, se vogliamo 
della ragione, Giuseppe Van- 
nucchi ha steso di Trieste un 
ritratto un po’ neutro, un po” 
anonimo, ma’tutto sommato 
leale; tanto da indurci in mali- 
ziosa tentazione di aspetto: che 
il'suo servizio abbia voluto es- 
sere una specie di risarcimento 
per le pene dì disamore e insa- 
no malvolere,; patite dai triesti- 
ni in occasione dell'altro docu- 
mentario di alcuni mesi fa. E 
adesso che cosa dirà la gente? 
Che nessuno ha chiesto risarci- 
menti del genere, 


Giusto; ma adesso spetta a 
noi di fare in modo che gli 
«osservatori» in viaggio dalle 
nostre parti non abbiamo più 
alcun pretesto a prenderci, an- 
cora una volta, per una manica 
di permalosi incontentabili e 
nevrotici. 


Giorgio Bergamini 


(Tel. Ansa) 


Un appello 

ai non-allineati 
a far sentire 
la propria voce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — Con un duro mo- 
nito all'Unione Sovietica in se- 
guito all'invasione del‘’'Afgha- 
nistan, si è chiuso ieri l’incontro 
al vertice fra il Presidente della 
‘Repubblica francese Valery Gi- 
scard d’Estaing e il cancelliere 
della ‘Germania federale Hel- 
mut Schmidt, i quali si sono 
impegnati a prendere i «proy- 
vedimenti necessari» per difen- 
dere la stabilità internazionale. 

La dichiarazione congiunta 
diffusa a conclusione dei tre 
giorni di colloqui definisce 
«inaccettabile» l'intervento mi- 
litare sovietico in Afghanistan 
ed esige il ritiro delle truppe 
sovietiche d’invasione dal terri- 
torio afghano. «In circostanze 
di questo genere — dice la di- 
chiarazione congiunta — 
Shmidt e Giscard d’Estaing ri- 
badiscono la fedeltà dei loro 
paesi all’Alleanza Atlantica e la 
loro determinazione ad onorare 
ì propri impegni». 

La distensione — si legge an- 
cora nel documento —, «non 
resisterebbe ad un altro scosso- 
ne di questa portata», e «la 
Francia e la Repubblica tede- 
sca assumerebbero, in collega- 
mento con i loro alleati, i prov- 
vedimenti necessari a garantire 
la loro sicurezza ed a difendere 
la stabilità internazionale». 

Nella conferenza stampa che 
i due statisti hanno tenuto do- 
po la conclusione del vertice, 
Giscard d'Estaing ha sottoli- 
neato la particolare responsa- 
bilità delle potenze europee per 
la sicurezza e la pace, aggiun- 
cendo che i paesi autentica- 
mente non—allineati non do- 
vrebbero. lasciarsi coinvolgere 
nella lotta fra le due superpo- 
tenze, ma dovrebbero far senti- 
te la loro voce. 

A giudizio dei due statisti, le 
iniziative europee tese ad alleg- 
gerire la crisi in atto potrebbero 
aver successo solo se l'Unione 
Sovietica desse prova della sua 
disponibilità a rispondere e, 
prendendo atto del fatto che il 
Tegime sovietico avrebbe mani- 
festato l’intenzione di ritirare.le 
sue truppe dall’Afghanistan, la 
dichiarazione congiunta di 
Schmidt e Giscard ‘d’Estaing 
Afferma la «necessità che que- 
ste dichiarazioni vengano tra: 
dotte in fatti». . 

Ai giornalisti, Schmidt ha.ti 
velato che Francia e Germania. 
hanno preparato «gli elemeriti | 
di un'azione comune ogcidenta- 
le» per far fronte alla crisì inter» 
nazionale. Questi elementi — 
ha soggiunto — verranno! pro- 
posti agli altri paesi della Co- 
munità europea a Bruxelles, 
dopo di che «li discuteremo 
anche coni nostrì alleati ameri- 
cani». 

Bonn e Parigi, ha sottolinea- 
to il cancelliere tedesco, non 
hanno alcuna intenzione di. 
svolgere il ruolo di intermediari 
fra le due superpotenze, né di 
‘stabilire accordì particolari con 
Mosca. Insomma, Francia e 
Germania — questo il succo del 
discorso — sono decisamente 
schierate con l'Occidente, 

Leggermente più flessibile, 
nel corso della conferenza 
stampa, è sembrata la posizio- 
ne di Giscard d’Estaing rispet- 
to a quella di Schmidt: il Presi 
dente francese si è detto ancora 
contrario alle sanzioni contro 
l'Unione Sovietica, perché pre- 

ferisce continuare a ricercare il 
dialogo con Mosca. Pur con- 
dannando le ultime iniziative 
sovietiche — ha spiegato — la 
Francia vuole «salvare le con- 
quiste degli ultimi anni». 
A.P. 
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NUOVE PRESE DI POSIZIONE NELLA DC SULLA PROPOSTA DI SPADOLINI 


IL PICCOLO 


IL CASO DEI MAGISTRATI ROMANI 


Andreotti: è cosa «saggia» 


il confronto programmatico 


Questa mattina i dorotei in assemblea decideranno la loro condotta per il congresso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Aumentano i con- 
trasti all’interno della Demo- 
crazia cristiana tra i favorevoli 
ed i contrari alla pregiudiziale 
sul confronto programmatico 
coni cecmunisti. Alle dure prese 
di posizione con cui i fanfania- 
ni, i forzanovisti di Donat Cat- 
tin, gli amici di Rumor e Co- 
lombo e gli esponenti di «Pro- 
posta» hanno respinto senza 
mezzi termini l'ipotesi di una 
trattativa in grado di sfociare 
in un governo caratterizzato 
dalla presenza del Pci, sono 
seguite ieri le repliche altret- 
tanto secche ed esplicite degli 
esponenti delle correnti di sini- 
stra. 

Andreotti, il leader che insie- 
me a Zaccagnini guida il fronte 
deciso a far cadere le antiche 
pregiudiziali contro i comuni- 
sti, ha rilasciato una dichiara- 
zione molto significativa in cui 
dopo aver definito «saggia» la 
proposta del confronto pro- 
grammatico del segretario re- 
pubblicano Spadolini, ha sotto- 
lineato che la trattativa rappre- 
senta «il metodo migliore per- 
ché presuppone che non ci sia- 
no pregiudiziali o veti fra i par- 
titi democratici e che si possa 
concordare un programma per 
l'emergenza in tutti i campi». 

«Per la formula di governo — 
ha aggiunto Andreotti — si do- 
‘vrà avere disponibilità verso 
quella più utile sotto il profilo 
della convenienza e della ‘op- 
portunità. Essenziale è non 
impedire che il dialogo appro- 
fondito fra i partiti abbia modo 
di iniziare e di svilupparsi». 
L’ex presidente del consiglio è 
dunque disponibile per un go- 
verno con il Pci? 

Andreotti, in realtà, pur non 
escludendo a priori una possi- 
bilità del genere, punta ad una 
soluzione alterntiva: governi lo- 
cali (regioni, province e comu- 
ni) con il Pci per convincere i 
dirigenti di via delle Botteghe 
oscure a rinunciare alla linea 
rigida sintétizzata nello slogan 
«O al governo o all’opposizio- 
ne» e tornare a far parte di una 
grande maggioranza.di solida- 
rietà nazionale. 

Perfettamente d'accordo con 
l'ex presidente del consiglio 
sulla necessità di affrontare il 
confronto programmatico pro- 
‘mosso dai repubblicani lascian- 
do cadere le pregiudiziali con- 
tro il Pci si sono dichiarati inol- 
tre. il leader basista De Mita e 
l’on. Sanza; dell’area di Zacca- 
gnini, i quali non solo hanno 
insistito per l'avvio di un rap- 
porto muovo e costruttivo.coni 
comunisti ma hanno anche sot: 
tolineato la necessità che. il 
prossimo congresso democri- 
stiano eviti di nascondere il 
problema dietro una. fittizia 


Lascia Roma 
l'ambasciatore 


sovietico 
ROMA — L’ambasciatore 
sovietico a Roma, Nikita 
'Rijov, lascerà entro una set- 
timana l’Italia, dove ha rap- 
presentato il suo paese per 
quattordici anni. La noti- 
zia, che circolava da qual- 
che tempo negli ambienti 
della diplomazia romana, è 
stata confermata ieri al- 
l’Ansa dal portavoce del- 
l'ambasciata dell’Unione 
Sovietica. 
L’avvicendamento viene 
definito «normale»; l’amba- 
sciatore Rijov ha infatti set- 
tantuno anni e il periodo da 
lui trascorso a Roma è, del 
resto, particolarmente lun- 
go. Il nome del suo succes- 
sore non è ancora noto. 
L’ambasciatore Rijov — 
che a quanto si dice potreb- 
be essere nominato vicemi- 
nistro — è entrato nella car- 
riera diplomatica nel 1957, 
quando venne inviato a di- 
rigere la missione sovietica 
in Turchia. Vi rimase nove 
anni, fino a quando venne 
nominato a Roma. . 
In precedenza, Rijov — 
sposato, un figlio, laureato 
in ingegneria — era stato 
direttore di vari stabili- 
menti industriali. Nel 1944 
era diventato ministro del- 
l’industria tessile e leggera 
della Repubblica federati- 
va sovietica russa e, succes- 
sivamente, ministro dell’in- 
dustria leggera dell’Urss. 


unanimità e lo risolva in manie- 
ra chiara e precisa. 
L'accentuarsi della frattura 
tra i due schieramenti della De 
raddoppia le difficoltà in cui si 
dibatte la corrente dorotea. 
Partito con l'intenzione di pro- 
‘muovere una soluzione unitaria 
dell’assise nazionale con la can- 
didatura di Piccoli alla segrete- 
ria, il gruppo si trova oggi di 
fronte ad un bivio drammatico. 
Visto che i due schieramenti 
contrapposti non sembrano 
avere alcuna intenzione di mo- 
dificare le loro rigide posizioni, i 
dorotei, se non vogliono rinun- 
ciare alla candidatura di Picco- 
li, sono costretti a compiere 
una scelta in favore dell'uno o 
dell'altro nella certezza che tale 
scelta provocherà inevitabil- 
mente gravi contrasti e frizioni 
‘all’interno della corrente. Qual- 
cuno, a stare alle voci circolate 
negli ambienti parlamentari 
dopo un incontro avuto ieri tra 
Piccoli ed Andreotti, sostiene 
che l’ex corrente di maggioran- 
za relativa della De. Ha già 
scelto in favore dello schiera- 
mento guidato da Zaccagnini e 


dall’ex presidente del Consi- 
glio. 

Per avere una conferma o una 
smentita delle voci, comunque, 
non bisognerà attendere molto. 
Questa mattina gli aderenti al- 
la corrente terranno una as- 
semblea alla presenza di Picco- 
li e Bisaglia e, come ha annun- 
ciato un apposito comunicato, 
svolgeranno «un approfondito 
esame» della situazione politi- 
ca generale e della situazione 
interna della De. Alla luce degli 
incontri avuti nei giorni passati 
con le altre correnti. Entro po- 
che ore, dunque, anche l’ultima 
incognita che grava sul prossi- 
mo congresso democristiano 
dovrebbe venire eliminata. 

A. C. 


Napoli: ‘si costituisce 


nappista ricercato 


NAPOLI — Il nappista Clau- 
dio Savoca, di 24 anni, condan- 
nato dalla Corte di assise di 
appello di Napoli a quattro an- 
hi e sei mesi di reclusione per 
omicidio colposo e partecipa- 
zione a banda armata, si è 


costituito ieri sera ai carabinie- 
ri del gruppo Napoli primo. Sa- 
voca deve scontare una pena 
residua di due anni, sette mesi 
e 21 giorni di reclusione. 

Savoca, componente della 
cellula romana dei «Nap» (Nu- 
clei armati proletari) dopo la 
sentenza di primo grado, otten- 
ne la libertà provvisoria, con 
l'invio, però, al soggiorno obbli- 
gato di Albuccione di Guido- 
nia, vicino a Roma. Successiva- 
mente egli sì era allontanato, 
facendo perdere le sue tracce. 
Secondo la sentenza Savoca 
partecipò all’attentato avvenu- 
to nel maggio 1975 nel manico- 
mio giudiziario di Aversa, nel 
quale il nappista Giovanni Ta- 
ras di Torino rimase ucciso dal- 
la bomba che egli stesso stava 
innescando. 

PrO I QIONE pae Va SROITE 
Bi INFORMAZIONE — «Co- 
me cambia l’informazione» è il 
tema di un convegno organizza- 
to dal comitato di redazione 
dell’editoriale «Corriere della 
Sera». Il convegno si terrà nei 
giorni 21 e 22 febbraio al Picco- 
lo Teatro di Milano. 


Querelano giornali 


i giudici 


sospetti 


Ricevuto da Pertini il presidente del Csm 


ROMA — I sei magistrati ro- 
mani sospettati di «filoterrori- 
smo» in una interpellanza di 
ventitré senatori democristiani 
guidati dal sen. Vitalone non 
intendono lasciare nulla di in- 
tentato ‘a tutela della propria 
onorabilità. 

Franco Marrone, Aldo Vittoz- 
zi, Gabriele Cerminara, France- 
sco Misiani, Luigi Saraceni ed 
Ernesto Rossi dopo aver alzato 
il tiro sulle responsabilità giu- 
diziarie della vicenda (presen- 
tando denunce, invocando in- 
terventi del Csm, della procura 
generale della Corte di cassa- 
zione, del ministero di grazia e 
giustizia, e financo del Capo 
dello Stato) hanno ora rivolto 
la loro attenzione ai giornali 
che commentarono in modo ri- 
tenuto da loro offensivo e quin- 
di diffamatorio la notizia della 
interpellanza Vitalone. 

Di qui la decisione dei sei 
magistrati di presentare una 
querela per diffamazione a mez- 
zo stampa nei confronti delle 
seguenti testate giornalistiche: 
«Gazzetta del Sud», «Il Matti- 


no», «La Gazzetta del Mezzo- 
giorno», «La Nazione», «Gen- 
te», «La Gazzetta del Popolo», 
«Il Secolo d’Italia», «Il Gazzet- 
tino di Venezia», «L'Occhio», 
«Il Popolo», «Il Tempo», «La 
Repubblica». 

Sempre per rimanere in argo- 
mento c’è infine da segnalare 
che la denuncia presentata dal 
senatore del Msi, Marchio, nei 
confronti dei sei magistrati, in 
seguito alle notizie rivelate dal- 
la interpellanza Vitalone, è 
giunta alla prima sezione della 
Corte di cassazione che dovrà 
decidere sulla sede competente 
a giudicare trattandosi di pro- 
cedimenti nei confronti di ma- 
gistrati appartenenti al distret- 
to giudiziario di Roma. 

Il Capo dello Stato intanto ha 
ricevuto ieri al Quirinale il vice- 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura, prof. 
Bachelet. Bachelet, a quanto si 
apprende, ha portato a Pertini 
informazioni e notizie sulla vi- 
cenda dei magistrati indicati 
come presunti fiancheggiatori 
di organizzazioni sovversive. 


Mercoledì, 6 febbraio 1980 


Ucciso un dirigente 


Dalla prima pagina 


del commissariato di polizia 
dott. Falvo e il comandante 
della legione carabinieri di 
Monza, col. Vitali. 

Sul posto gli investigatori 
trovano il contenitore del can- 
delotto fumogeno, ma nessun 
bossolo, un'ora più tardi la 
«128» dei terroristi viene trova- 
ta abbandonata a un paio di 
chilometri di distanza, in via 
della Guerrina. A poche decine 
di metri viene trovata anche 
una «131» di colore blu: en- 
trambe le auto risultano rubate 
a Milano due giorni prima. La 
«131» era quindi con tutta pro- 
babilità un’auto d’appoggio 
con la quale parte del «com- 
mando» sì è recato sul luogo 
dell'attentato. Dalle prime te- 
stimonianze si rileva anche la 
presenza — a quanto pare del 
tutto fortuita — di un'autoci- 
sterna targata Sondrio che pro- 
prio al momento dell’attentato 
ostruiva via de Leyva da parte 
di via Lecco. 

Mentre qualcuno si incarica 
di andare a prendere a scuola il 
figlio di Paoletti, la moglie della 
vittima arriva sul posto verso le 
10, poco prima che la salma 
venga portata all’obitorio, dove 
oggi sarà fatta l’autopsia. La 
donna, in lacrime, sorretta da 
alcune persone, segue la salma 
del marito verso l’obitorio. 

Alle 12.21, un telefonata fatta 


da voce femminile all’ufficio di 


AVREBBE PARTECIPATO A TRE ATTENTATI 


IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO TORNERÀ COMUNQUE ALLA CAMERA 


Milano dell’Ansa conferma le 
prime supposizioni: l'attentato 
viene rivendicato da Prima 
Linea. 

Ss. G. 


" 
Terrorista 
dettato all’ufficio Ansa di Mila- 
no un lunghissimo comunicato, 
che è stato registrato. Antonio 
Brambilla (se è lui) ha detto: 
«Vogliamo consegnare un mes- 
saggio alla polizia. Però per 
sopraggiunte difficoltà tecni- 
che siamo costretti a comuni- 
carlo a voi. Adesso io incarico 
una signorina qui presente di 
leggervelo e lo comunicherete 
alla questura. Al termine della 
lettura del comunicato vi forni- 
remo i nominativi di alcuni per- 
sonaggi che vanno messi in sta- 
to di fermo di polizia». Poi una 
voce di donna ha letto il lungo 

comunicato. 

Il comunicato — più di tremi- 
la parole — che l’uomo ha fatto 
dettare ad una delle donne che 
tiene in ostaggio comincia così: 
«Unità combattenti comuniste. 
E’ ‘in pieno svolgimento un’a- 
zione illogica e suicida contro 
la multinazionale ”Purina Ita- 
lia Spa” con sede a Milano». 
Poco più avanti seguono le cin- 
que condizioni poste per la libe- 
razione degli ostaggi. 

La prima è la seguente: «Gli 
individui altrove indicati devo- 
no essere tutti arrestati în 
quanto membri della direzione 
strategica delle "Brigate ros- 
se”». Nel lungo comunicato, pe- 
rò, tali nomi non sono indicati. 
«Tenuto conto della gravità 
estrema questa la seconda 


DALLA RENAZIONE ROMANA 

ROMA — Prospero Gallinari, 
il brigatista rosso per il quale 
recentemente è stato chiesto il 
rinvio a giudizio per la strage di 
via Fani, il rapimento e l’ucci- 
sione di Aldo Moro, l’assassinio 
del giudice Riccardo Palma e il 
ferimento di Publio Fiori e di 
Emilio Rossi, si è visto attribui- 
re una nuova serie di gravissi- 
me accuse, tra cui il conconrso 
nell’omicidio dell'agente di po- 
lizia Michele Granato, abbattu- 
to a colpi di pistola il 9 novem- 
‘bre dello scorso anno sotto gli 
occhi della fidanzata Ornella 
Ornelli, di 19 anni. 

I nuovi reati sono stati conte- 
stati a Gallinari con un manda- 
to di cattura emesso dal giudi- 
ce istruttore Claudio D'Angelo, 
il quale, dopo la chiusura dell’i- 
struttoria sul delitto Moro, pro- 
segue le indagini sùgli altri epi- 
sodi di criminalità. politica 
‘compiuti a Roma negli ultimi 
tempi. il magistrato ha accusa- 
to il brigatista rosso, arrestato 
lo scorso 24 settembre al termi- 
ne di un conflitto a fuoco conla 
polizia, di aver preso parte al- 
l'agguato teso il 21 dicembre 
del 1978, sotto la casa del parla- 
mentare d.c. Giovanni Galloni, 
a due agenti di guardia al por- 
tone. Si trattava di Gaetano 
Pellegrino e Giuseppe Rainone 
che quella sera si trovavano'a 
bordo di un’auto con targa civi- 
le in attesa che l’allora capo- 
gruppo d.c. rientrasse ja casa 
dopo ‘aver visitato una sezione 
periferica del partito insieme 
con l’on. Zaccagnini. 

I terroristi giunsero sul posto 
a bordo di una «128» dalla qua- 
le fecero partire una raffica di 
mitra. I proiettili ferirono al 
viso, alla spalla e a un ginoc- 
chio Gaetano Pellegrino, ven- 
tenne, siciliano di Gela. Il gio- 
vane si salvò grazie a un impe- 
gnativo intervento chirurgico, 
dopo essere stato per giorni tra 
la vita e la morte, L'altro agen- 
te, raggiunto al fianco sinistro, 
guarì in 40 giorni. 

Il secondo attentato conte- 
stato a Prospero Gallinari è 
quello in cui trovò la morte 
l'agente Granato. Il poliziotto 
venne colpito alle spalle da un 
«commando» in via Giuseppe 
Donati, al Tiburtino, mentre 
riaccompagnava a casa la fi- 
danzata Ornella Ornelli. 


Il terzo crimine avvenne il 31 
ottobre scorso, in via Calpurnio 
Fiamma, a Cinecittà, dove l’ap- 
puntato della polizia ferrovia- 
ria Michele Tedesco fu grave- 
‘mente ferito alle spalle mentre 
‘usciva di casa. 

Mentre per l'agguato alla 
scorta di Galloni si contesta a 
Gallinari una diretta partecipa- 


zione al fatto, per gli altri due 
episodi gli si imputa il concorso 
e cioè l’organizzazione degli 
‘agguati. Infatti, quando essi fu- 


Altre imputazioni 


Gallinari 


rono compiuti Gallinari già si 
trovava in carcere. 

Il giudice D'Angelo ha infatti 
raccolto numerosi elementi che 
legherebbero il brigatista rosso 
ai tre delitti. C'è da ricordare 
che Gallinari al momento della 
cattura stava cambiandola tar- 
ga a un’auto che faceva parte di 
uno stock di vetture rubate in 
un garage della capitale il 2 
agosto del 1979. Un'altra di 
queste auto, una «132» blu, fu 
usata dai terroristi per compie- 
re l'agguato contro l’appuntato 
della polizia ferroviaria Tede- 
sco. Per l'assassinio di Grana- 
to, invece, i brigatisti rossi si 
servirono di una «125» bianca 
rubata il 2 novembre dell’al- 
tr'anno. 

Da certe testimonianze, co- 
munque, risulterebbe che, dopo 
aver abbandonato questa vet- 
tura pochi minuti dopo aver 
commesso il delitto, i «Killers» 
salirono su di un’altra automo- 
bile: 

Prospero Gallinari, che, al 
momento della cattura, rimase 
ferito gravemente alla testa, nei 
prossimi giorni verrà interroga- 
to dal magistrato. Sta 


ROMA — «Il governo è dele- 
gato ad emanare, entro quattro 
mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nor- 
me aventi valore di legge ordi- 
naria per il riordinamento della 
docenza universitaria e per la 
revisione dello stato giuridico 
del personale docente delle uni- 
versità. Il governo è delegato a 
raccogliere e coordinare un te- 
sto unico entro due anni dalla 
data di entrata in vigore di 
questa legge, le sudddette nor- 
me con tutte le altre attinenti 
allo stato giuridico del persona» 
le docente delle università, 
‘apportando le modifiche alle 
norme vigenti richieste dal loro 
coordinamento». 

E’ quanto stabilisce l’art. 1 
del disegno di legge governati- 
vo sul riordinamento della do- 
cenza universitaria che da oggi, 
nell'aula di palazzo della Mada- 
ma, comincerà ad essere 
discusso. Il provvedimento, che 
trova tra l’altro la ferma oppo- 
sizione del Pri, dovrà ritornare 
alla Camera poiché è stato 
abbondantemente modificato 
dalla commissione pubblica 
istruzione del Senato. 

L'assemblea di palazzo Ma- 


dama deve innanzitutto dibat- 
tere il problema della copertura 
finanziaria di questo provvedi- 
mento, sulla quale ci sono con- 
trasti tra il governo ed i gruppi 
parlamentari. La questione era 
stata così posta in sede di 
discussione dinanzi alla compe- 
tente commissione, ma per 
mancanza di accordo fu deciso 
di rinviare tutto in aula. Fu 
proprio il repubblicano Spado- 
lini che propose, per una ele- 
mentare esigenza di rispetto 
nei confronti della serietà del 
parlamento, di discutere in as- 
semblea di questo problema, 
dal momento che il governo 
non era in grado di fornire dati 
certi. 

Da sottolineare che la com- 
missione bilancio del senato ha 
espresso una valutazione del 
tutto negativa sulla tecnica di 
copertura adottata da questo 
provvedimento. Innanzitutto la 
commissione bilancio ha sotto- 
lineato che la quota di copertu- 
ra pari a 45 miliardi, ottenuta 
con utilizzo di un accantona- 
mento preordinato per spese di 
investimento (difesa del suolo) 
deve essere giudicata negativa- 


| mente 


Da oggi dibattito al Senato 
sulla docenza universitaria 


Precari: così l'accordo 


ROMA — Un giudizio positi- 
vo è stato espresso dai sindaca- 
ti della scuola Cgil, Cisl, Uil 
sull’accordo raggiunto lunedì 
sera tra il ministro della pubbli- 
ca istruzione, Valitutti, e î sin- 
dacati per la sistemazione dei 
precari e per le nuove forme di 
reclutamento. Rilevato che con 
l'intesa vengono sistemati tutti 
gli attuali precari (circa 60 mi- 
la persone) e che con le nuove 
tecniche di reclutamento «si 
evita il riprodursi del precaria- 
to», i sindacati giudicano l’ac- 
cordo «un coronamento dell'a- 
zione portata avanti con coe- 
renza dalle organizzazioni sin- 
dacali». 

Questi in sintesi itermini del- 
l'accordo. 

Organici: creazione di un. or- 
ganico distrettuale maggiorato 
di circa'îl dieci per cento rispet- 
to ai posti effettivi; si riduce 
così il fenomeno del precariato 
e sifavorisce nello stesso tempo 
l'assunzione di circa 50 mila 
giovani. 


LA SOCIETÀ IBERICA È BEN INTRODOTTA ANCHE NEI MERCATI DEL NORD AFRICA 


La Zanussi prosegue nella sua escalation 
La spagnola Ibelsa incamerata nel Gruppo 


PORDENONE — Un'altra 

operazione finanziaria di grossa 
portata è stata conclusa dal 
Gruppo Zanussi. Con un’inie- 
zione di undici miliardi e sette- 
cento milioni di lire l'industria 
pordenonese si è assicurata il 
75 per cento del capitale della 
società spagnola Ibelsa di 
Madrid, il cui pacchetto di 
‘maggioranza, sino al 30 gen- 
naio scorso, era detenuto dal 
Gruppo spagnolo Fierro. 
' La Ibelsa era sorta nel 1963 
per iniziativa congiunta degli 
imprenditori Zanussi e Fierro e, 
su licenza italiana, aveva inizia- 
to la produzione di frigoriferi, 
congelatori, lavabiancheria e 
lavastoviglie, vendendo i propri 
prodotti sia nel mercato iberico 
sia in alcuni paesi del Nord 
Africa e del Centro e Sud Ame- 
rica. Nell’Ibelsa sono impiegati 
2300 lavoratori che operano ne- 
gli stabilimenti di Alcalà de 
Henares e di Logrono. 

Nel ’79 il fatturato del gruppo 
italo-spagnolo è stato di circa 


{7,5 miliardi di pesetas (oltre 90 


‘miliardi di lire.) Tuttavia l’Ibel- 
sa — sulla quale la Zanussi 
aveva puntato sin dalla sua 
costituzione per una penetra- 


INCONTRO DEI SINDACATI COL MINISTRO NICOLAZZI 
Cgil.Cisl-Uil: colmare il vuoto 
lasciato dalla legge Bucalossi 


ROMA — «Un decreto legge o 
un’altra procedura d'urgenza 
che riaffermi la validità di tutti 
i provvedimenti di acquisizione 
delle aree in corso o che comun- 
que si rendessero necessari per 
la piena attuazione dei pro- 
grammi produttivi»: questa la 
richiesta concordata nel corso 
di una riunione tra i rappresen- 
tanti della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil e quelli della Federa- 
zione dei lavoratori delle co- 
struzioni (Flc) in relazione alla 
sentenza della Corte costituzio- 
nale che ha dichiarato illegitti- 
mi i criteri di calcolo dell’inden- 
nità di esproprio previsti dalla 
legge 10 del 1977. 


Il sindacato ha chiesto a tut- 
te le forze politiche democrati- 
che «un impegno a elaborare e 
‘a proporre in tempi rapidi un 
testo legislativo allo scopo di 
rivedere non solo gli aspetti 
relativi all’indennità di espro- 


prio ma anche altre questioni 
inerenti il nuovo regime dei 
suoli». 

Secondo le confederazioni 
«un apporto significativo in di- 
rezione dell’identificazione di 
criteri di esproprio non spere- 
quati, che tendano a ridurre le 
differenze tra i diversi proprie- 
tari delle aree, può avvenire da 
un uso appropriato della con- 
venzione, Se infatti esiste un 
problema di emergenza, per 
non vedere vanificati i risultati 
ottenuti nel passato, esiste an- 
che un problema di sistemazio- 
ne organica e di omogeneizza- 
zione delle acquisizioni legisla- 
tive in tema di edilizia ‘e di 
governo del territorio». 


I coltivatori diretti dal canto 
loro.sono favorevoli all’emana- 
zione di un decreto che consen- 
ta l'applicazione delle vecchie 
norme della legge Bucalossi, 
definendo però l’indennizzo 


soggetto a conguaglio. E’ quan- 
to emerso da un incontro tra 
‘una delegazione della categoria 
e il ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzi. Quest'ultimo sta 
compiendo una serie di consul- 
tazioni con i gruppi interessati 
alla revisione della normativa 
sugli espropri, oggetto della re- 
cente sentenza della corte co- 
stituzionale. 

Entro un anno dalla presen- 
tazione del decreto — hanno 
concordato i partecipanti al- 
l’incontro. — dovrebbe essere 
presentato un disegno di legge 
per una sistemazione definitiva 
della materia. 


W SFRATTI — Il Pdup pre- 
senterà 400 emendamenti al 
decreto di proroga degli sfratti, 
gli stessi che furono già presen- 
tati sul precedente provvedi- 
‘mento che decadde senza esse- 
re convertito in legge. 


| zione nei mercati africani e su- 
damericani — non aveva rispo- 
sto alle attese. Da tempo la 
società era alle prese con la 
pesantezza del mercato inter- 
no, perdeva progressivamente 
in competitività e da ciò ne 
conseguivano risultati negativi 
di gestione e squilibri nella sua 
posizione finanziaria. 

L'intervento della Zanussi ha 
portato al raddoppio del capi- 
tale sociale, passato così da 975 
milioni di pesetas (11 miliardi e 
700 milioni) a 1950 milioni di 
pesetas (23 miliardi e 400 milio- 
ni di lire). L'immissione di liqui- 
di consentirà l’inizio di «opera- 
zioni essenziali di recupero». 

Quali gli obiettivi della Za- 
nussi nel prendere decisamente 
in mano la gestione dell'Ibelsa? 
Alla domanda risponde esplici- 
tamente una nota della direzio- 
ne del Gruppo nella quale si 
specifica che con l'integrazione 
societaria e operativa nel Grup- 
po Zantissi, la Ibelsa viene a 
inserirsi più organicamente nel 
sistema europeo dell'industria 
degli elettrodomestici, garan- 
tendosi in tal modo le basi per 
la sua sopravvivenza, anche in 
vista della definitiva entrata 
della Spagna nella Cee. 

Nel contempo le industrie Za- 
nussì si troveranno a disporre 
direttamente non solo delle ca- 
pacità produttive della conso- 
sciata ma anche delle sue non 
indifferenti reti distributive 
operanti nell’area iberica «con 
impegnative prospettive di 
mercato anche nell'area medi- 
terranea (Nord Africa) e la- 
tino—americana». 


La Zanussi rilancia insomma 
in grande stile il suo progetto di 
prendere maggior piede al di 
fuori dell'Europa con la propria 
gamma di produzione nel setto- 
re dell’elettrodomestico e inizia 
‘a farlo proprio mentre in questi 
giorni il Gruppo presenta la 
propria produzione nell'impor- 
tante Fiera di Colonia. 


N conglobamento dell’Ibelsa, 
rappresenta la terza operazione 
di alto livello portata a termine 
negli ultimi mesi dal colosso 
industriale pordenonese, dopo 
l'apertura. alla compartecipa- 
zione nel pacchetto azionario 
del Gruppo all’austriaca Alpi- 
ne-Voest e l'accordo nel settore 


nese Hitachi. 

I sindacati, colti di sopresa 
dall’ennesima ‘operazione, la 
valuteranno probabilmente già 
il prossimo 12 febbraio nel cor- 
so della riunione del coordina- 


dell’elettronica con la giappo-- 


mento nazionale del settore 
dell’elettrodomestico che si ef- 
fettuerà nella sede dell’Flm 
nazionale a Roma. 

Bruno Cesca 


pre DI a a A 


Emittenti private: 
il governo annuncia 


un nuovo decreto 


ROMA — Il governo, se in- 
contrerà la necessaria corri- 
spondenza delle forze politiche 
si propone di presentare nelle 
prossime settimane un ddl che 
disciplini il fenomeno dell’emit- 
tenza privata, tenendo conto 
che i due fattori condizionanti 
sono la limitata disponibilità 
delle frequenze € l'esigenza di 
assicurare l’autosufficienza 
economica delle iniziative. Lo 
ha annunciato al Senato il mi- 
nistro Vittorino Colombo ri- 
spondendo ad alcune interro- 
gazioni riguardanti i problemi 
della Terza rete televisiva in 
Toscana. 

La nuova normativa, sempre 
ispirata alle ‘indicazioni della 
Corte costituzionale, ha prose- 
guito Colombo, dovrebbe rego- 
lare la ripartizione delle fre- 


quenze disponibili per le radio- 
diffusioni tra il servizio pubbli- 
co nazionale, le radio e le televi- 
sioni locali ed i ripetitori di 
programmi radiotelevisivi stra- 
nieri; definire in maniera ap- 
propriata l’ambito locale sulla 
base dei criteri indicati dalla 
Corte costituzionale; integrare 
le disposizioni della legge di 
riforma, coordinare opportuna- 
mente la vigente normativa 
con la nuova regolamentazione 
degli impianti locali. 

Qualora sì riscontrasse — ha 
aggiunto il ministro — che i 
tempi necessari per una intesa 
sul delicato e complesso tema 
portino a protrarre ancora a 
lungo l’attuale stato di incer- 
tezza e confusione che regna 
nel settore, il governo si riserva 
di valutare se non debba pro- 
porre un provvedimento 


BI A GIUDIZIO — Tre perso- 
ne, arrestate nella scorsa esta- 
te, sono state rinviate a giudi- 
zio a Torino con l'imputazione 
di partecipazione a banda ar- 
mata. Si tratta di Raffaele Pisa- 
no, di 28 anni, Michele Cardina- 
le, di 27 anni, e Gerardo Guer- 
rieri, di 26 anni. si 


Reclutamento: nuova proce- 
dura che consente ogni due 
anni delle prove (una scritta 
articolata e un colloquio); i vin- 
citori vengono assunti e diven- 
tano di ruolo ordinario dopo un 
anno di servizio durante il qua- 
le dovranno essere guidati nel- 
l’espletamento del periodo di 
prova; gli altri, oltre a conse- 
guire l'abilitazione se superano 
la prova, vanno in graduatoria 
biennale, dalla quale si attinge 
per i posti che dovessero ren- 
dersi eventualmente disponibi- 
li; nel primo concorso il 50 per 
cento è riservato agli attuali 
supplenti. 

Precariato: immissione «ope 
legis» per gli abilitati con inca- 
rico anche ridotto, compresi 
quelli dell'anno scolastico 1979- 
80; peri non abilitati, compresi 
quelli dell’anno scolastico 1979- 
'80 anche senza orario comple- 
to, conseguono l’abilitazione 
mediante una prova scritta e 
orale che verte su argomenti 
professionali (esempio: svolgi- 
mento di una lezione), previa 
partecipazione a dei corsi brevi 
di aggiornamento gestiti dagli 
Irsae; successiva immissione în 
ruolo a partire dall’anno scola- 
stico 1981-’82 e dall'anno 1982- 
°83 per gli incaricati di que- 
stanno sul 50 percento dei 
posti disponibili. 

L’accordo prevede infine che 
le norme di sistemazione del 
personale precario siano estese 
agli esperti, agli insegnanti del- 
le libere attività complementari 
e ai non docenti in servizio che 
non sono ancora di ruolo, con 
le modifiche del caso. 


— Questi i prezzi 
delle nuove Fiat 


ROMA — I prezzi di vendita 
della «Panda», la nuova vettu- 
ra della Fiat che sarà messa in 


distribuzione alla fine di questo | 


mese, sono stati annunciati ie- 
ri: la «Fiat Panda 30» (motore 
da 650 cc raffreddato ad aria) 
costerà di listino tre milioni 180 
mila lire e «chiavi in mano» tre 
milioni 970 mila lire, La «Fiat 
Panda 45» (motore da 903 ce 
raffreddato ad acqua) costerà 
tre milioni 800 mila lire di listi-. 
no e quattro milioni 702 mila 
lire «chiavi in mano». 

A fine febbraio sarà messa in 
vendita anche la «Ritmo» con 
motore diesel e la Fiat ne ha 
reso noti i prezzi: la «Ritmo 
diesel L» costerà di listino cin- 
que. milioni 650 mila lire € 
«chiavi in mano» sei milioni 914 
mila lire; la «Ritmo diesel CL» 
costerà di listino sei milioni 200 
mila lire e «chiavi in mano» 
sette milioni 563 mila lire. 


TRE SIGLE PER LA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA NELL’ESERCITO 


I nuovi organismi dei militari 
saranno eletti a primavera 


ROMA — Quasi mezzo milio- 
ne di militari dell'esercito, del- 
l'aeronautica, della marina, dei 
carabinieri e della guardia di 
finanza, saranno chiamati a 
eleggere — per la prima volta — 
dal 22 marzo al 30 aprile, i loro 
rappresentanti. Entro la fine di 
aprile, pertanto, la struttura 
militare italiana, potrà contare 
su un organismo che nelle in- 
tenzioni del legislatore dovreb- 
be funzionare da filtro tra le 
richieste e le sollecitazioni della 
base e quelle che sono le neces- 
sità del rapporto gerarchico e 
della. disciplina, propri delle 
forze armate. 

Nel corso del mese di febbraio 
le furerie di ogni reparto do- 
vranno preparare tutta la docu- 
mentazione e il materiale che 
dovrà servire alla propaganda 
elettorale che comincerà ai pri- 
mi del prossimo mese. 

Nella prima quindicina di 
marzo si svolgeranno le elezioni 


prelimiari a livello di plotone 
per i militari di leva e le assem- 
blee per le diverse categorie di 
elettori (ufficiali, sottufficiali, 
volontari e militari di leva); in 
questa sede si dovranno discu- 
tere i programmi e scegliere i 
candidati da proporre per l’ele- 
zione. . 


Successivamente scatterà la 
grande operazione di voto che 
richiederà una serie di incom- 
benze da parte dell’ammini- 
strazione militare come l’alle- 
stimento dei locali per le elezio- 
ni, la nomina delle commissioni 
e degli scrutatori. 


Cobar (Consigli di base di 
rappresentanza), Coir (Consigli 
intermedi di rappresentanza) e 
Cocer (Consiglio centrale di 
rappresentanza) sono ì tre orga- 
nismi che scaturiranno dalle 
‘prossime elezioni. Per primi sa- 
ranno eletti (dal 22 marzo al 
primo aprile) i membri del Co- 


bar, con voto diretto, nominati- 
vo e segreto; i membri del Co- 
bar procederanno all'elezione 
(dall’11 al 15 aprile) dei Coir su 
una base più allargata: per 
l’esercito a esempio 1 rappre- 
sentanti di un comando di Cor- 
po d’armata. Negli ultimi tre 
giorni d'aprile, infine, sarà elet- 
to il Cocer alla cui costituzione 
parteciperanno i rappresentan- 
ti delle prime tre categorie: uffi- 
ciali, sottufficiali e volontari. Il 
Cocer sarà a carattere naziona- 
le interforze e articolato in com- 
missioni di categorie e in sezio- 
ni di forza armata. 

I tre consigli di rappresentan- 
za dovrebbero riunirsi periodi- 
camente: il Cobar una volta al 
mese, il Coir ogni due mesi e il 
Cocer ogni tre mesi, per le se- 
zioni di forza armata e corpo 
armato e almeno una volta l’an- 
no con una riunione congiunta 
di tutte le sezioni rappresen- 
tate. 


condizione — delle chiamate di 
correo si richiede la presenza 
fisica del consigliere istruttore 
Achille Gallucci». 

Avvertendo che «si dispone 
di esplosivo e bombe», l’uomo 
chiede poi con la terza condi- 
zione che le forze dell'ordine 
nonfacciano irruzione nei loca- 
li perché la cosa potrebbe ritor- 
cersi contro gli ostaggi. Le ulti- 
me due condizioni sono rivolte 
all’Ansa, ai giornali e alla Rai: 
chiede «telegiornali in edizione 
straordinaria riguardanti l’a- 
zione in corso» e inoltre che il 
comunicato venga diffuso «in- 
tegralmente». Per soddisfare le 
sue richieste l’uomo concede 36 
ore di tempo. 

La parte centrale del comuni- 
cato è piena di riferimenti a 
‘persone coinvolte a vario titolo 
nelle inchieste sul terrorismo 
attualmente in corso: si tratta 
di nomi noti, tutti pubblicati in 
questo periodo dai giornali. 

Con queste lunghe conversa- 
zioni telefoniche, il telefono al 
quale risponde è rimasto a lun- 
go occupato, impedendo al so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Dell’Osso di fare 
tentativi di sbloccare la situa- 
zione, anche avvalendosi della 
collaborazione delle due donne 
accompagnate in serata in via 
Santa Sofia. aa 


_ Riforma 

Le preoccupazioni del gover- 
no sono note: si teme infatti che 
lo sganciamento, dal pubblico 
impiego per le ferrovie possa in 
seguito favorire altre richieste 
di questo tipo. 

Secondo il segretario confe- 
derale della Cgil, Verzelli, la 
riunione è stata interlocutoria, 
in quanto «resta irrisolto il pro- 
blema dell’assetto istituzionale 
dell’azienda ferroviaria, mentre 
sono stati fatti passi in avanti 
per quanto riguarda l’autono- 
mia, l’efficienza la necessità di 
una gestione più elastica dell’a- 
zienda. Per quanto riguarda il 
rapporto di lavoro si è indivi- 
duato una soluzione su cui oc- 
corre meditare». 

Al di là dei problemi della 
riforma delle ferrovie, vi era 
una forte attesa per questo in- 
contro al vertice, data la possi- 
bilità gi una ripresa dei collo- 
qui sui temi generali di politica 
economica e fiscale, 

Prima di ricevere i rappresen- 
tanti dei ferrovieri, Cossiga si è 
incontrato a parte con Lama, 
Carniti e Benvenuto. Sembra 
però che da questa riunione 
non sia uscito niente di positivo 
e per il momento sembra tra- 
montare l'ipotesi di un nuovo 
incontro: c'è il timore di dar 
vita ad una sorta di rituale 
senza sbocchi concreti. 

Lo stesso segretario della 
Cisl, Carniti, sulla possibilità di 


un nuovo vertice ha infatti det- 
to: «Se il governo è in grado di 
modificare le proprie posizioni, 
noi siamo interessati. Ma non 
vogliamo cerimonie inconclu- 


denti». Al momento però il’ 


governo non sembra in grado di 
poter raccogliere le proposte 
sindacali, e di questo sarebbero 
del tutto consapevoli i sinda- 
cati. 

In questa fase politica l’atte- 
sa è tutta per il congresso 
democristiano e per la sorte del 
governo Cossiga. La trattativa 
potrebbe riprendere quindi sol- 
tanto con un nuovo governo 0 
all’indimani di una prova di 
fiducia politica nei confronti di 
Cossiga, che permetterebbe al- 
l’attuale governo di restare in- 
carica per alcuni mesi ancora. 

G. S. 


Breznev 


di posizione pubblica in prima 
persona dopo il messaggio di 
Carter sullo «stato dell'Unione» 
abbia avuto scarso rilievo sulla 
«Pravda», che lo ha confinato 
in una pagina interna, e l’am- 
missione, nello stesso organo 
del Pcus, che proseguono gli 
attacchi ai «nemici della rivolu- 
zione» in Afghanistan, renden- 
do perciò necessaria la conti- 
nuata presenza delle forze so- 
vietiche. 

Un chiarimento delle tenden- 
ze che si scontrano ora nell’im- 
penetrabile vertice politico di 
Mosca - al di là della propagan- 
da quotidiana - verrà molto 
probabilmente dal discorso che 
lo stesso segretario generale del 
Pcus (nè «minoritario», nè 
«maggioritario», ma semplice- 
mente espressione della volon- 
tà collettiva del potere a dibat- 
tito avvenuto) pronuncerà fra' 
pochi giorni nel quadro della 
«campagna elettorale» per il 
voto del 24 febbraio in seno alla 
Federazione russa, nel corso 
del quale traccerà anche un 
bilancio degli ultimi quattro 
anni di politica estera del- 
l'URSS. 

«Il futuro della distensione - 
dipende in larga parte dall'U- 
nione Sovietica - , noi abbiamo 
messo in chiaro il nostro desi- 
derio di perseguire la limitazio- 
ne degli armamenti strategici, 
‘ma abbiamo anche chiarito che, 
la distensione non può. essere 
selettiva: ci deve essere auto- 
controllo da entrambe le'parti, 
se la distensione' deve cresce- 
re». Questa la risposta del go- 
verno americano, formulata at- 
traverso il portavoce della Casa. 
Bianca Jody Powell, all’apolo- 
gia della distensione fatta. dal 
presidente sovietico Leonid 
Breznev. 

Cc. S. 


Pravda 
per mascherare un loro, sac- 
cheggio. Secondo fondi diplo- 
matiche occidentali, è impossi- 


bile che siano stati i ribelli, _ 


perché l'incendio ‘è ‘scoppiato 
dopo l’inizio del coprifuoco del- 


le 23, quando la città sì svuota e! 


viene pattugliata in lungo e.in 
largo da soldati e mezzi coraz- 
zatì russi. 

Un diplomatico che ha chie- 
sto di non essere identificato, 
ha detto che da alcune settima- 
ne circolavano voci di furti, nei 
negozi di Kabul abbastanza 
ben forniti, di blue-jeans e ap- 
parecchiature ‘elettriche da 
parte dei soldati sovietici. «Al 


bazaar si dice che l'incendio è ? 


scoppiato alle |3.,.ed è stato 
appiccato da soldati russi, pare 
riservisti, non molto disciplina- 
ti, per nascondere il saccheg- 
gio», ha detto il diplomatico. 

La minaccia che incombe sul- 
la regione del Golfo Persico a 


seguito dell’intervento sovieti- . 


co in Afghanistan viene intanto, 
vista «con gli stessi occhi» dai 
governanti sauditi e americani. 

È quanto emerge da un 
comunicato emesso dalle dele- 
gazione americana al termine 


di due giornate di colloqui del‘ 


consigliere presidenziale Zib- . 


gniew Brzezinski. Il testo, letto 
da un protavoce, precisa che il 
punto di vista saudita e quello 
‘americano coincidono anche in 
merito alla valutazione «della 
continua instabilità causata 


! dalla disputa arabo-israeliana e 


dal problema palestinese allà 
luce dei suoi effetti sulla pace e 
la sicurezza globale del Medio 
Oriente». x 

F.M. 


‘Tempo previsto per domani: su tut- di 
; 


te le re 


ioni si avranno condizioni di 


variabilità con parziali schiarite e suc- 
cessive intensificazioni della nuvolosi- 
tà stratificata ad iniziare da Ovest cui 
potranno essere associate deboli piog- 
ge. Sporadiche nevicate si avranno 
sull’arco alpino al di sopra dei duemi- 
la metri. Ancora nebbia in banchi 


sulla pianura Padana. 


Temperatura: in lieve aumento. 
si orienteranno intorno 


Venti: 


Ovest, deboli o moderati salvo locali 


rinforzi sulle regioni tirreniche. 


Mari: sì presenteranno mossi, local- 
mente'molto mossi saranno i bacini 


ad Ovest della penisola. 


Temperature minime e massime di ieri: Bolzano —3, 9; Verona 2, 11; 
Trieste 7, 11; Venezia 1, 11; Milano 2, 8; Torino 1, 9; Cuneo 4, 8; Genova 
11, 14; Bologna 1, 9; Firenze 11, 14; Pisa 11, 15; Ancona Falconara 3,20; 
Perugia 6, 10; Pescara ‘3, 14; L'Aquila n.p., Roma Urbe 3, 13; Roma, 
Fiumicino 6, 15; Campobasso 5, 13; Bari 6, 20; Napoli 4, 15; Potenza 5, 
11; S. Maria di Leuca 9, 15; Reggio Calabria 13, 20; Messina 14, 19; 
Palermo 15,:18; Catania 9, 20; Alghero 13, 18; Cagliari 11, 20.0, 
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Guttuso secondo Cassola 


QONO amico di Renato 
\_ Guttuso da un'infinità di 
anni. Da quando insieme ab- 
biamo partecipato alla prima 
campagna elettorale in Sicilia 
hei mesi subito seguiti alla 
Tazione, Al mattino assie- 
me a Leo Valiani per il Partito 
azione, al vecchio Romita 
Peri socialisti giravamo le città 
siciliane a fare comizi per il 
Fronte di Garibaldi. Al pome- 
Tiggio facevo coppia con Gut- 
tuso per parlare a nome del 
Partito comunista in confere 
ze agli intellettuali e in dibatti 
ti sulle piazze. 

Il comizio più emozionante 
Per Renato. fu' certamente 
quello tenuto da un alto balco- 
he al suo paese: Bagheria, 
C'era: molta curiosità per lui, 
molta curiosità per lui, molta 
gente. Quando tentai di pren- 
der la parola, il microfono non 

Inzionò. Gli uomini dell'on. 
Cipolla qualunquista o chi al- 
tro avevano tranciato i fili che 

ovevano dare la corrente. La 
Preoccupazione di Guttuso au- 
mentava. I fili furono però 
Tiparati prontamente. Dalla 
Piazza sottostante chiamavano 
Guttuso a gran voce. Quell’af- 
fetto, dopo le prime parole un 
Po’ rotte in gola, gli diedero 
Slancio e fu un successo. Poi 
con Guttuso mi sono incontra- 
to sempre. A Roma, a Velate 
di Varese, a Milano, a Vene- 
Zia, Palermo, abbiamo passato 
Assieme tante sere; tanti gior- 
ni. Ho visto nascere e comple- 
tare molte delle sue opere. 

edevamo quasi sempre. ac- 
Canto anche nella sala del co- 
Mitato centrale del Pci. Non 
eravamo né l’uno né l’altro 
Conformisti. Discutevamo con 
tutti. A tu per tu dicevamo 
anche la nostra con Togliatti, 
Guttuso magari più educata- 
mente di me. Discutevamo an- 
che tra noi in scontri politici e 
Anche sull’arte. 

. Guttuso è un siculo che non 
Sì dà per vinto, facilmente. Si 
Inalbera, alza la voce, perde le 
Staffe. ‘Anche in questo ci so- 
Migliavamo. Portavamo sem- 
Pre con noi assieme alla nostra 
Intelligenza modesta o no, sta 
ad altri dire, alla nostra testar- 
da volontà e al nostro entusia- 
smo; anche gli zebedei. Cosa 
che ora è passata in seconda 
linea. C'è più posto per i finti 
timidi, quelli che sanno soltan- 
to dire sì, quelli che essendo 
freddi calcolatori credono di 
avere trovato il vaccino per 
non fare errori. C'è un po’ di 
Viltà che gira per l’Italia come 
Un fantasma. E non solo nel 
Nostro Paese. 

Guttuso ed io non peccava- 
mo certo da quella parte, sem- 
mai dall’altra. Sbagliando 
chiassosamente, ricredendoci, 
cadendo in contraddizione, 
correggendoci ma sempre a 
Viso diritto, pagando di perso- 
ha. E chi milita in un partito 

Ove ci sono tanti ingenui e 
tanti testoni'e ancora discipli- 
Na, sa cosa vuòl dire pagare di 
Persona. 

Guttuso tra le sue qualità 
Più spiccate ha la generosità. 

e deriva dalla sua umanità 
Sempre prorompente e dal gu- 
Sto di dare per dare. Ha impa- 
Tato presto che la riconoscenza 
hon è una virtù molto diffusa 
Ma continua nella sua genero- 
Sità, Soprattutto se sei una 
Presenza costante, se fai, se 

‘ai di te poesia e polemica. Se 
Combatti e non ti arrendi facil- 
mente, Ma che cosa valgono i 
Brazie? Questa generosa uma- 
Nità Guttuso la porta dentro 
gala pelle. Non gliela può 
cha pPare nessuno anche per- 

é la difende da tutti e contro 
HALLE con le unghie e con i 

enti. È diventato un pittore 

È Brande spicco internaziona- 
Ed € gelosie sono naturali. 
liti è anche naturale che le 

lgate con lui lascino il segno 

> Come nell’ordine delle vi- 

Misa umane, molti dei quali 
È Strano fratelli e amici sinceri 

lano diventati avversari e lo 

È lano combattuto e lo com- 

attano aspramente denigran- 
dolo talvolta e insultandolo. 

Anche molti che Guttuso ha 
lanciato, ha messo all’onor del 
mondo come pittori, anche 
Sfamato nel senso letterale del- 
‘a parola, hanno a noia la sua 

orza di realizzatore, la sua 
Capacità inventiva che si ostina 
a durare. Da queste mie paro- 
le sgorga un affetto troppo di 
Parte per Guttuso? Non me ne 
dolgo. Evviva l’amicizia che 
Tesiste anche ai contrasti delle 
idee, l'amicizia fusa nella reci- 

Proca tolleranza, il coraggio, sì 
SÌ, il coraggio di dirsi in faccia 

‘e cose amare ele cose liete, 
Lli elogi e le critiche. © 
di i è già occorso altre volte 

‘ Sciabolare contro chi accusa 
SEO perché è diventato 

€ vende care le sue ope- 


Te. Anche allora ho scritto che. 


e ssuno di chi lo critica avreb- 
dare Suo posto continuato a 
TORIRLUTTE con eccessiva gene- 
lotta atutti, soprattutto a chi 
lavor Per il suo pane, il suo 
Ma © ai giovani. 
mio dive, Sostanza di questo 
re del re 0150 è quella di parla- 

Cante romanzo di Car- 
d'artistaslà» intitolato «Vita 
Stesso PAG Rizzoli) dove lo 
ha chiarito ola nel modo che 
scontros: 0 con la sua abituale 

a sincerità, fa riferi- 


di DA VIDE LAJOLO 


Renato Guttuso all’opera nel suo laboratorio 


mento a Guttuso e che altri 
hanno approfittato per star- 
nazzare, dimenticando che lo 
scrittore di «Fausto e Anna» 
ha scritto un romanzo, non ha 
dettato una biografia affer- 
mando egli stesso che nel per- 
sonaggio dello scultore Vera- 
sto se c’è qualcosa di Guttuso 
c'è anche molto di Cassola e di 
altri, 

Sono anche buon amico di 
Cassola. Ho avuto occasione 
di discutere recentemente con 
lui in una rubrica televisiva un 
altro suo romanzo: «Il super- 
stite» e contrariamente ad altri 
che lo considerano un fissato 
della causa della pace, un pro- 
feta disarmato che grida con- 
tro la minacciata fine del mon- 
do, io sono tra i pochi che 
l’hanno inteso e hanno apprez- 
zato che uno scrittore della sua 
verve si sia impegnato in una 
battaglia per difendere l’uomo 
e il fiore, il cane e le creature 
anche se attorno gli si fa il 
vuoto. 

Dico subito che Cassola, sia 
pure con la scorrevolezza del 
narrare meno meditata di altre 
sue opere (ho in mente il 
magistrale «Taglio del bo- 
sco»), è riuscito a dare uno 
spaccato della vita culturale 

lelle vicende di quegli anni 
romani come non eravamo più 
abituati a leggere da troppo 
tempo. Naturalmente nel ro- 
manzo riconosco Guttuso là 
dove c’è quello che è Guttuso 
come uomo e come artista, 
ficonosco del pari dove c'è 
Cassola e dove affiorano altri 
personaggi. espressi tutti nel 
protagonista. Verasto. C'è 
soprattutto la vita romana, le 
discussioni di quegli anni an- 
che se Cassola col suo modo 
trasognato di ragionare ha 


scritto il libro oggi, con l’espe- 
rienza del poi e ha fatto centro 
sulle sue idee personali e su 
quanto oggi vede come sue 
verità e come sue interpreta- 
zioni. 

Il romanzo «Vita d’artista» 
di Cassola non mi ha scanda- 
lizzato ed ha ragione Guttuso 
quando dice di non sentirsi 
toccato. Ci vuole altro. Guttu- 
so ha fatto. una. navigazione 
perigliosa e durante la fortuna- 
ta avventura della sua vita, s'è 
scontrato con ben altri marosi, 
ha ingoiato qualche rospo ma 
sputando sempre il veleno. 
Con Cassola non vi può essere 
scontro. Tutti e due gli artisti 
sono quelli che sono. Fatti da 
una pasta da cui scaturisce 
sempre sincerità. Cassola vede 
con i suoi occhi, Guttuso con 
la sua mente. 

Sono due strade, si possono 
intersecare, si possono divide- 
re. Guttuso ha letto Voltaire e 
sa la tolleranza che è mai 
disprezzo o fastidio, E cercare 
di capire gli altri anche quando 
ti dicono che non sei bello, che 
non sei perfetto, che sei sbruf- 
fone oltre che entusiasta, che 
non fai tutti capolavori, che 
hai i tuoi sfoghi, i tuoi colpi di 
testa, le tue sbavature e i tuoi 
difetti. Qualcuno ad esempio 
più volte ha mormoricchiato 
che l'ambizione di Guttuso è 
quella di sostituire Picasso. 
Naturalmente sono fole, per 
non dar loro il nome che-le 
spetta e cioè sciocchezze, di 
chi non ha, di chi. non sa 
dell'amicizia e della capacità di 
capire Picasso che ha sempre 
avuto Guttuso. oltre a non 
sapere che Guttuso ha un sen- 
so spiccato di autocritica anche 
se non è gesuita e non muove 
la coda o si inchina dinnanzi ai 


detrattori, Guttuso ama essere 
Guttuso e basta. 

Ma c'è dell’altro nel roman- 
zo di Cassola. Con la fantasia 
del raccontatore nato spesso 
inventa nomi diversi da quelli 
veri altre volte invece  com- 
paiono con i loro veri nomi 
personaggi come Togliatti e 
altri. Ci sono discussioni politi- 
che intonate in quegli anni e 
qualcuna un tantino pilotata 
alla luce dell’oggi. C'è il setta- 
rio che ritiene come assiomati- 
co che dopo la Resistenza que- 
sta doveva mangiarsi i suoi fidi 
combattenti per lasciare i posti 
di potere ai politici puri, ai 
ragionatori freddi o ai media- 
tori dell'opportunità politica. 
Naturalmente tale azione, 
debbo subito dire per mio 
conto, era sbagliata farla ieri 
ed averla fatta ha portato dan- 


“| no e lacerazioni soprattutto 


nel tessuto dei partiti che han- 
no perduto in umanità e carica 
di tensione, così come la giudi- 
co ancora errata oggi laddove 
non si è saputo dare responsa- 
bilità a chi ha lottato aprendo 
invece troppe porte ai primi 
della scuola e agli arrampica- 
tori. 

Posso aggiungere, che come 
sempre ho detto, Cesare Pave- 
se ha dato il suo contributo 
allo spirito della Resistenza col 
suo antifascismo di vita e so- 
prattutto con le sue opere tese 
al rinnovamento culturale an- 
che se non ha imbracciato il 
mitra e non è venuto con hoi a 
battersi sulle sue colline, così è 
stato per Guttuso anche se il 
comportamento di quest'ulti- 
mo l’ha visto sempre in prima 
fila nel rischio che non era 
soltanto quello d’essere appesi 
ai pali del telegrafo. 


Quanto mi pare non valga la 
discussione almeno per parte 
mia è quello che Cassola scrive 
sull’arte. Posso solo conferma- 
re la fedeltà che Guttuso ha 
mantenuto e il suo giudizio nei 
confronti di Michelangelo con 
la stessa chiarezza di idee di 
quegli anni. È invece molto 
salutare che Cassola concentri 
la sua narrazione sui rapporti 
tra politica e cultura. E un 
dibattito che dura da quando 
esiste cultura e politica. Poco 
dopo quei conversari romani 
non è toccato a Vittorini 
riprendere quel tema e scon- 
trarsi e scontare la morte di 
«Politecnico»? Né è. finito 
oggi. Mi pare che Cassola sia 
convinto che cultura € politica, 
arte e. politicà non possano 
essere nemici, Io sono da anni, 
da quando ne discutevo con 
Vittorini, Pavese, Alicata e 
con lo stesso Guttuso, di que- 
sto esatto parere. 


Davide Lajolo 


IL PICCOLO 


ROMA — Gli artisti triestini 
sono rappresentati da Arturo 
Rietti, Ruggero Rovan, Attilio 
Selva e Achille Tamburini nel- 
la:collezione del Gabinetto na- 
zionale delle stampe dell’Istitu- 
to nazionale per la grafica che 
comprende 1.459 (millequattro- 
centocinguantanove) opere di 
artisti attivi nei primi quattro 
decenni di questo secolo. 

Proprio in questi giorni è sta- 
ta chiusa a Roma l'esposizione 
di una selezione di queste opere 
il cuî allestimento, così come la 
redazione del catalogo, è stato 
curato da Federica Di Castro 


pubblico — per la prima volta 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale — alcuni fra i 
più significativi momenti della 
collezione. 


L'intendimento dell’ordina- 
trice è stato di offrire un pano- 
rama grafico che possa testi- 
moniare visivamente l'evolver- 
si pulsante del complesso mo- 
mento storico, a cui sì riferisco- 


menti, ansie, attese e tensioni. 
Una. particolare attenzione è 
statn riservata alla sezione «Il- 
lustratori satirici del ’900 - Una 
linea italiana», tema di grande 
richiamo che nel catalogo vie- 
ne trattato con un'analisi ap- 
profondita e. che comprende 
opere di Vamba, Scarpelli, Sac- 
chetti, Bisi Fabbri, Musacchio, 
Scorzon, Girus, Oppo. 


Tornando agli artisti triestini 
va rilevato che il maggior nu- 
mero dei disegni esistenti nella 
collezione del Gabinetto delle 
stampe è di Tamburtini (81) che 
è seguito, a distanza, da Riettì 
(3) e da Rovan e Selva (2 cia- 
scuno). 


L'esposizione, inoltre, ha of- 
ferto lo spunto ad una circo- 
stanziata denuncia, fatta dalla 
curatrice Federica Di Castro, 
relativa agli intralci burocrati- 
ci ed alla poca lungimitanza 
artistica di alcuni «detentori 
del potere» che hanno spesso 
fatto perdere al «Gabinetto» 
molte acquisizioni a prezzi di 
grande favore. 


Nella presentazione la Di Ca- 
stro ricorda che «nel 1920 per 
gli acquisti dei disegni del Mu- 
sacchio c'è un interesse diretto 
del Ministero che interviene an- 
che in merito alle scelte. Pro- 
prio nel 1924 vengono rifiutate 
recisamente opere di grande 
prestigio proposte dalla Casa 
d’arte Bragaglia: tre disegni di 
Klimt, un grande Schiele a co- 
lori, un acquerello di Zadkine e 
‘ancora sette disegni di Balla 


Autori vari: «Un processo per 
stupro» (Einaudi Editore, Tori 
no 1979; pagg. 100, lire 3000). 

Carlo Brizzolara: «Tempora- 
le Rosy» (Einaudi Editore, Tori- 
no 1979 - Collana «Nuovi Coral- 
li/251»; pagg. 88, lire 2000). 

Due pubblicazioni Einaudi, 
di cui la prima, appena uscita 
nella serie «Struzzi Società» 
curata da Corrado Stajano, è 
uno sconvolgente documento 
tratto da quel programma tele- 
visivo della 2.a Rete, intitolato 
«Un processo per stupro» che, 
tra polemiche e calorosi con- 
sensi, ha vinto il Premio Italia 
1979 per il miglior documenta- 
rio televisivo dell’anno. Lettura 
crudele e per tanti aspetti 
squallida, «Un processo per 
stupro» non mancherà di rinno- 
vare emozioni e di provocare 
nuove considerazioni in chi ha 
già seguito, non senza impres- 
sione, il documentario alla Tv, 
‘mentre la prefazione di Franca 
Ongaro Basaglia dà la misura 
angosciosa di quella violenza 
che offende il nostro stesso vi- 
vere civile,‘ 

Brio, umorismo, paradosso 
vivono invece in felice connu- 
bio nel secondo libro, «Tempo- 
rale Rosy» di Carlo Brizzolara. 
L'autore; già segnalatosi come 
scrittore per ragazzi, vive ad 
Ivrea; collabora anche con il 
cinema e la Rai-Tv impegnan- 
dosi in soggetti comico-satirici 
che non hanno mancato di met- 
tere in risalto tutte le sue bril- 
lanti qualità di autentico umo- 
rista (ricordiamo: «Titina F5», 
«La Minghina bastonata» ecc.), 
umorista la cui abilità e stile 
sono ancora una volta messi-in 
luce da questo «Temporale Ro- 
Sy», squillante e spassosa gi- 
randola di invenzioni e diver- 
tente lettura per ragazzi ed 
adulti. 

G.P. 


DOO 


Lloyd G. Reynolds: «I tre 
mondi dell'economia» (Borin- 
ghieri; 350 pagine, lire 6000). 

Dl libro — che appare nella 
Universale scientifica Borin- 
ghieri — nasce dalla conyinzio- 
ne che i modelli occidentali di 
analisi economica non possono 
essere applicabili alle economie 
socialiste o a quelle dei paesi in 
via di sviluppo senza un.ripen- 
samento sostanziale. Portata 
su scala mondiale, la scienza 
economica vede allargarsi a di- 
smisura i propri problemi di 


«metodo e i propri obiettivi, ma 


vede anche aprirsi prospettive 
affascinanti. 

Nella prima parte. l’autore 
passa in rassegna le caratteri 
stiche di struttura delle econo- 
mie capitaliste, socialiste e dei 


La rassegna dei 


paesi emergenti, concentrando 
la sua attenzione sull'applica- 
bilità delle diverse teorie eco- 
nomiche alle situazioni istitu- 
zionali dei vari sistemi. Questo 
significa riconsiderare gli obiet- 
tivi e gli strumenti dell’econo- 
mia ad esplorare le possibilità 
di un’analisi comparata, cer- 
cando di sviluppare un modello 
generale in cui possano trovar 
posto i singoli casi. 


Per l’autore, insomma, l’eco- 
nomia non è una scienza astrat- 
ta, ma viene invece verificata 
nella:sua capacità di spiegare i 
fenomeni e di indicare ai politi- 
ci situazioni valide. Lo scopo 
che Reynolds si propone è quel- 
lo di sollecitare la discussione 
su problemi che restano fonda- 
mentali per l'economia, e lo 
sono tanto maggiormente oggi 
che i destini dei «tre mondi» 
appaiono sempre più inestrica- 
bilmente legati. 

Lloyd G. Reynolds è profes- 

| sore di economia alla Yale Uni- 


versity dal 1945. Fondatore e 
direttore dell’Economic 
Growth Center di Yale, ha lavo- 
rato per vari governi e possiede 
esperienza diretta delle econo- 


mie del Terzo Mondo. Ha al 
proprio attivo una dozzina di 
Volumi e decine di saggi e di 


articoli. 
000 Fa.P. 


Max Wehrli: «Teoria genera- 
le della letteratura» (184 pagi- 
ne; lire 8500). 

Uno dei maggiori germanisti 
viventi presenta in questo suo 
saggio una sintesi rigorosa € 
chiarificatrice dei principi, dei 
metodi e degli indirizzi della 
critica letteraria nel momento 
storico che coincide con la me- 
tà del secolo XX, esaminata 
anche nel quadro dei suoi rap- 
porti con la sociologia, la storia, 
la psicanalisi, e del rinnovato 
interesse per la storicità delle 
opere letterarie, che sono gli 
oggetti concreti dell'indagine 
scientifica. 


Il discorso sulla teoria della 
letteratura sì sviluppa con sicu- 
rezza sui tre punti fermi costi- 
tuiti dalla filologia, la poetica, 
la storia letteraria ed evita ogni 
irrigidimento ideologico e me- 
todologico. Wehrli affronta una 
tematica che va ben oltre i 
confini della letteratura di lin- 
gua tedesca ed imposta un di- 
scorso che, ancor oggi, pur con 
qualche dislocazione di accen- 
to, dovuto alla sorprendente 
evoluzione e specializzazione di 
alcune metodologie, mantiene 
la sua validità ed ha il non 
piccolo merito di servire da 
bussola nello sterminato mare 
degli studi e delle ricerche sul 
fatto letterario. 


DONO 


«Civitas» - Rivista mensile di 
studi politici, Roma (Nuova se- 
rie N. 10 - ottobre 1979; un 
fascicolo L, 1.500, abb. annuo L. 
10.000). 


che ha inteso presentare al i 


no le opere, così denso di fer- |* 


bi 


premio «Cesar 1980» per la regìa di «Tess», giudicato il miglior film francese dell’anno 


«Cesar 1980» 


Parigi — Roman Polanski riceve le congratulazioni di Romy Schneider dopo aver vinto il 


OPERE GRAFICHE DI ARTISTI TRIESTINI AL GABINETTO DELLE 


Quando bastava un chilo di pasta 
per avere un «Giudizio universale» 


Nel catalogo (dal 1900 al 1940) 
Spesso gli intralci burocratici non hanno consent 


Qui sopra, una caricatura antiaustriaca di C. E. Oppo risalente alla prima guerra mondiale. Sotto, «Il vento» di Amos Scorzon 


preparatori di quadri futuristi,| 


due Dottori e sei Depero che 
mon entreranno così a far parte 
della collezione». 

E così anche per quanto 
riguarda il periodo del dopo- 
guerra nel catalogo viene ri- 
prodotta per intero la lettera 
dell’allora direttore Alfredo Pe- 
trucci diretta al Ministero della 
Pubblica istruzione recante la 
data del 5-12-1948 che ripropo- 
niamo ai lettori senza alcun 
commento: 

«All’On. Ministero della Pub- 
blica istruzione, Direzione ge- 
nerale delle Antichità e belle 
arti, Roma. In risposta alla mia 
richiesta di una normale dota- 
zione annua per acquisto di 
stampe e disegni destinati ad 
arricchire le raccolte di questo 
Gabinetto e colmarne le lacu- 
ne, codesto On. Ministero mi 
invita a ‘presentare proposte 
volta per volta. Mentre ringra- 
zio della considerazione în cui è 
stata presa la mia richiesta, mi 
permetto di far osservare che 
gli acquisti del Gabinetto non 
hanno alcuna analogia con 
quelli di una Galleria, limitati, 
per solito, a qualche dipinto o a 
qualche statua di alto costo, dì 
cui sì conosce l’esistenza e col 
cui proprietario si può trattare 
senza fretta. Gli acquisti del 
Gabinetto vanno effettuati alla 
giornata e pagati all’atto stesso 
del rinvenimento degli oggetti o 


della loro presentazione al mio |_ 
esame, senza di che l'occasione |" 


di assicurarseli ad un prezzo 
inferiore di 10, 20,100 ed anche 
1000 volte inferiore alloro valo- 
re effettivo, andrebbe irrime- 
diabilmente perduta. Basti ri- 
cordare che la meravigliosa li- 
tografia colorata di Toulouse- 
Lautrec che formò l’anno scor- 
so l'ammirazione dei visitatori 
della 35.a Mostra del Gabinetto 
nazionale delle stampe, fu da 
me acquistata nelle seguenti 
circostanze. Lo scultore Pette- 
nelli, chiamato d’urgenza a Pa- 
rigi, aveva bisogno di 3.500 lire 
pel biglietto di viaggio; presen- 
tatosì a me con alcuni oggetti 
d’arte, me ne propose l’acqui- 
sto, Eravamo al principio del- 
l'esercizio e il Gabinetto non 
aveva avuta ancora alcuna an- 
ticipazione; sborsai perciò io 
.sull’istante le L. 3.500 e presi il 
Toulouse-Lautrec, esercitando, 
naturalmente, personale opera 
di persuasione sull’amico Pet- 
tenelli. Poco tempo dopo, una 
stampa simile a quella, ma pri- 
va (al contrario della nostra) 
della firma a matita dell’Auto- 
re, era posta în vendita a Ro- 
ma, nella Mostra degl’incisori 
francesi a Palazzo Mattei, per 
260 mila lire. In circostanze 
analoghe acquistai l’anno scor- 
so due dei pezzi più preziosi 
ormai facenti parte del patri 
monio del Gabinetto (il Bloe- 
maert e il Gandolfi che codesto 
On. Ministero ebbe occasione di 
vedere) dal Sig. William 
Schwackmann, di passaggio 
per Roma. Per quell’'acquisto 
versai personalmente settemila 
lire, delle quali, ad un anno e 
mezzo circa di distanza, non 
sono stato ancora rimborsato. 


«Infine, senza dilungarmi, 
sottoporrò a codesto On. Mini- 
stero una sola considerazione. 
La somma di L. 100.000 asse- 
gnata a questo Gabinetto per 
l’anno 1947-48, come quinta ed 
ultima rata del contributo au- 
torizzato dall’art. 12 della legge 
24-11-1914, non è stata, a tut- 
t’oggi, ancora fornita a questo 
Economato, mentre le somme 
occorrenti per i singoli acquisti 
furono tutte (ad eccezione delle 
‘35 mila lire pei “Cavalli” di De 
Chirico) — che aspettano anco- 
ra di essere pagati! — da me 
personalmente versate a suo 
tempo. In tal modo, non solo fu 
possibile assicurare allo Stato 
oggetti di valore inestimabile, 
spesso “unici” o rari, che altri- 
menti avrebbero preso altra 
strada salendo di prezzo, ma 


fl | perfezionare prima della sca- 


denza dell'esercizio finanziario 
gli atti inventariali ad essi rela- 
tivi. Ciò detto, non mi rimane 
che confidare nella compren- 
sione di codesto On. Ministero 
edaugurarmi che sia ripresa în 
esame la necessità di assegna- 
re a questo Istituto una regola- 
re, sia pur modesta, dotazione 
annua per acquisto di stampe e 
disegni, senza di che esso sa- 


\ 


rebbe privato del solo modo dî | 
perseverare nel suo incremen- 
to, non potendo permettersi, al 
pari dei Gabinetti esteri, il lus- 
so di partecipare alle vendite 
all’asta che sì vanno nuova- 
mente organizzando nei grandi 
mercati internazionali e per cui 
bisognerebbe poter disporre di 
milioni e milioni di franchi, an- 
ziché delle poche decine, o cen- 
tinaia, o al massimo migliaia, 


di lire, che hanno consentito |; 


finora a me di acquistare î Di- 
rer, i Rembrandt, i Tiepolo ecc. 
ecc., che formano l’orgoglio del 
nuovo “Fondo Nazionale”. 


«P.S, Mi sia consentito un 
altro esempio. L'anno scorso mi 
sì presentò l’occasione di 
acquistare per L. 300 (ridotte a 
L.288 dalle tasse) un esemplare 
del “Giudizio Universale” di 
Rubens inciso da Francesco 
Rosaspina. Se avessi detto al 
proprietario (un. disgraziato 
che aveva da comprare un chi- 
lo di pasta per quel giorno) che 
bisognava proporre l'acquisto 


al Ministero ed aspettare alcu- |{ 


ni mesì per riscuotere la som- 
ma attraverso la Banca d'Ita- 
lia, io avrei avuta l’aria di 
prenderlo in giro ed egli mi 
avrebbe preso per pazzo. Inve- 
ce versai subito la modestissi- 
ma somma ed ora quella stam- 
pa fa parte delle collezioni del 
Gabinetto». 


Franco Cauli 


Pag. 3 


STAMPE DI ROMA 


sono presenti Arturo Rietti, Ruggero Rovan, Attilio Selva e Achille Tamburini 
ito l'acquisizione di «pezzi» rivelatisi poi di grande valore 


«IL MAGGIORE BARBARA» AL SALONE PIERLOMBARDO DI MILANO 


Shaw dalle molte facce 


Moderna e rispettosa la messa in scena di Andree Ruth Shammah 


MILANO — E' realmente 
‘un'avventura, per il pubblico, 
assistere al nuovo spettacolo 
del Salone Pierlombardo, «Il 
maggiore Barbara» di G.B. 
Shaw. Impresa non facile è 
‘accaparrarsi un posto, poiché il 
teatro è stato ribaltato, le pol- 
troncine quasi tutte smantella- 
te, e sostituite da panche, gra- 
dinate, strutture tubolari e 
semplici cuscini: Il tutto non 
certo all'insegna della comodi- 
tà. Ma l'avvenimento inizia nel 
momento in cui ci si trova fac- 
cia a faccia con gli attori che ci 
vengono a recitare addosso, di 
fianco, sopra la testa, ci sfiora- 
no, rullandoci i tamburi nelle 
orecchie, 

E° anche vero, d'altronde che 
la mescolanza tra attori e pub- 
blico diventò moda anni fa, 
dopo aver superato il momento 
magico della fascinazione; ma 
ora sembra che, quando ancora 
si parla di «coinvolgimento del 
pubblico» sia per una reale ne- 
cessità teatrale e registica. 

Così è per Andree Ruth Sha- 
mah che, frazionando i vari luo- 
ghi teatrali, esalta la struttura 
interna del lavoro di Shaw, la- 
sciandone zampillare fuori tut- 
ta la modernità e la graffiante 
ironia. 

La vicenda è già scissa in tre 
luoghi deputati: il salotto di 
Lady Britomart, il cortile del- 
l'Esercito della salvezza e la 
fabbrica d'armi Undershaft, lo- 
calizzati rispettivamente sul 
palcoscenico, nella platea 
smantellata e tutt'intorno alla 


sala. 

La «moralità» (perché certa- 
mente Shaw si riallaccia alla 
tradizione dei drammi sacri) 
inizia nel salotto Britomart con 
uno di quei dialoghi tanto cari 
ad Oscar Wilde, pieni di spirito 
pungente, di bon-mots, di tutta 
l’arte della conversazione bri- 
tannica. 


Lady Britomart si trova nelle 
condizioni di ricorrere all’aiuto 
finanziario del marito Under- 
shaft, da chi vive ormai separa» 
ta. Vorrebbe che a succedergli 
nella direzione della fabbrica 
d’armi fosse il figliolo Stefano, 
invece che il solito trovatello, 
con cui, da secoli ormai, si per- 
petua la dinastia degli Under- 
shaft. E qui già si incarna la 
crisi profonda che sta attraver- 
sando l’aristocrazia, dall'inizio 
dell’era industriale. Da una 


parte questa classe oziosa, im 
produttiva, con tutta la spoc- 


chia di secoli di tradizioni; dal- 
l’altra, la borghesia imprendi- 
toriale, attiva, produttiva, che 
‘propone un modello di vita per 
il futuro. 


Ma non è questo lo scontro 


centrale, bensì quello fra 
Undershaft e la figlia maggiore 
Barbara, militante nell'esercito 
della salvezza. Ecco i due pila- 
stri del dramma, che sì affron- 
tano came colossi — da Andrea 
Undershaft viene la morale ca- 
pitalista (per quanto Shaw la 
utopizzi), dal maggiore Barbara 
spira un vento di passionalità e 
misticismo, 

Purtroppo Shaw ci presenta 
l’esercito della salvezza con un 
gelido humor nero: non si trat- 
ta di anime'salvate, di peccato- 
ri convertiti e siceramentepen- 
titi, ma di una manica di profit- 
tatori che vendono storie pieto- 
se e melodrammatiche, per un 
piatto di zuppa. Da questo con- 
trasto spicca l’assurdità inge- 
nuamente melensa dei militan- 
ti, dei loro alleluja, degli inni e 
delle pubbliche preghiere. Ci 
vorrà il cinismo di Undershaft 
per aprire gli occhi a Barbara 
che, vedendo il pare e un altro 
industriale offrire soldi all’eser- 
cito, si ritira disgustata. La sua 
fede mistica e campata per aria 
si scontra con la realtà indu- 
striale, con un mondo asettico e 
votato alla distruzione. Infatti, 
deciderà di riprendere la sua 
missione all'interno dell’indu- 
stria. 

Una proposta di cristianesi- 
mo militante? Ma Shaw ha 
molte facce ed è riduttivo cer- 
care di incastrarlo ‘in qualsiasi 
schema. 

Anche la regia si uniforma a 
questa molteplicità di intenti 
lasciando che il testo parli da 
solo; diversificando i luoghi d’a- 
zione l'intensità dell'interpreta- 
zione varia automaticamente, 
raggiungendo l’apice durante 


È uscito il 9° volume 


la scena, veramente bellissima, 
della fabbrica, tutta risolta in 
‘un allucinante crescendo di ru- 
mori. Prodotti «a vista» da apo- 
calittiche figure biancovestite, 
affogate in un mare di carta 
‘stagnola — siamo sicuri che lo 
spettacolo, se fosse rimasto in- 
castonato nel palcoscenico, ne 
avrebbe sofferto irrimediabil- 
mente. La Shamah ha compiu- 
to e assieme a lei tutti i parteci- 
panti, un'operazione di grande 
valore artistico, dimostrando 
come sia possibile rappresenta- 
re modernamente e rispettosa- 
mente un autore, per anni mi- 
stificato da regie prettamente 
salottiere. 

Ottimamente hanno, contri- 
buito gli attori, a capo dei quali 
stanno Franco Parenti e Lucil- 
la Morlacchi: il primo ironico e 
filosofico al suo solito, la secon- 
da intesa e quasi racchiusa nel 
suo misticismo acceso e indo-. 
mabile. Altri interpreti di rilie- 
vo sono stati Giuliana Calan- 
dra (Lady Britomart) Bob Mar-. 
chese, Secondo Degiorgi, Gior- 
gio Melazzi e Simona Caucia. 
Le scene e i costumi sono dovu- 
ti alla fruttuosa collaborazione 
tra la Shamah e Giammaurizio 
Fercioni, x 

Il pubblico è stato catturato 
dallo svolgimento serrato dello 
spettacolo ed ha accettàto con? 
entusiasmo anche la precarietà 
della sistemazione. Applausi 
più che calorosi. 

Chiara Vatteroni 


Milano musicale 


in cento pagine 

MILANO — È in distribuzio- 
ne «Teatro alla Scala e concerti 
a Milano» (edizioni Gala inter- 
nazional, pp 100, L. 5.000), una 
guida completa e, commentata 
di tutti i programmi musicali 
milanesi per il 1980. 


quest'anno l'opera alla Zeta 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L'ULTIMO CAPITOLO DI UNA LUNGA VICENDA GIUDIZIARIA 


NELL’INCONTRO A ROMA CON LA DELEGAZIONE TRIESTINA 


LIPSIA USI IGES M ISRAELE DR PETZZ ZIA 


È 


IL PICCOLO 


PIERI ELI IA 


Impegno di Evangelisti 
a rilanciare l'Arsenale 


Domani la riunione con il ministro Lombardini - Commento di Cuffaro 


Precisi impegni sono stati as- 
sunti ieri dal ministro della ma- 
rina mercantile, Evangelisti, 
che ha ricevuto a Roma la dele- 
gazione unitaria triestina per 
un primo esame della situazio- 
ne relativa alla cassa integra- 
zione all’Arsenale «San Marco» 
e alle prospettive future dell’at- 
tività del cantiere. All'incontro, 
sollecitato dai parlamentari 
triestini e dalle organizzazioni 
sindacali, hanno partecipato 
gli onorevoli Cuffaro, Gruber 
Benco e Tombesi, la sen. Gher- 
bez, l'assessore regionale Rinal- 
di, i segretari della federazione 
provinciale Cgil, Cisl e Uil, Gia- 
luz, Degrassi e Fabricci, il coor- 
dinatore nazionale della Flm 
per la cantieristica, Sartori, 
rappresentanti della Flm pro- 
vinciale e del consiglio di fab- 
brica dell’Arsenale «San 
Marco». |. 

A fronte delle richieste avan- 
zategli, e per la parte di sua 
competenza, il ministro Evan- 
gelisti ha innanzitutto dichia- 
rato la propria disponibilità a 
intervenire presso, il ministro 
delle partecipazioni statali, 
‘Lombardini (con il quale la de- 
legazione unitaria triestina 
avrà un incontro domani matti- 
na a Roma) per sollecitare la 
sospensione del provvedimento 


‘vato che il ministro della Mari- 
na mercantile «ha mostrato di 
voler seguire la linea della mo- 
zione sulla cantieristica appro- 
vata alla Camera», assumendo- 
si l'impegno per una positiva 
soluzione dei problemi sul tap- 
peto. «Non c'è però da farsi 
illusioni — ha soggiunto l’on. 
Cuffaro — perché bisogna ora 
vedere come si comporterà il 
ministro Lombardini, che ho il 
dubbio propenda per l’accetta- 
zione delle solite giustificazioni 
della Fincantieri e delle vecchie 
tendenze a riversare sui lavora- 
tori gli effetti della cattiva con- 
dotta della finanziaria pubblica 
che ha dimostrato insensibilità 
nei confronti di Trieste». 

Per avallare questa parte del- 
la sua dichiarazione, l’on. Cuf- 
faro ha fatto esplicito riferimen- 
to a un recente incontro avuto 
con il presidente’ della Fincan- 
tieri, avv. Basilico. «L’avv. Ba- 
silico tende a presentarsi — ha 
precisato l’on. Cuffaro — come 
un semplice funzionario e non 
come un dirigente di nomina 
politica, con atteggiamenti cri- 
tici nei confronti del Governo e 


di scetticismo sulle previsioni 


ministeriali per il piano dei can- 
tieri. Si percepisce in lui la 
propensione a dire che non c'è 
niente da fare: ma se fosse così 
la decisione più conseguente 
che può prendere è quella di 
dimettersi». 

Circa l’incontro di domani 
con. il ministro Lombardini, 
l’on. Cuffaro ha affermato che si 
vedrà se gli interventi di Evan- 
gelisti hanno avuto effetto e se 
il ministro Lombardini «ha la 
volontà di rispettare le indica- 
zioni. del Parlamento» affron- 
tando i problemi con taglio di- 
verso dal passato. «Altrimenti 
sarà necessario — conclude la 
dichiarazione di Cuffaro — ac- 
centuare al massimo la pressio- 
ne unitaria perché si rispettino 
le esigenze di Trieste». 


Assemblea Act 


L'assemblea dell’Azienda 
consorziale trasporti è convo- 
cata per sabato, alle 12, nella 
sala delle riunioni di via D'Al- 
viano 15, con all'ordine del gior- 
no vari argomenti. 
Carabinieri: telefono 212121... 
Soccorso pubblico: telefono 1113. 


Bufo e Mallardi assolti 
dall’accusa di corruzione 


I due costruttori erano stati costretti a pagare le «bustarelle» 


L'ultimo capitolo del lungo 
romanzo giudiziario dei co- 
struttori edili Filippo Bufo e 
Albino Mallardi è stato sfoglia- 
to ieri, sino a sera inoltrata, dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Trampus e formato 
dai giudici dott. Macchiarella e 
dott. Ruberto, p.m. il dott. Staf- 
fa, cancelliere Cernecca. La 
causa discende da una ormai 
lontana permuta di terreni — 
risale al 1970 — quando i co- 
struttori erano interessati a un 
fondo comunale di Rozzol ma, 
poiché l’amministrazione: civi- 
ca non intendeva vendere, arri- 
varono a uno scambio con un 
terreno di Sistiana. 

L'affare era stato pressoché 
perfezionato quando Bufo e 
Mallardi ricevettero la visita 
del mediatore Romeo Cappel- 
letti e qui le cose sfociarono in 
‘una denuncia penale. I due soci 
informarono l'autorità giudizia- 
ria che l'avv. Silvano' Miani, 
allora presidente del comitato 
‘provinciale di controllo, e Atti- 
lio Mocchi, allora assessore co- 
munale ai lavori pubblici, li 
avevano informati che avrebbe- 


ro gradito intascare qualche co- 


sa per dare impulso alla pratica 
nell’ambito delle rispettive 
competenze, Fu così che l'avv. 
Miani avrebbe ottenuto dappri- 
ma 700 mila lire e in seguito lo 
sconto di cambiali per quattro 
milioni, mentre Mocchi avreb- 
be ricevuto un milione e mezzo 
‘di lire in contanti. 
Cappelletti, Mocchi e illegale 
furono imputati di concussione 
e il Tribunale li condannò per 
tale reato. Ricorsero, e il 25 
dicembre del 1975 la Corte 
d’appello li riconobbe colpevoli 
di corruzione, così modificata 
l'originale accusa, ridusse la pe- 
na loro inflitta a un.anno e 10 
mesi di reclusione e 100 mila di 
multa a testa con i benefici di 
legge. Su denuncia di uno dei 
difensori ebbe inizio, allora, un 
procedimento contro Bufo e 
Mallardi per corruzione.. Essi 
sostennero e sostengono al di- 
battimento di non avere avuto 
intenzione di corrompere chic- 
chessia ma di essere stati co- 
stretti a sborsare gli importi 
perché in altro caso la loro 
pratica si sarebbe arenata. 
Unico teste del processo è 


quale conferma le deposizioni 
che aveva già reso nella causa 
per concussione. Si conclude 
così l'istruttoria dibattimenta- 
le e prende la parola il p.m. Il 
dott. Staffa esordisce dicendo 
che «questo è il classico episo- 
dio di malcostume di civici fun- 
zionari, Lo stesso pubblico mi- 
nistero — continua — aveva 
chiesto in sede istruttoria l'ar- 
chiviazione della causa contro i 
due costruttori i quali, in segui- 
to a un capovolgimento storico 
avvenuto in appello, si erano 
trasformati da parte lese in im- 
putati». 

Dopo avere valutato l’episo- 
dio sotto il profilo del diritto, il 
dott. Staffa chiede che a Bufo e 
a Mallardi siano accordate le 
«generiche» e che il loro caso 
venga dichiarato prescritto. Il 
difensore, avv. Ressauer, so- 
Stiene, invece, che tutti gli atti 
processuali militano a favore 
dei suoi assistiti, per i quali 
chiede l'assoluzione perché il 
fatto loro ascritto non sussiste, 
e con tale formula il Collegio 
proscioglie Bufo e Mallardi al 
termine di una lunga camera di 


l'ex sindaco ing. Spaccini, il 


consiglio, 


TRAGICA SCOMPARSA 


I GIANFRANCO MATEJKA E DELL 


MICA CANCELLIERE 


di cassa integrazione. Il mini- 
stro della marina mercantile ha 
infatti espresso la propria valu- 
tazione ‘negativa sul provvedi- 
mento, in quanto contrario alle 
indicazioni governative e del 
Parlamento sulla situazione 
della cantieristica e per le con- 
seguenze che produce a Trieste. 

Evangelisti si è anche impe- 
gnato'a compiere gli opportuni 
‘passi per una sollecita approva- 
zione della legge riguardante la 
ripresa dei lavori del bacino di 
carenaggio, all'esame della Ca- 
mera, dichiarandosi altresì 
favorevole ad' accogliere la ri- 
chiesta avanzata da tutti i par- 
lamentari triestini per un ulte- 
riore finanziamento. che con- 
senta di completare il bacino 
entro il 1982. d 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive future di attività del- 
l’Arsenale «San Marco», il mini- 
stro della marina mercantile ha 
indicato le possibilità insite 
nelle leggi sulle nuove costru- 
zioni.navali, sulle riparazioni. e 
sul credito navale, in corso di 
approvazione al Senato. Inol- 
tre, Evangelisti ha indicato le 
prospettive di commesse! per 
l’Arsenale triestino che si apro- 
no nell’ambito degli interventi 
previsti da una legge sull’an- 
tiinquinamento marino che egli 
stesso intende presentare, e, 
dalla quale dovrebbero discen- 
dére una serie di interventi su 
fondi già accantonati per un 
ammontare complessivo di 30 
miliardi, nonché la realizzazio- 
ne di navi speciali. Evangelisti 
ha affermato al riguardo la vo- 
lontà di sostenere l'inserimento 
di Trieste nei programmi, che 
avranno, Corso con l'approva- 
zione di tali leggi. 

Le dichiarazioni del ministro 
Evangelisti sono state giudica- 
te positivamente dalla delega- 
zione. unitaria, ‘anche se esse 
appaiono per il momento inter- 
locutorie e attendono un ulte- 
riore riscontro nella riunione di 
domani con il ministro delle 
partecipazioni statali, Lombar- 
dini. Pur di fronte al permanere 
delle preoccupazioni per i pro- 
blemi dell’Arsenale «San Mar- 
co» e in vista di una loro con- 
creta soluzione, anche le orga- 
nizzazioni sindacali valutano in 
un loro comunicato, «utile» l’in- 
contro di ieri con il ministro 
Evangelisti, riservandosi di 
esprimere un giudizio più 
ampio a conclusione dei con- 
tatti romani. 

‘A conclusione dell’incontro, 
il deputato comunista on, Cuf- 
faro, sottolineando l’importan- 
za, di cui egli si era fatto soste- 
nitore, di un abboccamento con 
il ministro Evangelisti, ha rile- 


Noto avvocato e giovane signora 
muoiono asfissiati da una stufa 


L’agghiacciante scoperta fatta dal segretario allarmato per l’assenza del legale 


Il mondo giudiziario è in lutto 
per una duplice, tragica disgra- 
zia, che ha ucciso nel cuore 
della notte il noto avvocato 
triestino Gianfranco Matejka, 
di 44 anni, e la sua amica, 
Diana Ceppa, di 27 anni, can- 
cellieré in Tribunale. I due sono 
morti nel mini-appartamento 
che Gian Matejka aveva da po- 
co inaugurato in via Geppa 6, al 
pianterreno dello stesso stabile 

.in cui, tra pochi giorni, avrebbe 

aperto il nuovo studio, trasfe- 
rendosi da quello di via Torre- 
bianca 19. 

‘La caldaietta a:gas a metano, 
che alimentava quattro termo- 
sifoni e la stufetta elettrica so- 
no indubbiamente la causa del- 
la.morte della coppia. Il calore 
‘era così alto nell'ambiente che 
gli stessi soccorritori nonostan- 
tela porta aperta, anno dovuto 
‘uscire precipitosamente. altri- 
menti sarebbe stati colti da 
malore. 

Il mini-appartamento, ricava- 
to nell'ex abitazione della por- 
tiera dello stabile, era stato ri- 

‘strutturato dall'avvocato con 
‘molta cura e tanto buon gusto. 
L'ambiente, molto alto di pian- 
ta rettangolare, è st ‘9 diviso, 
in due zone, quella «..0rm0» e 
quella «notte» con la costruzio- 
ne di un soppalco di legno al 
quale si accede per una’ scala 
ricoperta di moquette azzurra. 
In alto c'erano due radiatori e 
altri due nella zona salotto sot- 
tostante. Vicino alla porta d’in- 
gresso, accanto ad un ‘piccolo 
bagno, era stata sistemata la 
caldaia funzionante a metano, 
che serviva l'impianto dei ra- 
diatori messi, forse, in numero 
eccessivo per quel piccolo am- 
biente. ; 

Le due finestre che danno sul 
cortile erano perfettamente 
chiuse, Quando sono arrivati i 
soccorritori, la, caldaia funzio- 
nava ancora; i termosifoni era- 
nò bollenti e l’aria èra quella di 
ùn ‘forno: la temperatura era 
vicina ai 40 gradi. I due giace- 
vano per terra sul soppalco. 
L'avvocato era il più vicno alla 
scala: forse, in un estremo ten- 


SENTENZA: DEL, CONSIGLIO. DI STATO 


Il Comune pagherà 


AVRO) 


Con sentenza depositata lo 
scorso 30 novembre, il, Consi- 
‘glio di Stato ha dichiarato defi- 
nitivamente esecutiva la deli. 
bera adottata a suo tempo dal | 
Consiglio comunale con la qua 
le il Comune stesso si accollava 
i ‘debiti del ‘cessato Ente di 
consumo (Enco). 

Di conseguenza, non appena 
tale decisione ,verrà ‘notificata 
con le consuete procedure am- 
ministrative che si presume do- 


STATO CIVILE . | 


NATI: Sossi Tanja, Radin Rober- 
ta, Rocca Patrick, Babici; Paolo, 
Sgambati Fabio Carmine. 
‘MORTI: Delben ved. Cerolci Ma- 
ria, anni 87; Chersi Nicolò, 68; Tullia- 
ni Alfredo, 81; Dellapietra Natale, 
‘16; Visnovitz Alberto, 60; Zugna ved. 
Minca Emilia, 71; Degrassi in Celli 
Cornelia, 66; Miot vedi Araldo Ame-/ 
Wa, 77; Trampus Mario; 77; D'Este 
Vittorio, 71; Robba Pietro, 80; Zahar' 
Alberto, 78; Pahlich'in Matic Maria, 
69; de Cillis Corradò,.57; 'Urbanaz 
Gagliardo, 74; Cecchini in Kosoveu. 
Olympia, 76; Kosmina in Daneu Ol- 
ga, 68: De Ceglia Giuseppe, 57; Co-, 
ciani in Benevol Wanda, 67; Burla 
Giuseppe, 82; Presel Dario, 53; Verza, 
Pietro, 91, 


‘i debiti dell’Enco. 


vrebbero concludersi entro la 
metà di febbraio, tutti i credito- 
ri dell’Enco potranno essere 
soddisfatti. |: _ die 
La disponibilità della Giunta 
Spaccini ad‘accollarsi i debiti 
dell’Enco, al cuì scioglimento 
corrispose l'apertura di un'in- 
chiesta giudiziaria a carico dei 
suoi amministratori, era stata 
bloccata dal comitato di con- 
trollo, secondo il quale il Comu- 
ne non avrebbe potuto pagare i 
debiti di un ente diverso anche 
se dì emanazione municipale. 
Di' qui il ricorso di parecchi 
creditori, assistiti parte dall'U- 
nione commercianti. e parte 
dall’Associazione industriali. 


Consiglio comunale 
a S. Dorligo della Valle: 


| È convocato per domani; alle 
‘18.30, il consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle! Fra gli 
‘argomenti all'ordine del giorno 
l’approvazione dell’integrazio- 


me al. piano di sviluppo e.di;l, 


‘adeguamento della rete di ven- 
dita e la relazione del sindaco 
Svab su vari affari del Comune. 


tativo avrà cercato di scendere 
verso il salotto per aprire la 
finestra o spegnere la caldaia. 
La stufa elettrica, che era inve- 
ce al centro del soppalco, è 
stata trovata rovesciata e con 
la presa di corrente staccata. 

Il medico della Cri, dott. Rus- 
si, ha fatto risalire la morte da 
12 a 18 ore prima, vale a dire tra 

"la mezzanotte e le prime ore del 
mattino. 

La tragica scoperta è stata 
fatta dal segretario dell’avvoca- 
to Matejka, il dott, Piero Nobi- 
Je, di 28 anni, praticante procu- 
ratore legale, il quale, nel po- 
meriggio di ieri si era allarmato 
nelnon vedere apparire in stu- 
dio l'avvocato. Nella mattinata 
il professionista sarebbe dovu- 
to recarsi a Cervignano per mo- 
tivi di lavoro, ma al pomeriggio 
sarebbe dovuto essere in stu- 
dio. l\procuratore legale si è 
recato così in via Geppa, salen- 
do subito al terzo piano, dove 
sarebbe stato il nuovo studio 
legale. Le porte erano chiuse e 
dentro: non c’era nessuno. 

+ Dal momento ‘che ‘nei pressi 


‘ del portone egli aveva visto sia 


l’auto dell'avvocato Matejka, 
sia la «128» usata da Diana 
Ceppa, egli ha pensato di bus- 
sare all’uscio del mini- 
appartamento al pianterreno. 
‘Non ricevendo alcuna risposta, 
ha aperto con le chiavi in suo 


Il nuovo acquedotto; 
delegazione Acega 


ricevuta da Nicolazzi 


Il ministro dei lavori pubbli- 
ci, Franco Nicolazzi, ha ricevu- 
to una delegazione dell’Acega 
guidata dal consigliere Corbo. 
La delegazione ha sottoposto al 
ministro il problema del rifi- 
nanziamento dell'acquedotto 
dell’Isonzo. Si tratta di un'ope- 
ra la cui realizzazione è a carico 
dello Stato e della Regione, Per 
il suo completamento sono ne- 
cessari altri 18 miliardi, 


Il ministro Nicolazzi, che ave-. 
‘va ‘avuto l'opportunità di esa-| 


‘minare il. problema in occasio- 
.ne di sue recenti visite a Trie- 
ste, ha confermato alla delega- 
Zione che quanto prima sarà 
presentato un disegno di legge 
per la copertura dei residui 11 
‘miliardi a ‘carico dello Stato, 
necessari per il completamento 
dell'opera. - PENE 


Lo stabile al numero 6‘di via Geppa, iteatro della tragedia 


\| berare l’ultima sentenza della 


possesso, Appena spalancata la 
porta, egli è stato aggredito da 
‘una vampata di calore cheloha 
fatto indietreggiare. Poi è 


È un gravissimo lutto quello 
che ha colpito il mondo giudi- 
ziario con l'improvvisa e tragi- 
ca fine dell'avv. Gianfranco 
Matejka e del cancelliere Dia- 
na Ceppa. La notizia è giunta 
al palazzo di giustizia quando il 
Collegio si era appena ritirato 
in camera di consiglio per deli 


giornata. Due agenti della Mo- 
bile hanno avvicinato il p.m. di 
udienza, dott. Roberto Staffa, 
gli hanno detto brevi parole e il 
magistrato, liberatosi della to- 
ga, ha informato i presenti che 
doveva allontanarsi immedia- 
tamente, 

Un quarto d’ora più tardi, il. 
terribile annuncio, che ha'su- 
scitato sincero cordoglio nei 
magistrati, neì legali e nei fun- 
zionari di cancelleria. Gian- 
franco Matejka, che i suoi innu- 
merevoli amici chiamavano 
soltanto «Gian», era noto, ‘s0- 
prattutto, per essere l'avvocato 
della povera gente ed era stato 
‘sempre in prima linea quando 
sitrattava di' difendere un dise- 
redato. Faceva parte del diret- 
tivo del Sunia ed era consiglie- 
re dell’Iacp. L'avv. Matejka è 
stato il disinteressato patrono 


entrato ed ha fatto la terribile 
scoperta. Immediatamente il 
dott. Nobile è corso a telefonare 
al «113», avvertento il centrali- 
nista che erà accaduta una co- 
sa terribile all'avv. Matejka e 
che accorressero in via: Geppa, 

Sul posto veniva subito'invia- 
ta una «Giulia» con il mare- 
sciallo Dellia, la guardia Tuccio 
el’appuntato Jachetta. Anche i 
poliziotti hanno avuto difficol- 
tà respiratorie nell'entrare nel 
piccolo alloggio»tanto.era.alta 
ancora la temperatura e così 
scarso l'ossigeno. Il dirigente 
della Mobile, dott. Petrosino, e 
il commissario dott. Padulano, 
entrambi amici dell'avvocato, 
‘appreso che era accaduto qual- 
cosa. al professionista, hanno 
pensato dapprima ad un seque- 
stro. Conosciuta la tragedia, so- 
no rimasti impietriti dal dolore. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Staffa, pure 


|'buon'amico di Gian Matejka, si 


è fatto accompagnare subito 
‘sul posto da una «Giulia» della 
Volante. Tutte queste persone, 
abituate:a vedere molto spesso 
scene di dolore e di morte, non 
hanno potuto trattenere la pro- 
‘pria commozione per la tragica, 
duplice disgrazia. 

‘Al termine dei rilievi eseguiti 
dal maresciallo Narducci e dal 
tecnico Oddo della scientifica i 
due corpi senza Vita sono stati 
traslati all’obitorio a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria, 


La vertenza a Roma 


tra Loggia e Cecovini 


L'Agenzia Italia trasmette da 
Roma: 

Il «rito scozzese antico e ac- 
cettato», la più alta istanza 
massonica ha deciso, al termi- 
ne di una riunione che si è 
svolta nella sede di via Giusti. 
niani, di costituirsi parte civile 
con. l'avv. Roberto Cenciotti 
contro.l’on: Manlio Cecovini nel 
procedimento che lo vede indi. 
ziato di «furto aggravato». 

Il procedimento in questione 
riguarda la sottrazione di beni 
vari fra cui alcuni buoni del 
tesoro che facevano parte. di 
uno stock custodito nella sede 
del «rito», sottrazione avvenuta 
— secondo l'accusa — successi. 
vamente a un sequestro conser- 
vativo. disposto dal tribunale 
sui beni massonici e dei quali 
era, stato nominato curatore 
proprio Cecovini. 

Di qui la denuncia e quindi 
l'inchiesta avviata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Infelisi, che ha emesso una co- 
municazione giudiziaria nei 
confronti dell’on., Cecovini, 
gran maestro venerabile di una 
delle più importanti logge mas- 
soniche triestine, insediatosi 
nel 1978 alla testa di una edizio- 
ne. apostatica del «rito scoz- 
zese». 


AUTOMOBILISTI 


come esige la legge. 


Un amico dei diseredati 


serto, l'acuto' difensore civile 
dei congiunti di una vittima 
della Risiera di San Sabba, il 
battagliero legale di un rilevan- 
te caso di inquinamento. 

Era molto conosciuto anche 
tra gli sportivi per la sua pas- 
sione ‘per il tennis e quando 
aveva un momento libero depo- 
neva i codici per impugnare la 
racchetta. Mite e sorridente, 
era sempre pronto a dare un 


— | manoa chiunque gli chiedesse 


un consiglio 0 un aiuto, era un 
animo volto al bene e all'amici- 
zia più sincera. Figlio unico, 
era legatissimo ai genitori, che 
ora lo piangono, con un dolore 
che non ha conforto. de 

Diana Ceppa faceva il can: 
celliere all'ufficio istruzione ed 
‘era anche la sorridente interlo- 
cutrice di tutti coloro che bus- 
savano a quella porta, avvoca- 
ti, giornalisti, parenti di dete- 
nuti. Alternava la propria atti 
vità tra i fascicoli în gestazione 
con quella di cancelliere e l’ulti- 
ma udienza da leì verbalizzata 
risale a lunedì scorso. Diana si 
era separata da lunghi mesi 


Oggi: San Paolo Micki martire — Il 
sole sorge alle 7.23 e tramonta alle 
17.15. La luna si leva alle 21.41 e cala 
alle 9,25. 

Jeri: temperatura massima gradi 12,3 
minima 6,5; pressione millibar 1009,4 in 
diminuzione; umidità 95 per cento; cal- 
ma di vento; mare calmo con tempera- 
tura di gradi 8,5; pioggia caduta milli- 
metri 0,1. (Dati forniti dal Servizio me- 


‘Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 0.11 con em. 
36€ alle 11.36con cm 17; bassa alle 6.16 
con em 16 e alle 17.50 con cm 34 sotto il 
lm. 


‘piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; via L. 
Stock 9 (Roiano); piazzale Valmaura 11. 

Farmacie aperte di turno dalle 19.30 
alle 20,30: piazza Goldoni 8, tel. 64144; 
via Belpoggio 4, tel. 765252; via L. 
Stock, tel. 414304; piazzale Valmaura 


‘190488; via Roma 16, tel. 31998. 


di una famigliola sfrattata che 
aveva'occupato un alloggio de- 


Farmacie di turno dalle 20,30 alle 
830: via Rossetti 33; via Roma;16. 


CALENDARIETTO | 


teorologico dell'Aeronautica militare di, 


Farmacie di turno dalle 13 alle 16:. 


11, tel. 812308; via Rossetti 33, tel. 


MAGGIORE PRUDENZA 


dal marito ma senza farne una 
tragedia. Aveva accettato la 
fine di un rapporto (non aveva 
avuto figli) con dignità e con 
consapevolezza ed aveva conti- 
nuato il proprio lavoro a fianco 
dei giudici sia al palazzo di 
giustizia sia în carcere. 

Era il cancelliere che, abi- 
tualmente varcava la soglia del 
Coroneo per far firmare l'atto 
di sottomissione a coloro che 
ottenevano la libertà provviso- 
ria. Oltreché per il suo tratto 
fine e gentile, Diana colpiva per 
l'eleganza del suo portamento € 
per la sua bellezza. Lascia è 
genitori, la nonna e altri pa- 
renti. Ù 


Sospesi gli scioperi 


degli insegnanti 


I sindacati scuola Cgil-Cisl- 
Cedl/Uil in conformità con 
quanto deciso a livello naziona- 
le, hanno sospeso tutte le azioni 
di sciopero in corso, mantenen- 
do però la categoria in stato di 
agitazione fino alla verifica dei 
contenuti degli accordi. 


Aeroporto di Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Viaggi 
«Be di Pasqua 
FS ZUIA.T. 


In autopuliman 
all'estero 

CORSICA, 

l'isola della bellezza 
PRAGA, la città d'oro 
GERMANIA romantica 

e navigazione sul RENO 
VIENNA, 

la capitale del sorriso 
BUDAPEST, 

la capitale del Danubio 
MONACO e la BAVIERA 
NIZZA, MONTECARLO 
ela RIVIERA LIGURE 
CIRCUITO 

della JUGOSLAVIA 

PARIGI 

e CASTELLI della LOIRA 

In autopullman 

in Italia 

IL TRIANGOLO DEL SOLE 
(Circuito della Sicilia) 
ROMANTICO SUD 

(Puglia, Basilicata, Calabria) 1-8 
CAPRI, COSTA AMALFITANA 

e NAPOLI 27 
SARDEGNA (Costa Smeralda, 
Sassari, Alghero, Cagliari) 2-8 
ROMA edil LAZIO 
CIRCUITO dell'UMBRIA 


UTAT 


Via Imbriani 11, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel. 68311 
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gVIVERE. 
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Dimostrazioni speciali gratuite 


TRIUESTE 5; 
FARMACIA ‘ALLA SALUTE 

Via Giulia 1, tel. 795369 

GIOVEDÌ 7, GIOVEDÌ 14, GIOVEDI 28 

febbraio 1980 (tutto il giorno) 


Rimborsi per tutti gli assistiti da 
ENTI MUTUALISTICI 


“ 
Anna 
Id 

In pullman 
RIMINI - S. MARINO 
URBINO 5-7/4 
SORRENTO - CAPRI 
AMALFI 

VIENNA 

SLOVENIA, PARCO 
DI PLITVICE E ZARA 
PARIGI E, CASTELLI 
DELLA LOIRA 
In_aereo 

PARIGI 

LONDRA 
SETTIMANA 
SANTAA SIVIGLIA 30/3-6/4 
LENINGRADO 

EMOSCA 5-11/4 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


rupi 


Pasqua 


3-7/4 
4-7/4 


4-7/4 


5-13/4 
Un'alternativa 


Ti triestina 


3-8/4 


PIAZZA BORSA 4 


di 
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se volete 
"far strada” 
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tempo 
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libero 


UYU LOFOLON 


UNICO CONCESSIONARIO TS PROVINCIA 
VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 


AGETT::=:-*--.} 


— FEBBRAIO 
20° 


SI TUTTI GLI ARTICOLI 


ESCLUSO REP. DI CARNEVALE 


“b 


q 


BEDFORD 


SIISNSSIì°3II 333 I SS | 


OT ro in pe ciliaietcecieuzio 


ssd m20222/, NEI NEGOZI gui ma0222/,, 


MARCHI MARCHI, 


e da: ARKET 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 


VIA VALDIRIVO, 35 TRIESTE VIA BAIAMONTI, 56/13 


Mercoledì, 6. febbr 


aio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL SEGNO DELLA CULTURA E DELL’ARTE| 


Fruttuoso al Cca 


l’anno 


più lungo 


Ben 130 manifestazioni 


durante i suoi 18 mesi 


Confermato all’unanimità il direttivo uscente 


Centotrenta manifestazioni 
con ilavsigla del Circolo della 
cultura e delle arti si sono suc- 
cedute fra il 1.0 luglio 1978 e il 
31 dicembre del 1979. Di questa 
attività, davvero imponente, 
Svolta nell’ultimo anno sociale 
ha dato conto il consigliere se- 
Bretario deli Cca, dott. Willy 
Cavalieri nella relazione morale 
Presentata all'assemblea gene- 
rale ordinaria degli iscritti. 

Nella sala minore del sodali- 
zio, in via Sahi Carlo, era pre- 
sente anche il presidente 
Uscente, on. Giorgio Tombesi, il 
Quale ha rivolto un ringrazia- 
mento ai collaboratori e amici 
che lo hanno aiutato nel diffici- 
le compito: di rinverdire i fasti 
del Circolo. 

Il dott. Cavalieri, ha esordito 
Splegando ì motivi «dell’ecce- 
Zionale durata dell’anno socia- 
le» che in seguito a una delibe- 
Ta di una precedente assemblea 
comincia a tutti gli effetti con il 
1.0 gennaio anziché con il 1.0 
luglio, per far coincidere l’inizio 

ell'anno sociale con quello fi- 
nanziario dello Stato e della 
Regione, che stanziano annual- 
pio contributi a favore del 


po 130 manifestazioni fanno 
SÌ che sia stato quasi raggiunto 
nti ih per.cento di giornate di 
FIORE TOnE della sede nel pe- 
aa di sua agibilità» ha detto 
Segretario, 
ER AGIO svolgimento del loro 
nto — ha proseguito il re- 
#5 Te — le cinque sezioni si 
tra Attenute a quella che per 
del zione è definita la «linea 
Circolo»: essa vuol signifi- 
Care anzitutto e soprattutto au: 
A dtTO della cultura fondata 
jade libera circolazione delle 
di va Vuol dire aperto confronto 
Sul differenti ideologie, sempre 
cui i. un piano squisitamente 
Di turale; vuol” dire  testimo- 
ik ‘anza dei valori della cultura 
‘Aaliana nel civile confronto con 
le altre, © 


«Il nostro obiettivo resta 
sempre quello di tenere Trieste 
a contatto con i valori imma- 
nenti\della cultura, anzitutto di 
Quella nazionale; di scongiurar- 
le il‘pericolo di rinchiudersi e 
Vorremmo, dire di «intristirsi» 
Nei limiti di in provincialismo 
Teso biù insidioso dalla posizio- 
ne geografica periferica. Da ciò 
Il fecondo ricorso a protagonisti 
eminenti italiani e stranieri». 
DEeo è aperto a una colla- 
TICA ‘one qualificata, che anzi 
me; tea. Lo comprovano le nu- 
54 Pa manifestazioni promes- 
ni I] con «Il Piccolo», la 
di ntendeza del teatro «Ver. 
AA Associazione italo- 
lecgli aca, la Gioventù musica- 
tro pei della lirica, il cen- 
Per (di «Rainer Maria Rilke». 
16: ipanto riguarda «Il Picco- 
ti Fai Sottolineare che il quo- 
mento ha appoggiato efficace- 
fiduei «l nostri sforzi e abbiamo 
SOI ‘a che continuerà:ad asse- 
QUI Ari». Il dott. Cavalieri ha 


di ricorda 
iniziative lato le numerose 
svevi, 


livell 


‘e qualche nota amara: «Il 
delia ema del riscaldamento 
anco! ‘a maggiore non è stato 
è dele, Tisolto. La competenza 
l'alla ‘Omune e l’installazione e 

pig siamento di un regolare 
DONATI di calefazione com- 

ni NvORI e spese consistenti. 
Dren tO e dall'assessore 
siohe alla competente divi 
assi abbiamo avuto precise 
si Mi azioni che si provvederà 
tanto co quanto prima, Frat- 
nale, i En stagione inver- 


BET i i 
temperapue gi dell’insufficiente 


po senti 
festazione 


Potrebbero 
pregiudicarne la 
ten Dita: Nello stesso 
iuiamo a risentire 
iala mancanza di una sala, di 
ritrovo, € di.un ambiente di 
li don ber la carenza dei loca- 
SIONE dii ente alla forzata ces- 
Oa tanta parte di essi alla 
È ‘ndenza del «Verdi». 
sori Ott. Cavalieri ha quindi 
i) i na Un vivissimo ringrazia- 
di RR galory che hanno 
Dno al Circolo! testi- 
tanga nza lai Solidarietà anche 
AgtDile, -garanterido la base] 


si fanno purtrop- 
Nel corso delle mani- 
Nella sala maggiore e 


economicà indispensabile al 
suo operare: soprattutto la Re- 
gione, il commissario del gover- 
no, «Il Piccolo». 

E’ seguita la lettura del bilan- 
cio e della relazione finanziaria, 
fatta dal dott. Guido Nobile, 
tesoriere, E’ stata quindi la vol- 
ta della relazione dell'avv. Eu- 
genio Paolucci, a nome dei revi- 
sori dei conti. 

Si è risolta praticamente in 
una formalità l'elezione del 
nuovo consiglio direttivo, poi- 
ché i presenti hanno riconfer- 
mato all’unanimità quello 
dimissionario, presieduto dal- 
l’on. Tombesi. In questo diretti- 
vo figurano però i nomi nuovi 
del dott. Lorenzo Codelli e del 
prof. Ruggero Rossi. Questi i 
risultati: Arduino Agnelli, Ful- 
vio Anzellotti, Romano Boico, 
Ferruccio Borio, Oliviero Hono- 
ré Bianchi, Willy Cavalieri, 
Dario De Rosa, Aurelia Gruber 
Benco, Giuseppe Longo, Mar- 
cello Mascherini, Stelio Mattio- 
ni, Luigi Milazzi, Guido Nobile, 
Guido Tiberini, Giorgio Tom- 
besi, Carlo Ulcigrai, Fabio Vi- 
dali, Giulio Viozzi, Franco Ze- 
nari. Del collegio dei revisori 
fanno parte Livio Corsi, il dott. 
Luciano De Vida e l’avv. Euge- 
nio Paolucci. Revisori supplen- 
ti sono Vladimiro Miletti e Vi- 
nera Battilana. In una successi- 
va riunione il consiglio diretti 
vo provvederà all’assegnazione 
delle cariche. 

Si apre così un altro anno 
sociale del glorioso ‘sodalizio 
che nell'ultimo «spicchio» della 
sua vita ha visto succedetsi 
nella sala maggiore gli incontri 
(organizzati in collaborazione 
con «Il Piccolo») con Alberto 
Bevilacqua, Giorgio Bocca, 
Carlo ‘Cassola, Nantas Salva- 
laggio, Ambrogio Fogar; Luca 
Goldoni, Roberto Gervaso e 
co.'Enzo Biagi. 


Borse rotariane 


per studi all'estero 


La Rotary Foundation mette 
‘a disposizione di giovani d’am- 
bo i sessi borse di studio per 
l'estero della durata di un anno 
accademico. 

Le somme da assegnare per il 
1981-82 copriranno le spese di 
viaggio d’andata e ritorno, 
Quelle peri corsi d'istruzione e, 
se necessario, il costo di corsi 
intensivi di lingua straniera. 

I termine utile per presenta- 
re la domanda per una borsa è 
il 1.0 marzo prossimo. 

‘Per maggiori informazioni gli 
interessati si rivolgano alla se- 
greteria del Rotary Club «Trie- 
ste», via Beccaria, 6 (tel. 69-300) 
dalle ore 9 alle 12 dei giorni 
feriali, escluso il sabato. 


IL PICCOLO 


VA PROGRESSIVAMENTE RIDUCENDOSI IL NUMERO DEI MATRIMONI CELEBRATI NELLA NOSTRA PROVINCIA 


Nel giro di soli sei anni, il numero dei matrimoni celebrati 
nella provincia di Trieste è più che dimezzato. Dopo avere 
toccato nel 1972 la punta massima dell’ultimo decennio, con 
2.506, negli anni successivi il numero dei matrimoni è andato 
progressivamente diminuendo: 2.186 nel 1973; 2.069 nel 1974; 
rispettivamente 1.694 e 1.558 nel biennio successivo; 1.441 nel 
"77 e 1.289 nel 1978; pertoccare, infine, il livello minimo l’anno 
scorso. Infatti nei primi nove mesi del ’79 (i dati relativi 
all'intero ‘anno non sono ancora disponibili), nella provincia 
di Trieste sono stati celebrati 979 matrimoni, vale a dire 79in 
meno rispetto ai primi tre trimestri dell’anno precedente. A 
determinare questo fenomeno hanno concorso molteplici e 
complessi fattori. Uno di questi è l'ormai noto processo di 
«invecchiamento» della popolazione: nell'età matura, anzia- 
na o senile; i quozienti di nuzialità sono generalmente molto 
bassi. Altra causa non trascurabile: l’aumentato numero di 
giovani che compiono studi a livello universitario e quindi si 
sposano solo dopo aver conseguito la laurea. 

C'è poi da tener conto della difficile situazione nel settore 


Sempre meno fiori d’arancio 


Popolazione invecchiata, nozze dopo la laurea e difficoltà di trovare alloggio fra le cause principali 


degli alloggi che certamente non favorisce il formarsi di 


nuove coppie. 


Diminuito in questi ultimi anni è altresì il numero delle 
vedove che si risposano e.ciò ha una particolare rilevanza a 
Trieste, dove la popolazione femminile, specie nelle classi 


una scelta ideologica, cui va 


numero di matrimoni celebrati con il solo rito civile. 


anziane, è numericamente assai superiore a quella maschile, 
Poiché molte vedove hanno raggiunto un sufficiente grado di 
indipendenza economica, in molti casi sono venute a cadere 
quelle impellenti ragioni che in passato costringevano molte 
vedove a stringere un nuovo legame coniugale. Anzi, non 
sono rari i casi in cui - contrariamente a quanto avveniva un 
tempo - ragioni economiche sconsigliano a molte vedove di 
contrarre un nuovo matrimonio. 

Per quanto riguarda i vedovi, invece, sovente accade il 
contrario. Infatti, data la tendenza dei figli a costituire nuclei 
familiari separati, aumenta proporzionalmente il numero dei 
vedovi che rimangono soli. Non sono soltanto quelle indicate 
le cause della diminuzione in atto nel numero dei matrimoni 
celebrati (fenomeno che investe non soltanto la nostra città, 
ma, sia pure con diversa intensità, tutto il Paese ed anche 
altre nazioni). Non va dimenticato, fra l’altro, il diffondersi 
delle unioni di fatto, cioè. delle coppie che decidono di 
convivere e di mettere su casa senza ratificare ufficialmente il 
loro legame. Se in taluni casi tale decisione è suggerita dal 
desiderio o dalla volontà di sottrarsi alle responsabilità e ai 
doveri che il matrimonio comporta, in altri essa è il frutto di 


attribuito anche il crescente 


Giovanni Palladini 


‘Soroptimist 


È in programma per le 12.45 di oggi 

una riunione conviviale del Sorop- 
timist club di Trieste al termine della 
quale il prof. Giuseppe Mocavero parle- 
rà sul tema: «Problemi psicologici in un. 
centro di rianimazione». 


«Stella alpina» 


L'Associazione «Stella alpina», in 

occasione del sedicesimo annuale 
della propria fondazione, indice per 
domenica 9 marzo la settima «Marcia- 
longa» sul Carso che si svolgerà nella 
zona di Basovizza lungo un percorso di 
15 chilometri. 


O 3 A 
Proiezioni: all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19,30 

nella sede sociale di piazza Unità 
d'Italia 3, per la settimanale rassegna 
di proiezioni della società Alpina delle 
Giulie, il gruppo giovanile «G. Kugy» 
presenterà e illustrerà il documentario 
di diapositive intitolato «Storia di un 
anno», sulla propria attività in monta- 
gna nel corso del 1979. L'ingresso è 
libero. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare: 


Carnevale alla Ginnastica 


Le prossime feste del Carnevale 

1980, saranno festeggiate alla So- 
cletà Ginnastica Triestina attraverso 
‘una serle di manifestazioni riservate ai 
bambini sotto ì dodici anni. I balletti 
inizieranno giovedì 14 febbraio 1980. 
Informazioni e prenotazioni presso la 
Segreteria sociale di via Ginnastica 47, 
tel. 755651. 


| SEGNALAZIONI 


A PROPOSITO DI SPINTE AL CONSUMISMO DEI MEDICINALI 


La libertà d’imformazione 
è utile anche in farmacia 


Con riferimento alla segnala- 
zione firmata dal dott. Manlio 
Spadoni comparsa, assieme a 
un’altra concernente l’aumen- 
tato prezzo dei medicinali, sot- 
to il titolo «Ammalarsi costa», 
il presiderite della sezione di 
Trieste e Gorizia dell’Ancsif, 
‘Associazione italiana informa- 
tori scientifici del farmaco 
scrive: 

Non avremmo risposto al 
dott. Spadoni, ex informatore 
scientifico, ex sindacalista, ex 
direttore di una industria far- 
maceutica ed ora farmacista a 
Sant'Elpidio a Mare e presente 
da anni con sue lettere su diver- 
si giornali d’Italia, se egli non 
avesse fatto affermazioni lesive 
della nostra dignità professio- 
nale e con opinioni per lo meno 
contestabili. 


Il succitato signore ironizza 
sull’aggettivo «scientifica» del. 
l’informazione farmaceutica 
non tenendo presente che gli 
informatori scientifici nella 
maggioranza sono laureati, co- 
me lui, in discipline scientifi- 
che: farmacia, chimica, medici- 
na, ecc, e comunque tutti fre- 
quentano corsi periodici di ag- 
giornamento professionale pro- 
mossi sia dalla Associazione 
con l’avallo di enti accademici 


Un franco tiratore 


La barba del destino. Una sera d’agosto, un imprenditore 
trentaseienne andò a far visita aun suo cugino, un muratore 
trentenne, ma non lo trovò in casa. Si era recato al cimitero 
‘per portare fiori sulla tomba dei congiunti. Lo raggiunse, lo 
prese a bordo della propria macchiana e, vedendo che era 
molto triste, lo invitò a fare un giretto. Durante la passeggia- 
ta passarono su un ponte dell'autostrada, nei cui paraggi 
munito di binocolo, c’era un guardiacaccia. Non lo scorsero 
e, dopo qualche metro, il muratore estrasse di tasca una 
pistola, sparò un colpo verso tre fagiani. Due si levarono in 
volo e il terzo, evidentemente ferito, andò a nascondersi nel 


folto di una macchia verde. 


Il guardiacaccia riuscì a rilevare soltanto alcuni numeri 
della targa, ma gli rimase impresso nella memoria il volto del 
franco tiratore. Operò una battuta nella zona e, poco dopo, si 
imbatté negli indiziati nei pressi di una trattoria. A tradire il 
cacciatore fu la barba. Interrogato, confermò la gita col 
cugino, e aggiunse che il parente gli aveva indicato ifagiani, 
dicendogli che stavano danneggiando îl suo raccolto. Poiché 
aveva in tasca la pistola — giocattolo di suo figlio — aveva 
esploso un colpo per spaventare gli animali. L'imprenditore 
confermò la tesi ma entrambi vennero tuttavia imputati di 
concorso di porto in luogo pubblico di una pistola. Giudicati 
dal Tribunale, furono condannati a 4 mesi dì reclusione e 40 
mila di multa a testa con î benefici di legge. 

Assistiti dall'avv. Tomada da Udine i due ricorsero 
contro il verdetto e l’eco smorzato della pistolettata si 
ripercuote sulla Corte d'appello, presieduta dal dott. Urso e 
formata dai consiglieri dott. D'Amato e dott. Salerno, p.g. îl 
dott. de Franco, cancelliere Milcovich, che li assolve per 
insufficienza di prove. Se la sono cavata per il rotto della 
cuffia, anzi della canna, ma hanno, comunque, pagato îl loro 
errore. Ma è risaputo che non c'è uomo che nonerri e cavallo 


che nom sferti. 


mir 


e pubblici, sia dalle rispettive 
industrie. 

Quando si parla di pressioni 
per creare il consumismo dei 
farmaci ed elevare la spesa per 
gli stessi, oltre a fare afferma- 
zioni sui medici piuttosto az- 
zardate e generalizzatrici, egli 
rispolvera una facile demago- 
gia basata più su luoghi comu- 
ni e frasi fatte che su dati effet- 
tivi e controllabili. La realtà è 
che l’Italia, nell'Europa occi- 
dentale, ha un posto interme- 
dio nel consumo dei farmaci (si 
hanno i dati); che il costo della 
spesa farmaceutica nel nostro 
Paese ha avuto negli ultimi an- 
ni un incremento di gran lunga 
inferiore a quello delle altre 
spese sanitarie (ospedali ecc.); 
che il numero delle specialità 
farmaceutiche ‘effettivamente 
prodotte nel nostro Paese è nel- 
la media dei Paesi euripei asso- 
ciati. Queste sono affermazioni 
dedotte da pubblicazioni! spe- 
cializzate ufficiali (ministero 
della Sanità, ufficio statistico 
Inam, ecc.). 

Concludendo facciamo pre- 
sente ai lettori che l’informazio- 
ne scientifica è riconosciuta 
anche dalla attuale Riforma sa- 
nitaria; inoltre l'informazione 
farmaceutica opera in tutta 
l'Europa occidentale e orienta- 
le, com'è dimostrato dal fatto 
che esiste una «Unione Euro- 
pea delle Associazioni degli In- 
formatori». 

Vogliamo l'informazione uni- 
ca? In tal caso potremmo an- 
che abolire i giornali: basterà 
che ogni mattina il cittadino 
riceva un foglietto standard di 
notizie sul quale apprendere la 
«Verità Unica ed Indiscutibile» 
della giornata. 

Ringraziando per la cortese 
ospitalità, distinti saluti, dott. 
Mario Veronese. 


Via Comici 


Con riferimento alla segnala- 
zione «Strada scivolosa» ri- 
guardante la via Comici, l'am- 
‘ministrazione comunale infor- 
ma'che un sopralluogo è stato 
effettuato dai propri tecnici. 
Questi hanno rilevato che la 
carreggiata della predetta via 
— ad eccezione di‘un breve 
tratto — si presenta in discrete 
condizioni, comunque tali da 
‘assicurare una sufficiente ade- 
renza; il marciapiede contiguo 
il numero civico 4/1, invece, che 
risulta pavimentato in cemen- 
to, data la pendenza e la man- 


Valmaura-Borgo San sergio — 
— Riunione questa sera alle 20 
nella sede del Centro civico di 
Strada Vecchia dell'Istria 43. 
Tra gli argomenti all'ordine del 
giorno il Piano per l'edilizia 
economica popolare di piani 
Sant'Anna, È 


Auto a migliaia nella barca dei sogni 


Sullo 


Pro) dietro la Stazione marittima, si staglia la sagoma 


‘Sca di una nave cisterna 
tratta 
gigani pio fotomontaggio e la 
Presentati, 
ha'la sigla 
progetto di 
bacino San 


da oltre 250 mila tonnellate. Si 
«petroliera» non è altro che la 


«Autorimessa galleggiante il cui progetto è stato 
abato: hella sala del Consiglio comunale. La proposta 
dell’Italcantieri (che, peraltro ha anche esposto il 
fattibilità riguardante il «cassone» da affondare nel 
Giorgio e da noi pubblicato), Nell'enorme scafo 


potrebbero essere ospitate 2760 autovetture, il doppio di quelle 


che potrebbe contenere il parcheggio sotterraneo di piazza Unità. 
Nell'immagine si nota oltretutto che il migliaio di vetture di 
solito posteggiato sulle Rive è stato ingoiato dalla «barca dei 
sogni». Le soluzioni possibili del problema che dobbiamo fron- 


teggiare ogni giorno sono molte e tutte affascinanti. Ma dove 


posteggeremo l’auto questa mattina mentre aspettiamo che il 


«futuribile» diventi reale? 


canza di scabrezza può risulta- 
re scivoloso. 

Su tale tratto, non appena lo 
permetteranno le condizioni 
stagionali, verrà steso un tap- 
petino in conglomerato bitumi- 
Noso a caldo. 


Piccolo albo 


Il proprietario della macchi- 
na che ha danneggiato la Ford 
Fiesta Ts 201979 rossa e, più 
vistosamente la Simca Ts 
191160 verde, entrambe posteg- 
giate in Viale della MI Armata 
fra inumeri 15 e 17, voglia avere 
la correttezza di telefonare al 
numero 794807 o al 725657. 


Voglia telefonare al 742859 il 
rinvenitore d’un portachiavi 
color turchese che è stato smar- 
rito il giorno 15 gennaio. 


studio battistella P 20180 


LA PIAGA DEGLI ABORTI CLANDESTINI 


Dalla segreteria regionale 
della Gli, Gioventù liberale ita- 
liana, riceviamo: 

‘Appresa la notizia secondo la 
quale il gruppo «Alleanza per la 
vita» ha richiesto un referen- 
dum abrogativo della legge sul- 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza, intendiamo ricor- 
dare a tutti i cittadini quale 
drammatico problema sia stato 
l’aborto clandestino. 

Non possiamo dimenticare 
tutte quelle donne che, per in- 
terrompere una gravidanza non 
desiderata, sono ricorse alle 
traumatizzanti pratiche clan- 
destine mettendo in pericolo la 
loro stessa vita. 

Pertanto non nascondiamoci 
dietro l’ipocrisia: i termini del 
problema non sono aborto sì o 
no, ma aborto clandestino sì 0 
no. 


Figli non desiderati 
e madri in pericolo 


D'altra parte la stessa legge 
ammette la libertà di coscienza 
e di religione, perché le istitu- 
zioni democratiche dello Stato 
devono anche rispettare le opi- 
Nioni di tutti i cittadini, ma non 
può dimenticare la tragedia 
della donna che ha deciso di 
abortire, 

I giovani liberali ritengono 
che la maternità e la paternità 
devono essere intesi come un 
«diritto sociale» ed inoltre au- 
spicano il diffondersi di un’edu- 
cazione demografica da svol- 
gersi tramite consultori che si 
rivolgano non solo alla donna, 
ma anche all’uomo, formando 
una educazione scientifica sul- 
la sessualità ed i criteri per una 
corretta educazione sessuale ed 
‘approfondendo la conoscenza 
dei moderni metodi contraccet- 
tivi. Daniela Alzetta. 


Campailla al CdS 


Peri pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides, oggi, 
come annunciato, con inizio alle 16.30 
nella sede di corso Italia 12, il prof. 
Ettore Campailia presenterà un docu- 
Îmentario a colori sul tema «Impressioni 
sull'Amazzonia». 


«Italia Nostra» 


Per domani sera alle 20.30 in un 

locale di via Romagna, è annuncia- 
ta la prima riunione conviviale di «Ita- 
lia Nostra», riservata ai soci. Saranno 
prolettate diapositive sulla Trieste del 
‘passato a cura di Leone Veronese. Per 
le prenotazioni telefonare al 750584 dal- 
le 18 alle 20. I posti sono limitati. 


Associazione medica 


Venerdì 8 alle 18 in prima convoca- 

Zione e alle 18.30 in seconda si terrà 
nella sala delle conferenze dell'Ospeda- 
le Maggiore (via Stuparich, 1) l’assem- 
blea generale straordinaria dell'Asso- 
ciazione medica triestina con all'ordine 
del giorno la modificazione dello statu- 
to sociale. 


Tergeste Sub 


N Circolo Tergeste Sub, nell'ambito 

del programma culturale 1980, or- 
ganizza per domani sera con inizio alle 
20, nella propria sede di via Trento 1, 
‘una serata di proiezioni audiovisive dal 
titolo «Londra», di Roberto Pertoldi. 


i Î i 
Gite dell'«Alpina» 

La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del Club Alpino 
Italiano, informa che l’attività escursio- 
nistica sociale del 1980 avrà inizio 
domenica 10 febbraio e proseguirà 
quindi con cadenza settimanale, secon- 
do il programma già predisposto. Per 
informazioni e programmi rivolgersi al- 
la sede di Piazza dell'Unità d'Italia 3 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Tutto in vetrina 


Cappotti, abiti, tailleurs, maglie- 
ria.... È un'offerta del Paradiso della 
Seta, L.go Barriera Vecchia, 14. 


Paradiso della seta 


Per 10 giorni vendita speciale di 
fine stagione, Al Paradiso della se- 
ta, Largo Barriera Vecchia 14. 


Sconti a «La mela» 


20-30-40-50% di sconto su tutta la 
merce invernale. Via del Ponte.4, 
tel. 68300. Ì 


Termometri barometri 


Igrometri, psicometri, barografi di. 
tutti i tipi, a tutti i prezzi presso 
Ottica Marusic, via S. Nicolò 33. 


Borselli uomo in pelle 


Neli negozi Cattaruzza via Battisti 

13 e v.le XX. Settembre 16, con 
inizio martedì 5 febbraio, saldi di bor- 
selli da uomo. 


Lady borsa 


Continuano 1 saldi di borsette in 

vera pelle, modelli "79 - ’80; ed 
Inoltre saldi di un grandioso assorti- 
mento di valigie. Via Carducci 24, 


È la volta dell'impermeabile 


Da Beltrame, Reparto Confezioni 

Signora, offerta eccezionale di im- 
‘permeabili in doppio tessuto, al prezzo 
‘promozionale di L. 78.000 in tutte le 
taglie e colori. Approfittate delle vendi- 
te promozionali da Beltrame. 


di tendaggi 
e 


dicorredo 
moda 79-80 


 AMDROMEDA 


3 piani di incredibili prezzi in corsoitalia 22 


LE ORE DELLA CITTA' 
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Uscocchi a Napoli 


‘Al XVII colloquio internazionale di 

Storia marittima sul tema «Le gen- 
ti del mare Mediterraneo», svoltosi a 
Napoli con la partecipazione di studiosi 
di dodici paesi, l’Università di Trieste 
era. presente con il prof. Fulvio Babu- 
dieri, docente della facoltà di Scienze 
politiche, il quale ha tenuto una relazio- 
ne su «Gili Uscocchi. Loro formazione e 
loro attività in terra e in mare». 


Proprietà edilizia 

Domani sera con inizio alle 18.30 

nella sede di via della Zonta 2 
dell’associazione della Proprietà edili- 
zia saranno tenute le annunciate rela- 
zioni sui seguenti temi: Sentenza del 
‘Tar - Tribunale amministrativo regio- 
nale di Roma sull'aggiornamento Istat: 
vendite di alloggi Iacp; Decreto sulla 
sospensione degli sfratti. Verranno trat- 
tati anche altri argomenti di attualità 
che interessano la categoria. Possono, 
intervenire anche i non soci. 


Lega Nazionale 


«Note storiche su Trieste e la mari- 

neria giuliana» è il tema che sarà 
trattato domani sera alla Lega Nazio- 
nale dal prof. Fulvio Babudieri, docente 
di Scienze politiche nella nostra Uni- 
versità. L'appuntamento è per le 19 
nella sede di via Paolo Reti 4, con 
ingresso libero a tutti. 


Incontri. biblici 


Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza» in via 
San Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
mons. Luigi Parentin commenterà la 
parte centrale del «Discorso della Mon- 
tagna» con particolare riferimento alla 
‘preghiera del «Padre nostro». (Capo VI 
del Vangelo di San Matteo). 


Centro «Veritas» 


Per il ciclo di conferenze indetto dal 

Centro culturale «Veritas», nella 
‘sede di via Monte Cengio 2/1 A, questa 
sera con inizio alle 19.15, il prof. Virgilio 
Melchiorre dell’Università cattolica di 
‘Milano tratterà il tema: «Interrelazione 
tra cultura e fede». 


Ora 2p anche profumeria 


Dopo 2 anni un nuovo appunta- 

‘mento: oggi alle ore 16 inauguriamo 
con un simpatico drink, la profumeria; 
‘un nuovo reparto per soddisfare le più 
sofisticate esigenze. «2p il magazzino 
del parrucchiere» via Settefontane 41, 
tel. 793478, 941083. 


Controllo della vista 


Immediato e gratuito e rilascio di 
ricette di occhiali per rinnovo pa- 
tente, occhiali riposanti per lettura, 
colorazioni, riparazioni, ritiro dell’usa- 
DI sconti. Ottica Marusic, via S. Nicolò 


Dentiere rotte? 


‘Riparazioni immediate. Laborato- 


Tio odontotecnico C.so Italia 7. Ora- 


rio 9-12, 15.30-19. 


Amici 


a U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18.00 


nella Sala Maggiore del 
C.M.M. (Via Roma 15) l'ami- 
ca CLARA DREOSSI presente- 
rà una pellicola cinemato- 
grafica sulla CROCIERA ALLE 
CAPITALI NORDICHE. 


bali 
OCCASIONI 


MENTALI | 


tagli 


capi 
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ZARATE SEMELERERRRMZPTSECRESISPRETEZISRSISEZIOGESZION 


IL PICCOLO 


UN ORDINE DEL GIORNO DELLA FEDERAZIONE C@IL-CISL-CCDL-UIL 


Urge un impegno unitario 
per il rilancio di Trieste 


Seria la situazione all’Arsenale: già attuate 202 sospensioni dal lavoro 
Le motivazioni dello sciopero generale proclamato per giovedì 14 


SM, strumento del governo, va 


in senso esattamente contrario {5 


di quanto è stato chiesto al 
Governo e agli imprenditori 
con lo sciopero generale dell’11 
luglio 1979. A Trieste non ven- 
gono risolti i problemi ed ai già 
acuti casi di crisi esistenti (Sirt, 
Dreher, Cantieri Alto Adriati- 
co) si aggiungono sempre altri. 
Riteniamo che il 1980 sia l’anno 
decisivo per esigere l'inversione 
di una tendenza di decadenza. 

«Per queste ragioni — sog- 


MOSTRE D'ARTE 


Lia Zingarelli 


all'Ass. insegnanti 


E' stata inaugurata nella se- 
de di via Polonio 5 dell’Associa- 
zione insegnanti italiani del 
Friuli-Venezia Giulia una mo- 
stra personale della pittrice Lia 
Zingarelli. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 15 febrraio con il 
seguente orario: feriali 18-20 e 
festivi 11-13. 


Claudio Bussani 


a Piancavallo 


Sabato 9 febbraio sì inaugura 
alla Galleria Piancavallo, nel- 
l’omonimo centro turistico in- 
vernale, una personale del pit- 
tore triestino Claudio Bussani. 
La rassegna, che riammarrà 
aperta sino al 24 febbraio, alli- 
nea acrilici e chine su tela di 
recente produzione. 


zione guadagni all’AT-SM qua- 


UN GIOVANE CONDANNATO A OTTO MESI DAL TRIBUNALE PENALE 


UN CONCORSO RISERVATO AGLI ARTISTI IN ERBA 


Ingoiò davanti agli agenti 
una «stecchetta» di droga 


I giudici di secondo grado riducono la pena a uno studente udinese 


Minitraffici di droga nelle au- 
le giudiziarie. Il Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Ga- 
gliardi e formato dai giudici 
dott. Fermo e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Staffa, processa 
Riccardo Avian, 25 anni, via 
Vergerio 3, imputato di deten- 
zione illecita per uso personale 
e per cederli a terzi di 85 gram- 
mi di hashish. 3 


Nella serata dell’1° agosto del 
1978, il maresciallo Pasciù e un 
carabiniere stavano tenendo 
d’occhio la zona di Cavana, do- 
ve avrebbero avvistato un tos- 
sicomane che aveva tutta l’aria 
di attendere qualcuno. 

Ad un tratto, con una piccola 
borsa in mano, sopraggiunse 
Avian, il quale venne fermato e 
perquisito: dalla borsa saltò 
fuori la canapa indiana. 

L’indiziato venne accompa- 
gnato in caserma dove, con 
mossa fulminea, estrasse di ta- 


sciallo Pasciù rievoca le circo- 
stanze del fermo. 

Dopo avere esaminato l’epi- 
sodio, il p.m. chiede che, con le 
«generiche», Avian sia ricono- 
sciuto colpevole di violazione 
dell'articolo 72 della legge sugli 
stupefacenti (modica quantità) 
e venga condannato a un anno 
di reclusione e 200 mila di 
multa. 

In difesa dell’accusato discu- 
tono la causa gli avvocati Ma- 
niacco di Gorizia e Calligaris. 
Modificata la rubrica nel senso 
indicato dal p.m. e con le atte- 
nuanti dallo stesso richieste, il 
collegio infligge ad Avian 8 me- 
si di reclusione e 70 mila lire di 
multa con i benefici di legge, 
l’assolve dall'imputazione di 
avere detenuto la canapa per 
uso personale e ordina, infine, 
la confisca della droga. 

Studente e diciottenne al 
tempo dei fatti, Luca Rossini, 


acquistato a Verona mezzo 
grammo di eroina, che aveva 
consumato, tranne la dose ce- 
duta a Gloria. Le aveva dato la 
droga per pietà: stava per sog- 
giacere a una crisi di astinenza. 

Il denaro aveva una prove- 
nienza più che lecita: era parte 
delle 400 mila lire che gli erano 
state donate dalla nonna per 
l'elevata media conseguita a 
scuola. 

Imputato di detenzione e ces- 
sione di una piccola quantità di 
stupefacente, il successivo 26 
ottobre Rossini fu condannato 
dal Tribunale di Udine a un 
anno e 8 mesi di reclusione e 
100 mila di multa con i benefici 
eil Collegio gli restituì il denaro 
che gli era stato sequestrato al 
momento del fermo. 

Patrocinato dall'avv. Appiot- 
ti del foro udinese, ricorse con- 
tro il verdetto, e la Corte gli 
riduce la pena inflittagli a un 
anno e 4 mesi di reclusione e 70 


Con pennelli e matite 
l'affetto alle. bestiole 


E° arrivato il grande momento per gli artisti in erba; l'Ente 
nazionale protezione animali, «Il Piccolo» e il signor Euro 
Maggiola, titolare del cinema «Nazionale», hanno bandito, 
com'è noto, un concorso di disegno e pittura, riservato ai 
bambini di sei anni, ai ragazzini di 10 e ai ragazzi di 15. Tema 
delle opere: gli animali, tutti, dal caro micio casalingo al leone 
rampante. Bambini e bambine dovranno inviare entro e non 
oltre il 15 marzo prossimo le loro creazioni a «Il Piccolo», via 


Perizi 


Dalla felice collaborazione del 
Centro internazionale d’arte (diretto 
dalla pittrice muggesana Etta Bal- 
bi), della cooperativa «La Portizza» 
(di cui pure la Balbi è animatrice) e 
della Scuola media «Nazario Sauro» 
(per il sensibile interessamento del 
preside Zafred) è sorta un'iniziativa 
che ha fornito la città di Muggia di 
due importanti mostre di Nino Pe- 


rizi. 

Una è visitabile nella sede della 
Galleria, in via Parini e l’altra presso 
la scuola, ìn via d'Annunzio. 

Oltre a ciò Nino Perizi si è incon- 
trato con più di cento studenti, cui 
ha fatto proiettare dei filmati sulle 
sue mostre all'aperto a Bassano e al 
Castello di San Giusto. 

E’ stato inoltre stampato un cata- 
logo con una presentazione di Giulio 
Montenero in due edizioni, per la 
scuola e per la galleria. 


L'aula scolastica presenta una do- 
cumentazione fotografica delle scul- 
ture di Perizi ambientate nella città 
di Bassano, due acciai piegati della 
maniera vista a San Giusto, una 
forma modulare del tipo di quella 
recentemente premiata a Palazzo 
Costanzi, un «bassorilievo», alcuni 
collage e una serle di grafiche colo- 
rate. 

E° abbastanza e talmente ben col- 
locato che il giovane studente può 
farsi a sufficienza un’idea dei proble- 
mi dell'analisi di volume e spazio nel 
‘passaggio dalla terza dimensione ef- 
fettiva a quella illusionistica, dal 
volume al piano, dalla nozione fisica 


In memoria di Licia Nordio nel- 
l'anniversario (1/2) dalla sorella e dal 
cognato 50.000 pro Convento Bene- 
dettine S. Cipriano. 

In memoria di Riccardo Hollstein 
nel 23° anniversario (6/2) dalla mo- 
glie Anna 10.000 pro Istituto Ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Fulvio Amodeo 
‘compleanno 6/2 dai genitori e sorella 
Livia 30.000, da nonna Mila e zio Edo 
10.000 pro Liceo ginnasio F. Petrar- 
ca (borsa di studio Fulvio Amodeo); 
dalla nonnna Carla 100,000, dalle 
famiglie Veliscek, Berni e Zobin 


quanto prodotto dall’uomo per con- 
cludere: «Orbene, tutte queste cose 
citate disordinatamente, se osserva- 
te con pazienza e con amore, rivele- 
ranno che nascono e si sviluppano 
secondo precise regole geometriche 
e che la geometria inconscia della 
natura o consapevole dell'uomo ha 
giudicato e sorretto queste forme». 

E' non solo una guida alla com- 
prensione della sua arte, ma, da 
parte di Perizi, un lucido ed appas- 
slonato elogio della nazionalità 
come essenza delle cose umane e di 
natura. 

Tl discorso ordinato, additivo e 
consequenziale dei pensieri nella 
mente umana (cioè quello che poi 
chiamiamo razionalità) assurge a 
simbolo nella matematica e si visua- 
lizza nella geometria, ma sembra 
naufragare nella caotica organicità 
delle apparenze di natura. 

Sotto però, al fondo, sembra rin- 
cuorarci Perizi, nelle cose di natura 
sta lo stesso ordine con cui funziona 
la nostra mente e in quell'ordine 
possiamo specchiarci, riconoscerci e 
gratificarci. 

Basta togliere il di più, appunto 
come ha fatto Perizi, che, con la sua 
arte, può per tutti noi costituire un 
modello di comportamento per dare 
un significato più razionale e perciò, 
più umano al mondo in cui viviamo. 

Dell’opera di Perizi, purtroppo 
non sempre ben capita, Muggia ha 
mostrato di cogliere il significato e 
‘anche l'uso educativo. A_quando 
finalmente una grande mostra anto- 
logica di Nino Perizi, che chiarireb- 
be tante cose nella cultura artistica 
triestina del dopoguerra? 


re 40.000 pro Unione Italiana Ciechi, 


In memoria di Lidia Stabile ved. 
Ritter nel I anniversario (6/2) da 
Erminia ed Ezio 10.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

In memoria dell'avv. Dino Perco 
nel trigesimo (5/1) dalla moglie e i 
figli 50.000 pro Centro cardiologico 
(osp. Maggiore), 50.000 pro Centro 
Tumori, 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000. pro WWF — Oasi di Marano 
(Udine). 

In memoria di Elisa Strader nel V 
anniversario (1/2) dai figli e della 
nuora 30.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Iurada Anna per il 


In memoria di Costantino Spataro 
dalle famiglie Ida Eugenio Scucchi e 
Bevilacqua 6.000 pro Pane poveri 
Frati Cappuccini Montuzza. 

In memoria di Maria Bodria da 
Bianca Locuoco 10.000 pro Eca. 

In memoria dei propri genitori da 
Editta e Piero Agostini 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Fulvio Ferrari dalle 
cugine Armida e Laura Bidoli 10,000 
pro Parrocchia S. Francesco d’As- 
sisi. 

In memoria di Guido Millo da 
‘Adriana e Attilio Redivo 10.000 pro 


rali cui sottendono precise letture e 
chiare scelte di campo, l'artista, ol- 
tre a contestare una grossa fetta 
dell'esperienza estetica contempo- 
ranea, colloca se stesso nell’ambito 
di un «Realismo Superiore», le cui 
radici egli stesso indica negli aspetti 
più «metafisici» del Manierismo cin- 
quecentesco, nell’opera di De Chiri- 
co e in alcuni aspetti del Surrea- 
lismo. 

«L'attimo di stasi inquietante in- 
triso di tensioni (che solitamente 
precede lo scatenarsi della condizio- 
ne estatica) non è che il riflesso 
nell’opera dell’implosione meditati- 
va che avviene nell’autore...» scrive 
Trovato. 

La mostra si apre con una veduta 
di Bruges del 1972 in cui l’aria è 
ferma e come svuotata di atmosfera 
per farvi campire il silenzio e rivelar- 
vi la luce abbagliante che induce 
alle visioni oniriche. 

E’ chiaro che fin d'allora il pittore 
si proponeva di collegare nella real- 
tà il sospeso senso metafisico delle 
cose. 

Il successivo studio con Alfredo 
Surian (scolaro del Wostry) fu occa- 
sione per Trovato di impossessarsi 
delle tecniche che gli consentirono 
l’approfondimento in una direzione 
già evidenziata agli esordi. 

Dalla contemplazione metafisica 
del vero si passa ad indagare con la 
pittura il mondo. del subconscio ed 
allora le immagini si accostano con 
l’arbitrarietà della poetica surreale 
per addentrarsi nei più profondi 
recessi della psiche. 

Nell'ultima fase del lavoro di Tro- 


Stellari. 


dell'io profondo, quanto piccola sia 
«l’aiuola che ci fa tanto feroci» dal 
buio osservatorio delle immensità 


Sergio Molesi 


Salvo 


Salvo alla Sant'Elena. Sotto il ti- 
tolo «Ritratto di contemporaneo» 
sono esposti dodici quadri allegorici 
che indagano aspetti della realtà 
morale d’oggi vissuti come stazioni, 
come momenti, del rapporto uomo- 
donna. 

Quadri dipinti nel periodo degli 
ultimi tre anni, ma che si direbbero 
eseguiti di getto in pochi giorni, 
tanto sono coerenti e frutto di un'in- 
tiera esistenza, 


Lo stile è duro, a contorni netti e a ' 


tinte piatte sostenute dall'accordo 
di due o tre toni, il blu e il seppia, 
fra il rosso come fattorè disgiun- 
ivo. 

Sia d'esempio, l'ultima, il riposo, 
che svela la testa liscia e anonima 
come un birillo dell'uomo che s'è 
levata l'abituale maschera di buf- 
fone. 

Ma più interessanti e complesse le 
stazioni precedenti che toccano mol- 
teplici tasti — il grottesco, il piran- 
delliano degli atteggiamenti sociali; 
la superiorità del femminile che si 
risolve a danno della donna, costret- 
ta a giocare secondo l'agghiacciante 
ruolo del burattinaio, un tempo pro- 
prio del maschio; il momento della 
verità nell'immediatezza vitalistica 
dell'abbraccio, dell'amplesso — e 
che finiscono nella rivalutazione del 
sentimento. 

Scrive a tale proposito Mariano 


In memoria di Vincenzo Tassone 
dai colleghi dell'ufficio postale di 
ferrovia 105.500 pro Centro Tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Emilia Stalio da 
Irmina, Caterina, Enco e Nedda So- 
di 10.000 pro S. Vincenzo de’ Paoli 
salus infirmorum, Basiliaris. 

In memoria di Renato Viviani dal- 
la moglie, figlio e nuora 100.000, da 
Nerina Levi 50.000, da Emilia Secoli 
20.000, dai condomini di via A. Cano- 
va 5 90.000, dai colleghi di Noris 
80.000, da Luisella e Guglielmo Can- 
tori 10.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni»; da Sabina e Mario Sca- 


In memoria di Guglielmo Mortean 
dalla moglie 15.000 pro Istituto Cie- 


: | chi Rittmeyer. 


In memoria di Aurelio Muller da 
Livio e Ascara Tamaro 20.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo (let- 
tino Emilio Magliaretta). 

In memoria di Miliza Morovich da 
Dora Tramontano 20.000 pro «Do- 
mus Lucis» G. e G. Sanguinetti. 

In memoria di Anna Mayer da 
Fabio Mangiafico 20.000 pro Comita- 
to onoranze R. Cesare Pieri. 

In memoria di Maria Moraro- 
Martissa dalla famiglia Ermanno 
Mattioli 10.000 pro Famea Capodi- 
striana. 

In memoria dei carì defunti da 
Iolanda Bonetti 12.000 pro Anffas. 

In memoria di Mario Giacomini 
da Anna Vucassovich 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Fulvio Ferrari dagli 
inquilini del n. 2 di via Oliveto e 
dalla sig. Fiumani 25.000 pro Ospe- 
dale S. Maria Maddalena (reparti 
geriatrici). 

In memoria di Iolanda Dudine dai 
ragazzi della II D 47.500 pro Centro 
Tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giustina Devyak 
da Virgilio, Maria Grazia, Giorgio 
Berlot 30.000, da Edith e Alex Corsi 
15.000, da Alberta, Irma, Persiani 
10.000 pro Pro Senectute; da M. 
Gabriella Berlot 20.000 pro Comuni- 
tà Famiglia Opicina. 

In memoria di Anna Gabrijelcic 
ved. Danieli dalla famiglia Cibin 
10.000 pro Villaggio Fanciullo. 

In memoria di Maria Goos ved. 
Centis da Umberto, Maria e Tullio 
Goos 10.000 pro Centro cardiologico 
(osp. Maggiore). 

In memoria di Margherita Camus- 
Baatz da Iza e Bruno Camus 50.000 
pro Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria di Mario Centazzo dal- 
le famiglie Konic e Zorzut 15.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria di Claudio Bacci da 


| COONDONONAONONONO | sia una stecchetta di stupeta. | Savoie, via Moretti 2, fi coin: | mila di multa di spazio alla rimeditazione intellet- vate sembra di cogliere l'allusione | Missaglia, direttore dell'Accademia | Stefano e Concetta Bianco 10.000, 
î cente e se la cacciò in bocca; I volto in una faccenda di droga, St tuale di esso. Trovato fll'idea che il mistero che portiamo | di Belle Arti di Padova, che l'ultima | da Fabio e Nella Torzullo 10.000, da 
GALLERIA ‘| che lo sospinge ora davanti alla In galleria un acciaio è collocato Rientro di noi sia della stessa natura | esasperazione di Salvo si esprime | Michele e Annamaria Bianco 10.000 


carabinieri cercarono di inter- 


Corte d’appello, presieduta dal 


Ambulatorio geriatrico 


proprio al centro, perché, potendovi 


Nella galleria d'arte «Il Mandrae- 


di quello che aleggia negli infiniti 


nel «desiderio di riscattare l’amore 


pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 


- 13 i i i a 15. à le Giu- 
| Kei Ci uoto I Cor ato lungo È CORI SOCIA TERA SESIA DEL | \ Pellico 8j\«Coneorso)ragauinjeoncnome,(eognome:(ela ed 15.000 pro Società alpina dele CH | XVI anniversario (4/2) dalle figlie e Istituto di anstomia patologica | pin 10.000 pro Domus Lucis Gina e te 
î si % o Amodeo». sorella 35.000 pro Centro emodialisi | (Ospedale Maggiore), Giori inetti; dalle famiglie! ) 
| ciale Cgil - Cisl - Ccdl/Uil presie- segreteria della Federazione | un adeguato tilancio dell’attivi- Una qualificata giuria, composta dalla pittrice Popy, dai ta CORTO del prof. Edo Funaioli | osp. o Lugnani). In memoria di Ida Cabas dai con- Giro can dI ta 20.000 E, ta 
EI duto da Gialluz. propone l’effettuazione di uno | tà produttiva dell’AT-SM basa- pittori Ugo Carà e Gualtiero Cornachin, Mario Cividin di nel trigesimo della morte (6 gennaio) In memoria del dott, Sirio De | domini di via Petronio 3/1 50.000 pro | Centro Tumori M. Lovenati. il 
ti «La relazione svolta da Fa- | sciopero generale con una gran- | to sul rispetto del piano Cipe «Cittavecchia viva», don Luigi Zupancich, la prof. Astrid da Bepo 50.000 pro Ente comunale | Stradi (nel IV anniversario) dalla Centro Tumori M. Lovenati. In memoria di Francesca Bisin i 
i n 
Lit! bricci — riferisce un comunica- | de manifestazione il 14 febbraio | (riparazioni, trasformazioni e Godic e l'insegnante Annamaria Marsi-Zennaro, esamineranno assistenza. moglie e dalla mamma 30.000 pro | In memoria di Piero Cepak da Iole | ved. Pacor dai colleghi del figlio 
| to — ha messo in evidenza la-| 1980. Chiediamo agli enti locali, | costruzioni speciali), oltre alla le singole opere. Ambiti premi sono stati già posti in palio peri “In memoria di Robertino Puppi | Uildm, 20.000 pro Domus Lucis. e Francesco Zlobec 25.000 pro Cen- | Rudi, dalla Veneziani Zonca Vernici n 
gravità della situazione econo. | ai nostri parlamentari e a tuttii | urgente necessità che il Parla- vincitori: oltre agli organizzatori, hanno offerto coppe Nino (6/3/1978) da mamma, papà e fratelli | In memoria di Evelina Bisi nel Il | tro Tumori M, Lovenati. __. | spa 80.000 pro Istituto Ciechi Ritt- x 
Ì 3 it Carpani, titolare dell'omonima ditta, la «Bénedict School», la Paolo e Maurizio 5.000 pro Parroc- | anniversario (2/2) da Alba e Renato In memoria di Guglielmo Milelli | meyer. 
titi politici ide unità Di 
mica della città, resa estrema- | Par politici grande uni mento approvi il rifinanziamen: to si À 3 n a ti 
I mente acuta con la provocato» | sugli obiettivi posti dal Movi- | to per il bacino di carenaggio e maestra d’arte Norma Paussi, «Cittavecchia viva», Ilde, un’a- chia S. Vincenzo de' Paoli. 30.000 pro Domus Lucis. lai nipoti Iole e Francesco Zlobec | In memoria di Renato Puppis da ù 
| p f È mica degli animali, la libreria «Universitas» ha messo a ‘Tn memoria di Rina Scodini per il | -In memoria di Rodolfo Fontanot | 25.000 pro Centro Tumori M. Love- | Amelia e Pino Kosmazh 5.000 pro ri 
ria azi del Gi o che tra- | mento sindacale. la Fincantieri dia immediato ini 
È a azione del Governo c. ai d a Cante: la UnmMe disposizione 12 volumi e un'enciclopedia scientifica per ragaz- compleanno (4/2) dalla mamma | nel IX anniversario (31/1) dai nipoti | nati. L Cai Società alpina delle Giulie; da d 
mmite la Fincantieri e la direzio- | «Dopo un lungo dibattito il avvio alla costruzione della sta- | | zi, la ditta Beltrame una confezione. 5.000 pro Centro emodialisi (osp. | Fontanot-Silvestri 10.000 pro Istitu-| In memoria di Ermanno Zani da | Tullio e Adriana Alberti 20.000 pro P 
ne dell’AT-SM 1Arsenale trie- | comitato direttivo unitario ha | zione di degasificazione. La premiazione dei futuri Tintoretto e delle emule dì Maggiore). to Ciechi Rittmeyer. î Maze ved. Ulessi IN DOOIDTO Centro | Anffas; dagli amici Biasutti, Ceritali, ri 
stino - San Marco) ha delibera- | approvato a grandissima mag-|. «Sulle motivazioni e le con- Leonor Fini avverrà il 30 marzo, domenica delle Palme, In memoria di Guido Millo nel | In memoria di Renato Viviani dal- u ori M. Lovenati; da rta Goina, Malutta, Massarelli, Mioni, ù 
tola cassa integrazione per 450 | gioranza un esauriente ed arti. | troparti dello sciopero generale | | durante una festosa cerimonia al «Nazionale», dove verranno terzo anniversario (2/2) dagli zii Um- | le fam. Fisicaro, Lo Monaco, Zanetti | Fausta e Libero Pinamonti 30.000 | Pellegrin, Perotti, Pippan 50.000 pro 
opérai. lato ordine del h P SI lude 1 esposti disegni e dipinti. berto e Lina e cugini Silva e Fulvio | 20.000, dalle fam. Manetti e Meula Pro Istituto Ciechi Rittmeyer. Cai Società alpina delle Giule (fondo 
E° sta da RE colato ordine del giorno, che | del 14 febbraio — conclude la Dopo la premiazione; verranno proiettati cartoni animati 25.000 pro Santuario di Muggia vec- | 20.000 pro Lega contro i Tumori «G. In memoria di Maddalena Zaro | rifugi). ; 
E’ stata già data attuazione È 
si ISSN elenca dettagliatamente i sin- | nota —haribadito la validità di con i personaggi cari non soltanto al pubblico dei giovanissimi. chia. Manni». N I dalle nipoti 65.000 pro Missione trie- | In memoria di Nives Plisca in de 
a sospensio. ‘avoro € | goli interventi. quelle già individuate con lo La festa pasquale è il naturale seguito della manifestazione ‘Im memoria di Gisella Cociancich | . In memoria di Maria Malalan da | stina nel Kenya. È Privitellio dal fratello Silvano e fa- 
questo — prosegue la nota—ha | ’ «Nelle conclusioni Degrassi | sciopero dell’11 luglio 1979, tut- natalizia al «Nazionale» e l'anteprima della popol: Î per il compleanno (31/1) dalla nipote | Kitty e Riccardo Klugmann 10.000 | ‘In memoria di Luciano Zanolin da | miglia 50.000 pro Associazione 
fatto traboccare il vaso di una | (cisl) ha ribadito l'esigenza del- | t'ora non risolte (riconversione | | zione degli zoofili grandi e piccoli ORE Enpa protado ns semi Peet oariuiani 5000 bro Enpa. | pro Centro tumori M. Lovenati; da | Luisa Budin 10.000 pro Centro Tu- | «Amici dei Cuore». 
situazione di per sé già dram- | ja revoca della Cassa integra-| Sirt, Dreher, situazione Cantie- | | da alcuni anni. È In memoria di Luigi Venturini nel |, Eva e Gian Enrico Ratto 20.000 Dro | Mori Me: Lonati o ea di O OO età 
matica. La decisione dell’AT- Fi Alto Adriatico) 9 20° anniversario dai figli e dalle nuo- | Domus Lucis Gina e Giorgio San- | 5.000 pro Enpa, 5.000 pro Astad rifu- | dalla famiglia Cibin 10.000 pro Isti- 
I a guinetti. gio animali. tuto infantile B. Garofolo. 


TEATRO ROMANO Giri eni nate ‘attivi :.- | girare attorno, si percepisca la dina- dell'Azienda autonoma di.sog- | spazi cosmici. per e della donna. Un pensiero ro-| In memoria di Maria’ Bodria ‘da 

H MANUELA SEDMACH da ma, nonostante il loro deciso Sete SH ove pr CONVINTA l'attività gratuita | micità della visione tridimensionale. ER rina di Muggia ha SE Prnfatti nel dipinto intitolato «Il | mantico, nostalgico, di ritrovarla co- Bruna Forlati-Tamaro 30.000, dal i 

ti x intervento, Avian era riuscito | dott. Col: il dott, Ballarini dell’ambulatorio geriatrico Ci sono, ovviamente, anche cam- | sto il giovane pittore triestino Car- | Cielo delle Stelle» il pittore sembra | me un tempo: sola, nuda, priva di l’avv. Gianfranco Tamaro 30.000 pro 
n OutnnononononNnnNoNoN0onO | ad ingoiare pressoché l’intero NC oIa, PIECE Cor, ini, | aperto presso la quinta condot- | pionature di tutto ciò che è presente | melo Nino Trovato. voler superare la ristretta visuale | ogni indumento provocatore, poe- Ente comunale assistenza (reparto 
cancelliere Giuliana Fabiani. |ta medica di via Marenzi 6, nei | in scuola e, in più, una serie di Tel mondo in cui viviamo per con- | sia, anima, essere appartenente non | protetti); dalla famiglia Barbi: 


CENTRO INTERNAZIONALE D'ARTE 
Via Parini 17 MUGGIA 


NINO PERIZI 
Domani ultimo giorno 
000000000000000 
ALLA CORSIA STADION 
Via Battisti 17 
Orario 17-20 
Mostra stampe antiche 


pezzo. 


Interrogato, egli dichiarò di 
avere acquistato l’hashish a 
Padova per 150 mila lire, dena- 
to che gli era stato dato da sua 
madre, alla quale aveva pro- 
messo che si sarebbe recato in 
‘montagna per disintossicarsi. 


Al dibattimento, l'imputato 
conferma tale assunto, ammet- 
te di avere avuto seco la canapa 
e riconosce che, essendo senza 
soldi, avrebbe anche potuto 
vendere qualche dose, Il mare- 


Lo specchio dei prezzi 


Circa a mezzogiorno del 2 
ottobre dello scorso anno, una 
pattuglia sorprese l’attuale ri- 
corrente mentre allungava una 
bustina a una ragazza, certa 
«Gloria», che, a sua volta, gli 
passava 20 mila lire. 

Gli agenti intervennero, la 
giovane si dileguò come il ven- 
to mentre Rossini venne ferma- 
to e trovato in possesso di una 
siringa, tre ritagli di stagnola e 
230 mila lire. 

Interrogato, ammise di avere 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO ( MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, esclusi i festivi, dalle 
10.30 alle 11.30. L’ambulatorio, 
che ha lo scopo di venire incon- 
tro alle necessità della popola- 
zione anziana triestina, si avva- 
le dell’opera dei sanitari delle 
tre divisioni geriatriche dell'o- 
spedale di S. Maria Maddalena, 
nonché dei servizi radiologici e 
di laboratorio dello stesso ospe- 
dale, con la partecipazione del- 
l'assistente sanitaria visitatrice 
appositamente incaricata 


oreficerie che ripropongono in scala 
minima il duplice discorso della 
scultura. 

Come si sa, Nino Perizi è uno degli 
artisti più eminenti oggi operanti a 
Trieste e più apprezzati fuori città. 

Basti ricordare che egli è l’unico 
triestino citato nel manuale di Gillo 
Dorfles sulle «Ultime Tendenze del- 
l'Arte d’Oggi» e che nel 1977 è stata 
collocata nel centro di San José di 
California una sua grande scultura, 
donata dal Governo italiano al po- 
polo americano per il bicentenario 
degli Stati Uniti di America. 

‘Ancora prima della seconda guer- 
ra mondiale Perizi fu a Trieste uno 
dei più decisi propugnatori del rin- 
novamento del linguaggio artistico 
ed è pervenuto, attraverso un lungo 
cammino nel campo della pittura 
(cubista, espressionista, informale, 
costruttiva nel segno-gesto), alla ri- 
cerca tridimensionale, che acuta- 
mente Giulio Montenero vede avvia- 


sintesi dî questi movimenti tendono 


‘Nell’ampia autopresentazione in 


catalogo, ricca di riferimenti cultu-. 


templare, dopo la discesa agli inferi 


alla realtà, ma al sogno». —G.M. 


ÙN CHIARIMENTO DELLA DC DOPO IL VOTO ALLA PROVINCIA 


Altre cifre sull’affitto 
della casa dell’ex dazio 


In relazione al mancato pas- 
saggio della proposta di locare 
alla Nccdl-Cgil l'immobile di 
proprietà provinciale sito al n. 
59 di via Flavia, il gruppo Dc 
alla Provincia di Trieste ha 
formulato la seguente nota di 


ciale, e. solo pochi giorni fa si 
apprendeva improvvisamente 
che la cosa aveva camminato 
ben lontano dall’idea iniziale, 
dopo lunga trattativa privata 
con la sola Cgil. Giudichi il 
lettore la lunghezza della stra- 


— che l'emendamento De (fare 
una nuova gara pubblica alle 
nuove condizioni) non è passa- 
to in aula consiliare, come poi, 
inversamente, non è passata la 
proposta della Giunta (che ha 
Taccolto l’unanime voto contra- 


Mazzanti 20.000 pro Centro Tumori 
M. Lovenati; da Vittorio e Clara 
Giammusso 10.000 pro Cri (sezione 
femminile). 

In memoria del cav. di Vittorio 
Veneto Salvatore Bozzetta dai nipo- 
ti Nives e Nino 10.000, da Anita e 
Ludwig 10.000 pro Centro Tumori M. 
Lovenati. 

Im memoria di Giuliano Accerboni 
da Ines e Maria Fabris 10.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria di Antonia Antonini 
dai colleghi dei figli Mario e Albano 
della Veneziani Zonca Vernici Spa 
80.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Enzo Cecchi dai 
colleghi della figlia Anna 40.000, pro 
Unione Italiana Ciechi. 

In memoria di Antonio Prodan dal 
personale della«Cremcaffè» 57.000 
pro Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Emilia Stalio dalle 
famiglie Braini-Chermoli 10.000 pro 
Chiesa S. Rita 


| I ta dalla pratica del mosaico. ‘spegazione del voto contrario | da percorsa: il canone era sta- | rio dei gruppi che itessanonsi 
| ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO Nella fase seguente — aggiunge | espresso în aula. to rettificato da 4 a 4,2 milioni | riconoscono). : 
Di BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 840 (—) 1200 (2500) BRANZINI 1500. (14800) 7500 (18800) ORTEn TO Enne si concentra sul | «L'11 dicembre 1978 — riferi- | di lire annui; il vincolo tempo- | Quel che meraviglia più di Viaggi 
i CAVOLFIORI 230 (+) 575 (700) CEFALI 1000 (1980) 2000 (3600) segno e se ne parate per progetta- | sce la nota — Il Consiglio pro- rale di locazione era passato | tutto è, comunque — prosegue x 
: CAVOLI VERZE 180° (>) 360 (300) GUATI GIALLI A 4) Da (aa) Tele amore ARIDO Toe: vinciale deliberava di offrire in | da 9 anni a ben 30 anni proro- | la nota— il volantino di tono diÈ di Pasqua 
14 CICORIA CATALOGNA 26) 300) | MOLI 1600 (3980 5500 (6800) OA O ace votate i locazione l'immobile di via Fla- | gabili, diventando una' specie | almeno rogzo distribuito nei È 
RADICCHIO ROSSO 360. (—) 2640 (—) | MORMORE 5500 (—) 600... (—) di o attraversa Il piano e che | VÎ@ per nove anni al miglior | di quasivendita, lo scomputo | giorni scorsi dalla Nccdl-Cgil U.T.A.T. 
RADICCHIO VERDE 1440 (—) 3840. (—) ORATE — (20800) — (20800) delineando contorni e spigoli deter- | ferente rispetto ad una cano. | per lavori nello stabile era sali- | dove — nientemeno — si accusa î tn 
CIPOLLE GIALLE 350. (+) 460. (>) PASSERE 1200 (1600) 4500. (4800) mina l'immagine finale, la veduta | ne minimo annuo di 4 milioni di | to da lire 23.400.000 a ben|la Dc di ”’irresponsabilità”: || Tn Bareo |. KAtE 
LATTUGHE 360 () 2400 (—) | PALOMBI (ASIA' CAN) 5000 (5600) 5000. (5600) della scultura donde l'opera finita | lire, con disponibilità a scalar- | 177.376.949. meraviglia è il termine appro- POLONIA SS Giza 
1 PATATE 160) 500 (—). | RIBONI 6000 (880) 10000 (12800) che, chiudendosi su se stessa, si | ne il corrispettivo dei lavori di | «A questo punto — soggiunge priato, perché rendere dî pub- RAG E Ter s) È EE 
} PEPERONI 1150 (—) - 2300 (>) ROSPO (CODE DI) 7500 (12800) 1800 (12800) istituzionalizza pome ANCHE AU, risanamento posti a carico del- | la nota — il gruppo Dc ha) blico dominio la poco esaltante Di de { co Wire, ano 
POMODORI COSTOLUTI 690 (—) 1380 (—) | SARDELLE 500. (1980) 500. (1980) came Paine na lo spazio interno | l'inquilino (l'immobile infatti è | fermamente obiettato che, per vicenda non sembra tornare a CSAR Han 
SEDANI VERDI 200 (—) 600. (—) | SARDONI 315 (980) 800 (1680) Co neicio “etallico, realizzabili | it Pessime condizioni) fino ad | elementare dovere di correttez- | lustro di chi ha presentato 1a | | ter Komombo) "I 
SPINACI IN FOGLIA 20 1200 (—) SGOMBRI — (2000) — (2400) nelle più diverse scale di grandezza, | Ut ‘massimo di 2,6 milioni annui | za amministrativa, sì sarebbe proposta di marilocazione @|| LENINGRADO MOSCA 310 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 1200 (e) 1800 (>) TONNI _ e) _ (2) dal gioiello all’obelisco monumen- | 0 — se ‘si vuole — 23,4 milioni | dovuto procedere ad una pub- trattativa privatissima. MADRID e TOLEDO 3n 
4 TROTE 2400 (3600) 2600 (3600) tale”. novennali. Dopo l’inserzione di | blica gara anche sulle nuove, «Il gruppo democratico - cri- | | SicILIA ra Monreale 
i FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI Nino Perizi stesso, in una bellissi- | n avviso sulla stampa, la gara | assai più favorevoli condizioni | stiano s'è limitato, in definitiva, | | Agrigento, Cefalù, È 
| ma lettera ciclostilata agli alunni | aveva luogo il 19 marzo 1979 e | contrattuali. a fare il suo più elementare || catania, Taormina) n 
7 ANANAS 6600. (>): 835, (©) | ASTICI a, (o) = La della Scuola Media «Nazario Sauro», | Serina dichiarata deserta per- | «Risposte della Giunta (regi | dovere di opposizione consilia- \ e 
| BANANE 1045 () 1100 (—) | CALAMARI 2700 (4800) 5000. (6800) chiarisce il modo più efficace di img issi ioè di criti VIENNA aropiale col Sorrisda RAT 
accostarsi al suo lavoro. ché era pervenuta una sola | strate prima în commissione, | Te, quello cioè di criticare € || CAPPADOCIA ed ISTANBUL 4/12 
MELO E, POSE) CANOOE Si) ei 2000 Sai «Ricordate l'articolazione; la com- | Uferta (ne occorrevano almeno poi in Consiglio): a)chi non è | contrastare un provvedimento | | BULGARIA (Sofia e Rila) 48 
DELE 3A ni posa GI SAPELUNGIEO SONE 00, 4000 0 plessività, ma anche la grande sem- due): l’unica offerta era la|d'accordo è verosimilmente sconveniente per l’Amministra- N i 
} ARANCE GEO sO ia: nor 3 Seo pa) dr, sro) 00) plicità dell'altare degli insetti, lo | Necdl-Cgil dî Trieste, che per- | mosso da antipatia per la Cgil; | zione, e con tanto scrupolo di SRI c. SUOLO SE 
| SIADARINI i N gono (4) |" SCAMPI (CODE) iaor ORA Stormire delle foglie al vento, lo | ciò deve ritenersi avesseritenu- | b) non è il caso di perdere | correttezza da preavvertire | | c te E Sole SPAGNA 5/19 
| no i aa) (14500) stesso volo radente dei gabbiani, le | {o accettabili le condizioni po- | tempo con nuove gare; c) se si| della propria contrarietà ben, rociera-Circuito della 5; 
| ROMESLMI A A SH) FAL SAT] SDOO NE (000) sfreccianti orbite delle rondini? Alla | ste dalla Provincia. facesse una nuova gara alle | prima della discussione in au- UTAT 
Ì d 


(*) Listino prezzi del 5,2.1980 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ‘ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono 
per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 4.2,1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
5.2.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


le superofferte 


Oggi all'Universaltecnica - nel negozio di piazza Goldoni 


esempi all'attenzione del pubblico, rinunciando a 


i piani articolati dei miei vuoti solidi 
geometrici.» 

Prima ancora si citavano gli infini- 
ti aspetti delle forme di natura e di 


«Da quel momento — prose- 
gue la nota — calava una sorta 
di ”black-out» informativo nei 
confronti del Consiglio provin- 


nuove condizioni, non è affatto 
detto che l'aggiudicatario sa- 
rebbe lo stesso. 

«Edè così — ribadisce la nota 


la, anche nella speranza — con- 
clude la nota — di evitare ad 
altri una situazione di pubblico 
imbarazzo». 


AMPLIFICATORI 


Philips mod. 550 
20 Watt RMS per canale 
Philips mod. 540 
6,5 Watt RMS per canale _.l 
Superscope mod. A 260 
20 Watt RMS per canale 


AUTORADIO 
Voxson mod. RA 2000 


398.006 98.000 
7 45.000 
_175.000 110.000 


DIFFUSORI ACUSTICI 


Heco mod. 4302 


RCF mod. BR 40 


40 Watt 3 vie cad. 
Scott mod. S/177 


Akai mod. SR 1025 
35 Watt RMS 2 vie cad. 
Akai mod. SR 1040 
50 Watt RMS 3 vie Cad. 


Telefunken mod. 6002 


50 Watt RMS 3 vie cad. 160.000 80.000 
192.000 105.000 


PRE AMPLIFICATORI 

E FINALI DI POTENZA 

Galactron mod. MK 16 

mixer a 5 ingressi - equalizzatore grafico a 20 
cursori lineari - Potenziometro effetto panora- 
ma per la regolazione continua stereo mono 
Galactron mod. MK 100 

100 Watt RMS per canale selettore a 2 coppie 


diffusorì acustici 


f e al Centro HI-FI di via Zudecche - è stata allestita la ditorodie e fade portatile 40 Watt 3 vie cad. _110-000 60.000 a3 posizioni _490-000 335.000 
: ; ; estraibile completa 
VETRINA DELLE SUPEROFFERTE. Proponiamo una serie di SO ORE Frontaggio 55-00” 15.000 HI-FI COMPACT CENTER REGISTRATORI 


Teac mod. A 640 


2 prese cuffia - Fattore dumping 


Via Imbriani 11, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel. 68311 


RIPRODUTTORE STEREO 
Audiovox UC105Watt 68.000” 41.500 


2 motori - Servo controllato 
Dolby in corrente continua 


qualsiasi commento: i prezzi di queste autentiche occasioni 
(per lo più uniche) si commentano eloquentemente da sè. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - CENTRO HI-FI: via Zudecche 1 


sinto-amplificatore stereo con preselezione 
sensor FM registratore con dolby comandi re- 


lais a sistema logico ? Com. logici a relais 000 430. 
EOUATIZZATORI “ao 35 Watt RMS per canale 1.050.000 595.000 Dual RE 59 596-000 30.000 i 
Do È testine - D 
con 10 ottave per canale _369:000° * 000 RADIO REGISTRATORI RARE Reni 
GIRADISCHI Radio registratori mod. & ET VU meters a diodi Led __640:000 450.000 


batt. e corr. - AM/FM 110: 65.000 


Radio registratore stereo 
Panavox mod. 401 


batt. ecorr. AM/FMstereo_170-000 103.000 


Technics mod. SL 303 
con testina magnetica 99.000 
Garrard mod. 0/100 

con testina magnetica 119.000" 69.000 


TELEGIOCHI 


Telugioco sportron 
a colori 10 giochi 


_ 64000 45.000 


Mercoledì, 6 febbraio 1980 
DETTAGLIATO LAVORO DELL’ING. PELLIS 


Progetto 


ultimato 


della «Pontebbana, 


29 chilometri e un costo di 135 miliardi 


La Regione cercherà 


ora i finanziamenti 


E stato consegnato e illustra- 
to nel corso di una riunione 
presieduta dal vicepresidente 
della Giunta regionale Coloni, 
il progetto di massima della 
Nuova ferrovia «Pontebbana» 
nel tratto fra Pontebba ‘e il 
confine di Stato. 

Il progetto è stato redatto su 
incarico dell'amministrazione 
Tegionale e dell’Ente autonomo 


del porto di Trieste, dall'ing. . 


Paolo Pellis. Nel corso della 
riunione, presenti funzionari 
dell'assessorato regionale della 


Marcia della pace 
Stasera da Muggia 


Questa sera, alle 19, pren- 
derà il via da piazza Marco- 
ni, a Muggia, la «marcia per 
la pace, per il disarmo e la 
distensione» organizzata 
dal Consiglio comunale del- 
la cittadina. 

Alla manifestazione, che 
consisterà in una fiaccolata 
lungo le vie della cittadina 
fino al cinema Verdi, dove 
saranno tenuti i discorsi uf- 
ficiali, hanno intanto assi- 


Pianificazione e bilancio e del- 
Roe porto il progettista ha 
i ‘strato i contenuti e le carat- 
eristiche dell'elaborato pro- 
Bettuale, 
La ferrovia «Pontebbana» ri- 
Cade nella competenza del 
iTUppo di asse «Adriatico- 
Jenna», formato dalle Ferro- 
© italiane e dalle Ferrovie au- 
Striache, per il potenziamento 
di questa importante direttrice 
internazionale su rotaia. Defini- 
ti il raddoppio e le rettifiche del 
tratto tra Udine e Pontebba, di 
Stretta competenza italiana, il 
Gruppo d’asse aveva sostenuto 
la necessità di approfondire 
una serie di soluzioni di diversa 
impostazione e di diverse carat- 
teristiche per la prosecuzione 
dell'arteria oltre Pontebba, fino 
araggiungere il nodo di Villaco. 
Su richiesta delle Ferrovie 
dello Stato, l'’Amministrazione 
peglonale aveva, perciò, interes- 
SH Ente autonomo del porto 
DI ziare sin dal 1975 gli studi 
ù iminari per dette soluzioni. 
ciau no così, scaturiti 15 trac- 
Vil i, di cui 5 da Pontebba a 
Sa ‘aco, lungo le Valli del Fella, 
pelo Slizza, in prevalente ter- 
s nia italiano, altri 5 con galle- 
5 a Pontebba e Hermagor e 
RERSIVO, sviluppo lungo la 
le del Gail, prevalentemen- 
to rh territorio austriaco e, fi- 
be ente, ‘altri 5 ancora tra 
ma RIOROT e Muhldorf, attraver- 
alle Alpi del Gail e lungo la 
di ‘e della Drava fino alla linea 
lei Tauri, 
Rae 1977 le Amministrazioni 
Toviarie italiana e austriaca 
(ecisero Je caratteristiche defi- 
d6 Ve del tracciato che avrebbe 
di Niro consentire una velocità 
RA km/h e presentare una 
mill ‘enza massima del 14,5 per 
stazio con punto obbligato la 
siclone di Tarvisio centrale. 
inolo lenda ferroviaria chiedeva, 
più Te, di poter disporre non 
pra di studi di larga massima, 
uo Una vera e propria pro- 
È5 Roi di massima in scala 
svi Sulla quale poter, poi, 
ih Uppare la progettazione 
Cutiva, tanto più che nel 
546 SA la legge statale n. 
GORLA ‘agosto 1977, per la ri- 
an zione del Friuli destina- 
Hard nanziamento di 150 mi- 
me; pui i lavori di potenzia- 
în È della «Pontebbana». 
i, Matino alle definitive carat- 
Pi (Che stabilite dalle Ferro- 
lello Sala vennero studiati 
icciati di larga massi- 
Ha Aiversificati per le differen- 
die di culmine e per le 
ta Ai lunghezze della galle- 
ella Valico tra il versante del 
GUEEII Quello dello Slizza. Tra 
ot 5 varianti le Ferrovie 
O la soluzione ritenuta 
mes ‘Ore e su questa venne im- 
Lee ‘ato il progetto di massima 
Peli Quale dovettero, però, 
a moievoli difficol- 
z 0 di contemperare 
Safilgenze ferroviarie con la 
ciato Ta e conil trac- 
Tarvisio! AGR Ostrada Udine- 


a 
coltà giunse, infine gle dif. 


le, la richiesta 

delle Ferrovie di 
possibilità di realieagea cre a 
Zona tra Ugovizza e Valbruna 
Uno scalo-merci sussidiario gi 
Quello di Pontebba per poter 
fronteggiare particolari situa- 
zioni di traffico e di‘esercizio. 
Attraverso un paziente lavo- 
n di ricerca e di accordi con i 
versi Enti e uffici interessati, 
a possibile, comunque, 
giungere la soluzione desi- 
Hei Ed ecco alcuni dati tec- 
e del progetto: lo sviluppo 
È tronco Pontebba-Confine di 
AGE misurerà km 29,948; si 
NO) complessivamente 8 
Î9 ma per un totale di km 
TEL € 10 viadotti per 3.660 
SO le gallerie più lunghe 
6 O quella di Camporosso 
Ò "A Metri), di San Leopoldo e 
cons borghetto, Come si può 
(ali tare, i grandi manufatti 
pelo e viadotti) interessano 
mA ber cento del tracciato. Il 
E ciato. attuale viene quasi 
ompletamente abbandonato, 
Per cui il progetto prevede, pra- 


‘camente, una linea nuova, ad’ 


eccezione dei tratti di stazione 
a Pontebba e a Tarvisio centra- 
le. Tra questi due estremi sono, 
però, previste le fermate di 
Bagni di Lusnizza, di Malbor- 
ghetto, di Ugovizza, di Valbru- 
na e di Tarvisio-città, quest’ul- 
tima alla destra geografica del 
torrente Bartolo, circa all’altez- 
za della fermata attuale. In più 
è prevista la possibilità di rea- 
lizzo dello scalo sussidiario di 
Ugovizza-Valbruna per com- 
plessivi 11 binari, compresi 
quelli di corsa, nel quale scalo, 
all’evenienza, potrebbero venir 
fuse le fermate, ora previste 
separate, di Ugovizza e di Val. 
bruna. La linea è, ovviamente, 
prevista a doppio binario, elet- 
trificata, con apparati centrali 
autonomi di manovra di scam- 
bi e segnali, 

I costi sono calcolati sulla 
‘base dei prezzi 1979, compren- 
dendo imprevisti e spese gene- 
rali: per le opere civili la spesa è 
risultata di 97,5 miliardi di lire 
per il tratto Pontebba-Tarvisio 
centrale e di 18,6 miliardi di lire 
per il tratto Tarvisio centrale- 
Confine di Stato; la spesa per 
sovrastrutture e impianti ferro- 
viari è stata calcolata rispetti- 
vamente 16,3 e 2,9 miliardi di 
lire. In totale, quindi, il costo 
complessivo ammonterà a 
135,3 miliardi di lire, con una 
media di 4,5 miliardi di lire al 
chilometro di linea. 

Il vicepresidente della Giun- 
ta regionale Coloni ha espresso 
all’Ente porto di Trieste e al- 
l'ing. Pellis il compiacimento 
per la conclusione dell'incarico 
affidato che presenta una ric- 
chezza e completezza di massi- 
ma. Si tratta ora di ottenere in 
tempi brevissimi l’approvazio- 
ne da parte del Consiglio di 
Amministrazione delle Ferro- 
vie dello Stato di questo impor- 
tante progetto per passare poi 
anche per questo tronco della 
Pontebbana alla fase esecutiva 
vera e propria. 

Vi sarà quindi anche l’esigen- 
za di una adeguata azione per 
ottenere l’intera copertura fi- 
nanziaria. 
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Cronache degli spettacoli 


L’osservanza 
lessicale 
di Mansutti 


‘Per la stagione concertistica 
degli «Appuntamenti musicali» 
di S. Silvestro, si è prodotto il 
pianista Claudio Mansutti, udi- 
nese di nascita ma di scuola 
triestina e attualmente inse- 
gnante al Tartini. Il giovane si 
era già fatto apprezzare mesi 
orsono in altra sede e gli esiti 
del suo recital a S. Silvestro con 
un nuovo programma sono ap- 
pesi decisamente meno incer- 

Ì, 

Mansutti, più che per la tem- 
pra del solista che intende far 
valere a tutti i costi la propria 
personalità, si distingue per 
l'osservanza del lessico musica- 
le, per l’amabilità del timbro: 
qualità che dovrebbero farne 
un collaboratore di autentico 
valore. Il programma era di 
grande impegno e costituiva 
un’autentica sfida ai baluardi 
più impervi della letteratura 
pianistica: dalla Sonata in sol 
minore di Clementi, alla 101 di 
Beethoven alla vorticosa op. 22 
di Schumann. 


SUCCESSO DELLA SERIE CONCERTISTICA 


Solisti di spicco 
nelle «domeniche» 


I concerti della domenica 
proseguono sull’onda del suc- 
cesso pur non attingendo al 
pozzo vivaldiano. Si può anzi 
affermare che le ultime due ma- 
tinée offerte dal Complesso da 
camera del Teatro Verdi diretto 
da Severino Zannerini abbiano 
saputo far centro, oltre che per 
il buon livello interpretativo, 
con le proposte in programma. 
In ambedue era stato inserito 
un brano di autore locale con- 
temporaneo, e se Roberto Repi- 
ni sen. con il suo «Kolo» si 
dimostra efficace e brillante, 
ben meno rispettoso dei gusti 
di un pubblico tradizionale è 
Claudio Bilucaglia. Il suo «Con 
dodici archi solisti», dedicato al 
Complesso e pertanto recentis- 
simo, usa un linguaggio spez- 
zettato, scomposto in improv- 
visi bagliori, e generante un’at- 
mosfera desolante. 


La presenza degli autori e il 
tono familiare della presenta- 
zione di Zannerini hanno co- 
munque contribuito a un ascol- 
to interessato e a una reazione 
molto positiva in ambedue i 
casi. Oltre al brano contempo- 
raneo, i due concerti hanno ele- 
vato sugli scudi il ‘clarinetto: 
Sebastiano Lojacono ha inter- 
pretato con agilità e tenerezza 
le Variazioni in Do maggiore di 
Rossini, uno dei rari e più riu- 
sciti brani strumentali del Pe- 
sarese, Giorgio Brezigar ha illu- 
minato con vera classe l’ispira- 
tissimo Mozart del Concerto in 
La maggiore. Applausi che pa- 
reva non dovessero mai termi- 
nare hanno sottolineato la pro- 
va dei solisti, così come festeg- 
giatissimo è stato Giorgio Sel- 
vaggio nella valida esecuzione 
della Sonata di Tartini detta «Il 
trillo del diavolo». 


Alla riscoperta 


del | «Lied» 


(i 


"o IA 


La cantante triestina Rita Susovsky (a sinistra) con la pianista Eletta Doveri Baldini 


AL CANTIERE ALTO ADRIATICO DI MUGGIA 


Operaio trovato morto 


nel gavone di una nave 


S 


Il teatro del grave incidente sul lavoro ai cantieri di Muggia, 


LA VISITA DELLA 


DELEGAZIONE SLOVENA 


«Basare nuovi rapporti 
sulla fiducia reciproca» 


A conclusione dell’incontro 
di ieri fra le delegazioni della 
città di Lubiana e della nostra 
Provincia, guidate dai presi- 
denti Rozic e Ghersi, è stato 
diffuso un comunicato congiun- 
to nel quale vengono ufficializ- 
zati i punti di convergenza 
emersi nel corso dei colloqui. Vi 
si afferma il ruolo delle due 
zone confinanti per il contribu- 
to che esse possono dare all’ap- 
profondimento e all’amplia- 
mento dei rapporti fra Italia e 
Jugoslavia nei vari settori del- 
l'economia e della vita sociale e 
culturale; e si ribadisce l'auspi- 
cio che «la politica di coopera- 
zione in questa zona-chiave del- 
l'Europa continui a essere l’e- 
sempio di come sia possibile 
costruire nuovi rapporti basati 
sulla reciproca fiducia e colla- 
borazione, rispettando il princi- 
pio della non ingerenza negli 
affari interni dell’altro Paese». 
E vi è l'impegno «a favore della 
politica della distensione e del 
superamento dei contrasti in- 
ternazionali senza l’uso della 
forza e a favore della ricerca di 
accordi sulla base del rispetto 
dell'indipendenza e della liber- 
tà di ogni popolo». 

Quanto agli accordi di Osì- 
mo, vi è l'affermazione congiun- 
ta'che essi «hanno dischiuso 
nuove prospettive per una pro- 
ficua e generale cooperazione 
tra l’Italia e la Jugoslavia: in 
questo modo il confine tra i due 
Paesì è diventato e rimane il 
confine più aperto d'Europa. 


giunge il comunicato — è un 
esempio costruttivo di coopera- 
zione in base al documento di 
Helsinki, che apporta un note- 
vole contributo al consolida- 
mento della pace in Europa e 
nel mondo. Sarà ovviamente 
necessario continuare gli sforzi 
affinché ognuno dalla propria 
parte e insieme si contribuisca 
all’attuazione di tutti gli impe- 
gni stabiliti dagli accordi di 
Osimo, soprattutto della loro 
parte economica, con particola- 
re accento sulle infrastrutture». 

I rappresentanti di Lubiana e 
della Provincia di Trieste conti- 
nueranno inoltre « a sostenere e 
promuovere l'ulteriore svilup- 
po dei rapporti tra le istituzioni 
scientifiche, economiche ed al- 
tri enti competenti, impegnan- 
dosi affinché si schiudano nuo- 
ve possibilità e forme di coope- 
razione». Entrambe le delega- 
zioni hanno attribuito infine 
«particolare significato all’esi- 
stenza e all’attività della comu- 
nità nazionale slovena in Italia 
e della comunità italiana in 
Slovenia», constatando l’inte- 
resse reciproco pet «il loro ge- 
nerale sivluppo nazionale, eco- 
nomico e culturale, su basi di 
parità». Il comunicato conclu- 
de con l’annuncio dell’elabora- 
zione di un programma di coo- 
perazione concreta fra la Pro- 
Vincia di Trieste e la città di 
Lubiana nei settori della cultu- 
ra, dell’istruzione, della scien- 
za, della tecnica, del turismo, 
dello sport, dei mezzi di comu- 


Questa cooperazione — sOg- | nicazione di massa. 


= 


Nella foto piccola la vittima, 


Morte improvvisa di un ope- 
raio al cantiere navale alto 
Adriatico di Muggia. Nel gavo- 
ne di prua della motonave «Ju- 
lia» in costruzione è stato tro- 
vato, nel tardo pomeriggio di 
ieri, ilcorpo senza vita dell’ope- 
raio Amerigo Iacumin, nato ad. 
Aquileia nel novembre di 34 
anni or sono e residente în 
qa cittadina in via Augusta 


L’uomo, che lavorava alle di- 
pendenze della ditta Vittor di 
San Canzian d’Isonzo, era ri- 
verso su una lamiera del gavo- 
ne di prua con una ferita lacero 
contusa al collo, ferita prodot- 
tagli indubbiamente dalla la- 
miera, quando è crollato per 
terra, Le cause della morte so- 
no da determinarsi come ha 
scritto il medico della Cri dott. 
Giansante accorso sul posto. 
Con ogni probabilità l'uomo è 
stato colto da un malore im- 
provviso e si è accasciato per 
terra. 


La salma è stata scoperta da' 
alcuni compagni di lavoro che 
lo stavano attendendo all’usci- 
ta dello stabilimento. Visto che 
Amerigo Iacumin non arrivava 
ancora, qualcuno è andato a 
cercarlo nello spogliatoio ed ha 
visto così gli abiti dell'amico 
che erano ancora appesi. Era 
evidente che lui non si era cam- 
biato e che era rimasto ancora 
sulla nave. Così î suoi compa- 
gni sono suliti a bordo e si sono 
messi a cercarlo. 

Poi la tragica scoperta. Gli 
amici e compagni di lavoro, 
hanno subito cercato di riani- 
‘marlo ma, visto che non c'era 
più nulla da fare sì sono ‘messi 
in contatto telefonico con la 
Croce rossa e la polizia. Un’au- 
tolettiga della Cri è partita 
subito dal pronto soccorso di 
piazza Vittorio Veneto, mentre 
dal commissariato di Muggia 
sono intervenuti il maresciallo 
Cozzutto con le guardie De Pa- 
lo e Guarnieri. 


Riconfermando il rifiorire de- 
gli interessi per la musica da 
camera nella nostra regione — 
tradizione avyvalorata anche da 
quell’autentica università. del- 
l’interpretazione vocale sorta 
nell’ambito dei «Seminari di 
primavera» — Rita Susovsky, 
che è stata una delle più assi- 
due partecipanti ai corsi, ha 
dato un'ulteriare prova del suo 
temperamento d'interprete con 
un concerto di «lieder» tenuto 
all'istituto Vivaldi di Monfal- 
cone. 

Con la collaborazione piani- 
stica di Eletta Doveri Baldini, 
la cantante triestina ha presen- 
tato un programma dedicato in 
prevalenza al «lied» romantico. 
Ma se erano già note le qualità 
della Susovsky nell’interpreta- 
zione del repertorio di Hugo 
‘Wolf, e se in apertura di serata è 
parsa anche ammirevole la bre- 
ve raccolta brahmsiana (parti- 
colarmente suasiva l’intonazio- 
ne di «Mainacht»), la sorpresa 
più lieta è venuta dalle «Ariet- 
tes oubliées» di Debussy, dove 
il timbro elegiaco della Susov- 
sky è sembrato felicemente 
inserito nel fluente lirismo im- 
pressionista. 

Molto cordiali le accoglienze 
del pubblico del «Vivaldi», che 
il 20 febbraio avrà modo di 
ritrovare la poesia del «lied» in 
‘un recital schubertiano di Glo- 
ria Paulizza. 


a 


Serata di film 


alle «Generali» 


Venerdì alle 17.30 nella sala 
convegni di via Trento 8 delle 
«Generali» il Club cinemato- 
grafico triestino promuoverà 
‘una serata per la chiusura della 
rassegna «Un anno di film» 
1980. 


Nel corso della manifestazio- 
ne verranno premiati e proiet- 
tati alcuni dei seguenti docu- 
mentari che costituiscono la 
«rosa» presentata al concorso 
stesso: «Rovigno la popolana 
del mare» di Righini; «Graffiti» 
di Paschi; «L'appoggio... mano 
tesa e inserimento» di Cirelli; 
«L'oasi di Marano» di Vetta; 
«L'estate sulla pelle» di Bossi; 
«Assisi» di Zabotto; «Gratta- 
cieli» di Psacaropulo; «Trieste 
piange» di Padovan; «Buon an- 
no, prendo il volo» di Padovan; 
interpretazione di alcune poe- 
sie tratte da «Do righe e do 
pupoli» di L. Cavalcanti» di 
Pollano; «Non c'è solo Ravello» 
di Di Domenico. 


e one 

Strumenti - Oggi alle 18 sarà effet- 
tuata presso il Museo Teatrale di 
piazza Verdi 1 la visita guidata alla 
Mostra «Strumenti musicali europei 
ed extraeuropei». 


Oggi al Ceca 
il pianista 
Boris Bloch 


Questa sera, nella sala 
maggiore del Cca (via San 
Carlo 2), con inizio alle ore 
20.30, avrà luogo per la Gio- 
ventù musicale l’annunciato 
concerto del pianista Boris 
Bloch. 

Il giovane concertista so- 
vietico, nato a Odessa e resi- 
dente da cinque anni negli 
Stati Uniti, è il vincitore del 
prestigioso concorso «F. Bu- 
soni» di Bolzano nell'edizione 
1978. Il programma compren- 
derà musiche di Mozart, 
Beethoven, Mendelssohn e 
Chopin. 


Le risorse 
timbriche 
di Boettcher 


Un concertista di livello in- 
ternazionale si è esibito all’Isti- 
tuto germanico di cultura: Wol- 
fang Boettcher, applaudito an- 
che al Verdi nella stagione sin- 
fonica del '69 (conil Concerto di 
Schumann) quando era primo 
violoncello della Filarmonica 
di Berlino; incarico che proprio 
in quel periodo ha abbandona- 
to per dedicarsi esclusìvamente 
all'attività solistica. Boettcher 
ha imposto la sua classe anche 
di fronte al.folto e attento pub- 
blico del Goethe-Institut. 

Egli ha messo in evidenza le 
ampie risorse timbriche nella 
seconda Suite di Bach e ha 
concluso la serata con la Sona- 
ta in sol minore di Beethoven, 
avendo quale partner preziosa 
la sorella Ursula. Al centro del 
programma un brano di Hans 
Vogt, insignito di un secondo 
premio al «Città di Trieste», e 
rivelatosi anche con questo 
«Elemente zu einer Sonate» 
compositore di spiccata perso- 
nalità; si tratta di una suite di 
quindici scorci, dal linguaggio 
attuale ma comprensibile. 

{0} 


SIA Peso 


Alla «Cappella» film 
di Etaix e Truffaut 


Nella sola giornata odierna 
alla «Cappella Underground» 
di via Franca 17, alle 17, alle 
19.30 e alle 22, verrà presentato 
in anteprima per l’Italia il film 
«Yoyo», diretto nel 1965 dal 
noto mimo francese Pierre 
Etaix, e interpretato dallo stes- 
so Etaix, con Claudine Auger. 
Ispirato alle comiche di Max 
Linder.e di Buster Keaton. 


Il film sarà preceduto da duc 
rari cortometraggi del noto re- 
gista Francois Truffaut: «Les 
Mistons» (1958) e «Antoine et 
Colette» (1962, episodio del film 
«L'amore a vent'anni»). 


Il Vescovo all'Ateneo 


Oggi alle 10.30, nell'Aula Ma- 
gna dell’Università di Trieste, i 
Movimenti ecclesiali presenti 
in Università propongono un 
incontro sul tema «La Verità 
dell’uomo, forza della pace». In- 
terverrà S.E. Monsignor Loren- 
zo Bellomi, Vescovo di Trieste. 


Assemblea Cgil — Alla stazione 
marittima si svolgerà domani e 
venerdì l'assemblea congressuale 
della zona-centro in preparazione 
Cota congresso regionale della 


Sezioni Pci — Per oggi sono in 
programma i seguenti ‘congressi di 
sezione del Pci: alle 19.30, sezione di 
Coloncovez (via Costalunga 161), 
con conclusione di Ugo Poli; alle 
19.30, sezione Sottolongera (via Ma- 
saccio 24), con conclusione di Paolo 
Geri, 


Alimentazione - Oggi alle 21 alla 
libreria Utopia 3 di via del Bosco 50 
avrà luogo un dibattito sul tema 
«L'alimentazione naturale». Intro- 


durrà Sandro Severi dell’Associazio- | | 


ne per la preservazione delle opere 
Sal dott. Serge Reynaud de la Fér- 
lere, 


Droga 


e violenza 


Sotto gli auspici della se- 
zione triestina dell’Ammi 
(Associazione mogli medici 
italiani) il prof: Paolo Se- 
mama, docente di sociolo- 
gia presso le Università di 
Camerino ‘e Trieste, terrà 
domani, giovedì, alle ore 18, 
una conferenza sul tema 
«Droga e violenza». L’incon- 
tro, cui è invitata la cittadi- 
nanza, avrà luogo nella sala 
delle conferenze dell’Ospe- 
dale Maggiore, via Stupa- 
rich 1. 

L'illustre oratore è mem- 
bro della commissione inse- 
diata presso il ministero di 
grazia e giustizia delegata 
al recupero dei minori ospi- |, 
ti delle case di rieducazione 
dei tossicodipendenti. 


DUE GIOVANI IN UN NEGOZIO A MONFALCONE 


Incursione notturna 


L'intervento di una pattuglia del nucleo radiomobile dei 
carabinieri di Monfalcone, ha posto fine, poco dopo la mezzanotte 
di ieri, in via Rosselli, alla «notte brava» di giovani che ora si 
trovano associati, rispettivamente, al carcere minorile di Trieste e 
alla casa circondariale di via Barzellini 8 a Gorizia. 


I due, il minore B.E. di Villa Opicina è Franco Ducavec, 19 


‘anni, residente a Prosecco, di professione spazzino, avevano 
iniziato il raid rubando, nel capoluogo giuliano, una Fiat 600 


targata Ts 107112, di proprietà di Loredana Cavaliere. Dopo il 
furto avevano raggiunto con questo mezzo Monfalcone, dove si 


‘sono introdotti, infrangendo una vetrina, nei locali del negozio di |1 


articoli sportivi Bragalini. 


Quando sono stati bloccati dai militari dell’Arma sono stati || 
trovati in possesso di ‘due caschi da motociclista, 720 marchi || 
tedeschi, 235 mila dinari e 5 mila lire, appena sottratti dall’eserci- || 


zio di via Rosselli. Tutta la refurtiva è già stata riconsegnata al 


titolare del negozio. 


SPENDI MEGLIO, 


i salumieri: 


MASÈ 
MASÈ 
POLLA 
NINO 
SARTORI 
ALBERTI 
- AMADEI 
BOTTERI 
GIUSTINA 
MARSI 


via Gallina 4 
via Dell’Istria 9 
via Foschiatti 6 
via Vergerio 20 
via Cavana 15 
largo Petazzi 1 
via Delle Torri 1 
via Giulia 29 
via Battisti 13 
via S. Marco 32 


offrono: 


FUNGHI 
PORCINI 


produzione CARSO 100 gr LE; 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


da tavola a tranci 


etto iS 


MOZZARELLA 
SANTA LUCIA 


Galbani al pezzo 


L. 


VINO 
DEL TRENTINO 


DOG cc 0,720 L. 


dA 


i 
prosciutto 


i. 
SanDaniele 


À 0 


Parra 


è 


Sa 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL POLITEAMA ROSSETTI 


Un arduo Sciostakovic 
con il trio di Milano 


SANREMO 


Peppino 


sostituisce 
Asha Putley 


SANREMO -— Una singolare 
allegoria, stilizzata, un po’ 
marziale, con due cesti di fiori, 
due alucce che sostengono la 
scritta «Sanremo» al certro, 
con il rosso, il blu e il giallo 
come colori dominanti: è que- 
sto lo stemma, ufficioso.se non 
ufficiale, ideato dallo scenogra- 
fo Gianfrancesco Ramacci per 
il festival della canzone italia- 
na edizione numero trenta, che 
sì aprirà a Sanremo giovedì 
sera. 

Il simbolo, studiato soprat- 
tutto in funzione della Tv a 
colori, giganteggia sui manife- 
sti del festival e soprattutto co- 
prirà quasi l’intero sfondo del 
palcoscenico allestito al teatro 
‘Ariston, sede provvisoria della 
sagra canora sanremese. 

Il simbolo dovrebbe girare il 
mondo: Gianni Ravera, il «pa- 
tron» del festival, vorrebbe in- 
fatti riprodurlo a milioni di co- 
pie su magliette e adesivi. 

Il palcoscenico del trentesi- 
mo festival sta nascendo lenta- 
mente. Oltre al grande simbolo, 
trailavori in corso, sì intravve- 
dono molti specchi, molte luci, 
molti gradini: sarà insomma 
una scenografia che riechegge- 
rà un po’ quello che è ormai lo 
‘sfondo abituale dei grandi spet- 
tacoli leggeri televisivi. 

Il festival, a un giorno dal 
via, è ancora un gran cantiere. 
Le prove vere e proprie conî 
cantanti inizieranno oggi po- 
meriggio. Sul cast degli artisti 
non ci sono novità o fatti cla- 
morosi. All'ultimo momento è 
stato inserito tra i «big» anche 
Peppino di Capri, già vincitore 
del festival del '73 e del 76, che 
ha sostituito Asha Putley che si 
era rifiutata di venire a Sanre- 
mo. Pare che tra Ravera e la 
cantante indiana ci sia stato un 
equivoco: lei veniva come ospi- 
te, mentre il «pa:ron» l'aveva 
inserita tra î concorrenti. Così 
Asha Putley è rimasta a casa. 


AL FESTIVAL DEL FILM «FANTASTIQUE» DI AVORIAZ, IN FRANCIA 


a «nebbia» di Carpenter 
ha convinto solo la critica 


Lili 


La giuria ha infatti premiato 


7 


«Timo after time» dell’inglese Meyer 


ia 


a 


Adrienne Barbeau, attrice e moglie del regista John Carpenter, in una scena del film «Fog» 


AVORIAZ — Un film inglese, 
«Time after time» diretto da 
Nicolas Meyer ed interpretato 
da Malcom McDowell, ha vinto 
il premio della giuria dell’otta- 
vo festival del film «fantasti- 
que» di Avoriaz. 


Diretta rivale europea della 
manifestazione triestina, la ras- 
segna francese si è rivelata que- 
stanno modesta. Poche sono 
state le novità e piuttosto bas- 
so il livello dei film presentati, 
alcuni dei quali come l’ameri- 
cano «Martian chronicles» e 
«La maladie d’Ambourg» del 
tedesco Peter Fleishmann deci- 
samente velleitari e insoppor- 
tabili. 


«SPECIAL» DI GIANNI BISIACH SULLA RETE 2 


In «primo piano» 


il terzo 


Kennedy 


Gianni Bisiach, che dieci an- 
ni fa ha realizzato il film- 
inchiesta «I due Kennedy», in- 
dicando per primo — ricorda lo 
stesso Bisiach — i nomi dei pre- 
sunti assassini di Dallas (Carlos 
Marcello, Sam Giancana, Jim- 
my Hoffa, John Roselli) che nel 
luglio scorso sono stati messi 
sotto accusa nel rapporto della 
commissione Stokes della ca- 
mera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti, presenta uno «spe- 
cial» su Ted, «Il terzo Kenne- 
dy», in onda perla rubrica «Pri- 
mo piano» giovedì 7 febbraio 
alle 21.30 sulla rete 2, conside- 
rando soprattutto i pericoli ai 
quali si espone questo candida- 
to del partito democratico in 
lizza contro il presidente Carter 
nelle attuali primarie. 

In questo numero di «primo 
piano» la rubrica a cura di Ste- 
fano Munafò e Ivan Palermo, 
Bisiach presenta anche il famo- 
so film a colori del cineamatore 
Zapruder, che fu sequestrato 
dal F.B.I. e conservato dal con- 
gresso di Washington. 

Nella copia in onda nella tra- 
smissione sono contenuti an- 
che i tre fotogrammi mancanti 
nella copia ufficiale, «dai quali 
risulta - afferma Bisiach — che 
un colpo di fucile ha colpito il 
presidente di fronte, spostando 
violentemente la testa all’indie- 
tro, il che dimostra che vi fu 
‘una congiura perché gli spara- 
tori sono stati almeno due». 

Tra gli intervistati da Gianni 
Bisiach in America c'è Louis 
Stokes, presidente della com- 
‘missione della camera dei rap- 
presentanti sugli omicidi politi- 


Preferiti 
nel ‘79 


HOLLYWOOD — Nel corso 
di una cerimonia svoltasi 
allo «Hollywood Palla- 
dium» e teletrasmessa dalla 
CBS, Alan Alda, Carol Bar- 
net, Burt Reynolds e Jane 
Fonda sono stati premiati 
come gli attori preferiti dal 
pubblico nel 1979. I primi 
due per la televisione e Rey- 
nolds e la Fonda per il ci- 
nema. 

I premi sono stati asse- 
gnati sulla base dei risulta- 
ti di un sondaggio condotto 
su 25 mila persone in tutti 
gli Stati Uniti. 

Per la televisione Alan 
Alda, interprete della serie 
di telefilm «M.A.S.H.» è sta- 
to preferito a Burt Rey- 
nolds e a Kenny Rodgers, 
mentre Carol Burnet ha su- 
perato Barbra Streisand e 
Dolly Parton come migliore 
interprete televisiva fem- 
minile. Reynolds, secondo 
premiato per la televisione, 
si è preso una rivincita otte- 
nendo il riconoscimento di 
«attore cinematografico 
preferito» e superando in 
questa classifica del pubbli- 
co Alan Alda e Clint Est- 
wood. 

Jane Fonda ha superato, 
nelle scelte degli spettatori 
americani, Barbra Strei- 
sand e Sally Fields (inter- 
prete di Norma Rae). 

Per quanto riguarda il mi- 
glior film del 1979 lo spetta- 
tore americano ha scelto 
«Rocky II» che è stato pre- 
miato davanti a «Alien» e a 
«La sindrome cinese». 


ci; Ralph Salerno, il più impor- 
tante esperto americano di ma- 
fia, consulente ufficiale del con- 
gresso di Washington, «che por- 
ta — rileva Bisiach — la sua 
testimonianza sui retroscena di 
Dallas e dei nemici dei Kenne- 
dy e sulle collusioni dell’amini- 
nistrazione Kennedy e di altri 
presidenti americani negli at- 
tentati della Cia a capi di stato 
esteri rivelati dal rapporto 
Church del senato di Wa- 
shington. 

Ralph Salerno parla anche di 
Marilyn Monroe e della Exner, 
la donna che Frank Sinatra 
presentò al gangster Giancana 
e al presidente Kennedy, e che 
sarebbe stata una spia della 
malavita dentro la Casa 
Bianca. 

Vengono inoltre intervistati 
tre giornalisti italiani che negli 
USA si sono interessati in mo- 
do particolare dei Kennedy: 
John Cappelli di «Paese sera», 
Lucio Manisco del «Messagge- 
ro» e Auro Roselli del «Giorno». 


La giuria presieduta da Sid- 
ney Pollack e della quale face- 
vano parte Alberto Sordi, Do- 
nald Sutherland, Claude Le- 
louch, Leo Ferré e Mimsy Far- 
mer, ha deciso di premiare a 
dispetto di tutte le previsioni 
che davano per favorito il film 
del giovane regista americano 
John Carpenter, «The fog», la 
nebbia, una gradevole comme- 
dia ambientata nella Londra 
vittoriana che ha per protago- 
nisti Jack lo squartatore e Jo 
scrittore H.G. Wells. 

«The fog» ha comunque avu- 
to la consolazione di ottenere 
l'ambito gran premio della cri- 
tica e il suo regista, che è anche 
soggettista e direttore della fo- 
tografia, è potuto ritornare a 
Hollywood dove abita con la 
moglie Adrienne Barbeau, in- 
terprete principale del film, non 
a mani vuote. 


I film presentati ad Avoriaz 
erano sedici, di cui soltanto 
dieci concorrevano al premio. 
Fuori concorso sono stati pre- 
sentati un’edizione storica del- 
la «Lulù» di Pabst — il film 
tedesco prodotto nel 728 aveva 
subito numerose mutilazioni 
censorie nell’edizione originale 
—, «Il signore degli anelli» di 
Ralph Blaski e ancora un film 
di Carpenter, «Dark star» con il 
quale il giovane regista, che 
oggi ha 32 anni, esordì. «Dark 
star» ebbe un buon successo 
commerciale: produrlo era co- 
stato meno di 10 mila dollari. 
Questo risultato attirò sul gio- 
vane realizzatore l’attenzione 
della grande produzione holly- 
woodiana. 

La parte del leone, al festival, 
un po’ come tutti gli anni del 
resto, l'hanno fatta gli america- 
ni, presenti con ben nove film. 
E questo è stato il probabile 
motivo che ha indotto la giuria 
a preferire, ton diplomatica 
parzialità, la pellicola inglese 
rispetto al favorito «The fog». Il 
film che Carpenter, considerato 
il Dario Argento americano, ha 
presentato ad Avoriaz non 
smentisce la fama di mago del 
terrore conquistata dal realiz- 
zatore californiano con «Hallo- 
ween, la notte delle streghe». 
Orrore, demonismo, fenomeni 


Di nuovo «Odissea» 


Rete 


«Mash» (Rete 1 - ore 20.40 - 
colore); — «Un caso di coscien- 
za», telefilm di Don Weis, con 
Alan Alda, Weeyn Rogers, 
McLean Stevenson, Loretta 
Swit. Il capitano Pierce cerca, 
senza riuscirvi, di estrarre i 
frammenti di un proiettile ad 
un soldato durante un inter- 
vento chirurgico. Ma, come si è 
detto, l'operazione non riesce e 
il capitano-chirurgo deve accet- 
tare il suggerimento dell’infer- 
miera di riaprire le ferite al 
malato per cercare altri fram- 
menti. Soltanto così le condi- 
zioni del soldato miglioreranno. 

+ 

«Grand'Italia» (Rete 1 - ore 
21.10 - colore) in diretta dallo 
studio 3 di Roma Maurizio Co- 
stanzo per la sua settimanale 
conversazione con uso di spet- 
tacolo. Regia di Paolo Gaz- 
zarra. 


Rete 


«Lo sport». Sulla Rete 2 dalle 
15 alle 16.45 da Viareggio: cal- 
cio (colore) Fiorentina - River 
Plate. Torneo giovanile. Sem- 
pre sulla stessa rete, alle 18.30, 
Sportsera a colori. 

** 


«Odissea» (Rete 2 - ore 20.40 - 
colore) — Prima puntata (si 
tratta di una replica) dello sce- 
neggiato tratto dal poema di 
Omero, regista Franco Rossi. 
Tra gli interpreti: Sergio Ferre- 
ro, Luigi Barbini, Jaspar von 
Certzen, Nona Medici, Vladimir, 
Kistulovic, Andrea Saric. Si co- 
mincia con la descrizione di 
Itaca mentre î proci spingono 
la fedele sposa di Ulisse, Pene- 
lope, a contrarre nuove nozze. 
Si passa al viaggio di Telema- 


co, figlio di Ulisse, alla ricerca 
del padre. Intanto un misterio- 
so ospite, Mentore, arriva all’i- 
sola. In realtà si tratta della 
dea Atena sotto false spoglie, la 
quale desidera infondere co- 
raggio a Telemaco. Questi rin- 
cuorato trova la forza di rim- 
proverare i proci per avere în- 
vaso la casa paterna e chiede 
una nave. Con il favore della 
notte Telemaco, nonostante lo 
scherno dei proci, riesce a par- 
tire. Penelope viene messa in 
guardia da Medonte contro i 
pericoli che minacciano il fi- 
glio. Telemaco giunge a Pilo 
dove il re Nestore gli dà le 
prime notizie sull'esito della 
guerra di Troia, e gli consiglia 
di recarsi a Sparta per avere 
ulteriori notizie del padre. 


* ** n 
«Gli infallibili tre» (Rete 2 - 
ore 22.15 - colore) — In onda 
stasera il telefilm di Ray Austin 
«Partita a tre mani» con Steed 
Patrick Mac Nee, Purdey Joan- 
na Lumley. 


Rete 


«Un maledetto imbroglio» 
(Rete 3 - ore 20.05) — In onda, 
nel ciclo «Una città, un film», 
questa pellicola girata da Pie- 
tro Germi nel 1959, con lo stes- 
so Germi interprete, Eleonora 
‘Rossi Drago, Claudio Gora, 
Claudia Cardinale, Cristiana 
Gaioni, Saro Urzi, Franco Fa- 
brizi, Nino Castelnuovo. Tra- 
ma; Il commissario Ingravallo 
cerca i colpevoli di un assassi- 
nio compiuto in una casa della 
vecchia Roma vittima una don- 
na avvenente. Le indagini si 
orientano verso le persone che 
erano legate a costei. Si arriva 
finalmente a stabilire chi è l’as- 
sassino. Il punto di partenza, o 
meglio l'ispirazione, fu data a 
Germi da un famoso libro di 
Gadda «Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana». 


paranormali, sono ingredienti 
molto in voga di questi tempi 
nei film americani, e il realizza- 
tore di «Fog» se ne è servito 
abbondantemente. Il film, am- 
bientato in un piccolo porto di 
pescatori al Nord della Califor- 
nia, Antonio Bay, racconta l’av- 
verarsi di un’antica maledizio- 
ne. I fantasmi dei marinai di un 
clipper carico d'oro fatto nau- 
fragare mediante falsi segnali 
luminosi dai primi abitanti di 
Antonio Bay escono da una 
nebbia improvvisa per cercare 
vendetta proprio quando la cit- 
tadina si prepara a festeggiare 
il centenario. Colpi di scena 
agghiaccianti e una suspense 
degna di Hitchkock hanno let- 
teralmente terrorizzato il pub- 
blico di sciatori che ha seguito 
le cinque repliche del film ad 
Avoriaz. Ad accrescere l’atmo- 
sfera surreale del film gli orga- 
nizzatori, servendosi di uno 
speciale apparecchio, avevano 
provveduto a creare una neb- 
bia artificiale che fittissima av- 
volgeva le sale di proiezione. 
Tra gli altri film in concorso, 
infine, si sono quest'anno se- 
gnalati quelli del regista catala- 
no Bigas Luna «Caniche», noto 
al pubblico italiano per l’'in- 
quietante «Bilbao» e «Mad 
Max», un film australiano del 
regista George Miller nel quale. 
bande di motociclisti si batto- 
no senza esclusione di colpi con 
una squadra speciale della po- 
lizia. G.G 


O IR In 


A New York 


«Caligola» è osceno 


NEW YORK — Il sequestro e 
la distruzione della pellicola del 
film «Caligola» sono stati chie- 
sti negli Stati Uniti dal vice- 
procuratore generale di Fulton 
(Georgia) Hinson McAuliffe e 
dall’associazione nazionale sta- 
tunitense contro l’oscenità nel 
cinema «Morality in media 
inc». 

Un esposto in tal senso è 
stato presentato al tribunale 
distrettuale di Manhattan, per- 
ché la magistratura intervenga 
prima che venga attuata la di- 
stribuzione di questa pellicola, 
presentata negli Stati Uniti 
dalla Penthouse Films Interna- 
tional e da Bob Guccione, capo 
della Penthouse International. 

L'esposto rileva che le copie 
del film erano state sequestrate 
dagli agenti della dogana al 
loro arrivo in territorio statuni- 
tense, e bollate come «oscene». 
Ma il procuratore generale Ben- 
jamin Civiletti ed altri funzio- 
nari del ministero della giusti- 
zia degli Stati Uniti — lamenta 
l’esposto — «omisero di esegui- 
re atti di ufficio non discrezio- 
nali», e non innescarono il pro- 
cedimento giudiziario che 
avrebbe dovuto portare alla 
confisca e distruzione delle pel- 
licole. 

Il film, secondo i denuncianti, 
«descrive visivamente atti reali 
e-o simulati di masturbazione, 
atti sessuali completi e lasciva 
esibizione di genitali umani». 
Secondo i denuncianti, il film 
«si rivolge agli istinti libidinosi 
dello spettatore, e manca di 
serio valore scientifico, lettera- 
rio 0 politico». 


«In panne» a Lecce 


le Sorelle Bandiera 
— LECCE - Tito Leduc, 50 anni, 
leader del popolare trio delle 
Sorelle Bandiera, si è fratturato 
‘una gamba in un incidente ac- 
caduto al teatro Massimo di 
Lecce, durante lo spettacolo 
«Boh?»... l'importante è debut- 
tare» che era appena andato in 
scena e che già faceva registra- 
re esauriti a catena. 

Leduc, mentre con le ‘altre 
due «sorelle», Mauro Bronchi e 
Neil Hansen, stava cantando 
«Fatti più in là» (la sigla del 
programma televisivo «L'altra 
domenica» col quale le Bandie- 
ra hanno conquistato la popo- 
larità) è scivolato da una peda- 
na precipitando sul palcosce- 
nico. 

Leduc ha continuato ugual- 
‘mente lo spettacolo anche se 
con notevole fatica, ma durante 
la notte è stato colto da violenti 
dolori ed è stato quindi ricove- 
rato all'ospedale di Lecce, dove 
i sanitari gli hanno riscontrato 
una frattura alla gamba destra 
e lo hanno ingessato. La pro- 
gnosi è di 30 giorni, e le Sorelle 
Bandiera hanno dovuto so- 
spendere la loro tourneé per la 
quale numerosi teatri del cen- 
tro e del Sud avevano già ven- 
duto i posti disponibili. 


Il Trio di Milano è tornato 
alla Società dei Concerti con il 
«Notturno» D. 897 di Schubert 
(una pagina minore del grande 
musicista viennese, pubblicata 
postuma da Diabelli), il «Trio» 
di Sciostakovic e il primo 
«Trio» di Brahms. 

Molto disteso in Schubert, nel 
morbido procedere del canto 
per terze parallele, il discorso 
del Trio di Milano si è fatto più 
mosso e frastagliato nel «Trio» 
di Sciostakovic, che ha pagine 
di ardua scrittura, dai caratte- 
ri di misteriosa ballata nordi- 
ca, ove gli accenti di meditazio- 
ne dolorosa si alternano a dise- 
gni ritmicamente ossessivi, 
prossimi alle scelte di linguag- 
gio di un Prokofiev. Questo 
«Trio» d’alto fervore, eseguito 
la prima volta a Leningrado 
con lo stesso Sciostakovie al 
‘pianoforte, mette a dura prova 
le qualità dì ogni interprete; 
l’altra sera alla finissima musi- 
calità e alla rara bellezza di 
suono del violoncellista Rocco 
Filippini si sono bene associati 
l'esperto nitore del violinista 
Cesare Ferraresi e il duttile 
estro di Bruno Canino, anche 
se il pianista napoletano ha 
avuto nell’«Allegro con brio» 
momenti di imprecisione. 

Il programma si è chiuso con 
il «Trio» opera 8 di Brahms, già 
eseguito dal Trio Yuval nel no: 
vembre scorso. L’interpretazio- 
ne del Trio di Milano è apparsa 
ricca di impegno e di animazio: 
ne, solo a tratti con qualche 
smagliatura, e il timbro malin: 
conico della rinuncia — nella 
stupenda frase del violoncelle 
— è stato ammirevolmente rie 
spresso. 

Accoglienze cordialissime 
fuori programma una brillante 
pagina haydniana. 

E.G. 


POLIA it 


Burt Lancaste 


in via di guarigione 

LOS ANGELES — Le condi- 
zioni di Burt Lancaster, sotto- 
posto la settimana scorsa ad un 
lungo intervento chirurgico, 
vanno migliorando e l’attore 
potrà presto uscire dalla clinica 
di Los Angeles dove è ricove- 
rato. 

Un portavoce della casa di 


? Radiouno 


‘Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"1.45: La diligenza; 8.40: Ieri al Par- 
lamento; 8.50: Istantanea musica- 


80; 11: A. Gilbert è le canzoni di 
Louis Bonfa; 11.08: Buffalo Bill (3); 
11.30: Canzoni di Ettore Petrolini 
incontri musicali del mio tipo con 
Mina; 12.03 e 13.15: Voi ed io ’80; 
14.03: Ragazze d'oggi; 14.30: Gente 
nel tempo di M. Bontempelli (6); 
15.03: Rally con M. Morra; 15.30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve: un 
giovane e la musica classica; 
Pach-work; varia comunicazione 
per il pubblico giovane; 18.35: Le 
grandi orchestre (1); 19,15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Le grandi orche- 
stre (2); 19.55: «La donna nell’ar- 
madio»; 20.30: Se permette parlia- 
mo di cinema; 21.03: Dedicato a. 


noi: condominio, 
Parlamento; 23.10: Prima di dor- 
mir bambina con M. Carotenuto. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.35, 7.59, 8.18, 
8.45: I giorni di festa con Pietro 
Cimatti: 7: Bollettino del mare; 


mattino; 9.05: «Cesare Mariani» 
(6); 9.32-10.12: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr 2; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.10-13.40: Sound-track; 15- 
15.45: Radiodue 3131; 15,30: Gr 2 
economia - Bollettino del mare; 


spettacolo radiofonico; interviste 
impossibili; 18.33: Da Radioroma; 


dialogo»; 20.40: Spazio X; 22.20: 
‘Panorama parlamentare; 22-22.45: 
Nottetempo. 


Radiotre 


Giornali radio: 8.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.55. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.20: Prima pa- 
gina; 9.48: Succede in Italia; 10: 


operistica; 12.50: Libri a confronto; 


3 cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: L’arte in questione; 17.30 e 19: 
Spaziotre; musica e attualità cul- 
turali; 21: Concerto: dirige Claudio 
‘Abbado; 22: Rassegna delle riviste 
musicali; 23: Iljazz: G. Cane; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Radio Trieste 


"1.30; Giornale radio dei Friuli. 
Venezia Giulia; 11.30: Controcan- 
to; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.20: Cirint pais - 
VII incontro di cori a Fiumicello; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 

"Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Supermarket - Clas- 
sifica Lp. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
12: «Alle pendici del Matajur», tra- 
smissione per le genti del Natiso- 
ne; 12.30: Melodie da tutto il mon- 
do' 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale; 13.35: Solisti stru- 
mentali; 14: Gr; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Apriamo il libro delle 
fiabe»; 14.30: Romanzo a puntate: 
«I figli del sole» di Ivan Pregelj (5); 
15: Pomeriggio musicale: Parata 
di orchestre, Matia Bazar in con- 
certo, Nel segno dei festival: 1972, 
Novità della Jugoton; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 


le; 9: A. Lattuada in radioanch’io © 


71.30: Buon viaggio; 8.15: Gr 2 sport 


16.30: In concert!; 17.55: Esempi di 


a titolo sperimentale; 19.30: «Il 


Noi, voi, loro donna; 12: Musica 


13: Pomeriggio musicale; 15.18: Gr 


cura ha detto ai giornalisti che 
Lancaster, 66 anni, ha superato 
gli effetti del lungo intervento 
(undici ore in sala operatoria) 
all'addome ed ha cominciato 
ad alzarsi dal letto e a cammi- 
nare. 

Il portavoce non ha voluto 
fornire particolari sulla natura 
del male dell'attore ma ha 
escluso che si tratti di cancro, 

Burt Lancaster, la cui fama 
internazionale fu consacrata 
nel lontano 1946 dal film «The 
Killers», fu premiato con l'O- 
scar per «Elmer Gantry» e in 
altre due occasioni fu candida- 
to all'Oscar come migliore pro- 
tagonista maschile per «Da qui 


all’eternità», e «L'uomo di 
Alcatraz». 
Fracci e Nurejev — La recita 


straordinaria di «Giselle» con Carla 
Fracci e Rudolph Nurejev al teatro 
dell’opera di Roma è stata intera- 
mente registrata dalla prima rete 
televisia della Rai. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Domani alle 
ore 20 quarta (turni E/B) de «I quat- 
tro rusteghi» di E. Wolf-Ferrari, Di- 
rettore O. de Fabritiis, regia di F. 
Crivelli. Venerdì alle ore 20 quinta 
(turni C/F). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica alle ore 11 nono concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 18 (termine ore 21 
turno mercoledì, «Il marchese von 
Keith» di Wedekind, edizione del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. m abbonamento tagliando 6. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980: da domani la 
Compagnia Teatro Belli in «Il più 
felice dei tre» di Labiche. Sono in 
vendita gli speciali blocchetti di cin- 
que tagliandi da utilizzare libera- 
mente. Platea: 12.500, galleria 8.000. 
PICCOLO TEATRO - Via S. France- 
sco 5 - repliche sabato 9 alle 20,30 e 
domenica 10, alle 16.45, della com- 
‘media «Xe tornado un povero diavo- 
lo», tre atti in dialetto di D. Cuttin. 
‘Prevendita biglietti da domani gio- 
vedi dalle 18 alle 20 alla cassa del 
teatro. 

C.C.A. - GIOVENTU' MUSICALE — 
Questa sera alle ore 20.30 concerto 
di Boris Bloch (pianoforte). 


IL 7 FEBBRAIO DEBUTTO A RAVENNA 


Con Celi e Tedeschi 


torna «La mandragola» 


ROMA — Adolfo Celi (che 
torna al teatro dopo trenta- 
quattro anni) e Gianrico Tede- 
schi saranno i protagonisti di 
una nuova edizione de «La 
mandragola» di Nicolò Machia- 


velli 

Il debutto è fissato per giove- 
dì 7 febbraio al teatro Alighieri 
di Ravenna. Dopodiché lo spet- 
tacolo andrà in tournée in 
numerose città (Firenze, 
L'Aquila, Reggio Calabria, 
Messina, Catania, Napoli, Tori- 
no, Milano). 

Antonio Taglioni, che ha al 
suo attivo di regista due classi- 
ci stranieri «Il principe di Hom- 
bourg» e «Elettra», dice che 
«La mandragola» è una prova 
di grosso impegno per chiun- 
que in quanto «si tratta del 
primo grande testo del teatro 
italiano in un contesto euro- 
peo». «Inoltre è la prima com- 
media di carattere, per cui la si 


I programmi RAI-TV 


può ritenere direttamente col. 
legata con l’opera di Goldoni». 

Per Taglioni, infine, sono più 
d’uno i motivi nei quali il pub- 
blico di oggi può sentire propri 
gli accadimenti che si riscon- 
trano nel testo: da ciò una 
modernità che non può essere 
misconosciuta, soprattutto 
quando vi si parla di aborto. 

Adolfo Celi, dal suo canto, si 
mostra non poco emozionato. 

«Sto provando — dice — un 
insieme di paura e di soddisfa- 
zione. Tornare al teatro dopo 
tanto tempo non è certamente 
facile, I moltissimi film mi han- 
no distolto. L'ultima volta in 
Italia fu nel 1946 nella parte del 
padre, di Vittorio De Sica nel 
«Matrimonio di Figaro», diret- 
to da Luchino Visconti. Poi ho 
lavorato come attore e regista 
in Brasile, a Rio de Janeiro e 
San Paulo, fino al ’64, alle prese 
con i testi più svariati». 


Arte citta.** 
Che tempo fa** 


3, 2, 1... contatto!** 


Italia.** 
D’Artagnan.** 

Tg 1 - Cronache.** 
Doctor Who.** 


Telegiornale.* 


Grand’Italia** 
Mercoledì sport 
Telegiornale * 


Tg 2 - Ore tredici 


"Tv 2 ragazzi 


Giunchino.** 


Dal Parlamento** 
Tg 2 - Sporisera** 


Si dice donna** 
Gli infallibili tre.** 
Tg 2 - Stanotte* 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.05 
21.95 
22.30 
23.00 


Tg 3.* 
Via satellite.** 
Teatrino.** 


Tg 3° 
Teatrino** 


TV RETE 1 


Dimensione aperta: L’cggressività.** 
Telegiornale — Oggi al Parlamento** 
Corso elementare di economia.* 


Storia del cinema didattico d’animazione in 


Almanacco del giorno dopo ** — Che tempo SA 


Mash: «Un caso dî coscienza»** 


— Oggi al Parlamento ** — Che tempo fa. 
TV RETE 2 
Tg 2- Proe contro.** 


La ginnastica presctistica.** 
Viareggio: Calcio - Fiorentina-River Plate.** 


Simpatiche canaglie 
Pensa un numero.** 


Tresei: «Genitori ma come?».** 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso.** 
Buonasera con... Carlo Dapporto** 

Tg 2 - Studio aperto 

Odissea - prima puntata.** 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliano di...** 
Progetto salute: «Il corpo umano».** 


Un maledetto imbroglio - film. a 
Dibattito sul film: «Un maledetto imbroglio».** 


**Programmiì a colori — *Parzialmente a colori 


Ì 


musica: Giovani interpreti; 17.30: 
Cantanti di successo; 18: Spazio 
culturale: La letteratura slovena 
in Italia, Musiche di compositori 
sloveni; 19: Segnale orario - Gre i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30; No- 
tiziario; 14: Da Roma con interesse 
‘e simpatia; 14.15: Piccola discote- 
ca; 14.30: Notiziario; 14,33: Scelti 
per voi; 15: Dove fermarsi; 15.15: 
Edig Galletti; 15,30: Giornale ra- 
dio; 15.45: La Dalmazia e le sue 
canzoni; 16: Parole che si sanno e 
non si sanno; 16.10: Flash in musi- 


moli insieme; 17.31 
17.32: Grandi interpreti; 18.30: N 
tiziario; 18.32: Evergreen - Canzoni 
di ieri; 19: Cori nella sera; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentirei 
domani. 


Tv Capodistria 


19,50; Punto d'incontro; 20: Due 
minuti; 20.05: Cartoni animati; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Lake 
Placid e le Olimpiadi invernali; 
21.15: Musicalmente, spettacolo 
musicale; 21,50: «Giochi sulla pel- 
le» film psicologico. 


Tv Lubiana 

10 e 12.30: Tv Scuola; 16.45: Noti- 
ziario; 16.50: O. Wilde: Il com- 
pleanno dell’infante; 17.30: I pio- 
nieri della fotografia, serie Tv; 
‘17.55: Concorso internazionale per 
violinisti; 18.40: Orizzonti; 18.55: 
Non disprezzate; 19.10: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20; 
«Teresa», film cubano; 21.55: Mi- 
niature. 


TV Zagabria 


10: Tv Scuola; 17.15 Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario Tv; 17.40: Tv 
per ragazzi; 18.15: Documentario; 
19.30: Telegiornale; 20: La scelta 
del mercoledì; 21.30: Musica legge- 
ra; 22.15: Telegiornale; 22.30: Do- 
‘cumentario. 


im vio delle Ludecche 1 
1500 mehw quadrati Ax mari 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


ARISTON 
ALTMAN'’S 


ICRTZSECE EL LI 


UNA COPPIA 


PERFETTA 


PETIT CL ALII 


‘TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
di due rappresentazioni di cinema- 
varietà e striptease con una nuova 
‘compagnia e un nuovo spettacolo. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per soci). 
Ore 17, 19.30 e 22: «Yoyo», il capola- 
voro comico di Pierre Etaix, in 
anteprima per l'Italia. Precederan- 
no due cortometraggi inediti di 
Francois Truffaut: «Les Mistons» e 
«Antoine et Colette». Solo oggi. 


'ALDEBARAN. Riposo. Da domani: 
«L’immoralità» di Massimo Pirri, 
con Lisa Gastoni. 5 
ARISTON-I.N.C, 16, 18, 20, 22. Dopo 
«Nashville» e «Un matrimonio», Ro- 
bert Altman propone la storia esila- 
rante di una coppia «condannata» al 
successo nel suo ultimo film: «Una 
coppia perfetta», con Paul Dooley e 
Martha Helfin. Due ore di diverti 
mento e di musica. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Amityville 
horror». Per l'amor di Dio andateve- 
ne. Tratto dall'omonimo romanzo di 
J. Anson, con Rod Steiger, James. 
Brolin, Margot Kidder. Technicolor. 
V.m, 14 anni. Regia di Stuart Rosen- 
berg. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15; 
«American Graffiti n. 2» con P. Mat 
e C. M. Smith. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «La rabbia 
brucia» con Ray Milland e Peter 
Graves. V.m. 18anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15,30, ult. 22: «Vacanze 
erotiche di ‘una minorenne». Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«La ragazza dei vagoni letto». Un 
capolavoro di suspense, con S. Dio- 
nisio, W. Pochath. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Run: 
ning». Il vincitore con Michael Dou- 
glas e Susan Anspach. Il più bel film 
del 1980 che in America sta superan- 
do il successo de «Il campione». 
Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE. 16.30, 18.15, 20,15, 
22.15: «Interceptor» con Mel Gibson, 
Dopo «Arancia meccanica» e «I 
guerrieri della notte» l’ultra- 
violenza ha raggiunto il suo apice. 
V.m, 14 anni. 

(RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Come sfruttare le 
eccezionali qualità di un marito 
superdotato? In «Gegè Bellavita» 
l’ultimo divertentissimo e piccante 
film di P. Festa Campanile, Lina 
Polito è la procuratrice «speciale» 
della «particolare» attività del marì- 
to. Un film che è tutto una risata. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
CAPITOL, 16: La rievocazione di un 
decisivo momento del secondo con- 
flitto mondiale nel grandioso techni- 
‘color «Specchio per allodole» con R. 
Burton, R. Mitchum e R. Steiger. 
Per tutti. Ultimo giorno 
CRISTALLO. 16.30: Olga Karlatos, 
Ilona Stallher, Lilly Carati, Juan 
Carlos Naya e Maurizio Interlandi in 
un film divertente, piccante, brioso e 
nudi belli e innamorati in «Senza 
buccia» a colori. V.m. 14 anni. Ulti- 
mo giorno. 

CRISTALLO; Ogni martedì due 
spettacoli di cinema-varietà con 
striptease. 

MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16, 18.45, 21.30. Il colosso da 
trenta miliardi: «Apocalypse now» 
di F. Ford Coppola con M. Sheen, M. 
‘Brando e R. Duvall. Lo sconvolgen- 
te realismo, la tensione visiva d'alta 
classe e l'indimenticabile bellezza di 
certe scene sono le componenti di 
questo eccezionale successo di pub- 
blico e critica. Technicolor. V.m. 14 


anni. 

VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor. Laura Gemser, Anna Toffoli, 
Vinia Locatelli in «Emanuelle e le 
porno notti nel mondo n. 2». V.m. 18 


anni, 

ABBAZIA. 16: «Storie immorali d’A- 
pollinare» con Jenni Arasse è N. 
Zeiger. Il trionfo-della pornografia. 
Sev, v.m. 18 anni. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «A 
proposito di omicidi...» con Peter 
Falk (il tenente Colombo) Ann Mar- 
gret e Dom Delvise. Una commedia 
‘parodistica tutta paradossale di no- 
tevole buon gusto, sorretta da ecce- 
zionali interpreti. 100 minuti di 
schietto divertimento. Scopecolor. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16.30: 
«Peccato veniale» con Laura Anto- 
nelli e Alessandro Momo. Il diver- 
tente e piccante seguito di «Mali- 
zia». Regia di Salvatore Samperi. 
V.m. 18 anni. 

RADIO. 16: «La notte dell'aquila» 
con Donald Sutherland e Michael 
Caine. La più grande azione di com- 
Îmandos della seconda guerra mon- 
diale: il fallito attentato a Churchill. 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragaz: 
zi, 16 ult. 18:«La più grande avven- 
tura di Tarzan». Avventuroso. 


CICA (ACLI-ARCI-ENDAS) Nazio- 
nale, Mignon, Moderno, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 
Tora. 


MUGGIA 


VOLTA 16: «Eliott, il drago invisibi- 
le»; Capolavoro di Walt Disney. 
Technicolor. 

VERDI: Oggi chiuso. Venerdì prose- 
gue la rassegna «nuovi talenti ame- 
ricani» con «Girl friend», con Clau- 
dia Weill, Melanie Mayrov ed Eli 
Wallach. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Tesoromio». 
PUCCINI. 16: «The wonderes - I 
nuovi guerrieri». V.m. 14 anni. 
CENTRALE, 15.30: «Donne in amo- 
re». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 15.30: «Il signore degli 
anelli». 

ODEON. 16: «Galactica, l’attaccco 
dei Cyclon». 

CRISTALLO. 16: Cine-varietà. V.m. 
18 anni. 

DIANA, 18: «Il commissario di fer- 
ro». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Guerrieri all’inferno» 
con N. Nolte. V.m. 14 a. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Duello al sole» 
con G. Peck e J. Jones. 


RISTORANTI E RITROVI 


CASARSA 


ROMA, 20: «Occhi di Laura Mars». 
V.m. 18.a. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «The Wanderers, i 
nuovi guerrieri» con K. Wahl è J. 
Friedrich. Colori. V.m, 14 a. 
VERDI. 17-22: «SuperAndy, il fratel- 
lo brutto di Superman» con A. Paul 
Luotto (Andy). Colori. 

VITTORIA, 17-22: «Sex partouze». 
Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16.30: «La carica dei 
101» cartoni animati di Walt Disney. 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Moses Wine de- 
tective» con Richard Dreifuss. A 


colori. 
GRADO 


CRISTALLO. 15, 17, 19.30, 21.30: 
«James Bond: Operazione Moonta- 
ker» (Operazione Spazio) con Roger 
Moore, Corinne Clery. In techni- 
color. 
PALAZZO DEI CONGRESSI. 16: 
«Vose in coro per Biagio Marin», con 
i complessi corali Gradese, «Città di 
Gradisca», «La clape» di Cervignano 
e «S. Ambrogio» di Monfalcone. 
PORDENONE 
VERDI. «Ultimo handicap». 
SUPERCINEMA. Riposo. 
CAPITOL. «Piccoli gangster». 
CRISTALLO. «I porno amori di 
Eva». 
CINEMAZERO.«Capricci» di Car- 
melo Bene. 


CORDENONS 


RITZ. «Una piccola storia d'amore». 


MANIAGO 


VERDI. «La merlettaia» di Claude 


Goretta. 

SACILE 
NUOVO, «I tre dell'Operazione Dra- 
go» con Bruce Lee. 
ZANCANARO. «Intime carezze». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Obiettivo Brass» con S. 
Lore». 


HI poro Floiramnatio 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Inserzione pubblicitarie 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi - Oro- 
scopo; 9: Fulvia n voi; 10: 
Informatore antenna flash - Fol- 
clore italiano; 11: Francamente; 
12: Cantautori; 13: Locandina; 
13.10: Notiziario 2; 13.30: Teatro 
come e quando; 14: Musicalmen- 
te; 15: Jim tonic; iochiamo 
insieme; Curiosità scientifi- 
che; 18: Arte incontro; 19: Coppa 
‘Trieste; 19.45: Notiziario 
Discoteca 101; 21: Discoteca 10. 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica - No stop. 


Tele. canale 50-46 UHF 


14: Film: «Satank, la freccia 
che uccide» replica; 18.30: Infor- 
mazioni di borsa a cura della 
Banca nazionale del lavoro; 
18.40: IX spettacolo di «Fanta- 
stico» replica; 19.35: «Magia del- 
la lana» VIII puntata; 20: Il coni- 
glietto delle orecchie quadrate; 
20,10: Teleantenna notizie; 
20.30: Film: «Com'era verde la 
mia valle»; 22: Film: «Edipo re». 
- Al termine l'oroscopo domani. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


45 rasouIO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Film: «Il magnifico emi- 
grante» (replica) - avventuroso 
con Terence Hill **; 19.20: Pop 
rock and soul - musicale **; 
19.45: Il Carso - rubrica a cura 
del prof. Fabio Forti **; 20.15: 
Fatti e commenti - notiziario **; 
20.50: La soffiata - telefilm **; 
21.50: Diagnosi: incontrì con la 
medicina - a cura di Cristiano 
Degano **; 22.30: Dottor Kildare 
- telefilm **; 22.50: Live scene - 
programma musicale a cura di 
Furio Baldassi **; in chiusura; 
‘Trieste domani. 


**a colori - *parzial. a colori 


LA BORA - S. G. IN MONTE 22 
Cene dalle 18 alle 02. Tel. 796717. 


ANO 


nrdido0Iio 


n n Lee DINO 


ra- 


DA 


Mercoledì, 6 febbraio 1980 


pensiero lo fa invecchiare di colpo. 


Le «gite» 


XXXV 


Amava i suoi viaggi. Amava quei dieci 
Minuti di carrozza per andare alla stazione, 
durante i quali s'immaginava di non essere 
Ticonosciuto da nessuno. Amava i due fogli 
da mille avuti in prestito e riposti nella tasca 
interna della giacca, che oggi e domani 
appartenevano a lui solo e di cui non si 
Vedeva che fossero imprestati e che già 
Cominciassero a crescere e a gonfiare nei 
taccuini di Kapturak. Amava quell’anonimia 
borghese, con la quale entrava e usciva dalla 
Stazione Nord di Vienna. 


Nessuno lo riconosceva. Ufficiali e soldati 
Eli passavano accanto. Egli non salutava e 
hon era salutato. Qualche volta il suo braccio 
si alzava da sé a fare il saluto militare. Si 
Ticordava però subito di essere in borghese e 
lasciava ricadere il braccio. Il panciotto, per 
Esempio, procurava al tenente Trotta un 
Piacere infantile. Ficcava le mani in tutte le 
Sue tasche, di cui non sapeva che farsi, E 
Accarezzava con mano superba il nodo della 


Cravatta, fuori dello sparato (l’unica cravatta. 


che possedesse, gliel’aveva regalata la signo- 
TA T'aussig), e che, nonostante tutti i suoi 
Sforzi, non riusciva mai a fare per bene. Il più 

enuo dei poliziotti avrebbe riconosciuto 
Al primo sguardo nel tenente Trotta l’ufficia- 
le in borghese. 


La signora Taussig stava sulla gradinata 
della stazione Nord. Venti anni prima ( a lei 
Sembravano quindici, perché aveva per tan- 

tempo negato la propria età che aveva 

ito col persuadersi che gli anni per lei si 
‘€Tmassero e non arrivassero mai alla fine), 
Venti anni prima aveva aspettato egualmen- 
te alla stazione Nord l’arrivo di un tenente. 
Che però era di cavalleria. Essa saliva la 
Eradinata come se andasse ad un bagno 
destinato a ringiovanirla. Si tuffava nell’odo- 
Te mordente del carbone, tra i fischi e il 
Vapore delle locomotive in manovra, in mez- 
Zo allo scampanellio dei segnali. Portava un 
Corto velo da viaggio. Aveva l'impressione 
Che fosse stato di moda quindici anni prima. 
‘A erano invece venticinque anni, neppure 
Venti! Le piaceva il momento in cui il treno 
arrivava ed ella vedeva apparire al finestrino 
Ìl ridicolo cappello verde di Trotta e il suo 
So amato, giovane e ingenuo. Perché ella 

1 igiovaniva Carlo Giuseppe come se stessa, 
0 riteneva più stupido e più ingenuo, come 
teneva più stupida e più ingenua se stessa. 


n, Nel momento in cui il tenente lasciava 
Ultimo predellino, ella apriva le braccia, 
Come le aveva aperte venti o quindici anni 


Prima, E dal suo viso faceva capolino il viso . 


Toseo e privo di rughe che aveva avuto venti 
9 quindici anni prima, un viso di bimba 
Soave e un po’ accaldato. 


Intorno al collo, sulla cui pelle erano ora 
incise due rughe parallele, portava quella 
‘a catenina d’oro sottile e infantile che 
Venti o quindici anni prima era stata il suo 
co ornamento. E come venti o quindici 
prima, si recava col tenente in uno di 
Quei piccoli alberghi dove fiorisce l’amore 
Nascosto, in quei letti paradisiaci, pagati, 
‘erabili, duri e pur deliziosi. E cominciaro- 

no le passeggiate. 


Le serate, nella luce rossiccia e nebulosa 
Un palco dell’opera, dietro le tende abbas- 
Ate. Le carezze, carezze ben note e pur 
Mpre nuove, che la carne esperta eppure 
‘ala attende. L’orecchio riconosceva la 
SEI spesse volte udita, ma l’occhio non 
si ‘va che qualche brano di scena. Perché la 
‘&Nora Taussig era sempre stata all’opera 
china le tende abbassate o con gli occhi 


ARRE tenerezze, nate dalla musica e quasi 
scscate alle mani dell’uomo dell'orchestra, 
Ndevano fresche e calde allo stesso tempo 
doni Vele, fedeli e sempre giovani sorelle, 
gii Che si sono già spesso ricevuti, ma che, 
Solt; enticati, si pensa di aver goduto 
Aprino in sogno. I silenziosi ristoranti si 
nascono: Le cene silenziose cominciarono, in 
va 5° digli ove il vino che si beveva sembra- 
là, al lè crescere, maturato dall'amore che 
buio, splendeva eternamente. Veniva 
accomy » Un ultimo abbraccio nel pomeriggio, 
'Pagnato dal tic-tac ammonitore dell’o- 

° Posato sul tavolinò da notte, e già 
Cella gioia del prossimo incontro; e la 
n la quale si corre alla stazione; e 
RiSSImo bacio sul predellino del treno e 


Riassunto delle puntate precedenti 


La morte in duello del dottor Lemant, il suicidio del capitano Wagner, l’inchiesta 
per gli incidenti accaduti durante un comizio, sono tutti episodi che sommati l’uno 
all’altro danno al tenente Trotta la misura del suo fallimento. La breve licenza a Vienna 
în compagnia della signora Taussig e l’incontro con il vecchio imperatore durante le 
manovre militari sono soltanto delle parentesi che egli si affretta a chiudere per 
coltivare e accrescere la propria disperazione. 


L’impotenza del figlio si comunica anche al padre, il sottoprefetto Francesco 
Trotta di Sipolje, che come d’un tratto si accorge che il mondo sta cambiando, che la 
realtà è diversa da come se l’immaginava. Il tarlo di un dubbio tremendo s’insinua nella 
sua mente: forse ha ragione il conte Chojnicki, la monarchia è finita, moribonda. Questo 


Quando il sottoprefetto riceve la lettera in cui îl figlio gli comunica l'intenzione di 
lasciare l'esercito, ne rimane sconvolto e chiede consiglio al dottor Skowroneck, il quale 
Sa l'ipotesi che Carlo Giuseppe sia forse più adatto ad un’altra professione, che non 
quella militare. Dopo lunga riflessione îl barone risponde a Carlo Giuseppe che decida 
lui come vuole. Il giovane, intanto, è pieno di debiti fino al collo. Deve a Kapturak ea 
Brodnitzer una ingente somma di danaro: seimila corone. 


a Vienna 


la speranza abvandonata solo all'ultimo mo- 
mento di poter partire insieme. 


Stanco, ma pieno di tutte le dolcezze del 
mondo e dell’amore, il tenente Trotta torna- 
va alla sua guarnigione. L'attendente Ono- 
frio teneva già pronta l’uniforme. Trotta si 
cambiava nel retrostanza del ristorante e se 
ne andava in caserma. Entrava negli uffici 
della compagnia: tutto in ordine, nulla di 
nuovo; il capitano Jedlicek era contento, 
sereno, enorme e sano come sempre. Il tenen- 
te Trotta si sentiva sollevato e al tempo 
stesso deluso. 


In un segreto angolo del suo cuore aveva 
sperato in una catastrofe, che gli avrebbe 
impedito di continuare il suo servizio nell’e- 
sercito. Sarebbe subito tornato indietro. Ma 
non era accaduto nulla. E così doveva aspéet- 
tare ancora dodici giorni qui; rinchiuso fra le 
quattro mura del quartiere della caserma, 
‘entro le deserte viuzze di questa città. Getta- 
va uno sguardo sulle figure dei bersagli 
tutt'intorno alle mura del cortile della caser- 
ma: piccoli uomini azzurri, sbranati dai colpi 
e ridipinti; sembravano al tenente dei folletti 
maligni, minacciati con le armi da cui essi 
stessi furono colpiti, non più bersagli, ma 
pericolosi tiratori. Appena arrivava all’alber- 
go Brodnitzer, entrava nella sua nuda came- 
ra, sì buttava sul letto di ferro, deciso a non 
tornare più in guarnigione dopo la sua pros- 
sima licenza. Non era capace di attuare 
questa sua risoluzione. E lo sapeva. In realtà 
‘aspettava qualche strana fortuna che un 
giorno lo liberasse per sempre dall’esercito e 
dalla necessità di abbandonarlo di propria 
iniziativa. Tutto quello che poteva fare era di 
troncare ogni corrispondenza con suo padre 
e di lasciar lì, chiusa, qualche lettera del 
capitano del distretto, per aprirla poi una 
volta, più tardi, più tardi... 


I dodici giorni trascorsero: nel tardo po- 


: meriggio tornò a prepararsi per la consueta 


gita a Vienna. Aprì l’armadio, considerò ìl 
suo vestito borghese e aspettò il telegramma. 
Sempre arrivava verso quell'ora, al crepusco- 
lo, poco prima che cominciasse la notte, 
come un uccello che ritorna al nido. Ma esso 
non arrivò, neppure quando la notte era già 
cominciata. Il tenente non accese il lume, per 
non accorgersi che era notte. Vestito, con gli 
occhi aperti, stava disteso sul letto. Tutte le 
voci conosciute della primavera entravano 
dalla finestra aperta: il canto profondo delle 
rane, al disopra di quello, il suo fratello più 
dolce e chiaro, il canto stridulo dei grilli, e di 
tanto in tanto il grido lontano della ghian- 
daia notturna e le canzoni dei giovanotti e 
delle ragazze del villaggio di frontiera. 


Il telegramma venne, finalmente. E infor- 
mava il tenente che quella volta non avrebbe 
dovuto partire. La signora Taussig andava 
da suo marito. Voleva tornare presto, ma non 
sapeva quando. Con «mille baci» finiva il 
testo. Quel numero offese il tenente. «Non 
avrebbe dovuto fare economia», egli pensò. 
«Avrebbe potuto telegrafare anche centomi- 
la!». Gli venne in mente che aveva un debito 
di seimila corone. Paragonati a quelle, mille 
baci erano un numero miserabile. Si alzò per 
chiudere lo sportello aperto dell’armadio. 
Era appeso là, pulito e diritto, un cadavere 
tirato appuntino, il libero, grigio e borghese 
Trotta. Su di lui si richiuse lo sportello. Una 
bara: sepolto! sepolto! 


Il tenente aprì la porta del corridoio. 
Onofrio si trovava abitualmente là, silenzio- 
‘so, o canterellando piano o con l’armonica a 
bocca e le mani concave sullo strumento per 
attutire i suoni. Qualche volta Onofrio sta- 
va seduto su una seggiola, qualche volta era 
accovacciato sulla soglia. Già da un anno 
avrebbe dovuto essere congedato, ma era 
rimasto volontariamente. 


Il-suo villaggio, Burdlaki, era nelle vici. 
nanze e, tutte le volte che il suo tenente 
partiva, egli andava al villaggio. Prendeva 
con sé una canna, un fazzoletto bianco a fiori 
celesti, metteva degli oggetti misteriosi in 
quel fazzoletto, appendeva il fagotto all’e- 
stremità della canna, si metteva la canna in 
spalla, accompagnava il tenente alla stazio- 
ne, aspettava che il treno fosse partito, stava 
sulla banchina diritto e impettito, facendo il 
saluto, anche quando Trotta non si metteva 
al finestrino, e incominciava poi la marcia 


IL PICCOLO 


L’amante del giovane Trotta, Wally Taussig, 
aveva quarantadue anni e avrebbe potuto 


verso Burdlaki, tra le paludi, sullo stretto 
sentiero dove crescevano i salici, sull’unica 
via sicura, dove non vi fosse pericolo di 
affondare. Onofrio tornava sempre in tempo 
per aspettare Trotta. E si metteva davanti 
alla porta di Trotta, silenzioso, o canterellan- 
do o suonando l’armonica con le mani con- 
cave. 


Il tenente aprì la porta del corridoio. 


«Questa volta non puoi andare a Burdla- 
ki! Io non parto!». 


«Benissimo, signor tenente!». 


Onofrio salutò diritto e impettito nel cor- 
ridoio bianco; sembrava un lungo frego tur- 
chino. 


«Rimarrai qui!» ripeté Trotta: credeva 
che Onofrio non avesse capito. 


Carlo Giuseppe Trotta «amava quell’anoni- 
mia borghese, con la quale entrava e usciva 


essere sua madre. Nella foto Pichler, una 
fruttivendola ambulante nel 1916 


Ma Onofrio disse’ un’altra volta: 
«Benissimo!». 


E come per dimostrare che capiva più di 
quello che gli veniva detto, andò giù e tornò 
con una bottiglia di acquavite. 


Trotta bevve. La stanza nuda diventò più 
familiare. La lampadina elettrica nuda appe- 
sa al filo ritorto, circondata da farfalle not- 
turne, mossa dal vento, metteva sul piano 
lucido della tavola fuggevoli riflessi. A poco a 
Poco anche la delusione di Trotta sì cambiò 
in un benefico male. Egli concluse una specie 
d’alleanza con la sua pena. 


Tutto nel mondo era quel giorno tristissi- 
Mo e il tenente era il centro di quel mondo 
miserabile. Per lui le rane gracidavano quel 
giorno così pietosamente e anche i dolenti 


Pi 


d > ; IE 
dalla stazione Nord di Vienna. Nessuno lo 
riconosceva, Ufficiali e soldati gli passava- 


grilli mandavano per lui i loro lamenti. Per 
causa sua quella notte di primavera si riem- 
piva di un così mite e dolce affanno, per 
causa sua le stelle apparivano così irraggiun- 
gibilmente alte nel cielo e per lui solo la loro 
luce brillava così inutilmente ardente. L’infi- 
nito dolore del mondo si armonizzava perfet- 
tamente con la miseria di Trotta. 


Egli soffriva in un perfetto accordo col 
tutto sofferente. Dietro alla volta azzurra del 
cielo Dio stesso lo guardava con compassio- 
ne. Trotta aprì un’altra volta l'armadio. Là 
era appeso, morto per sempre, il libero Trot- 
ta. Lì accanto brillava la sciabola di Max 
Demant, dell'amico morto, Nel baule vi era- 
no i ricordi del vecchio Jacques, la radice 
dura come un sasso, accanto alle lettere della 
defunta signora Slama. E sul davanzale della 
finestra c'erano non meno di tre lettere 
chiuse di suo padre, che forse poteva essere 
anche già morto! 


Ah! Il tenente Trotta era non solo triste e 
infelice, ma anche un cattivo, un cattivissi- 
mo carattere! Carlo Giuseppe ritornò alla 
tavola, si versò un altro bicchiere e lo vuotò 
in un sorso. Nel corridoio, davanti alla porta, 
Onofrio incominciava a suonare una nuova 
canzone, quel ben noto inno Ok, mostro 
imperatore... Le prime parole ucraine Trotta 
non le conosceva più: Oj nask cisar, cisare- 
wa. Non gli era riuscito d’imparare la lingua 
di quel paese. Era non soltanto un cattivissi- 
mo carattere, ma anche una testa stanca e 
pazza. 


A farla breve: la sua vita era completa- 
mente mancata! Sentì stringersi il petto, le 
lacrime gli sgorgavamo già dalla gola, presto 
sarebbero salite agli occhi. Posò le braccia 
sulla tavola e incominciò a singhiozzare pie- 
tosamente. Pianse così un buon quarto d’ora. 
Non sentì che Onofrio aveva interrotto il suo 
canto e che bussava alla porta. 


Al cigolio che essa fece aprendosi, l’uffi- 
ciale alzò la testa e vide Kapturak. 


Riuscì a ricacciare indietro le lacrime e a 
domandare con voce dura: 


«Com'è venuto fin qua?». 


Kapturak, col berretto in mano, stava 
vicino alla porta: sorpassava di poco la 
maniglia. Il suo viso di un grigio gialliccio 
sorrideva. Era vestito di grigio. Aveva ai 
piedi un paio di scarpe di tela grigia. E gli orli 
delle scarpe erano coperti del fango fresco e 
splendente delle strade di quel paese. Sul 
cranio minuscolo si arricciavano un paio di 
ciuffi di capelli grigi. Allo stesso tempo la sua 
ombra sì drizzò sulla porta bianca per riab- 
bassarsi subito. 


«Dov'è il mio attendente?» domandò 
Trotta, «e lei che cosa desiderà qui?». 


«Questa volta non è andato a Vienna!» 
cominciò Kapturak. 


«Non vado mai a Vienna!» disse Trotta. 


«Questa settimana non ha avuto bisogno 
di danaro!» riprese Kapturak. «Aspettavo 
oggi la sua visita. Mi sono voluto informare. 
Sono stato appunto ora dal capitano Jedli- 
cek. Non era in casal». 


no accanto. Egli non salutava e non era 
salutato», Nella foto, un lustrascarpe 
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«Non era in casa!» ripeté Trotta con 
indifferenza. 


«Già», disse Kapturak. «Non era in casa: 
gli è accaduto qualcosa!». 


‘Trotta sentì bene che era accaduto qual- 
cosa al capitano Jedlicek. Ma non domandò 
nulla. Prima di tutto non era curioso; quel 
giorno, secondariamente, gli sembrava che 
fosse accaduto tanto a lui da non potersi 
occupare degli altri; in terzo luogo, non 
aveva nessuna voglia di farsi raccontare 
qualcosa da Kapturak. Era indispettito dalla 
sua presenza ma non aveva la forza d’intra- 
prendere qualcosa contro quell’omiciattolo. 
Un molto vago ricordo delle seimila corone 
che doveva al visitatore gli si affacciava 
continuamente al pensiero; un penoso ricor- 
do, che cercava di respingere. 


«Il danaro», cercava tra sé di convincersi, 
«non ha nulla a che fare con la sua visita. 
Sono due persone differenti: una, alla quale 
devo del danaro, non è quì; l'altra, che è qui 
nella stanza, mi vuol soltanto raccontare 
qualche stupidaggine sul conto di Jedlicek». 
E fissava lo sguardo su Kapturak. Per qual- 
che minuto parve al tenente che il suo ospite 
si liquefacesse e si riformasse poi di nuovo da 
qualche macchia grigia e indistinta. Trotta 
aspettava che Kapturak si fosse completa- 
mente riformato. Ci voleva un po’ di fatica ad 
approfittare presto del momento; perché 
c’era il pericolo che quell’omiciattolo grigio 
sì disfacesse di nuovo e si sciogliesse. Kaptu- 
rak si avvicinò di un passo, come se sapesse 
che il tenente non lo vedeva bene, ‘e ripeté 
con voce un poco più forte: 


NYA 
SB, 


«È accaduto qualcosa al capitano Jed- 
licek!», 


«Ma che cosa gli è accaduto, insomma?» 
domandò Trotta con voce assonnata come se 
si svegliasse in quel momento. 


Kapturak si avvicinò di un altro passo 
alla tavola e mormorò con le mani curve 
vicino alla bocca: 


«Lo hanno arrestato e spedito. Per sospet- 
to di spionaggio». 


A queste parole il tenente si alzò. Era ora 
in piedi con tutt'e due le mani appoggiate 
alla tavola. Non sentiva quasi più le gambe. 
Era come se si reggesse unicamente sulle 
mani, E le mani affondavano quasi nel piano 
della tavola. 


«Non desidero saper nulla da lei su questo 
argomento», disse. «Se ne vada!». 


«Purtroppo non è possibile, non è possibi- 
le!» gli disse Kapturak. 


Era ora vicino alla tavola, accanto a 
Trotta. Abbassò la testa come per fare una 
confessione vergognosa e disse: 


«Devo insistere sul pagamento di una 
parte». 


«Domani!» disse Trotta. 


«Domani!» ripeté Rapturak; «Domani for- 
se non è possibile! Lei vede quali sorprese 
capitano tutti i giorni. Io ho perduto un 
patrimonio col capitano. Chissà se lo rivedre-. 
mo mai più. Lei è suo amico». 


«Che cosa dice?» domandò Trotta. Alzò le 
mani dalla tavola e stette improvvisamente 
sicuro sulle gambe. Capì ad un tratto che 
Kapturak aveva pronunziato una mostruosa 
parola, sebbene fosse la verità; e mostruosa 
gli parve soltanto perché era la verità. Allo 
stesso tempo il tenente si ricordò di quell’u- 
nica ora della sua vita in cui egli era stato 
pericoloso per gli altri. E desiderò di essere 
ora armato, come allora, di sciabola e pistola 
e col suo plotone alle spalle. 


—_— Mr 


Quell’omiciattolo grigio era oggi molto 
più pericoloso di quello che non lo fossero 
stati allora cento uomini. E per reagire con- 
tro la sua incapacità di difendersi, Trotta 
cercò di riempire il suo cuore di un’ira fittizia. 
Strinse i pugni; non lo aveva mai fatto prima 
d'allora, ma si accorse che non poteva essere 
pericoloso. Tutt’al più poteva fingere di 
esserlo. Una vena azzurra si gonfiò sulla sua 
fronte bianca, il suo viso si coprì di rossore, il 
sangue gli salì anche agli occhi, il suo sguar- 
do divenne fisso, Gli riuscì di aver l’aria 
molto pericolosa. Kapturak indietreggiò.. 


«Che cosa dice?» ripeté il tenente. 
«Nulla!» rispose Kapturak. 


«Ripeta quello che ha detto!» comandò 
Trotta. 


«Niente!» ripeté Kapturak. 


(Continua) 
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_GIORNALE DEL TEMPO LIBERO _________Ivoltidellavita 


«BESTSELLER» IN USA UN VOLUMETTO STAMPATO NEL 1879 


Il galateo è cambiato 
anche alla Casa Bianca 


Una volta ogni americano poteva recarsi a salutare il Presidente 
IR ma oggi motivi di sicurezza non consentono la democratica usanza 


Mercoledì, 6 febbraio 1980 


Impiego... esagerato - 11 Non profana - 13 Cortile tipico di case 
spagnole - 14 Il capoluogo della Brianza - 16 Un fiore, un colore e 
una città francese - 17 Francesco tra gli assi del ciclismo - 18 Città 
della Francia - 19 Lo Stato con Dallas - 21 Vino bianco spagnolo - 
22 Vi sale l'oratore - 24 Pippo presentatore - 25 Norma - 26 Manca al 
‘sordo - 27 Pattuglia in ispezione - 29 Divinità domestiche nell’anti- 
ca Roma - 30 Si proietta al cinema - 32 Esercizio in cui si consuma 
molto caffè - 33 Preposizione semplice - 34 Simbolo chimico del 
calcio - 35 Sigla di Torino. 


"LUB DEL GOMMONE 
"TRIESTE. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Peppino; ‘7 Sean; 11 Apuane; 12 varia; 13 picca; 14 
Faroer; 15 asce; 16 cesti; 17 sti; 18 morso; 19 CC; 20 Ontario; 21 are; 22 Eli; 23 
Utrillo; 24 TA; 25 Griso; 26 Bus; 28 suini; 29:capi; 30 ottica; 32 manie; 33 
prede; 34 Xavier; 35 iena; 36 miliari. 


afferma categoricamente l’au- 
tore anonimo di «Decorum». 

I tempi sono cambiati: chissà 
se «Decorum» capiterà mai nel- 
le mani della celebrata Rosa- 
lynn, la moglie del Presidente 
Carter, che tanto tiene al suo 
rango di «Prima Signora»? 

Rosalynn, su incarico del ma- 
rito, non solo ha già compiuto 
importanti missioni diplomati- 
che, ma è oggi l’instancabile 
animatrice della Casa Bianca 
ed è soprattutto la più ascolta- 
ta e seguita propagandista elet- 
torale di Carter. 

Nell'ultimo‘ capitolo «Deco- 
rum» si sofferma a pesare signi- 
ficati e valori dei doveri sociali 
dei funzionari di governo e delle 
loro mogli: «Sono doveri — scri- 
ve — che innanzitutto implica- 
no grandi spese, anche se que- 
ste non ne sono l'aspetto essen- 
ziale. Una cosa è certa: le fati- 
che imposte dalla società alle 
dame delle famiglie di funzio- 
{ nari del governo sono immense 
e spesso tortuose. Vien proprio 
da domandarsi se i mariti, che 
hanno sulle spalle il carico del 
benessere dello Stato, possano 
affermare in coscienza di con- 
durre una vita vita altrettanto 
laboriosa». 

L’anonimo autore di «Deco- 
rum», per essere, come si vede, 
un femminista anzitempo, po- 
trebbe figurare nelle dimostra- 
zioni di folla che oggi avvengo- 
no spesso intorno alla Casa 
Bianca, ma non potrebbe na- 
scondere il suo stupore accor- 
gendosi della profonda meta- 
morfosi della democrazia e del- 
le sue istituzioni in cento anni 
di storia, 

Nessuna «libera entrata» og- 
gi. La Casa Bianca è custodita e 
vigilata con lo stesso rigore che 
è adottato per difendere Fort 
Knox, nei cui sotterranei l’A- 
merica accumula tutto l’oro di 
cui dispone. 

Sergio Bardelli 


LE care la nostalgia degli anni in 
cui ogni cosa, ogni gesto, ogni VERTICALI: 1 Papas; 2 epistola; 3 Puccini; 4 pace; 5 Ina; 6 ne; 7 Sarto; 8 
eroi; 9 aie; 10 narice; 12 vassoio; 14 ferirsi; 16 Cortina; 18 Maurice; 19 croupier; 


21 Albania; 22 etiopi; 25 Guida; 27 sieri; 28 Sten; 29 cavi; 31 tre; 32 Mal; 34 XI. 


| 
| LONDRA — È difficile soffo- 
| 
| 


\d 
atto avevano il loro posto de- 
i terminato in un ordine, da tutti 
î lealmente osservato, che era 
una specie di cornice dentro la 
î quale ci si sentiva sicuri, si | 
camminava senza tema di in- 


REBUS (Frase: 7, 6) 


ciampare, si trovava perfino il 

tempo di pensare a scalate ver- 

I so vette più alte, anche se la 

nostra esistenza si snodava sul- 

la più nuda pianura della terra. 

Questo forse inconsapevole 

attaccamento al passato de- 

v'essere alla base dello straor- 

dinario successo in America 

| d’un libriccino di autore anoni- 

{ mo dal simpatico titolo «Deco- 

| Tum», apparso per la prima vol- 
{ 


ta 


ta nel 1879 e ora rilanciato in 
copia fotostatica dell'originale 
| dall'editore Bradbury 
"Thompson. 
| Tl libro figura da mesi al pri- 


ORIZZONTALI: 1 Al superlativo è ottimo - 5 Lo attendono gli 
Ebrei - 10 Isola ricordata per un Colosso - 11 Enza presentatrice - 12 
71 nome della Ninchi - 13 Formò un ducato con Piacenza e 
Guastalla - 14 Simbolo chimico del rame - 15 Una risposta 
negativa - 16 Fissatore per capelli - 17 Motoscafo antisommergibile 
- 18 Misura di capacità - 19 Gradazione di voce 0 di colore - 20 Con 
Camasio scrisse «Addio giovinezza!» - 22 Fronteggia Buda - 23 
Mitico re dei venti - 24 Si esibisce sul ring - 26 Accoglie le schede 
dei votanti - 27 È di aiuto nella nebbia - 28 Donne... adorate - 29 
L'Armstrong detto «Satchmo» - 30 Sigla di Foggia - 31 Sigla di 
Isernia - 32 Contiene il regolamento per il concorso - 33 Nome 
d'uomo... devoto - 34 Ghiottoneria per l’asino - 35 Guglielmo, l’eroe 
di Altdorf - 36 È simile alla foca - 37 Opera lirica di Bellini. 


mo posto fra i «bestseller». Ep- 

(0 | pure non è altro che una specie 

| di galateo: insegna le maniere 

Î di comportarsi, prescritte per 

i gli americani che a quell’epoca 

di facevano una visita alla Casa 
Bianca. 

Al tempo della prima edizio- 

4 ne del volumetto, nel 1879, era 

i presidente degli Stati Uniti 


Il mare, com'è noto a tutti e come diceva una canzone di qualche 
anno fa, ha «sapore di sale». Qui invece siamo di fronte a 
qualcosa di marino che ha sapore di zucchero. I soci d’un 
sodalizio triestino di appassionati della nautica da diporto, 
hanno pensato bene di far festa con una torta che ha la forma del 
gommone al quale il loro club s'intitola. Messa in acqua non 
andrebbe lontano, ma essendo stata progettata per far venire 
l’acquolina in bocca, la dolcissima imbarcazione non corre il 
pericolo di naufragare (Foto B.N.) 


ni di sorta, tutti sono invitati a 
entrarvi. Nessun abito speciale 
è richiesto per intervenire a 
questi ricevimenti della Corte 
repubblicana (sic). Ognuno può 
apparire vestito come meglio 
gli aggrada e secondo le possi- 
bilità offertegli dalle sue condi- 
zioni finanziarie. 

«Nessuna particolare cerimo- 
nia, nessuna formalità è richie- 
sta per essere ammessi alla pre- 
senza del Presidente. Si entra, 
si è introdotti da un funzionario 
che sulla soglia del salone cen- 
trale annunzia nome e cogno- 
me del rispettivo cittadino, e si 
passa direttamente a incontra- 
re il Presidente e la sua consor- 
ite per rendere loro il dovuto 
omaggio e un saluto. 

«Il Presidente e la consorte 
rivolgono qualche parola genti- 
le al cittadino, il quale poi subi- 
to prosegue per far posto a 
quelli che si accalcano in fila 
alle sue spalle». 

È questo l’unico particolare, 
osserva in un articolo sull’argo- 
mento il «Sunday Telegraph», 
che corrisponde quasi esatta- 
mente a quanto avviene oggi 
nei. ricevimenti della, Casa 


Ola SLAVI SYAITRNI 


VERTICALI: 1 Marlon del cinema - 2 Si può cucinare anche in 
camicia - 3 Componimento come il «5 maggio» del Manzoni - 4 
Simbolo chimico del nichel - 5 Moneta tedesca - 6 Il nome di 
madame Bovary - 7 Società per Azioni - 8 Le ultime in corso - 9 


i ‘Rutherford B. Hayes. 
| n Presidente di quando in 
| 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


quando offriva ricevimenti «in 
B ambi; nodi S; petto SO - bambino dispettoso 


occasione dei quali — scrive 
l'anonimo autore — la Casa 
Bianca rimane aperta al pub- 
blico: a tutti i cittadini degli 
i Stati Uniti, senza eccezione al- 
| cuna, è riconosciuto il diritto di 
presentare i loro omaggi al Pre- 
sidente». 

«In quei giorni le porte della 
Casa Bianca rimangono spa- 
lancate e, senza discriminazio- 


e 
n 
Ù 
di 


Ditta S.A.T. concessionaria esclusiva 


TEC 


Ss A T Ufficio vendite e assistenza 
° e lle Via Combi 7/1 - Tel. 734229 - Trieste 


Modello 173 e 190 per ristoranti e 
alberghi con emissione fattura o 
ricevuta fiscale istantanea 


OE il lavoro eccessivo vi affaticherà parec- 
‘chio, per cui sarà bene che non perdiate 
occasione per distrarvi e rilasciarvi. Nessun pro- 
blema sentimentale, ma siate meno preoccupati 
per la persona che amate. Salute: un forte mal di 
testa dovuto alle troppe sigarette fumate. 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


Il quiz Via Santa Caterina, 5 angolo via Mazzini 


0 per un libro 
| al giorno 
; Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
| quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 


omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


In una città austriaca si 


NA campo degli affari avvenimenti importanti 
che potrebbero portare a un cambiamento di 
vita o per lo meno influenzare tutti gli anni a 
venire. In campo sentimentale non forzate la 
situazione e cercate di modificare lo stato delle 
cose, Salute discreta. Un invito a cena. 


I boa, i pitoni: «ausiliari»? Teoricamente sì 


l’ambiente cittadino. 


NI ‘on lasciatevi attrarre da affari troppo rischio- [cancro 
si dal momento che non avreste la capacità di 

fronteggiare le insidie che essi nascondono. Fasci- 
no è successo in amore, anche se ciò creerà 


Due settimane fa, per ten- continuo, non avvertito da mento che solo la fame può nali, se vengono. 


trova la tomba di Massimi- 
liano I. Quale? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso 30 
gennaio è «Nella parte 
posteriore della spalla». Ha 
vinto il libro la signora 
Giorgina Grio; il ritiro del 
premio può essere effettua- 
to in libreria. 


Bianca. 


Negli anni trascorsi da allora 
non sono mancati infatti radi- 
cali cambiamenti, specialmen- 
te per quanto riguarda l’ordine 
delle precedenze in quel palaz- 
zo segreto che è l’amministra- 


zione dello Stato. 


L'anonimo autore di «Deco- 
rum» ci avverte che «Prima 
Signora» del paese è la consor- 
te del presidente della Corte 
Suprema, alla quale spetta la 


precedenza su tutte le altre. 


La consorte del presidente 
alla Corte Suprema è tenuta a 
offrire ricevimenti e può essere 
invitata a ricevimenti altrui, 
ma è l'unica dama del paese 
che non abbia in termini asso- 
luti il dovere di restituire gli 
inviti che ha ritenuto opportu- 


no accettare. 


.«Dopo di lei, nei ranghi, se- 
gue la moglie del Presidente» — 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per cia- 
scuno, le settimane di as- 
senza: 

BARI: 7 (93), 16 (81), 25 
(51), 66 (50), 17 (45), 53 (44), 67 
(44), 32 (42), 43 (40), 69 (40). 

CAGLIARI: 76 (78), 54 
(71), 79 (67), 23 (65), 69 (61), 85 
(61), 33 (60), 20 (59), 14 (52), 86 
(52). Vate 

FIRENZE: 2 (77), 5 (73), 34 
(58), 29 (58), 11 (46), 33 (44), 15 
(44), 47 (42), 51 (40), 36 (39). 

GENOVA: 22 (77), 4 (58), 
39 (49), 46 (47), 65 (44), 84 (37), 
45 (37), 50 (35), 82 (35), 26 34). 

MILANO: 40 (87), 76 (80), 6 
(56), 54 (55), 37 (53), 32 (53), 64 
(45); 81 (43), 82 (42), 71 (42). 

NAPOLI: 21 (85), 17 (69), 
87 (68), 62 (67), 30 (65), 10 (63), 
61 (61), 75 (55), 16 (46), 28 (46), 

PALERMO: 11 (84), 21 
(75), 69 (52), 31 (48), 10 (47), 49 
So 20 (43), 85 (41), 61.(40), 34 
(38). 
ROMA: 43 (81), 67 (77), 46 
(52), 39 (46), 44 (43), 48 (40), 31 
(40), 52 (40), 50 (36), 47 (34). 

TORINO: 79 (72), 26 (71), 
28 (45), 35 (45), 25 (44), 31 (42), 
34 (42); 77 (41), 19 (40), 87 (40). 
VENEZIA: 18 (84), 82 (65), 


BOOM dei 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI DI LANA 


|MODERNI 


CLASSICI 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


DIECIRUOTE 


47 (65), 84 (48), 43 (40), 15 (40), 
55 (38), 39 (34), 42 (33), 6 (33). 

Puntate da azzardare. 
1L'11/2 ricorre l'apparizione 
della Madonna (4) di Lour- 
des. Sono state 18 le appari- 
zioni a Bernadette, pastorel- 
la di dieci anni. La prima 
1'11/2/1858 e l’ultima il 16/7 
dello stesso anno. Numero- 
sissimi sono stati i miracoli 
(90) al contatto dell’acqua 
del rigagnolo della grotta (5- 
14) 

Personaggi venuti al mon- 
do nella costellazione dei 
Pesci (54): Liz Taylor il 27/2 
compie 48 anni; Dino Zoff il 
28/2 festeggia i suoi 38. Cho- 
pin è nato il 22/2/1810 ed ha 
concluso il suo soggiorno 
terreno a 39 anni; Michelan- 
gelo il 6/3/1475, è transitato a 
89 anni. I lottofili possono 
sbizzarrirsi in ricerche sui 
dati dei «Pesciani» Albert 
Einstein, Giorgio Washing- 
ton, Pierpaolo Pasolini, Wal- 
ter Chiari, Johnny Dorelli. 

Su Bari giocate 7-43-79, su 
Milano 40-54-10, su Napoli 
21-67-28-56, su Venezia 18- 
42-80, su tutte 46-21-39-15. 


DELLA VITA? 


CHI GA DIRMI LE TRE 
COSE PIU' IMPORTANTI 


tar di ridacchiare su di un 
argomento tanto poco da ri- 
dere quant'è quello dei rattî, 
ho ricordato azioni e dichia- 
razioni dell'assessore alla 
sanità di Genova perché, in 
misura maggiore o minore, 
quello dei ratti è un proble- 
ma (uno dei tanti) nazio- 
nale. 

Ma sempre da Genova ci 
vengono notizie a dir poco 
allucinanti: falchi, gufi, bar- 
bagianni e altri rapaci nelle 
ore diurne e notturne e spe- 
cie in quelle di mezzo volano 
nelle vie della città e scen- 
dono in picchiata qua e là 
dove vedono ratti. 

I cittadini, dopo essersi 
pizzicati per assicurarsi di 
non aver le travegole, se ne 
rallegrano: se i gatti, come 
dice l'assessore, sì manten- 
gono colpevolmente neutra- 
li, questi esseri alati no, han- 
no fegato e fame. 

Meglio che niente, e a par- 
te qualche brivido giustifica- 
to, però ci vuol altro. 

La responsabilità maggio- 
re vien data ai famosi sac- 
chetti di plastica per le im- 
mondizie: è un grosso aiuto 
ai topi ed un grosso contri. 
buto alla degradazione del- 


È il parere di Danilo Mai- 
nardi, dell’Università di 
Parma, è il parere di Alfredo 
Leonardi, dell'Istituto «Ma- 
rio Negri» di Milano, è il 
parere di tutta la gente di 
buon senso. 

Si spargono (a Genova 


massicciamente, e anche , 


questo ha allarmato la gen- 
te) i veleni, che poi sarebbe- 
ro degli anti-coagulanti, ma 
l'efficacia è dubbia e, in ogni 
caso, del tutto momentanea. 

Una dose, per esempio, 
viene consumata da tutta 
una famiglia di ratti e nes- 
suno muore e, se mai, co- 
minciano a mitridatizzarsi. 

Si dice, anche, che în pre- 
senza di un boccone sospet- 
to, e i ratti sono sospettosis- 
simi, venga mandato avanti 
l’assaggiatore, così come 
facevano î re e î potenti di 
‘una volta, il quale, vecchio e 
non più atto alla riproduzio- 
ne, rischia per la collettivi- 
tà; gli altri lo tengono sotto 
osservazione e poi decidono. 
Si dice: 

Sono stati impiegati an- 
che gli ultrasuoni, e anchio 
ho avuto tra le mani la ré- 
clame di un apparecchietto 
elettrico: emette un suono 


noi ma terribile per î topi, 
che devono sgomberare il 
terreno per un raggio di pa- 
recchi metri. 

Ma non è che muoiano, 
solo si spostano. E quindi è 


“come niente. 


Torniamo ai gatti, che, 
tradizionalmente, dovrebbe- 
ro essere i nostri primi al- 
leati. I nostri poveri, dolci 
gattini... 

Siamo noi che, in quattro 
o cinquemila anni di amici 
zia, abbiamo pian piano fat- 
to dimenticare loro il mestie- 
re di cacciatore per avviarli 
ad altre carriere, come sa- 
rebbe quella della poltrona. 

La carriera della poltro- 
na, ormai, inutile negarlo, è 
la più ambita dalla maggio- 
ranza dei gatti. 

Nell’attaccamento alla 
poltrona il gatto, oggi, batte 
chiunque, anche i politici. 

Peccato che la sua vita 
duri in media una quindici- 
na d’anni, perché se durasse. 
ottanta, novanta e più anni 
il gatto potrebbe essere d’e- 
sempio a qualsiasi politico. 

Se la caccia è rimasta, è 
rimasta sì ma come sport: 
senza la rabbia, l’accani- 


dare. 

E quindi lucertoline, uc- 
celletti, farfalle, mosche, e, 
sì, anche qualche topolino, 
ma preferibilmente di quelli 
dì pezza, giocattoli. p 

E pure il gatto avrebbe le 
qualità giuste per qualsiasi 
ratto di qualsiasi misura: 
intelligenza, forza agilità, 
fiuto, la mancanza di odori 
che avvertano la preda, il 
passo silenzioso, l'occhio 
che vede nel buio o quasi 
buio, gli artigli inguainati 
che se sguainati risultano 
sempre nuovi e affilati. 

Ho visto io un gatto messo 
alle strette dalla fame, în 
campagna, due mesi fa, col- 
pire di sinistro e di destro e 
poi zampe unite una panti- 
gana, che tentava di morde- 
re ma mon ci riusciva, era 
l’impersonificazione dell’ira 
impotente e goffa. 

Una botta di destro la ap- 
piattì contro una tavola e la 
testa digrignante fu blocca- 
ta da tutte le unghie aperte 
a ventaglio. 

Dei falchi e dei gufi ho 
detto, ovvero hanno detto le 
cronache genovesi. Ma, è 
chiaro, sono alleati occasio- 


E devono venire sponta- 
neamente: a parte il fatto 
che la legge vieta di tenere 
rapaci al proprio servizio, 
l’addomesticamento se non 
impossibile è difficile. 

La falconeria esiste, esiste 
ancora, è, si dice, un'arte, 
ma si è mai visto un'arte 
qualsiasi porsi obiettivi vili 
quali potrebbero essere le 
pantigane? 

E poi ci sono i pitoni, i boa. 
Si sa che i boa, nel centro e 
sud America, vengono tenu- 
ti liberi per casa proprio per 
dare la caccia ai ratti. 

Da noi, sinceramente, non 


li vedo in queste mansioni, > 


Ma voglio raccontare un fat- 
to, anche se lontano. 

Durante la guerra, era ca- 
pitato a Bologna Arduino 
Terni, triestino trapiantato 
a Torino a dirigervi lo 200, 
con dei cassoni pieni di boa 
e pitoni dai tre agli otto 
metri. 

Una notte vi fuun bombar- 
damento, e, benché non cen- 
trati,i cassoni si sfasciarono 
e al mattino i serpenti non 
c’erano più. 

Terni. cercò e fece cercare 
come un pazzo i serpenti: 
non ci mancavano che loro, 
in una città sconvolta. 

Nessuno li vide, per un 
anno, un anno e mezzo Ma a 
guerra finita una telefonata 
raggiunse Terni a Torino: i 
serpenti erano stati visti. 

Furono, naturalmente, 
catturati uno ad uno, da 
Terni e dai suoi aiutanti, e 
tutti quei mesi erano vissuti 
benissimo, ingrassandosi, 
nelle cantine della case crol- 
late, sotto le macerie, dove 
nessuno poteva andare ma 
loro sì, cibandosi di topi. 

La sera uscivano cercar 
do di non dare nell'occhio e 
cacciavano. Forse, qualcu- 
no (ma chi girava di notte?) 
li vide, ma dette la colpa 
all'ultimo bicchiere 0 ai ner- 
vi scossi. 

Ma il furetto sì, si può 
tenere, e anche la puzzola, e 
anche la genetta. A determi 
nate condizioni. Ma sono be- 
stie troppo importanti, non 
le posso liquidare in due 
parole. Quindi, come spesso 
mi capita, a riportare. 

DeM 


Sa 


dal 2100 alte? 


qualche problema con la persona amata. Salute: 
un lieve disturbo allo stomaco. Lettera in arrivo. 


ualcosa di grosso bolle in pentola: sappiate 
volgere gli avvenimenti a vostro vantaggio. 
Possibile vincita al gioco. La vostra gelosia potrà 
portare dei problemi sentimentali, ma poi tutto 
tornerà più felice di prima. Salute: ‘curata mag- 
giormente il fegato. In serata arriva un ospite. 


iornata piena di dinamismo, anche se più [vrrana 

‘forzato che naturale. Qualche difficoltà nel 
pomeriggio sarà presto risolta. La giornata è 
propizia all'amore; approfittatene per risolvere 
una situazione che si trascina con alti è bassi da 
troppo tempo. Salute: un po’ di insonnia. 


I vostro fisico sta risentendo di recenti strapaz: 
ì: sforzatevi di riposare di più e di allentare un 
po’ il ritmo del lavoro. In campo sentimentale 
cercate di controllare la passione e l’irruenza, 
perché vi potrebbero portare dei cambiamenti. 

dat3-9 atz2-t0 | Serata in casa di amici. 
(Gia speranze di successo ancora non si realiz- 
‘zano: non innervositevi, ma riguardate ogni 
punto del problema per vedere che non abbiate 
‘commesso errori. In campo sentimentale il vostro 
orgoglio vi porterà ad avere degli incontri poco 

simpatici. Salute: tutto bene. 


BAGITTARIO, 1 ba giornata riveste per voi un'importanza del . 

tutto particolare. Gli astri vi sono favorevoli e 
potete dire di avere ormai la vittoria in pugno. In 
‘amore ci sono molte incertezze, oggi non conviene 
‘prendere impegni di carattere sentimentale. Salu- 
Jal22"11a124-12| te: mangiate di più. 


IANSE0E un certo nervosismo per una notizia 
che attendevate da alcuni giorni e che tarda. 
Si tratta di uh semplice disguido postale. In 
famiglia ritornerà la tranquillità di cui avete 
tanto bisogno. Salute: in ngtto miglioramento. Un 
incontro sentimentale: non entusiasmatevi. 


Gionata attiva e dinamica, e in generale propi- 
‘zia. Favorito in particolare il campo degli 
affari e delle imprese. Fortuna al gioco. In fami- 
glia le discussioni saranno inevitabili se continue- 
rete a essere ostinati. Usate sempre la dolcezza ed 

dat t1 = 4 afto-2 


evitate la pignoleria. Salute discreta. 


re intense in questa giornata, caratterizzata 
‘da un notevole impegno per superare momen- 
tì ai stasi. Chi pensa a un rinnovamento, riceverà 
appoggi morali e materiali. In campo sentimenta- 
le confidate in unioni durature e con persone che 
conoscete da tempo. Salute: stati noiosi. 1 
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Mercoledì, 6 febbraio 1980 


i Borse e Mercati 


Chiusura 
cedente 


MILANO - Chiusura general- 
mente cedente con scambi non 
troppo attivi. 

I realizzi affiorati lunedì si 
sono diffusi ieri su gran parte 
della quota, mentre l’assorbi- 
mento a differenza della vigilia 
appariva meno agevole specie 
se alcuni valori particolari. Al- 
€ offerte tese a monetizzare gli 
Spesso cospicui progressi delle 
Ultime riunioni si sono accodati 
interventi al ribasso su diversi 
valori. L'attività comunque è 
Tisultata inferiore alla vigilia. 

Tra î pochi spunti positivi da 
Segnalare l'ulteriore denaro su 
alcuni metallurgici, le due Oli- 
veti, Pirellina, Cantoni ed al- 
cuni immobiliari. In particola- 
Te hanno messo a segno consi 
stenti plusvalenze le Brioschi 
(più 10,2%), Ausonia (più 9%), 

mrex (più 0,7%), Falck priv. 
IL 6,5%), Magona (più 5,3%), 

‘antoni (più 3,7%). Migliorie 
dall'1,6% al 2,8% denunciano le 
Rrinascente, Olivetti priv., Pirel- 
1 e C., Stampati, Finsider. Resi- 
stenti le due Fiat, Mediobanca, 
Olivetti ord., Pirellona, Comit, 
Banco di Roma e Montedison. 

Perdite di rilievo hanno accu- 
sato per contro le Pozzi Ginori 
TISp. (—15,2%), Isvim (--14,3%), 
Liquigas (--9,8%), Eternit pref. 
(-7,9%). Seguono con perdite 
Jo pesanti le Pertusola (— 

18%), Magneti Marelli (4,7%), 
Farmitalia C. Erba (42%). 
Dal 2,5% al 3,6% hanno perso 
poi le Saffa, Toro, Italcementi, 

‘9a, Aedes ed alcuni altri im- 
mobiliari, Dalmine, Gim, Ifi 
priv. Unicem, Mondadori. 
Invest ed alcuni altri valori 
el gruppo, assieme alle Cen- 
rale, Bastogi, Smi e Credito 
Tesino hanno contenuto le 
‘edenze al disotto del 2%. Nel- 
ce mediato dopoborsa in viva- 
5, denaro le Magona, le Risa- 
E mento mentre recuperano 

prcuo le Aedes, Generali e 

nascente, 
eli reddito fisso l'offerta insi- 
so Sui Cetedì buoni. Ancorain 
SE denaro alcune obbliga- 
ni convertibili e le Montedi- 
Son indicizzate. 


È TITOLI TRATTATI: dì Stato 
408.000.000; obbligazioni 
993.000.000; azioni 15.608.225. 


DOPOBORSA: Senza 
Scambi. 


t 


TRIESTE 

Assicuratrice italiana 26,000, Ge- 
Nerali 49.300, Ras 124.000, Anic 9, 
Liquigas 25, Liquigas priv. 35, Liqui- 
Gas risp. 22, Montedison 183, La 
Rinascente 127, La Rinascente priv. 
76, Gerolimich B Comp. 720, G.L. 
Premuda 1460, Sip 1075, D. Tripco- 
Vvich 25.900, Bastogi-Irbs 730, Finma- 
Te 89, Finsider 88, Pirelli 735, Sme 
1860, Stet 1360, Gen. Immob. Soge- 
ne 72, Fiat 1925, Fiat priv, 1600, 
Dalmine 183, Italsider 240, Lane 
3 arzotto privi 1361; Snia Viscosa 
SO IIOnIA Viscosa priv. 450, Patriarca 


LONDRA — prezzi variati irrego- 
so guaa con scambi nel complesso 
po esti. L'annuncio delle statisti- 
De bancarie, pubblicate oggi, ha 
Dieiato ‘una crescita superiore al 
set pato, delle richieste di prestiti del 

Te privato alle banche di Clea- 

È Feto la chiusura l’indice indu- 
Val (è del Financial Times mostra- 
ddr a tavia Un rialzo di 1,9 punti a 
RoVITialzi di 3/8 sulle obbligazioni 
ger emative. I valori azionari, in leg- 
n° Tialzo, hanno perso tuttavia 
ed n all'annuncio dei dati bancari 
Mi Talon guida sono tornati vicino 
Gli Velli della chiusura precedente. 
Auriferi con una ripresa finale 

in inO annullato le perdite iniziali. 
des esso ì valori americani e cana- 


lRANCOFORTE — Molti valori 
Samo chiuso in ribasso con 
SUI Gi 1 modesti, Attività accentrata 
i derurgici, elettrici in ribasso. 
di Gp eccanici ribasso di un marco 
Volk Nel settore automobilistico 
‘Wagen ha guidato il movimen- 
Cont passo con un declino di 2,50. 
cl ima i grandi magazzini, Trai 
mary ni Basf ha guadagnato 3,20 
base i. Bayer ne ha perso 2,20. Ri- 
‘SO di 2,10 marchi della Preussag. 


E RIGO — Prezzi stabili con un 
; BAI scambi moderato grazie ad 
con 'Omanda selettiva per i titoli 
banca iglior rendimento. Stabili i 
co ‘ari; contrastati i finanziari. Po- 
ariati i valori guida industriali. 
> GR il settore obbligazionario. I 
intono dollari sono stati trattati 
Scam. alle parità di New York con 
pis l attivi. Deboli i minerari su- 
lcani ed i tedeschi. 


P, 
apici — I prezzi hanno chiuso su 


Nota contrastata con scambi 
Sn Eccetto i petroliferi, le costru- 
ti edi trasporti che sono ribassa- 

n veccanici ed i metalli in rialzo, 
n REI altri comparti hanno segna- 
Nenalo eni miste moderate nei due 

ia ‘el settore estero i titoli ame- 
fer tedeschi, canadesi ed i petro- 

Si sono indeboliti. 


Prezzi dell'oro 


VoEONDRA — I mercati dell'o: 
da Nel mondo hanno fatto regi- 
tare. martedì 5 febbraio i 
Seguenti prezzi di chiusura 
ESbressi în dollari Usa per on- 
Cia. troy: 
Francoforte 


661,25 (-10,75) 
Hongkong . 66350 (—-) 
Refgita 682,— (+12,25) 
NEW York. 682-— (412,25) 
pillano 669,52 (-10,70) 
arigi 672,18 (+ 1,23) 


674,50 (+ 3,50) 


PREZZI 


la doll. 12.75 ni 
mditalia NES GO 
Int, Mund 1166 \— 
Tino te Fund: » HISOOE 
Talperica > » 1195 (— 
Tialugiine > (7 1135 1203 
Medio]; » 9.68 10,50 
Romino uè» 13.07 14.20 
Fondo o, 13182 1439 
Europroge È lire 8.390,68, — 
Robeeg o Îisv. 16025 — 

o fiorini 


174.50 n 
152.50 — 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI | «| s2 


TITOLI 


4/2. 


Alimentari e agricole 


Alivari.... 6800 | 6720 
Bonifiche ferraresi . 13200 | 12300 
Chiari e Forti 4351 | 4390 
Eridania 5800 | 5650 
Imm. Vitto) 11200, | 11075 
Ind. Buitoni Perugi; 3855 | 3880 
Romana Zuccheri _ e 
Sermide... 70 | 69.78 
‘Sermide priv. 60.75 | 59.75 
‘Sermide risp. 78 67 
Assicurative 
‘Alleanza Assicuraz...... | 16990 | 16605 
Assicuratrice Italiana | 26620 | 26190 
2430 | ‘2650 
2255 | 2255 
9980 | 9860 
7380 | 7300 
850 | 847 
Comp Latina pri 405] 400 
Firs... 3010 | 3000 
50090 | 49400 
17600 | 17590 
L'Abeille Italiana 17950 | 17650 
Fondiaria Incen. 8050 | 7898 
La Fondiaria Vi 30700 | 30700 
Ras. 125800 {124700 
Sai. 12410 | 12420 
‘Toro Assicurazioni 13699 | 13350 
‘Toro Assicurazioni pr. | 7500 | 7500 
Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 12680 | 12630 
Banco di Roma .. | 11640 | 11600 
Banco Lariano. 2965 | 2899 
Credito Italiano 1630 | 1603 
CreditoVaresino.. 5610 | 5500 
Interbanca pri! 15800 | 15600 
Mediobanca..... 47010 | 47015 
Cartarie editoriali 
825] 825 
8490 | 8449 
6300 | 6150 
De Medici 625 625 
Mondadori pri' 3860 | 3720 
Cementi-Ceramiche 

1510 | 1505 
132.75.| 128 
118| 100 
597] 595 
652 600 
22750 | 22000 
8302 | 8010 

uri-Gomma 
9 9 
18950 | 20900 
4381] 437 
2825.| 2705 
1450 | 1440 
812 809 
230000 { 29760 
29200 | 29100 
È 28 | 25.25 
Liquigas priv. 35,50 | 35.50 
Liquigas ris 21 22 
Mira Lanza 18755 | 18410 
Montedison. * 187 | 185.50 
Napoletana gas. _ _ 
1650 | ‘1620 
865 | 859 
6520 | 6410 
6800 | 6800 
9750 | 9750 

Commercio 
La Rinascente... 127 
La Rinascente pì 76.25 
Silos di Genova. 3290 
Standa... 1485 
Comunicazioni 

Alitalia .... 1271 | 1265 
Ausiliare. 4799 | 4830 
Aut. Torino-Milano... 1095 | 1090 
| 5099| 5090 
ia 674 676 
1205 | 1240 
107551 1075 


Titoli di Stato 


TITOLI 


‘Tecnomasio .... 


Acqua Marcia ... 


Beni Imm. Italia 
Beni Imm, It pr. 


‘Risanamento 


DI 
Westinghouse 
Worthinghton... 


Snia Viscosa.. 
Snia Viscosa pri 
Unione Manifatture... 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. ...... | 


594 
411 


525 


Finanziarie 


Fin Emesto Breda... 


Olcese Veneziano . 


Diverse 
Acq. De Ferrari . “A 
‘Acq. De Ferrari risp 

‘Acque Potabili. 
Calz. di Varesi 


| 1080 


Meccaniche-Automobilistiche 
1955 
1610 

26100 
4001 
1677 
1555 

18700 
3635 


Minerarie-Metallurgiche 
852 
183 

3650 

2805 

1730 
240 

2600 

2195. 
806 


e obbligazioni 


6990. 


53.50 
8100, 
3085 
‘7000 
815 
152 
2119 
1366 
48.75 
14100 
665 
435 

17050 


1515 


| 1078 


1950 
1610 
25950 
4000 
1688 
1582, 
18500 
3655 


870 
177 
3700 
2990 
1695 
240 
2740 
2089 
810 


SÙ BANCO DI ROMA 


Rendita 9% 
Edil. Scol '67 5% 
» » ’68 5,5% 
» '69 5,5% 
» » "70 6% 
30 Ag0I1 6% 
» » ‘72 6% 
» » "76 9% 
» » "IT 10% 
Cert. Cr. Tes. 179 5,5% 
®» "m 5,0% 
BT "79 9% 
* "9II 9% 
» 780 5,0% 
» ‘80 Plo. 9% 
» 781 10% 
‘82 5,5% 
» '82 12% 
» '822A 12% 
Am. FF. SS. 67/87 6% 
»» » 68/88 6% 
i » » 68/89 6% 
» » » 70/90 7% 
‘n » a» 71/86 7% 
»i x» 172/87: 1% 
IMI XII 5,5% 
» XXIV 6% 
» XXV 6% 
» XXVI 6% 
XXVII 6% 
XXVIN 7% 
» XXIX 7% 
» XXX 7% 
XXXI 1% 

» XXXII 1% 88.15 

» XXXII T% 76.10 

» MXXIV 7% 68.70 

* XXXV 7% 76.70 

è» XXXVII 7% 67.40 

» XXXVII 7% 87.70 

» XXXIX 7% 69.35 

» XL 7% 94,30 

» XLI 6% 172.40 

» XLII 8% 68.60 

» XLUI 8% 86.40 

» XLV 8% 82 

» XLVI 8% 76.10 

» XLVII 8% 92.30 

» XLVII 10% 89.40. 

» IL 10% 78.90 

» L 10% 94.10 

» Interfund 8% | 9210 

Cons. Op. Pubbl, 6% | 6140 

* È * 5,0% Bl 

> P ® 6% 59.60, 

Pata: È 7% | 60.05 

Cop. ss.I1 6% 83.20 

» ss 6% | 80.60 

» Ss.IMI 6% 78.50. 

» Anas'66 8% 57.30 

» Anas!72 T% | 5930 

» Dotaz.I 6% 83.80. 

» Dotaz. II 6% 177.60 

» Int.St.t 6% 77.10 

» JInt.St.2 6% 174.50. 

» Int.St.3 6% 72,40, 

» Int.St.4 6% 69.70 

». Int.st.5 6% 69.60 

» Int.St.6 6% -_ 

» Int.St.I 7% 70.80 

» Int.St.Il 17% 69.70 

» Int. St.IN 7% 69 

» Int, St.IV T% 68.60 

Ferrovie 1960 5% 94,20 

» 196. 5% 89,80 

» 19651 6% 80.20 

» 196515 6% 80.70 

» 19661 6% 76.90 

» 1966II 6% 77.80 

o) 1967 6% 174.90 

ia 1969I 6%, 69.20 

> 197011 8% 5 

» 1979 7% 
doti 7% 
a) 19721 7% 
Lù 1972 I 1% 


L. 70/85 72% l'o ga 

. 66/81 6% 98.50 
66/81 6i7% | 9850 

na GU 615% | 9825 
» 67/87 82%, | 9025 
» 66/881 684% | 98.50 
» 68/88 IL 684% | 198,25 
» 69/81 7%| 9850 
I.M.I. 70/81 oi gg 
B.E.I. 66/86 eo | gol 
» 67/82 dii gg 


Pubbl. Ut. Vent. 
Pubb. Ut. Ed, 
Sviluppo Ind, ss. 


1975/821 
1975/8211 


» 1977/84 Ind. 


65/80 IL 


B. Sic. Op.ex5% 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 


B.E.I 67/6611 


JA. 66 giug. 
66 dic. 
87/87 
67/87 
710/85 


TITOLI 
5,9% 
6% 
6% 
6% 
Ind.ss. A 68% 
Ind.ss.B. ' 7% 
Ind. ss.C 7% 
5,5% 
5,0% 
6% 
XI 6% 
XHI 6% 
XIV 6% 
XV 7% 
XVI 7% 
XVI 1% 
XVII % 
XIX 1% 
A T% 
6% 
6% 
6% 
6% 
B% 
6% 
6% 
6% 
6% 
1% 
T% 
7% 
7% 
1% 
1974/81 Ind. To 
10% 
10% 
10% 
1976/83 Ind. 10% 
10% 
1974/84 IT Ind. 10% 
6% 
6% 
6% 
6% 
5,5% 
Sud 61 IV. 5,5% 
62/81 V 5,5% 
62/81 VI 5,5% 
GITI IK 6% 
6% 
5,9% 
5,5% 
5,5% 
7% 
N% 
str. C.C. '63 5,9% 
c 5 6% 
6% 
6% 
6% 
6% 
T% 
A 
3 T% 
6% 
8% 
6% 
1986 6% 
1987 6% 
1988 6% 
1989 6% 
1990 6% 
1990 11% 
1991 6% 
1992 6% 
1993 7% 
1994 7% 
1995 6% 
1995 T% 
1995 9% 
1996 7% 
1996 T% 
1996 9% 
1997 6% 
1998 6% 


612% 
654% 
ew 
14% 
812% 
885%, 
CHE 
6029; 
612% 
6980 
5% 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa.tel. 64609 
Monfalcone tel..45191- Udine tel: 206041 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


ANAL 
Economia 
spaccata 


ROMA — Lo scorso anno l’iù- 
flazione «è salita ancora, sia 
rispetto al ’78 che nei confronti 
degli altri paesi, ma i nostri 
conti con l’estero sono positivi, 
la lira tiene, e allora non c'è 
allarme sociale». Lo rileva il 
ministro del tesoro Pandolfi, il 
quale in una intervista a «La 
Repubblica» si sofferma sulla 
situazione economica e sulle 
prospettive a medio termine. 
Secondo Pandolfi, il 1980 «po- 
trebbe essere l’anno del brusco 
risveglio»: L'Italia dovrà paga- 
re per il disavanzo petrolifero 
«17 miliardi di dollari rispetto 
ai 10» del '79 «con un aumento 
che supera l’avanzo corrente 
conseguito l’anno scorso. Dob- 
biamo però uscire dalla narci- 
tizzante convinzione che il no- 
stro sia un paese speciale». 

Nel °79 — osserva ancora 
Pandolfi — l’economia italiana 
sotto l’urto dell’inflazione «si è 
spaccata in due parti, distinte 
e contrapposte»: da un lato 
servizi e piccole e medie im- 
prese che hanno conservato 
competitività; dall’altro la 
grande impresa che, oppressa 
da molteplici fattori di rigidi- 
tà, ha perso punti nei confronti 
della concorrenza. «Questa di- 
sarticolazione dell'economia 
— aggiunge il ministro del te- 
soro — prelude ad un regresso 
del nostro sistema econo- 
mico». 

Pandolfi, tuttavia, esclude il 
ricorso ad una manovra sul 
cambio per favorire la grande 
impresa: «sarebbe una rispo- 
sta sbagliata ai nostri proble- 
mi» perché «invece di combat- 
tere l’inflazione, avvieremmo 
di nuovo la spirale svalutazio: 
ne - inflazione - svalutazione. 
Nel giro di qualche anno fini- 
remmo per disgregare comple- 
tamente il nostro sistema pro- 
duttivo». 

«Per conferire un'illusoria 
competitività alle imprese in 
crisi — aggiunge Pandolfi — 
non possiamo mettere a repen- 
taglio la produttività e l’effi- 
cienza del sistema delle impre- 
se piccole e medie. Con una 
svalutazione premieremmo l’i- 
nefficienza, mentre \è nostro 
compito assicurare all’Italia 
un avvenire di grande paese 
industrializzato». 


DI PANDOLFI 


EURODIVISE 


tassi informativi (in %) del $-2 
walidi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 14 14-1/4 14-3/4 
Sterl. brit. 18-3/8 18 17-12 
Franco sv. 4-7/8 5-1/2 5-3/8 
Marco ger. 8-3/8 8-1/2 8-1/2 


Industria: ormai toccata 
la massima utilizzazione 


ROMA — Con la crescita del 
1979 si è raggiunta la massima 
utilizzazione possibile della ca- 
pacità produttiva esistente: ciò 
significa che l'industria italiana 
non ha a disposizione macchi- 
nari, attrezzature e impianti 
per sostenere nell'80 uno svi- 
luppo del reddito e dell’occupa- 
zione paragonabile a quello del- 
l'anno scorso. Su questa poco 
confortante conclusione si regi- 
stra ormai un diffuso consenso 
sia negli ambienti industriali, 
sia presso gli istituti di ricerca. 
Accordo esiste anche sulla cau- 
sa di questo stato di cose, che 
viene identificata nel crollo de- 
gli investimenti verificatosi a 
partire dal "74. «La ripresa degli 
investimenti del 79 — aggiun- 
gono alla Confindustria — ha 
spostato di poco il ’vincolo del 
capitale”; in un anno non si 
recupera ciò che si è perso in 
quattro o cinque», 

Secondo le rilevazioni dell'I- 
sco, nel terzo trimestre del ‘79 
(ultimo dato disponibile) il gra- 
do di utilizzazione degli im- 


RESO PUBBLICO IL 


pianti è stato pari al 75,9%: una 
percentuale che sembra molto 
bassa, ma agli istituti di ricerca 
mettono in guardia da una in- 
terpretazione «letterale» di 
questo dato e fanno piuttosto 
notare che esso è superiore a 
quello del 76, che fu un anno di 
notevolissima crescita 

Gli industriali metalmeccani- 
ci sottolineano un altro elemen- 
to, e cioè che «esiste una sot- 
toutilizzazione strutturale degli 
impianti, dovuta alla mancan- 
za di flessibilità nell'uso della 
forza lavoro». Ma anche questa 
situazione, come la scarsezza di 
capitale, non può essere modifi- 
cata in tempi brevi. Già nel 
1979 il rapido avvicinarsi al tet- 
to della capacità produttiva 
utilizzabile ha determinato for- 
ti tensioni. «L'inflazione al 20% 
dell'anno scorso — affermano 
alla Confindustria — non viene 
solo dal lato dei costi, ma ha 
una forte componente ’’da do- 
manda”: le condizioni per un 
aumento dei prezzi, infatti, non 
sì verificano soltanto oltre il 


punto in cui tutta la capacità 
produttiva è già impiegata ma 
anche man mano che ci si avvi- 
cina a questo limite». 

Il che serve a dare un'idea 
delle spinte inflazionistiche che 
si verificherebbero se nell’80 
aumentasse ulteriormente la 
pressione sull'offerta. Alla Fe- 
dermeccanica, inoltre, vengono 
citati casi in-:cui si è dovuto far 
fronte con aumenti delle impor- 
tazioni alla crescita della do- 
manda interna. 


SETTE ALLA COMMISSIONE BICAMERALE 


I problemi dell’Iri 


La maggior parte delle azien- 
de del gruppo Iri ha pratica- 
mente esaurito le proprie possi- 
bilità di ricorso al credito ban- 
cario e non può ormai più con- 
tare su tale fonte per fronteg- 
giare i propri inderogabili im- 
pegni finanziari: lo ha detto il 
presidente dell’Iri, avv. Pietro 
Sette, intervenendo alla com- 
missione bicamerale per i pro- 
grammi, delle partecipazioni 
statali. Il preconsuntivo finan- 
ziario per il ‘79 — ha spiegato il 
presidente dell’Iri — indica un 


fabbisogno aggirantesi intorno 


Cee: forse dieci milioni 


BRUXELLES — Il numero 
dei disoccupati nella Comunità 
rimane esasperatamente alto. I 
dati indicano che le persone 
senza lavoro sono più di 6 milio- 
ni, cioè il 5,6% dell'insieme del- 
la popolazione attiva, e che so- 
no sempre i giovani quelli che 
sopportano il peso maggiore 
della situazione. E' stato calco- 
lato in effetti che i giovani al di 
sotto dei 25 anni rappresentano 


i disoccupati 


il 44% dei disoccupati. E° stato 
in questo clima che i parlamen- 
tari europei hanno discusso le 
possibilità che si presentano 
per affrontare un tale proble- 
ma. Molti hanno sottolineato 
che i dati ufficiali in realtà non 
danno l'esatta misura del pro- 
blema. E° stato affermato addi- 
rittura che il numero dei disoc- 
cupati può anche arrivare a 10 
milioni. 


RISULTATO DELL’ELABORAZIONE DELLE DICHIARAZIONI °78 


Iva: quasi 50% d’evasione 


_ ROMA— L’Iva evasa in Italia 
è quasi uguale a quella effetti- 
vamente pagata e riscossa dal 


fisco. Nel 1977 il gettito netto 


dell’imposta sul valore aggiun- 
to è stato dî 9.370 miliardi, solo 
îl 51 per cento di quello che i 
contribuenti soggetti al tributo 
avrebbero dovuto effettivamen- 
te pagare. In cifre, secondo una 
stima di larga massima, non 
meno di 8 mila miliardi di lire. I 
dati sono il risultato delle ela- 
borazioni delle dichiarazioni 
Iva ’78 (periodo imposta 1977) 
effettuate dall'anagrafe tribu- 
taria e ora rese pubbliche. So- 
no state illustrate ai giornalisti 
dallo stesso ministro delle fi- 
nanze, Reviglio, che ne ha spie- 
gato le incidenze più significa- 
tive. 

Il primo risultato più scon- 
certante è quello sulle evasioni. 
Confrontando î valori aggiunti 
di contabilità nazionale con 1 
valori aggiuntifiscali, cioè 0pe- 
rando un raffronto tra dati 
tratti dalle matrici economiche 
nazionali e cifre rilevate dalle 


| dichiarazioni annuali, si ricava | 


che in agricoltura la quota di 
fatturato non dichiarato è pari 
al 76,5 per cento, nell'industria 
al 29,6 per cento, nel commer- 
cio al 64,5 per cento, negli al- 
berghi e pubblici esercizi al 68,3 
per cento, nei trasporti\e comu- 
nicazioni al 43,8 per cento, ne- 
gli altri servizi (sanitari, igiene, 
insegnamento, ricerca, ricrea- 
zione) al 44,9 per cento. 

Ma mentre per l'agricoltura e 
i trasporti e comunicazioni ha 
una forte incidenza l'erosione 
legale (gli sgravi sono consenti- 
ti dalla legge), negli altri settori 


le percentuali stanno ad indi- 
care esclusivamente le evasio- 
ni. Particolarmente significati- 
va è quella riferita agli alberghi 
e pubblici esercizi, al centro in 
questi giorni di scontri e pole- 
miche per l'introduzione della 
ricevuta fiscale. Secondo le sti- 
me effettuate, solo per questo 
settore l'evasione del '77 è oscil- 
lata tra i 250 e i 340 miliardi di 
lire. Nel 1977, 87 per cento 
degli alberghi e dei pubblici 
esercizi ha denunciato un volu- 
me di affari medio di 11 milioni 
e mezzo di lire. In particolare, 


BRUXELLES — La produ- 
zione di acciaio dei nove paesi 
della Comunità economica 
europea (Cee) ha raggiunto, nel 
1979, i 140 milioni di tonnellate, 
con un aumento del 5,6 % ri- 
spetto al 1978. Lo hanno reso 
noto gli uffici statistici della 
Cee sottolineando come solo in 
Italia. e in Danimarca la produ- 
zione del 1979 sia stata inferiore 
a quella del 1978. 


Acciaio: più 5,6% la produzione '79 


Tenuto conto di una capacità 
di produzione di acciaio grezzo 
di 203 milioni di tonnellate, gli 
uffici statistici che calcolano un 
tasso di utilizzazione medio de- 
gli impianti del 69 % circa. 
Nonostante l’aumento rispetto 
al 1978, la produzione di acciaio 
grezzo è rimasta del 10 % al di 
sotto di quella del 1974, consi- 
derato anno di alta congiun- 
\ tura. 


NOTEVOLI INCRINATURE DEL 


MERCATO INTERNAZIONALE 


NEGLI ULTIMI M 


Caffè verde in discesa 


Il mercato internazionale del 
caffè ha subito notevoli inerina- 
ture nei prezzi dal settembre 
scorso ai primi di questo mese. 
In questo periodo sono avvenu- 
ti parecchi eventi miranti a da- 
re una sistemazione organica al 
mercato attraverso lo strumen- 
to dell’Ico (International Coffee 
Organisation), a frenare gli ìn- 
terventi speculativi del cosid- 
detto Patto di Bogotà (America 
centrale, Brasile, Colombia); 
dal 9 al 15 gennaio è stato 
tenuto a Panama City un «con- 
clave» dei paesi membri dell’al- 
leanza latino-americana, men- 


tre dovrebbe aver luogo a Lon- 
dra una riunione del comitato 
esecutivo dell’Ico. 
Probabilmente questa seduta 
verrà rimandata alla seconda o 
terza decade di febbraio, dato 
che a Boca Raton (Florida) 
avrà luogo l'assemblea genera- 
le della National Coffee Asso- 
ciation americana, un organi- 
smo che raggruppa importatori 
e torrefattori e che rappresenta 
la «leadership» del mercato sta- 
tunitense. Intanto i prezzi nelle 
borse sono scesi a livelli più 
bassi: a Londra i Robusta han- 
no perduto 303 sterline per ton- 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. | BANCONOTE 


MEDIE UIG 


QUOTAZIONI NELLE BORSE DEL CAFFE’ 

Inizio del Londra New York 

mese sterlina per tonn. cents/libra 
Settembre 1979 1850 208,25 
Ottobre 1979 1905 205,05 
Novembre 1979 1804 195,75 
Dicembre 1979 1712 201,85 
Gennaio 1980 1583 173,43 
Febbraio 1980 1547 170,01 


mese-calendario. 


nellata dall'inizio di settembre 
ai primi di febbraio; a Wall 
Street gli Arabica del contratto 
«C» sono scesi di poco più di 38 
cents per libbra da 0,453 kg. 
È impossibile che, stando 
così le cose, ‘gli Stati membri 
del Patto di Bogotà non inter 
vengano sul mercato con ope- 
razioni d'acquisto e di vendita, 
con speciali decisioni riguar- 
danti le limitazioni delle espor- 


A Londra le quotazioni riguardano i caffè del tipo Robusta; a New 
York i caffè centroamericani (Arabica, altri dolci). I prezzi sono 
riferiti alle seconde posizioni di contrattazione, vale a dire al secondo 


tazioni, oppure con la fissazio- 
ne di prezzi più elevati (i cosid- 
detti prezzi di registro) in modo 
da fermare la emorragia delle 
quotazioni. Comunque è da 
dire che fra produzioni esporta- 
bili nell’anno caffeicolo 1 otto- 
bre 1979-30 settembre prossimo 
edi presumibili consumi mon- 
diali v'è una discreta posizione 
di equilibrio 
Dante Lunder 


l’83 per cento degli alberghi ha 
dichiarato un fatturato di 8,3 
milioni, l’88 per cento dei bar, 
ristoranti, tavole calde e pizze- 
rie dì 12,4 milioni di lire. Cifre 
naturalmente al lordo delle 
spese 

Per altre categorie, relativa- 
mente alle imprese con volume 
annuo di affari non superiore ai 
36 milioni di lire, che rappre- 
sentano la larga maggioranza, 
si hanno invece in media le 
seguenti cifre dì affari: agricol- 
tura 7,2 milioni, industria 9,1 
milioni, costruzioni 8 milioni, 
commercio all’ingrosso 28 mi- 
lioni, commercio al minuto 11,8 
milioni, trasporto e comunica- 
zioni 10,4 milioni, arti e profes- 
sioni 7,1 milioni. Per le arti e 
professioni în testa sono i medi- 
ci con 10 milioni (96,5 per cento 
dei medici in totale), seguiti da 
agenti di borsa (93 per cento) 
con 8,5 milioni, da avvocati 
(90,2 per cento) con 7,2 milioni, 
commercialisti e fiscalisti (93,3 
per cento), con 6,8 milioni, inge- 
gneri ed architetti (94,7 per cen- 
to) con 6,7 milioni; 

Nell’ambito del commercio, 
considerate tutte le classiî (sotto 
e oltre i 36 milioni annui) si 
hanno i seguenti volumi di affa- 
ri medi annui: alimentari, be- 
vande e tabacco 44,7 milioni, 
tessuti e abbigliamento 36,5 mi- 
lioni, arredamenti, mobili, 52 
milioni, autoveicoli e moto 
278,3 milioni, farmaceutici e ap- 
parecchi sanitari 80,8 milioni, 
grandi magazzini 7 miliardi e 
300 milioni, commercio ambu- 
lante 14,7 milioni, alberghi 31,8 
milioni, pubblici esercizi 22,5 
milioni. 

Nell’illustrare questi datî, il 
‘ministro delle finanze ha anche 
fornito alcune cifre relative al 
gettito. Nel ’79, secondo stime 
provvisorie, l'Iva ha reso al 
fisco 16.545 miliardi contro i 
12.887 del ’78, con un aumento 
dovuto all’inflazione ma anche 
alla minore evasione. In parti- 
colare, l'introduzione della bol- 
letta di accompagnamento per 
le merci viaggianti ha permes- 
so d’incassare 500 miliardi in 
‘più, che quest’anno saliranno g 
700. Reviglio, infine, ha reso 
noto che è imminente, è previ- 
sta infatti per metà mese, la 
pubblicazione degli elenchi di 
coloro che sono sottoposti ad 
accertamento fiscale, circa 90 
mila contribuenti. 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


463,67 
197,95 
419,73 
28,54 
148,35 
1716,25 


462 
197,40 
4l5,— 
27,40 
148,50 
1665, 


463,61 
197,98 
419,74 

28,54 
148,35 
1714,87 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE IC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Estudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1854,10 
165,53 
194,18 
808,30. 
696,90 

12,22 
16,12 
64,63 
496,24 
3,37 


1853,80 
165,51 
194,19, 
808,25 


1838 
160, 
491, 
818, 


34,50-35,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispètto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 28,12 p.c. (28,21): nei confronti di tutte le valute 44,23 p.C: (44,21); nei 


confronti della Cee 50,57 p.c. (50,50). 


ORO E MONETE - Sterlina ve 150000-165000; sterlina nc 160000-175000; 
marengo svizzero 140000-160000; rnarengo francese 150000-170000; marengo 
italiano 140000-160000; marengo belga 140000-170000; 20 dollati oro 660000- 
680000; 50 pesos messicani 620000-680000; 100 pesos cileni 400000-430000; 
krugerrand 650000-710000; orò 17200-17700; argento 895-925: platino 23490, 
N.B.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


GIULIO BERNARDI 


In Italia alta quota di 


ROMA — L'Italia è, fra i paesi 
industrializzati, uno di quelli in 
cui più alta è la quota di lavora- 
tori indipendenti (soprattutto 
commercianti ed artigiani) sul 
totale della popolazione attiva. 
La quota dell’Italia è infatti del 
27,6 per cento. Una quota supe- 
riore si riscontra soltanto in 
Giappone (col 30,2 per cento) e 
in Irlanda (col 29,2 per cento). 
In proposito, ‘una spinta rile- 
vantissima sta venendo dal set- 
tore dell'artigianato, che ha re- 
gistrato la crescita maggiore 


vanno dal 1971 al 1976. 

Tassi consistenti di incre- 
mento si sono avuti, oltre che 
nella cosidetta «Piccola edili- 
zia», anche nei comparti delle 
pelli e del cuoio, delle materie 
plastiche, dell’arredamento, 
della lavorazione del ferro e dei 
metalli. L'attività artigianale, 
che oggi conta un milione e 
mezzo di aziende, si è tanto 
ramificata che ha trovato un 
cospicuo spazio nei settori lega- 
ti alla diffusione dei consumi 
nuovi, come i laboratori foto- 
grafici, la costruzione di stru- 
menti musicali, la costruzione 
di barche e battelli, i laboratori 
di pasticceria. 

Lo sviluppo maggiore dell’ar- 
tigianato si è verificato nelle 
regioni dell’Italia centrale, do- 
ve cioè questo genere di attivi- 


L’oro risale - In leggero calo dollaro e lira 


LONDRA — Leggero recupe- 
ro dell'oro ieri sul mercato di 
Londra. Il metallo è stato fissa- 
to a 682 dollari per oncia, cioè 
poco più di dieci punti oltre la 
quotazione di lunedì. Analoghi 
valori sono stati raggiunti a 
Zurigo e sulle altre piazze. 

Il dollaro è stato quotato in 
lieve ribasso sul mercato ita- 
liano dei cambi, toccando il 


livello ufficialie di 808,25 lire, 
una lira esatta in meno rispet- 
to al valore precedente 
(809,25). Di riflesso al calo della 
valuta Usa anche la moneta 
italiana ha segnato degli arre- 
tramenti su tutte le valute più 
importanti; la sterlina, in par- 
ticolare, è stata quotata al «fi- 
xing» 1853,80 lire, contro le 
precedenti 1839,80. Quanto al- 


l'andamento delle altre mone- 
te, il marco è stato quotato in 
media 463,61 lire (463,49), il 
franco francese 197,98 (197,84), 


IH BENZINA—Ilprezzo della 
benzina è stato aumentato in 
Austria di circa 35 lire al litro: il 
prezzo di un litro di benzina 
supera così 560 lire; la benzina 
normale costa 510 lire al litro. 


specialmente negli anni che 


lavoratori indipendenti e 


tà era già fortemente concen- 
trato ed ha raggiunto un incre- 
mento del 33 per cento. Nel 
Nord, la regione che ha fatto i 
maggiori incrementi è la Lom- 
bardia, che è nel contempo 
quella nella quale l'incidenza di 
lavoro artigiano per abitante è 
più alta in senso assoluto, Scar- 
sì, invece, ‘i segni di sviluppo 
dell’artigiano nel Sud, mentre 


di artigiani 
c'è vivace e costante ripresa sia 
in Sicilia che in Sardegna. 
Molto basso l’indice di fem- 
minilizzazione nelle attività 
artigiane: solo il 21% degli oc- 
cupati è costituito da donne. 
Quanto all’età, più della metà 
dei titolari di aziende artigiane 
è al di sotto dei 40 anni, e una 
quota superioe al 19 per cento 
ha addirittura meno di 29 anni. 


ai 3.500 miliardi, fabbisogno 
che «è stato integralmente 
coperto con il ricorso a nuovi 
debiti», così che l’indebitamen- 
to totale del gruppo è giunto a 
toccare i24 mila miliardi di lire: 
di qui l’inaridirsi della fonte del 
credito bancario. 

«L'Iri — ha aggiunto Sette — 
facendo affidamento sull’incas- 
so del previsto apporto del fon- 
do di dotazione si è adoperato, 
lo scorso anno, al limite delle 
proprie possibilità per sovveni- 
re alle necessità finanziarie del- 
le aziende.. 

Ma proprio nel ’79 è venuto a 
mancare qualsiasi apporto al 
fondo di dotazione dell'Istituto; 
la gestione finanziaria del grup- 
po ha dovuto quindi affrontare 
difficoltà progressivamente 
crescenti che hanno ormai rag- 
giunto il limite di rottura». 

Il programma di investimenti 
presentato dall’Iri ed attual- 
mente all'esame della commis- 
sione bicamerale prevede l’ero- 
gazione di 21 mila miliardi a 
valori correnti per il quinquen- 
nio "79-'83, ma la sua realizza- 
zione è collegata ad un adegua- 
to volume di apporti finanziari 
da parte dello Stato. «La solu- 
zione del problema finanziario 
— ha spiegato il presidente del- 
l’Iri — seppure non sufficiente, 
è oggi assolutamente pregiudi- 
ziale per poter attaccare i pro- 
blemi delle nostre aziende, mo- 
bilitando tutte le energie di cui 
il gruppo dispone». 

La mancanza di una eroga- 
zione, in tempi brevissimi, dei 
previsti apporti al fondo di do- 
tazione vanificherebbe gli sforzi 
che sì stanno compiendo nel 
gruppo con. provvedimenti di 
riorganizzazione, con il recupe- 
ro della produttività, con accor- 
di, anche internazionali, miran- 
ti ad apportare benefici alla 
conduzione aziendale. Sette ha 


Aeritalia: 25 miliardi 


per il secondo Spacelab 


ROMA — Aeritalia — società 
aerospaziale italiana — ha rice- 
vuto un contratto di 25 miliardi 
di lire per la costruzione di 
importanti componenti del se- 
condo esemplare dello «Space- 
lab», il laboratorio orbitale eu- 
ropeo, primo veicolo spaziale 
abitato realizzato al di fuori di 
Usa e Urss. Il secondo Spacelab 
sarà realizzato da un consorzio 
di industrie europee (Erno) su 
commessa della Nasa. 


rilevato ancora che, in assenza 
delle necessarie erogazioni, una 
rinuncia forzata ad una parte 
degli investimenti ritarderebbe 
il risanamento delle gestioni, 
determinando perdite più 
pesanti di quelle previste. Inol- 
tre, il permanere di elevati one- 
ri finanziari, indipendentemen- 
te dal grado di efficienza delle 
gestioni aziendali, non manche- 
rebbe di avere «pericolosi effet- 
ti di frustrazione sulle direzioni 
delle aziende», 

Sette ha riaffermato che «non 
è possibile procedere con l’in- 
debitamento» e ricordando co- 
me «in ogni caso la capacità di 
indebitamento abbia un limite 
al quale si è assai prossimi». 
Peraltro, l'indebitamento. del 
gruppo Iri è collegato al perma- 
nere di una struttura minima di 
mezzi propri, né si può dimenti- 
care — sempre secondo il presi- 
dente dell’Iri — che «il pronto 
ristabilimento della credibilità 
finanziaria dell'istituto» è indi- 
spensabile perchè le aziende 
«riacquistino capacità di credi- 
to sul mercato finanziario inter- 
no ed internazionale». s 

Riferendosi all’attività dell'I- 
ri nel Mezzogiorno, l’avv. Sette 
ha ricordato che dei 52 impianti 
industriali con più di mille 
addetti oggi esistenti nel Sud, 
per una occupazione comples- 
siva di 152 mila persone, 17 
unità con oltre 80 mila occupa- 
ti, pari al 53%, fanno capo all'I- 
ri. Sette ha anche ricordato che 
gli stabilimenti del gruppo so- 
no stati costruiti in larga parte 
dopo il 1963, 

Queste unità più recenti 
occupano infatti — ha concluso 
Sette — oltre il 78% del totale 
degli addetti agli impianti me- 
ridionali di maggiori dimensio- 
ni, contro il 37% per gli analo- 
ghi impianti costruiti dopo il 
‘63 dalla restante industria na- 
zionale ed estera. 


NEW YORK - Dopo la recen- 
te raffica di rincari petroliferi 
annunciati da vari paesi dell’O- 
pec, l'Arabia Saudita mirereb- 
be a ridurre i prezzi del petrolio, 
o in alternativa ad elevare la 
produzione, allo scopo di frena- 
re appunto l’ascesa dei prezzi 
sui mercati mondiali. È quanto 
afferma la pubblicazione 
«Middle East Economic Sur- 
vey», citando fonti che hanno 


Petrolio: nel 1980 


nessuna carenza 


PARIGI — La produzione 
di petrolio dell’Opec è attuai- 
mente di 30,5 milioni di barili 
al giorno, inferiore alla media 
1979 di 31 milioni, ma comun- 
que superiore alla domanda. 
Lo ha dichiarato il direttore 
dell’agenzia internazionale 
dell'energia, Ulf Lantzke, il 
quale, ricordando che il mini- 
stro saudita del petrolio, Ya- 
mani, aveva indicato l’ecce- 
denza di produzione in un mi- 
lione di barili al giorno, ha 
ribadito che il quantitativo po- 
trebbe essere anche superiore, 
ma certamente non inferiore. 


preferito rimanere anonime. La 
notizia non è stata ancora con- 
fermata ufficialmente. C’è chi 
sostiene anzi che poiché la pro- 
duzione saudita tocca già i 9,5 
milioni di barili al giorno, un 
ulteriore potenziamento risul- 
terebbe di difficile attuazione. 

È da rilevare che la corsa al 
rincaro cominciò il 28 gennaio, 
e proprio su iniziativa saudita. 
A quella data le autorità saudi- 
te elevarono di due dollari il 
prezzo di riferimento dell’«ara- 
bian light», portandolo a 26 
dollari il barile, per allinearlo 
alle quotazioni praticate dagli 
altri paesi dell’Opec. L’opera- 
zione scatenò una raffica di 
aumenti di prezzo da parte de- 
gli altri paesi petroliferi, incu- 
ranti, a quanto pare, delle pre- 
visioni di un calo dei consumi 
per quest'anno. 

Sempre secondo la «Mees», 


Più petrolio saudita? 


l’Arabia Saudita teme, in parti- 
colare, che gli altri paesi petro- 
liferi riducano la propria produ- 
zione alla luce del forte aumen- 
to che i recenti rincari hanno 
apportato al loro reddito da 
petrolio. In tal caso, sostiene il 
settimanale, l'Arabia Saudita 
sarebbe maggiormente propen- 
sa ad aumentare la propria pro- 


. duzione, al fine di ‘alleviare le 


tensioni sul mercato. 

Nel corso del 1979, sottolinea 
ancora la rivista, la Aramco, 
che gestisce la maggior parte 
della produzione’ petrolifera 
saudita, ha attuato importanti 
ampliamenti allo scopo di in- 
crementare la capacità produt- 
tiva. E' su questa base, quindi, 
che l'Arabia Saudita si conside- 
ra in grado di influire sui prezzi 
attraverso una manovra sulla. 
produzione. Il momento sareb- 
be particolarmente adatto. 


L'Iran fissa il massimale di produzione 


KUWAIT — L'Iran ha stabili- 
to un massimale di produzione 
di greggio di 3,5 milioni di barili 
al giorno. Lo ha annunciato 
Radio Teheran, citando il mini- 
stro del petrolio, Ali Akbar 
Moinfar. Il ministro ha anche 


detto che l'Iran non prevede di 
modificare tale massimale a 
breve scadenza. L'Iran, ha ag- 
giunto Moinfar, nel 1980 ha fir- 
mato accordi di fornitura con 
60 sociaetà petrolifere stra- 
niere. 


| 
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COSA C'È DIETRO LA TRATTATIVA ALFA ROMEO-NISSAN 


Lo sbarco contrastato 
del Giappone in Europa 


Il Giappone è in cerca di soci 
in giro per il mondo, ma ha una 
certa difficoltà a trovarli. Cosa 
c’è dietro allo «sbarco» nippo- 
nico, esemplificato in Italia dal 
chiacchieratissimo accordo Al- 
fa-Nissan? In sostanza, la ten- 
denza giapponese ad allargare 
ancor di più i propri mercati. 
Paese privo di materie prime, 
esclusivamente di trasforma- 
zione, il Giappone basa la pro- 
pria economia su'un tasso co- 
stante di esportazioni. Nel set- 
tore automobilistico, l'indu- 
stria nipponica ha conquistato 
fette di mercato prevalenti o 
quanto meno determinanti sui 
mercati asiatici, su quelli del 
‘Terzo mondo e negli Stati Uni- 
ti. Ulteriori avanzamenti però 
non sono possibili, questo il 
giudizio dei direttori commer- 
ciali del Sol Levante, senza 
piantare le basì produttive in 
qualche altro paese. 

Alcuni mercati, come quello 
europeo, sono infatti «imper- 
meabili», protetti da rigide bar- 
riere. E, in un mondo nel quale 
la distinzione tra ricchi e poveri 
tende ad aumentare, il mercato 
europeo resterà anche nel pros- 
simo decennio uno dei più 
ghiotti. Nel contempo, la «Mec- 


SCADENZE IMPORTANTI 


Patente: bollo 


entro febbraio 

ROMA — Febbraio immu- 
tato — nonostante il giorno 
in più del calendario — per 
chi deve applicare il bollo 
1980 sulla patente: entro il 
28 corrente circa 18 milioni 
di persone dovranno recarsi 
presso le tabaccherie o pre- 
sentarsi in determinati 
sportelli dell’Aci per versa- 
re quanto annualmente do- 
vuto ai fini della facoltà di 
circolare con la propria au- 
tovettura. Il rischio è quello 
di vedersi ritirare il docu- 
mento di guida. La marca 
da bollo per la patente non 
ha subito variazioni di prez- 
zo rispetto al 1979. 


ca» statunitense, sulla quale i 
giapponesi hanno riversato du- 
rante gli anni Settanta il grosso 
della propria produzione, e non 
solo automobilistica, rischia di 
diventare più difficilmente pra- 


, ticabile. Oltre un certo livello di 


importazioni «scatta» la reazio- 
ne politica, come è già accadu- 
to nello scorso biennio; e il 
rapporto dollaro-yen rischia di 
deteriorarsi a un limite che 
compromette la competitività 
dei produttori dell’estremo 
oriente. 

Ora poi l’industria americana 
sembra essere in grado di reagi- 
re, con la produzione di auto- 
mobili più ragionevoli e vicine 
alla filosofia europea 0 giappo- 
nese. Questo per Mitsubishi, 
Nissan e Honda è un grosso 
rischio. I giapponesi, come pe- 
raltro gli americani, sono dei 
grandi produttori, molto meno 
attenti, però, ai problemi delia 
progettazione (salvo per il set- 
tore antinquinamento). Se do- 
vessimo fare una graduatoria 
dell'ultimo. decennio, scopri- 
remmo che sul piano della pro- 
gettazione l'Europa mantiene 
‘un costante margine di vantag- 
gio. Francesi, tedeschi e italiani 
‘hanno saputo sfornare una se- 
rie di soluzioni tecniche che 
ancora oggi al mondo non han- 
no uguali. L'industria america- 
na, «impigrita» dal suo/solazio- 
nismo, vanta però una capacità 
di recupero straordinaria. Le 
soluzioni tecnologiche che le 
aziende Usa hanno sottomano, 
per ogni tipo di problema, fan- 


no sì che il «rimettersi in moto» | 


dei giganti di Detroit sia poten- 
zialmente minaccioso. + 
Quando si passa alle tecniche 
di produzione, il panorama è 
differente. Qui è il Giappone 
che ha un suo secco vantaggio, 
sia perché i suoi tecnici si sono 
applicati specificatamente a 
questo problema, sia per la par- 
ticolare adesione che, in quel 
sistema sociale, i dipendenti 
garantiscono all'azienda. Subi- 
to sotto, come capacità produt- 
tiva, viene Detroit. In effetti 
l'utente italiano che, fatto il 
giro dei concessionari della sua 
città a farsi dire il prezzo delle 
vetture, prendesse un Jumbo e 
sbarcasse, con le stesse doman- 
de, a Manhattan, resterebbe 
sorpreso del bassi prezzi chiesti 


* «dai venditori per i «bisonti» 


pieni di optional. L'Europa, con 
il suo alto costo del lavoro, la 
sua produttività relativamente 


‘’ bassa, il suo complesso e costo- 


so sistema di garanzie sociali, 
viene buona ultima. «Ci siamo 
sorpresi di quanto sia facile e 
poco costoso costruire qui», 
hanno detto i tecnici della VW 


‘ ‘dopo l’avviamento della catena 


di montaggio delle Golf-Rabbit 
negli Usa. 

Comunque sia, il Giappone 
teme che Detroit metta al servi- 
zio dei suoi bassi costi di produ- 
zione il potenziale tecnologico 
sinora trascurato delle conso- 
ciate più all'avanguardia. La 
soluzione logica sarebbe un’al- 
leanza Giappone-Europa: il pa- 
trimonio d'avanguardia euro- 
peo sommato alla capacità pro- 
duttiva giapponese, A ciò però 
si frappongono due ostacoli. Il 
primo è costituito dal fatto che 
il «modello giapponese» in real- 
tà non è esportabile. I nipponici 
sanno bene che, fuori dalle mu- 
ra di casa, con una mano d’ope- 
ra più riottosa e sottoposta a 
‘un rapporto meno feudale, l’ele- 
vata produttività registrata in 
casa non è ripetibile. Tuttavia 
preferiscono correre il rischio di 
costi più alti che isterilirsi sui 
mercati già conquistati. 

Il secondo ostacolo è ben più 


serio. Per dirla brevemente, 
l'Europa non ci sta. I grossi 
gruppi europei temono che, 
aprendo uno spiraglio ai giap- 
ponesi, creando un precedente, 
sì realizzi il varco decisivo at- 
traverso il quale passerà l’«in- 
vasione gialla». 

Così gli ultimi anni hanno 
visto la formazione di vaste al- 
leanze continentali (Peugeot- 
Citroen-Talbot, Renault-Volvo, 
su numerì minori Lancia-Saab) 
in grado di razionalizzare la 
produzione europea senza ri- 
correre al temuto matrimonio 
con l’intruso. Ma due aziende in 
crisi sembrano propense a se- 
guire la via opposta: la British 
Leyland, drammaticamente a 
corto di capitali.e con una pro- 
duzione globalmente. invec- 
chiata, si è accordata con la 
Honda, il «terzo grande» del 
Giappone; e l'Alfa Romeo, per- 
seguitata da perdite e da pro- 
blemi di produzione nello stabi- 
limento di Pomigliano d’Arco, 
sta trattando con la Nissan. 

Quest'ultimo matrimonio al 
‘momento è il più chiacchierato. 
I termini sono noti. L'Alfa ha da 
offrire un motore tra i più pre- 
stigiosi della sua categoria, il 
quattro cilindri piatto dell’Alfa- 
sud. E’ un motore dalle presta- 
zioni ragguardevoli, basti peri- 
sare che nella versione 1500 la 
coppia motrice supera i 10 kgm 
già a 1400 giri, e resta sopra 
questo valore sin quasi 6000 
giri. Per di più il propulsore è 
leggero, affidadabile, ingombra 
poco (e quindi è più facile 
costruirci attorno una vettura). 
Ma è anche uno spreco clamo- 
roso. Un nuovo motore costa 
oggi duecento-due- 
centocinquanta miliardi. Pro- 
gettarlo per un modello solo, 
per di più prodotto in un nume- 
To di unità che non supera le 
120 mila all’anno, è un lusso che 
nessuno si può permettere. La 
Volkswagen utilizza i suoi mo- 
tori sull'intera gamma, Peu- 
geot, Citroen e Renault si divi- 
dono ormai progettazione e uti- 
lizzo di ogni propulsore. 

Questa è l’offerta Alfa: un 
‘motore di grande qualità alla 
Nissan, che, controllando sette 
marche, ciascuna con le sue 
necessità specifiche, non è riu- 
scita ancora a standardizzarsi 
su propulsori altrettanto com- 
petitivi. La Nissan comprereb- 
be.i motori Alfasud, e in cambio 
offrirebbe le scocche, già pron- 
te, per un nuovo modello Alfa. 
La casa italiana potrebbe così 
rinnovare la sua gamma senza 
affrontare la spesa della prepa- 


razione delle nuove presse, un- 


investimento notevole che for- 
se oggi non è a portata del 
gruppo Iri. Le scocche, inoltre, 
arriverebbero prodotte negli 
stabilimenti superautomatizza- 
ti della Nissan, a un costo infe- 
riore di quello possibile in Eu- 
ropa. 

. In più, la Nissan offrirebbe la 
sua rete commerciale all'Alfa 
negli Stati Uniti, dove gli italia- 
ni, a quanto pare, riescono a 
vendere solo Ferrari, Sembra 
un'offerta vantaggiosa. Perché 
tante resistenze? 

Il perché è presto detto. 
‘Anche se si realizzassero le mi- 
gliori condizioni di stabilità 
sociale e di contenimento del 
costo del lavoro, i «grandi» eu- 
ropei, Fiat in testa, sanno bene 
che la competitività europea 
resterà limitata per molti anni 
a venire. E’ difficile spiegare 
all'utente il costo di raffinatez- 
ze come le quattro ruote indi- 
pendenti o i motori in lega, 
quando esistono prodotti più 
convenzionali ma non per que- 
sto meno buoni che costano 
molto meno. La Nissan-Alfasud 
costituirebbe un pericoloso 
precedente di divisione del la- 
voro: costruzioni giapponesi, 
motori e filosofie tecniche euro- 
pee. Il risultato rischia di essere 
troppo buono: talmente buono 
da indurre anche altri a battere 
la stessa strada. 

Per questo, Îl gruppo Fiat si è 
detto pronto a controfferte. La 
prima è quella di acquistare il 


motore Alfasud per la prossima 
utilitaria della Fiat, quel «pro- 
getto uno» che dovrebbe sosti- 
tuire nel 1981-82 la 127. La Fiat 
dispone di propulsori piuttosto 
vecchiotti in questa categoria, 
e i nuovi sono ancora sul tavolo 
dei disegnatori. Potrebbe ba- 
stare all'Alfa? E’ difficile. Il pre- 
sidente Massaccesi sa che quel- 
la dell’Alfa non è una crisi pas- 
seggera, risolvibile con una 
buona vendita, ma un proble- 
ma strutturale, di dimensione 
aziendale. A 300 mila macchine 
all'anno, oggi in Europa vive 


bene solo la BMW, che è una |#F 


specie di miracolo. Ci vuole del- 
l’altro, ci vuole un accordo du- 
raturo che consenta un salto di 
livello paragonabile a quello of- 
ferto dalla Giulietta negli anni 
Cinquanta. 

I giapponesi aspettano, e san- 
no che il tempo è dalla loro, 
Intanto l’altro «big», la Mitsu- 
bishi Toyota, sì attesterà in 
Spagna, e poi aspetterà pazien- 
temente che da quella porta, 
con l'ingresso di Madrid nella 
Cee, si aprano gli spazi attraen- 
ti dell’ancor ricca Europa. 


Fabio Amodeo 


IL PICCOLO 


Ecco la 


La Renault 5 turbo, che sarà | 


commercializzata nel 1980, è la 
più potente delle attuali vettu- 
re francesi: 165 CV a 6250 g/m. 
La Renault 5 turbo vanta una 
grande originalità tecnica: sarà 
la prima vettura francese equi- 
paggiata da un motore turbo- 
‘compresso, montato in posizio- 
ne centrale. Anche l’arreda- 
mento interno avrà una dispo- 
sizione insolita e originale. La 
sua concezione e le sue capaci- 
tà le assicureranno un compor- 
tamento su strada e un piacere 
di guida del tutto eccezionali 


Quando l'ele 


Renault 


La Renault 5 turbo, che sim- 
boleggia la tecnologia più 
avanzata di Renault, sarà pro- 
dotta nello stabilimento Re- 
nault - Alpine di Dieppe, con 
una cadenza giornaliera di 5 
unità. Sarà omologata nel 
Gruppo 4 (400 esemplari), entro 
la fine del mese di maggio 1980 
enel Gruppo 3 (1000 esemplari) 
nell'autunno del 1980. Il prezzo 
definitivo non è stato ancora 
fissato, ma sul mercato france- 
se si aggirerà intorno ai ‘20 
milioni di lire. La commercializ- 
zazione in Francia avrà inizio 


5 turbo 


nella primavera del 1980. A par- 
tire da questa nuova Renault 5 
turbo di serie, Renault Sport ha 
cominciato a sviluppare un mo- 
dello altamente competitivo 
(250 CV), la cui partecipazione 
nei rallyes' è prevista per il 
secondo semestre del 1980. 
x 


TECNICA: motore: 1.396 
cme; potenza: massima: 165 CV 
DIN a 6250 g/m; coppia massi- 
ma: 20,5 Kgm a 3500 g/m; cam- 
bio: 5 marce; freni: a disco 
ventilati sulle '4 ruote; peso: 
910 Kg; velocità: oltre 200.Km, 


DOMANDA. sarei curioso di 
‘conoscere in quanti esemplari 
sono state costruite le Citroen 2 
Cv. (R.V.) 


RISPOSTA. I dati in nostro 
possesso riguardano le 2 Cvele 
sue «derivate» (Dyane, Mehari, 
ecc..) che dal 1949 al 30 giugno 
1978 sono state prodotte in 
5.794.096 esemplari. 


DOMANDA. Esiste una stati- 
stica degli incidenti stradali nel 
nostro paese suddivisa per gior- 
ni.e per ore? In altre parole 
esistono ‘un giorno ed una ora 
più pericolosi degli altri? (Ste- 
fano C.) 

RISPOSTA. L'istituto centra- 
le di statistica dell’Aci pubblica 
annualmente un volume sugli 
incidenti stradali in Italia nel 
quale vengono raccolti in tavo- 
le numeriche e ‘grafiche dati 
analitici riguardanti il giorno e 
l’ora in cui è avvenuto il sini- 
stro, il tipo di veicoli coinvolti, 
le conseguenze immediate a 
persone, l'età delle persone 
infortunate, le cause apparenti 
o presunte e così via. Sì tenga 
presente che per'incidente stra- 
dale, aifini statistici, si intende 
solo il fatto, verificatosi in stra- 
de, viali o piazze aperte alla 
circolazione in cui risultino 
coinvolti veicoli o animali e dal 
quale siano derivate lesioni a 
persone e/o danni materiali di 
una certa entità o che comun- 
que abbiano richiesto l'inter- 
vento: degli organi verbalizza- 


ANCHE IN VERSIONE DIESEL LA PEUGEOT 505 DIMOSTRA IL SUO ELEVATO STANDARD QUALITATIVO 


anza va a gasolio 


Eleganza, qualità costruttiva ed efficienza del tolaio i punti forti - Qualche cavallo ‘in 


più non guasterebbe 


Abbiamo scritto ampiamente 
della Peugeot 505 al momento 
della sua presentazione. Allora 
ci era capitato di provare la 
versione a iniezione di benzina, 
certo la più convincente sotto il 
profilo dell’equilibrio telaio! 
prestazioni, Recentemente ci è 
stato dato modo di guidare a 
lungo e in condizioni molto di- 
verse il modello a gasolio, la 
contraddistinto della sigla Srd. 
Telaio carrozzeria sono quelli 
dei modelli a benzina nelle ver- 
sioni più prestigiose. Non pos- 
siamo quindi che confermare il 
giudizio; un telaio di grande 


efficienza per una macchina a 
disposizione di organi tradizio- 
niali (motore anteriore, trazione 
posteriore), che fa sembrare la 
505 più compatta e più agile di 
quanto in realtà î suoi 1200 chili 
abbondanti non possano la- 
sciar supporre. Un corpo vettu- 
ra moderno, ben progettato, 
pur secon un occhio alla tradi- 
zione della casa, un livello co- 
struttivo che, soprattutto in al- 
cuni particolari (tessuti dei se- 
dili, qualità delle plastiche) è ai 
vertici della produzione eu- 
Topea. 

Un uso molto più prolungato 


CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI 


Vettura berlina a quattro 
porte, cinque posti. Motore an- 
teriore, trazione posteriore. 
Motore diesel a precamera 4 
cilindri in linea, con basamen- 
to in ghisa e testata in lega 
leggera. Albero a cammes late- 
rale con catena. Cilindrata 
2304cc, potenza max.70 cv Din 
a 4500 giri, coppia max 13,4 
kgm a 2000 giri. Cambio a 4 
marce più retromarcia (a 
richiesta automatico a tre 
marce). Sterzo a cremagliera, 


con servo nella versione Srd. 
Diametro di sterzata fra mar- 
ciapiedi, 10,70 metri. Freni an- 
teriori a disco, posteriori a 
tamburo, con servofreno e ri- 
partitore di frenata. Lunghez- 
za, metri 4,58, larghezza 1,72. 
Peso a vuoto kg 1285. Velocità 
max 141 km/h, Chilometro da 
fermo 40”3, Consumi: a 90 km/h 
6,9 litrî x100 km; a 120 9,6 litri; 
in ciclo urbano, 8,7 litri, Prez- 
zo: Grd 10.900.000; Srd 
11.950.000. 


ci ha consentito di gustare sino 
in fondo la comodità dei sedili e 
del posto guida, e l'eccellente 
stradalità della macchina, con- 
sentita da frenata e tenuta di 
strada calibrate in maniera ec- 
cellente. Soprattutto quest’ulti- 
mo particolare resta sopren- 
dente in un'auto. di queste, di- 
mensioni. Le berline medio- 
grosse di produzione europea 
hanno in curva tutte un corpor- 
tamento molto simile, con un 
sensibile sottosterzo in ingres- 
so, che nella «trazione posterio- 
re» diventa sovrasterzo in usci 
ta. Talvolta il passaggio da una 
‘fase all’altra può essere accom- 
pagnato da spostamenti di pesi 
tutt'altro che rassicuranti. La 
505 sembra esente da questi 
problemi, mantenendo un lieve 
‘sottosterzo per tutta la traietto- 
ria, in un comportamento s0- 
stanzialmente neutro ed estre- 
mamente sincero. | 

Il merito va probabilmente 
all'attuale capacità di tenuta 
dei pneumatici, che è conside. 
revole, ma anche in buona par- 
te alle sospensioni a quattro 
ruote indipendenti, con un re- 
trotreno non privo di originali- 


tà. Le stesse sospensioni contri 
buiscono al confort, che è rag- 


guardevole în ogni situazione. 
Pairtroppo simili sensazioni so- 
no difficili da spiegare a chi 
non si sia seduto al volante 0 
il non abbia occupato il sedile 
posteriore (che spesso è ancor 
più rivelatore di certe anoma- 
lie). E, in cambio, le soluzioni 
tecniche raffinate costano, e 
pesano alla fine sul prezzo che 
il cliente sarà chiamato a 
pagare. 

E veniamo alla partie nuova 
della Std: l'accoppiata tra que- 
sto ammirevole telaio e il moto- 
re a gasolio più recente della 
progettazione Peugeot, il 
2304cc da 70 cavalli a 4500 giri. 
E’ un motore che abbiamo già 
provato sulla 504, ed è lo stesso 
che, con l’aiuto di un turbo, 
spinge la 604. Un’unità onesta, 
nella quale i progettisti, più che 
‘puntare al massimo di potenza 
o di coppia, hanno cercato di 
ottenere una dolcezza di funzio- 
namento diversa dall'abituale 
«ruvidezza» del diesel. E infatti, 
rumoroso a freddo e da fermo, 
il propulsore della 505 diventa 
silenzioso in marcia, e reagisce 
con insolita dolcezza alle solle- 
citazioni dell’acceleratore. E° 
ridotta al minimo l'inerzia che 
di solito si registra nei motori a 
gasolio, mentre il passaggio 
dalla fase di accelerazione a 
quella di rilascio non è né bru- 
sco, né sgradevole. 

Capace di spingere in manie- 
ra.sufficientemente agile la vet- 
tura nel traffico urbano o su- 
burbano (ma è merito, ripetia- 
‘mo, soprattutto della manegge- 
volezza intrinseca), questo Peu- 
geot a gasolio è un buon com- 
pagno dei lunghi viaggi, con- 
‘sentendo trasferimenti a veloci- 
tà molto vicine a quella massi- 
ma. E’ facile andare da Trieste 
a Milano à 135 di media senza 
superare i 140. Tuttavia dob- 
biamo dire che questo telaio si 


ESPERIMENTI EFFETTUATI DALL'AGIP PER RISP 


ARMIARE IL GASOLIO 


Carburanti alternativi per diesel 


ROMA —- Tre nuovi combusti- 
bili per motori diesel, che con- 
sentono di ridurre notevolmen- 
te i consumi di gasolio per auto- 
trazione, sono stati sperimenta- 
ti da un’équipe di tecnici dél- 
V'Agip, con risultati, in alcuni 
casi, soprendentemente positi- 
vi, sia per quanto riguarda il 
rendimento del motore sia per 
le emissioni di sostanze tossi- 
che. I tre combustibili sono co- 
stituiti da miscele di gasolio ed 
altri prodotti: il primo è compo- 
sto dall'80 per cento di gas 
naturale e dal 20 per cento di 
gasolio; il secondo dal 30 per 
cento di metanolo e dal 70 per 
cento di gasolio ed il terzo dal 
25 per cento di gas di petroli 
liquefatti (Gpl) ‘e dal 75 per 
cento di gasolio. 

I risultati degli esperimenti 
condotti sull'impiego di questi 
combustibili «alternativi» han- 
no dimostrato che gli attuali 
motori ‘diesel potrebbero con- 
sentire un notevole risparmio 
dei consumi di prodotti petroli- 
feri mediante l’utilizzo delle tre 
miscele studiate con solo lievi 
(e poco costose) modifiche al 
circuito di alimentazione dell’a- 
ria, che viene così carburata 
con la quantità opportuna di 
combustibile prima di entrare 
in camera di combustione. 

I risultati migliori sono stati 


ottenuti con l’impiego della mi- 
scela composta di metanolo e 
di gasolio, grazie alla quale il 
rendimento del motore aumen- 
ta del:15 per cento; un aumento 
minore si è ottenuto, invece, 
con la miscela composta di 
‘Gpl, mentre vi è stata una lieve 
diminuzione per quella che im- 
piega quasi soltanto gas natu- 
rale e appena il 20 per cento di 
gasolio. In tutti e tre i casì — 
affermano tre tecnici dell’Agip 
(Giavazzi, Mattei e Zerra) — si è 
riscontrata una netta diminu- 


zione ‘della fumosità e dell’e- 
missione di ossido di carbonio. 
La combustione di queste mi- 
scele comporta invece un lieve 
‘aumento degli scarichi di idro- 
carburi e di ossidi di azoto. 
Nelle loro conclusioni, i tre 
tecnici, che hanno presentato 
una relazione sulle prove che 
hanno effettuato al quinto sim- 
posio europeo sull’automobile 
organizzato dall’Agip, dalla Elf 
e dalla Fina, pur sottolineando 
come «il lavoro effettuato deb- 
ba essere considerato come pu- 


Ln cc tà 


È Milano la città dal traffico più intenso 


ROMA — Il traffico a Milano 
è il più intenso del mondo, 
peggiore di quello di Los Ange- 
les, Londra, New York e To- 
kyo: è questa la sconcertante 
rivelazione (giunta. forse non 
del tutto inattesa agli automo- 
bilisti milanesi) di un'indagine 
condotta ‘dal settimanale in- 
glese «The Economist» sulla 
base di una serie di elaborazio- 
ni dei dati più recenti disponi- 
bili in fatto di circolazione au- 
tomobilistica in alcune delle 
maggiori città del mondo. 

Secondo le cifre contenute 
nelle «statistiche delle grandi 
metropoli» pubblicate dal go- 
verno giapponese e nei «censi- 


menti nazionali» della Banca 
mondiale, Milano è, infatti, la 
prima città del mondo per 
numero di autoveicoli in circo- 
lazione rispetto all’estensione 
della rete stradale e la secon- 
da, dietro a Los Angeles, per il 
numero di veicoli per abitante. 

I dati elaborati dall’«Econo- 
mist», anche se non recentissi- 
mì (si riferiscono tutti al 1976 
con la sola eccezione di Milano 
e Los Angeles per le quali i dati 
sono precedenti) sono gli unici 
che consentono, un. raffronto 
globale dell’attuale ordine di 
grandezza del traffico nelle ot- 
to città più «congestionate» 
del mondo, . 


ramente indicativo ed i risulta- 
ti ottenuti come preliminari», 
sostengono che «i dati riscon- 
trati potranno essere migliorati 
da una più accurata progetta- 
zione e messa a punto del siste- 
ma di alimentazione» e che «la 
produzione di autoveicoli die- 
sel, opportunamente predispo- 
sti per accettare il combustibile 
«25% Gpl/75% gasolio», potreb- 
be contribuire in modo notevo- 
le alla diversificazione delle 
fonti energetiche e ad una più 
valida utilizzazione del 
greggio». , ' 


RSA LESS 
3 ROLLS - Nel 1979 là Rolls 
Royce Motors Car Division ha 
prodotto 3344 vetture, appena 
tre in meno del record toccato 
nel 1978. Circa il 60 per cento 
della produzione è stato espor- 
tato (per due terzi verso il Nord 
America). 


Mi POLACCHE — La Polonia 
ha esportato 145 mila veicoli 
nel 1979, la compagnia statale 
che sì occupa di queste esporta- 
zioni ha affermato che il ricavo 
è stato pari a 800 milioni di 
dollari. Le èsportazioni hanno 
interessato anche molti paesi 
occidentali (Germania occiden- 
tale, Italia, Gran Bretagna, 


Francia, Grecia, Olanda, Sve- 
zia). i 


meriterebbe di più, anche in 
fatto di diesel; una decina di 
cavalli.in più, eun rapporto ‘più 
lungo della marcia più alta (at- 
tualmente il cambio è a quattro 
marce) renderebbe senz'altro 
la vettura più competitiva inun 
mercato che comincia a essere 
molto sensibile anche all’aspet- 
to prestazioni, ‘e nel quale si 
preannunciano dei turbo diesel 
senz'altro attraenti. 

Diciamo questo, anche per- 
ché il'turbo della 604, che nel 
cofano della vecchia 504 non cî 
poteva stare, per motivi di in- 
gombro,in questa 505, a quanto 
dicono i tecnici, ci starebbe a 
pennello. E forse questa mac- 
china sarebbe ancor più adatta 
della pesantissima 604 a una 
simile motorizzazione. 

Per una cifra vicina ai 12 


milioni, la Peugeot offre molto: 


raffinatezza di progetio e co- 
struttiva, molti accessori (tra i 
quali tetto apribile e vetri elet- 
trici), una linea che fa ancora, 
a mesi dalla prima introduzio- 
ne, voltare la gente per strada. 
Non dubitiamo che, se il merca- 
to si dovesse dimostrare dispo- 
sto a chiedere (e a pagare) dei 
rapporti peso/potenza più favo- 
revoli di quelli offerti dall’at- 


| tuale generazione di diesel, an- 


che ‘il nostro suggerimento di 
trovare in qualche modo dieci 
cavalli in più troverà pronta 
risposta. 

F.A. 


I DAF-La Daf Trucks olan- 
dese ha stipulato un contratto 
con la Saudi Arabian Trucks 
Agencies per esportare in Ara- 
bia Saudita la sua produzione 
di autocarri pesanti. 


Bi AUTOCARRI - «Land- 
train» è il nome di una nuova 
serie di autocarri annunciata 
dalla Leyland. 


tori. Le ore più pericolose risul- 
tano essere quelle che vanno 
dalle 18 alle 19, in particolare 
la domenica. 

DOMANDA. Ho visto recen- 
temente una MG spider che mi 
sembrava nuova di fabbrica 
con targa italiana. Mi sono sor- 
preso, in quanto mi sembrava 
di ricordare che in Italia non 
fossero più importate. Mi sono 
sbagliato? (S.G.) 


RISPOSTA. Effettivamente 


le MG non sono più disponibili 
sul mercato'‘italiano dal 1973! Il 
modello da Lei visto sarà pro- 
babilmente il tipo «B» in versio- 
ne americana (fabbricato se- 
condo le norme antinquina- 
mento previste negli USA). È 
possibile che tale vettura sia 
stata importata direttamente 
dall’Inghilterra. 
Giorgio Cappel 


_————__—_€—€—— _____—m__ €—1zxr—r—_r—t 


La «Storia del pneumatico Pirelli» 


La «Storia del pneumatico 
Pirelli» è il titolo di una pubbli- 
cazione realizzata in questi 
giorni dalla «casa» milanese. 
La storia ripercorre le varie tap- 
pe dello sviluppo tecnologico e 
produttivo della Pirelli: dai pri- 
mi pneumatici per bicicletta 
del 1890, al primo pneumatico 
«moderno» lo Stella Bianca del 
1927, fino agli attuali radiali 
ribassati della «Serie Larga». 

Le realizzazioni vengono esa- 
minate nei loro diversi campi di 
applicazione: dalle gomme per 


veicoli a due ruote, 2 quelle per 
autovetture, trasporto, agricol- 
tura, fuoristrada e sport. 

Si tratta di un opuscolo di 36 
pagine in bianco\e nero e. a 
colori, atto a suscitare l’interes- 
se di una larga fascia di pubbli- 
co. La Pirelli mette a disposi- 
zione una coppia gratuita della 
«Storia del pneumatico» ai: pri- 
mi 500 lettori che ne faranno 
richiesta scrivendo a: Industrie 
Pirelli S.p.A. - Direzione rela- 
zioni esterne - Via Vittor Pisani, 
14 - 20124 Milano. 


PORTASCI 


dai modelli economici 


fapa A all'inconfondibile SPOILER 
al prestigioso EQUIPE 
ORA ANCHE NELLA NUOVA LINEA BIANCA 


CATENE NEVE: WEISSENFELS 
KONIG a montaggio rapido 
DEGHIACCIANTI DELLE MIGLIORI MARCHE 


DA CINQUANT'ANNI... CI PENSA 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 


CON ANTIFURTO 


PRESTICOM 


Acquisti in libertà 


PNEUMATICI - BATTERIE 


senza acconto, 


senza interessi, senza 


scadenze fisse. Pagamento: 12 mesi. 


CAMOZZI e BEVILINI - AUTODIAGNOSI 


VIA TACCO 32 


TRIESTE 


TELEF. 773688 


volete risparmiare? 
ALL’AUTOFORNITURE 


AUTO PIÙ MARIN 


fino al 15 febbraio 


IMPIANTI A GAS 


al prezzo scontato di 


Lire 220.000 


compreso il montaggio 


AUTO PIÙ Via Pascoli 16 - Telefono 795617 
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Mercoledì, 6 febbraio 1980 
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LO SMOTTAMENTO DELLA NEVE HA UN FRONTE DI CIRCA CINQUECENTO METRI 


Una valanga travolge Cervinia 
Quattro morti e molti dispersi 


Le vittime, londinesi, sono state raggiunte dalla slavina mentre dormivano in un condominio 


In Val Venosta e in Val Senales molti centri sono isolati e le strade sono state chiuse 


CERVINIA — Una valanga di 
rosse dimensioni è caduta ver- 
So la mezzanotte di ieri dalle 
Grandes Murailles, a Cervinia, 
coinvolgendo due condomini e 
Un albergo che sitrovano all’e- 
Stremità ‘del paese. Quattro 
sono i morti, tutti inglesi di 
Londra: i coniugi Andrew e Jac- 

Seyeson, e i coniugi David e 
ida Driver. 

Risulta dispersa una quinta 
Persona, anch'essa - pare - di 
Nazionalità britannica. Erano 
tutti alloggiati nel condominio 
«Becca d’Aran», che è stato 


Erin —————@ 


E amato dalle donne 
criticato dagli uomini 


l'attuale Pontefice 


ROMA — Emergono le prime 
Critiche all'operato di Papa 
Woytila: 64 persone su 100 defi- 
Niscono «conservatrici e auto- 
ritarie le sue prese di posizione 
dottrinali», La popolarità di 
Papa Giovanni Paolo Il è, 
comunque, ancora in ascesa, 
FENenE resti lontana da quella 
dei suoi predecessori, Papa 

SALITA e Papa Roncalli: que- 
St'ultimo è nettamente in testa 
alle indicazioni delle preferen- 
t° espresse dagli italiani. L’at- 
Uale Pontefice risulta più 
ao dalle donne, più critica- 
de agli uomini. In percentuale 
ente i maggiori con- 
tà (il fino alla sua dinamici- 
ali 1)6 percento dei «sì»), 

‘a sua intelligenza nel servir- 
(90,9) mezzi di comunicazione 
(i 870 » al fatto che sia' colto 
tit da Sensibile ai problemi po- 
Ph ci ed economici (80,9), ricco 

comunicativa (80,4) e capace 

GOITO un linguaggio chiaro 

- Il sondaggio è stato fatto a 
gennaio dalla Makno. 


ce a E 


setteralmente, ‘sventrato dalla 
neve d’urto della massa di 


ti I due coniugi italiani preleva- 
da un elicottero e portati a 
altournanche sono stati suc- 
Cessivamente trasferiti a Galla- 
rate, che è la città in cui vivono. 
Sono Enrico e Lia Stampinato; 
l'uomo ha riportato la frattura 
della mandibola e di alcune 
costole, la moglie sospette le- 
Sioni interne. Entrambi sono 
Stati sorpresi nel sonno dalla 
Valanga, che ha riversato nella 
Stanza in cui dormivano un 
Brosso cumulo di neve, sbalzan- 
doli dal letto. 
RIS rendere più drammatica la 
azione, sta il fatto che l'uni- 
©a strada di accesso a Cervinia 


dalla bassa valle è interrotta 
dalla caduta di valanghe fra 
Valtournanche e Cervinia. È 
nevicato molto abbondante 
mente negli ultimi giorni, e a 
Cervinia risulta che lo strato di 
neve fresca abbia superato i 
due metri. î 

Il punto in cui è precipitata 
ieri notte la valanga è lo stesso 
nel quale un analogo fenomeno 
si verificò nel 1935, provocando 
allora la morte di cinque per- 
sone. 

Nel pomeriggio di ieri una 
grossa massa nevosa che in- 
combeva pericolosamente so- 
pra Valtournanche è stata fatta 
precipitare con l’esplosivo in 
modo da anticipare la caduta 
ed evitare le possibili conse- 
guenze di una improvvisa nuo- 
va valanga. 

La valanga si è staccata dalle 
Grandes Murailles verso le 
23.30, su un fronte di circa 500 
metri, con uno spessore che 
varia dai due agli otto metri, a 
seconda dei diversi punti e del- 
le differenti angolazioni. Si trat- 
ta di neve piuttosto «pesante», 
la cui forza d’urto, quindi, è 
molto potente. L'ingente massa 
nevosa è piombata su alcuni 
edifici, quelli che si trovano 
all'estremità dell'abitato di 
Cervinia, proprio sotto le Gran- 
des Murailles; i fabbricati coin- 
volti sono una villetta (che era 
fortunatamente disabitata ed è 
stata spazzata via), il condomi- 
nio «La Baita», il condominio 
«Becca d’Aran» (nel quale si 
trovavano le vittime), l'albergo 
«Miravidi», l’edificio scolastico, 
la caserma della Guardia di 
Finanza. 

Tutte: le forze disponibili a 
Cervinia (guardie di finanza, ca- 
rabinieri, guide alpine, maestri 
di sci e volontari) hanno imme- 
diatamente cominciato — alla 


| luce dei fari delle automobili e 


di torce elettriche — le opera- 
zioni di scavo e di soccorso; la 
situazione è ulteriormente 
complicata dall’impossibilità 
di raggiungere Cervinia dal fon- 
do valle. Le autorità ‘hanno 
infatti vietato il transito sull’u- 
nica strada che porta a Cervi- 
nia, a partire da Valtournan- 
che, per il pericolo di caduta di 
altre valanghe. 

Una valanga di notevoli di- 
mensioni si è abbattuta anche 
sulla statale della Val Venosta 
in prossimità dell'abitato di 
Curon, a pochi chilometri dal 
valico italo-austriaco di Resia. 
Secondo i primi accertamenti 
nessuna automobile è stata 
investita dalla massa nevosa. 

Un'altra valanga, di minori 
dimensioni, era caduta sulla 
carreggiata a poca distanza. 


Questa prima interruzione era 
stata eliminata dopo circa 
un'ora dai mezzi dell'Anas. Lo 
sgombero della seconda valan- 
ga si presenta invece più lungo 
e difficile. In tutta la provincia 
di Bolzano il sensibile rialzo 
della temperatura ha determi- 
nato una forte instabilità della 
abbondante coltre al di sopra 
dei 1300/1500 metri. 


Il fortissimo pericolo di nuovi 
distacchi di valanghe ha impe- 
dito finora agli spartineve d’en- 
trare in azione sulla statale del- 
la Val Venosta, tra Curon e San 
Valentino alla Muta. Il forte 
rialzo della temperatura, ac- 
compagnato a tratti da intensi 
piovaschi ha determinato una 
situazione di grave pericolo in 
tutta la zona nord-occidentale 
della provincia di Bolzano. 

Valanghe sono cadute anche 
fra Prato allo Stelvio e Solda e 
sulla strada per Trafoi, mentre 
per misura prudenziale è stato 
interrotto il traffico anche fra 
Gomagoi e Prato allo Stelvio. 

Una valanga è caduta anche 
in Val Senales interrompendo, 


la provinciale nei pressi di Ver- 
nago. Risultano quindi per il 
momento isolati di paesi di Sol- 
da, Prato allo Stelvio, Goma- 
goi, Trafoi, nonché il valico di 
frontiera di Passo Resia, inac- 
cessibile anche dal versante au- 
striaco dove le valanghe hanno 
interrotto la strada fra Nauders 
e Pfunds. 

Per iniziare il lavoro di ripri- 
stino delle vie di comunicazio- 
ne interrotte si attende l'abbas- 
samento della temperatura e il 
conseguente consolidamento 
della coltre nevosa. 


«Siamo delle Br!» 


E fanno una rapina 


MILANO — Due uomini e 
una donna, qualificandosi co- 
me esponenti delle. «Brigate 
rosse», hanno compiuto nel po- 
meriggio di ieri una rapina nel 
«Centro perforazione meccano- 
grafica» di viale Lombardia, a 
Milano. 

I tre sedicenti terroristi, ar- 
mati di pistole, hanno fatto ir- 
ruzione negli uffici amministra- 


tivi della ditta intimando agli 
impiegati presenti in quel mo- 
mento (tre o quattro persone) 
di alzare le mani e di non muo- 
versi. «Siamo delle Brigate ros- 
se», ha detto agli impiegati uno 
dei banditi, mentre gli altri due 
con la minaccia delle pistole 
hanno costretto uno degli im- 
piegati a consegnare le buste 
paga già pronte, per una som- 
ma complessiva di cinque mi- 
lioni di lire. A 
Impossessatisi del denaro, i 
tre sono usciti, allontanandosi, 
pare, a bordo di un’auto con- 
dotta da un complice. Sul posto 
sono intervenuti i carabinieri e 
la polizia che hanno istituito 
posti di blocco, senza però tro- 
vare traccia dei rapinatori. 


BI PESCE — Dopo un mese 
intero di totale assenza dai 
mercati, dalle tavole private e 
dai ristoranti della costa, ora il 
pesce in Abruzzo è abbondante, 
e i pescatori studiano la possi- 
bilità di attuare, da venerdì a 
lunedì, una «settimana cortis- 
sima». 


per non farsi riconoscere, ha rivelato che 
scovare quei detenuti accusati di essere delatori, pe 


Lori 


Santa Fé — Ammonterebbero a quasi quaranta miliardi di lire î danni della 
ricuperati sono 39 e si cercano ancora qui 


ndici corpi. Particolari sempre più orripilanti emergi 
guardie sono state prese da conati di vomito quando si sono imbattute in particolari così atroci. Uno dei detenuti, incappucciato 
fra i carcerati in rivolta si era costituita una squadra di sette giustizieri che andava a 
r torturarli orribilmente e ucciderli. 


sanguinosa rivolta nel carcere di Santa Fé. I cadaveri 
ono dall’inchiesta e alcune delle 


Dopo il massacro di Santa Fé 


(Telefoto Upi) 


DOPO LA CONFERENZA DI VENEZI 


CRITICHE ALLA COMMISSIONE FILIPP 


I CHE HA FISSATO LA MAGGIORAZIONE 


Il governo sta per esaminare 


la 


problematica del «nucleare» 


Lo ha annunciato il sottosegretario all’industria Rebecchini 


KUMA — ilgoverno sta per 
esaminare gli aspetti operativi 
scaturiti dalla conferenza di 
Venezia sui problemi della sicu- 
rezza nel settore nucleare per 
avviare nel modo più organico 
possibile la. problematica nu- 
cleare. 

Lo ha annunciato il sottose- 
gretario all'Industria Rebec- 
chini rispondendo in Senato ad 
una interpellanza socialista ed 
interrogazioni comuniste sulla 
sicurezza e sul funzionamento 
della centrale elettronucleare 
di Caorso. Il rappresentante 
del governo ha specificatamen- 
te elencato igli interventi che 
saranno in discussione per un 
esame globale della politica nu- 
cleare: la creazione di un orga- 
nismo per la vigilanza e il con- 
trollo di tutte le attività ad.alto 
rischio; il' problema della sicu- 
rezza non più visto sotto il pro- 
filo procedurale ma come siste- 


na di accertamento delle com- 
petenze necessarie per le varie 
attività connesse con la realiz- 
zazione e l'esercizio degli im- 
pianti; la scelta monofiliera co- 
me indirizzo che consenta un 
maggiore approfondimento 
delle problematiche associate 
agli impianti nucleari; l'artico- 
lazione della committenza in 
modo che l'Enel eserciti effetti- 
vamente il ruolo che gli deriva 
dalle responsabilità istituzio- 
nali, con conseguente potenzia- 
mento ed adeguamento delle 
sue strutture; ruolo dell’indu- 
stria elettromeccanica nuclea- 
re; creazione di un centro di 
addestramento professionale; 
informazione aperta su tutti i 
problemi dell'energia; poten: 
ziamento dei meccanismi di 
coordinamento internazionali 
ed europei; l’adeguato rappor- 
to con gli organismi locali; ade- 
guamento e coordinamento 


COMINCIA A ROTOLARE LA VALANGA DEL MONDO POLITICO USA DOPO LE BUSTARELLE 


Dà le dimissioni negli Stati Uniti 
uno degli «intrappolati» dall'Fbi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
mi ASHINGTON — Con le di- 
so ioni del presidente della’ 
zargnlssione per il gioco d’az- 
d 0 nello Stato del New Jer- 
rest Senneth McDonald e l’ar- 
Tar a New York di un funzio- 
0 dei servizi immigrazione - 
to 0 ufficialmente accusato 
Toto one - ha cominciato a 
d ‘are la «valanga» del mon- 
9 Politico americano. 
pens AORala, dimessosi non ap- 
DA Stato identificato come 
li CRA Personaggi coinvolti, e 
ai tore del servizio di immi- 
ra Arrestato a New York 
pati! piccoli» caduti nel- 
dell'Api DAa» tesa da agenti 
i Spacciatisi per agenti 
re» e Aardari arabi per «tenta- 
dol Pe Offerte di valigiate di 
È parlamentari, funziona- 
» esponenti locali di vari stati. 
to 20 grossi», che hanno insi- 
‘gare ogni illecito, sono 
Rei deputati e un senatore, 
coni tutti del Partito demo- 
nota co di maggioranza (uno so- 
l'Pbi Pubblicano), contro cui 
ada AA prove costituite 
regli tittura da video- 
MERURARionI degli abbocca- 
Mela del passaggio del de- 


Contro i parlamen 
amentari la Ca- 
Se ‘Tabpresentanti e il 
nuovo de sbomenti per questo 
a vari ali ‘andalo che si aggiunge 
il prestigio ecedenti minando 
anno VECI Congresso Usa, 
to inchieste demente inizia- 


Tutti, a cominciar i 
dente del ‘e dal presi- 
Neill, hi MIA (ORME 


ancor più sospettoso il pubbli- 
ne Si riche gu stessi osta- 
de cnico e giuri- 


Uno di questi è la necessità di 
non SO coni dibat- 
arlameni a regolarità e 
Validità del parallelo processo 
Penale. Un altro è l'incertezza 
boter utilizzare per le inchie- 
Parlamentari, lo stesso ma- 
Tiale di prova raccolto dall’F- 


che il Congresso potrebbe spic- 
care nei confronti della polizia 
federale. 

Questa da parte sua sta per 
procedere, indipendentemente 
dalle inchieste interne del Con- 
gresso, all’azione penale contro 
i numerosi personaggi «intrap- 
‘polati» presentando le prove 
raccolte a «Gran giurì» federali 
cui spetta di decidere il rinvio a 
giudizio o il non luogo a proce- 
dere. Date le ramificazioni della 
vicenda, invece di un unico 
Gran giurì se ne dovrebbero 
riunire - questa stessa settima- 
na - ben quattro nelle varie 
città coinvolte dallo scandalo: 
Washington, New York, Phila- 
delphia e Newark (New Jersey). 

L’apparente solidità delle 
prove, ottenute dall’Fbi con ap- 
parecchiature di registrazione 
nascoste nelle case usate dagli 
agenti travestiti per gli abboc- 
camenti, non ha tuttavia scos- 
so i principali personaggi chia- 


mati in causa che continuano a 
negare jogni addebito. Uno di 
questi, il deputato repubblica- 
no Richard Kelly della Florida, 
ha convocato una conferenza 
stampa per rispondere «a qual- 
siasi domanda» ma ha poi pre- 
messo di non poter scendere 
per opportunità giuridica nei 
particolari «tecnici» e ha finito 
per sottrarsi alle domande più 
imbarazzanti: per esempio 
quelle sulle indiscrezioni trape- 
late secondo cui Kelly sarebbe 
stato visto mentre si imbottiva 
le tasche di mazzetti di banco- 
note consegnategli dai sedicen- 
ti agenti arabi. 

I vari deputati non hanno in 
pratica negato di aver avuto 
contatti con i sedicenti emissa- 
ri arabi, mahanno sostenuto di 
essere stati interessati solo a 
promuovere investimenti e oc- 
cupazione nelle loro circoscri- 
zioni escludendo ogni illecito 0 
«bustarella». 


» Salvo una cooperazione per 
co uale già sono stati avviati 
‘ontatti ovvero una vera e pro- 
Pria ingiunzione di consegna 


Aspetta il «fratellino» 


Cascate del Vittoria — Un piccolo coccodrillo si arrampica 
sull’uovo di un «fratellino» tenuto in mano da David Blake, del 
parco nazionale della Rhodesia riservato agli animali selvaggi. 
Così carino da piccolo, troppo prezioso da grande per evitare di 


diventare una borsetta 


(Telefoto Upi) 


Non tuttii parlamentari «ten- 
tati» dai poliziotti sono d'altra 
parte caduti: ieri, dopo il sena- 
tore Pres, al centro di generali 
elogi, l’altro ieri, per avere op- 
posto un adamantino rifiuto al 
le offerte, altri tre deputati han- 
no rivendicato «l'onore» di es- 
sere stati contattati dai falsi 
agenti e di avere risposto pic- 
che alle loro profferte. Altri po- 
trebbero farsi avanti nei prossi- 
mi giorni per rivendicare analo- 
ghi elogi. Ma gli stessi «puri» 
non hanno nascosto, più che 
soddisfazione, una amara irri- 
tazione per essere stati messi 
arbitrariamente «alla prova». 

Il discorso sfocia così sul deli- 
cato terreno della validità giu- 
ridica e morale dell’operazione, 
basata sulla pratica dell’«en- 
trapment» o intrappolamento 
in cui in pratica la polizia indu- 
ce il cittadino a commettere il 
reato. 

Potrà questa essere una delle 
linee di difesa degli accusati, 
sebbene di esito dubbio per 
l’orientamento. in manica al- 
quanto larga dei giudici Usa 
per questo genere di prova. Ma 
già ieri la maggiore stampa 
pubblica i primi, e molto critici, 
commenti sull’intera vicenda, 
mettendo in dubbio l’opportu- 
nità di una operazione del gene- 
re, costata all’Fbi due anni di 
tempo e ingenti mezzi per crea- 
re dal nulla le condizioni che 
potessero far cadere in tenta- 
zione i parlamentari. 

La «Washington Post» va ol- 
tre, notando da una parte che 
«nessun cittadino, parlamenta- 
te o no, deve essere obbligato a 
provare la sua integrità col resi- 
stere alla tentazione», e dall’al- 
tra sottolineando che questa 
operazione è ben diversa da 
altre con cui la polizia ha effica- 
‘cemente intrappolato individui 
già responsabili di reati. 

Per esempio la prima opera- 
zione del genere, chiamata da 
allora in gergo «Sting» (stanga- 
ta), fu eseguita istituendo un 
falso centro di ricettazione do- 
ve i ladri portarono tranquilla- 
‘mente.la refurtiva finendo subi- 
to arrestati. Invece nel caso in 
questione «l’Fbi» ha creato la 
sua trappola senza aver ricevu- 
to nessun indizio che un prece- 
dente crimine era stato com- 
messo». Il dipartimento della 
giustizia e l’Fbi stanno «natu- 
talmente» assicurando che tut- 
to ciò è perfettamente legale 
ma — conclude il giornale di 
Washington — «non tutto quel- 
lo che è legale è giusto». 

‘Fabrizio Del Piero 


delle strutture proposte a tutti i 
settori interessati. 

Per quanto riguarda il fun- 
zionamento della centrale elet- 
tronucleare di Caorso, Rebec- 
chiniì ha informato i senatori 
sugli inconvenienti verificatesi 
dal momento della sua entrata 
în funzione, ricordando che se 
un impianto è sottoposto ad un 
periodo di prova anziché esse- 
re portato direttamente alla 
piena potenza, ciò non è casua- 
le ma avviene anche per evi 
denziare tutti i possibili difetti 
di funzionamento. 

Trattandosi di una centrale 
elettronucleare — ha aggiunto 
— la fase di prova è svolta con 
maggiore attenzione, dando pe- 
so ad'incontvenienti che in qual- 
siasi altro impianto sarebbero 
rimossi senza una valutazione 
precisa delle cause. 1 risultati 
della commissione consultiva 
per la sicurezza nucleare, isti- 
tuita dal ministro Bisaglia nel- 
l'agosto scorso, hanno messo in 
risalto che gli inconvenienti ve- 
rificatisi nella centrale durante 
la fase di prova «sono da ascri- 
versi a problemi comunemente 
emergenti in impianti di note- 
vole complessità, che non toc- 
cano inogni caso aspetti fonda- 
mentali della sicurezza». 

Il sottosegretario all’Indu- 
stria, rispondendo ad un'altra 
interrogazione relativa alle ri- 
cerche di uranio da parte del- 
l’Agip, ha informato il Senato 
che la Società italiana minerali 
uraniferi, Simur, controllata 
dall’Agip, ha finora investito 
sette miliardi di lire per lo svi- 
luppo della Miniera di Novaz- 
za, che alla stessa società è 
stato affidato il compito della 
coltivazione del giacimento 
uranifero. . 


In base ad uno studio di fatti- 
bilità la Bei (Banca europea 
investimenti) ha concesso alla 
Simur un finanziamento agevo- 
lato a salvaguardia degli ad- 
detti e dell'ambiente, il sen. Re- 
becchini ha detto che sono stati 
fatti studi specifici ed è pronto 
‘il progetto dell'impianto di trat- 
tamento del minerale urani- 
fero. 

Le riserve accertate di ura- 


nio, al 31 dicembre del °78, rela-| 


tive sia alla concessione di No- 
vazza, sia alle due concessioni 
nella Val Vedello sono valuta- 
bili in 1200 tonnellate per la 
prima e duemila tonnellate nel- 
le valli. Le ricerche si sviluppa- 
no anche in altre zone del Pae- 
se. Attualmente è permessi di 


ricerca per minerali radioattivi 


sono 49 per. 6050 kmq di terri- 
torio. 


«Overdose»: morto 


un giovane Veronese 


‘VERONA — Un giovane tos- 
sicodipendente, Gianmarco 
Bovo, di 20 anni, di Zevio (Vero- 
na), è stato trovato morto ieri 
sera su una panchina dei giar- 
dini pubblici da una pattuglia 
dei carabinieri. 


Secondo quanto ha stabilito 
un medico, il giovane è morto 
in seguito ad una superdose di 
eroina tagliata. Per disposizio- 
ne della magistratura il cadave- 
re di Bovo è stato trasportato 
all'istituto di medicina legale 
dove sarà eseguita l'autopsia. 


Gianmarco Bovo era cono- 
sciuto come tossicomane da ol- 
tre un anno. Sono quattro fino- 
ta i giovani morti a Verona in 
seguito ad eccessive dosi di so- 
stanze stupefacenti dall'inizio 
dell’anno. 


Per l’aumento della Rca 


parlerà la magistratura 


Per le sinistre la valutazione del professore torinese fu quantomeno affrettata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I recenti aumenti 
delle tariffe assicurative con- 
cessi dal governo sono oggetto 
di un'indagine disposta dalla 
magistratura e affidata alla 
Guardia di finanza. L'attenzio- 
ne degli inquirenti è concentra- 
ta in particolare sull'attività 
della cosiddetta «commissione 
Filippi», l'organo tecnico del 
Ministero dell'Industria e com- 
mercio incaricato di valutare 
ed esprimere un giudizio sulla 
fondatezza delle richieste che 
periodicamente, le compagnie 
assicurative avanzano per otte- 
nere aumenti dei premi. 

La commissione è presieduta 
dal professor Enrico Filippi, 42 
anni, ordinario di. Economia 
aziendale e di Scienze politiche 
all’università di Torino, consi- 
gliere dell'istituto Olivetti e 
dell’istituto bancario San Pao- 
lo di Torino, già consigliere spe- 


ciale dell’ex Ministro dell’Indu- 
stria Carlo Donat-Cattin. L’eco- 
nomista è candidato alla pol- 
trona di vicepresidente dell’Iri. 

A mettere, in movimento i 
primi ingranaggi della macchi- 
na giudiziaria è stata una 
denuncia presentata da privati 
cittadini. Nell’esposto si solle- 
vano degli interrogativi sull’at- 
tività della «commissione Filip- 
pi»; sembra che si muovano 
appunti sui criteri che hanno 
indotto l'organo presieduto dal 
professore torinese a fissare nel 
18,9 per cento gli aumenti delle 
tariffe Rca. ‘ 

Nella denuncia si sollecita la 
magistratura ad avviare un ac- 
certamento e sì ipotizzano i 
reati di omissione e di abuso di 
atti d’ufficio. Il dirigente della 
pretura dott. Corrado Ruggero, 
prima di aprire un'istruttoria, 
ha incaricato la Guardia di fi- 
nanza di svolgere un accerta- 


Dopo che il marito le fu ucciso 
lei non riusciva a vivere sola 


Firenze — La signora Laura 
Sandri Spighi il giorno del fu- 
nerale del marito assassinato 


(Pelefoto Ansa) | 


FIRENZE — Laura Sandri 
Spighi, di 59 anni, vedova del 
notaio Gianfranco Spighi di 57 
anni, ucciso due anni or sono a 
colpi di rivoltella, da tre giova- 
ni semimascherati definitisi ul- 
trà di estrema sinistra, mentre 
si trovava nel suo studio notari- 
le di Prato, sì è sparata un 
colpo di rivoltella alla tempia 
destra. 

La donna si è suicidata nella 
propria abitazione nel viale 
‘Mazzini a Firenze e il suo corpo 
è stato rinvenuto ieri mattina 
da alcuni vicini che avevano 
notato il silenzio nella casa do- 
ve Laura Sandri viveva sola 
non avendo né figli né parenti 
prossimi. % 

Il notaio Gianfranco Spighi 
fu ucciso nel suo studio di Pra- 
to quando vi si introdussero tre 
giovani armati e mascherati 
per compiere una rapina: al 
rifiuto di consegnare i soldi e 
all'invito del notaio a non com- 
mettere sciocchezze uno dei tre 
giovani, intorno ai 17-18 anni, 
sparò uccidendo lo Spighi. Il 
fatto fu poi rivendicato da un 
gruppo definitosi di «Lotta ar- 
mata per il comunismo: Dante 
Di Nanni» che voleva, si affer- 


mava nella comunicazione, «re- 
quisire materiale» soggiungen- 
do che «non era intenzione dei 
partecipanti all’azione di ucci- 
dere». 

Il presunto estremista di sini- 
stra e presunto omicida delno- 
taio, Elio Mortati, detto «Elfi- 
no», nato a Montebelluna, di 18 
anni, venne arrestato a Pavia 
quattro mesì dopo il delitto. 
Mortati risiede a Prato; suo 
padre è un impiegato statale. 

Elio Mortati è stato rinviato a 
giudizio, nel febbraio dello scor- 
so anno, dal giudice istruttore 
di Prato in quanto ritenuto re- 
sponsabile, in concorso con al 
tre due persone rimaste scono- 
sciute, di omicidio volontario 
aggravato, rapina aggravata, 
porto e detenzione di ‘armi; il 
processo dovrà essere celebrato 
dinanzi all’Assise di Firenze. 

Laura Sandri Spighi ha la- 
sciato una lettera in cui spiega 
di «non poter più andare avan- 
ti» dopo la morte del marito e 
in cui lascia disposizioni anche 
per come desidera essere vesti- 
ta per il funerale. La donna 
soffriva da tempo di una forte 
depressione legata alla vicenda 
del marito. 


COSÌ HA DECISO LA GIURIA NELL’ASSEGNARE IL TRADIZIONALE PREMIO 


Sono 


«dolci» 


Pandolfi e Pavarotti 


mentre è «agra» Renata Fraizzoli 


MILANO — Il ministro del 
tesoro on. Filippo Maria Pan- 
dolfi e il tenore Luciano Pava- 
rotti sono i personaggi che una 
giuria di giornalisti ha ritenuto 
«dolci» peri loro rapporti conla 
stampa e con il mondo dell’in- 
formazione. «Agri» sono. stati 
ritenuti la moglie del presiden- 
te dell'Inter, Renata Fraizzoli, e 
gli scrittori Fruttero e Lucenti- 
ni. Così ha deciso, perl 1979, la 
giuria del premio «Agrodolce» 
per il 1979 presieduta da Carlo 
De Martino, formata da nume- 
rosi giornalisti, fra i quali Gae- 
tano Afeltra, Lamberto Sechi, 
Ugo Zatterin, Ferruccio Borio, 
Paolo Mosca, Enzo Biagi. 

La motivazione stilata dalla 
giuria per il ministro Pandolfi 
dice: «Chiarezza di linguaggio, 
serenità e simpatia sono tre 
caratteristiche fondamentali 
per mantenere un rapporto an- 
che dialettico tra l'uomo politi- 
co € il cittadino: Filippo Maria 
Pandolfi, in un clima di cre- 


scente sfiducia nelle istituzioni 
e nella ‘classe politica”, ha ri- 
spettato queste tre caratteristi 
che riuscendo a passare inden- 
ne tra le secche di varie espe- 
rienze di governo, come mini- 
stro delle finanze e del tesoro e 
come presidente del Consiglio 
incaricato. 

«In ogni circostanza, con cal- 


ma e umiltà, non si è nascosto, 


dietro le cortiné fumogene del 
’no comment” o, peggio, delle 
ermetiche espressioni del lin- 
guaggio tecnico, ma ha illustra- 
to le situazioni anche più sca- 
brose manifestando verso la 
Stampa uno spirito di disponi- 
bilità e di franchezza. Economi- 
sta esperto di problemi finan- 
ziari e fiscali li armonizza con 
una innata passione per Ia mu- 
sica». 

Nella motivazione che lo ri- 
guarda, Luciano Pavarotti vie- 
ne giudicato «il più acclamato 
tenore del nostro tempo». «La 


critica — prosegue la motiva- 


zione — lo definisce ”la voce più 
completa di oggi”. Una voce 
che sbalordisce e si misura con 
il metro della gioia e delle emo- 
zioni più profonde. Per. il pub- 
blico è un divo, ma lui preferi- 
sce non saperlo. Perché ha scel- 
to di rimanere quello che era. 
Un uomo simpatico, giovanile, 
cheama il canto ela vita, anche: 
i giornalisti». 

Per Renata Fraizzoli («agra») 
la motivazione afferma che «in- 
namorata dell'Inter sin dall’in- 
fanzia, ne è diventata la presi- 
dentessa con un atto di fedeltà 
che la porta in prima linea su 
tutti i campi di calcio in Italia e 
all’estero». «Impavida affronta 
i giornalisti in difesa dell'Inter e 
del marito — conclude la moti- 
vazione — perfettamente con- 
vinta che un solo tifo le potreb- 
be dare la febbre terzana: quel- 
lo rossonero». i 

Per Fruttero e Lucentini 
(«agri»), la motivazione affer- 
ma: «Legati da un profondo 


amore-odio alimentato dalla 
città che fa da sfondo ai loro 
romanzi, ne mettono in luce gli 
aspetti più nascosti mantenen- 
dosi, loro, sempre nell'ombra. 

«Scaltriti nel gioco di lancia- 
re il sasso e ritirare la mano, 
sono i testimoni più invisibili di 
‘una società che crede di vivere 
non vista, ma si, trova’ all’im- 
provviso messa.a nudo nei pro- 
pri vizi segreti, dolorosamente 
più numerosi delle conclamate 
pubbliche virtù». 


Mi FERITI — Quattro operai 
sono rimasti feriti nello stabili 
mento dell’acciaieria «Stefana» 
di ‘Termoli per lo spostamento 
d’aria derivato da uno scoppio 
che si è verificato in un altofor- 
no. I quattro avevano da poco 
proceduto alla immissione nel- 
la fornace di un quantitativo di 
rottami e si erano poi allonta- 
nati, allorché si è verificata la 
deflagrazione: 


mento preliminare. 

Gli inquirenti ‘hanno deciso 
per il momento idi raccogliere 
una prima documentazione, la 
cui esibizione è stata richiesta 
agli uffici pubblici competenti. 

I recenti aumenti delle tariffe 
assicurative, concessi dal go- 
verno il 19 dicembre scorso, 
‘hanno suscitato accese polemi- 


che per l’aggravio di 600-700 , 


miliardi sopportato dagli uteri- 
ti. Le compagnie assicurative, 
attraverso l’Ania, avevano sol- 
lecitato un «ritocco» dei premi 
del 25 per cento. La commissio- 
ne presieduta dal prof. Filippi, 
in base ai suoi studi, determinò 
che un aumento del 18,9 per 
cento fosse adeguato per copri- 
re i maggiori oneri sopportati 
dalle società. E in questa misu- 
ra il governo fissò gli aumenti. 

Mentre da una parte si rico- 
nobbe alla «commissione Filip- 
pi» il merito di aver contenuto 
le richieste delle assicurazioni, 
dall’altra si criticò il suo opera- 
to, sostenendo che l'organo 


| aveva fatto una valutazione af- 


frettata e che il governo non le 
aveva fornito Ja documentazio- 
ne necessaria per esprimere 'un 
valido parere tecnico, I sociali- 
sti, a esempio, non accettarono 
per buoni i calcoli presentati 
dalle compagnie ‘a sostegno 
delle loro richieste di aumento. 
Spagnò, del Psì, affermò che la 
«commissione Filippi non era 
stata messa in condizioni di 
operare con cognizione di cau- 
sa, Da qui probabilmente l’ipo- 
tesi dell'’ommissione di atti 
d'ufficio contenuta nella de- 
nuncia. In altre parole si rim- 
proverava all’organo tecnico di 
non aver richiesto un ulteriore 
documentazione pet approfon- 
dire i suoi accertamenti, » 

Quanto ai comunisti, nell’im- 
minenza della concessione de- 
gli aumenti chiesero che il 
provvedimento. governativo 
fosse sospeso in attesa di una 
revisione dell’intera materia. 
Sottolinearono che era neces- 
sario attender gli effetti che 
l'aumento della benzina avreb- 
be determinato a livello di traf- 
fico e di conseguenza a livello di 
incidenti stradali: di fronte al- 
l'eventualità di una loro regres- 
sione, naturalmente sarebbero 
diminuiti gli oneri per le com- 
pagnie. 

Infine per i comunisti era ne- 
cessario soprassedere per con- 
sentire la ripresa dell'inchiesta 
parlamentare sull’attività delle 
compagnie assicurative, dispo- 
sta nella passata legislatura. 

Sergio Geraldini 


Sequestrata e violentata 


tredicenne: 3 arresti 


RIBERA — Tre giovani di 
Ribera, grosso paese a 49 chilo- 
metri da Agrigento, sono stati 
arrestati per sequestro di per- 
sona, violenza carnale conti- 
nuata e lesioni personali ai dan- 
ni di una ragazza di 13 anni. 

Pasquale Puma, Giuseppe 
Carbone, entrambi di 20 anni, e 
Salvatore Lunati, di 23, sono 
stati fermati dai carabinieri e 
rinchiusi nel carcere di Sciacca 
(Agrigento). I tre, dopo averla 
fatta salire sulla loro auto, 
avrebbero segregato la ragazza, 
figlia di un contadino di Cala- 
‘monaci (Agrigento), in un caso- 
lare di campagna, abusandone 
ripetutamente a turno per cin- 
que giorni, Per vincerne la resi- 
stenza l'avrebbero anche ferita 
con un' coltello, 

La ragazza è stata liberata la 
scorsa notte in uha strada peri- 
ferica di Ribera ed è stata tro- 
vata dal padre, avvertito da 
una telefonata anonima, 


HI ANTIMAFIA — Sette pre- 
sunti mafiosi, durante la notte 
di ieri, sono stati arrestati nel 
corso di un'operazione con- 
giunta, effettuata dalla squa- 
dra mobile di Reggio Calabria, 
dalla Criminalpol, dal commis- 
sariato di Reggio Calabria. 


di 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ATTESTAZIONI DI SOLIDARIETÀ AL TECNICO ESONERATO 


L'amaro «dopo Radice» 
dei giocatori granata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — «Dopo-Radice» 
amaro, poiché quasi tutti i gra- 
nata non si aspettavano il prov- 
vedimento di licenziamento del 
loro allenatore, per cui sono 
rimasti veramente choccati. 
Speravano che la loro società si 
fosse dimostrata diversa dalle 


‘altre che di solito, quando un 


collettivo non gira, ne fa fare le 
spese ai tecnici, Tutti i giocato- 
ri sono andati dunque a trovare 
il loro ex allenatore per espri- 
mergli la loro solidarietà. 

Ha asserito Salvadore: «I veri 
responsabili delle sconfitte ac- 
cumulate dal Torino siamo noi. 
Lui (cioè l'allenatore) ha pagato 
per tutti. Certo che questa si- 
tuazione non fa bene al nostro 
morale. Il cambiamento dell’al- 
Jlenatore potrebbe avere diversi 
riflessi, potrebbe anche essere 
negativo e peggiorare la situa- 
zione...». i 

Dello stesso parere è Pecci: 
«Mi spiace per il provvedimen- 
to preso nei riguardi di Radice. 
È morto qualcosa dentro il mio 
cuore. Certo. che, dovevano 
ascoltare anche noi. Questo 
non preclude a una nostra col- 
laborazione con Rabitti. Preci- 
so che ho sbagliato io e non 
Pileggi nell’azione del gol al 
passivo...». Anche Salvadore 
condanna il costume in auge di 
far pagare l'allenatore per tutti 
quando una compagine nonrie- 
sce nei suoi obiettivi. 

‘Radice esce dalla scena gra- 
nata con tanto stile da smussa- 
re con i giornalisti ogni tentati- 
vo di polemica. «Sto bene a 
Torino e ci sarei rimasto volen- 
tieri per molto tempo e alla 
guida della squadra che ho tan- 
to appassionatamente prepara- 
to. Certo che in questo momen- 
to sono notevolmente amareg- 
giato, credevo proprio di essere 
uno di loro è non pensavo che 
tutto dovesse finire in questo 
modo. Comunque ho racco- 
mandato ai giocatori che sono 
venuti a trovarmi di dare tutto 


Alla Triestina 
Franca migliora 


Le condizioni fisiche di Fran- 


ca sono nettamente migliorate. 
Il centrocampista ha assorbito 
in breve la lieve distorsione alla 
caviglia sinistra e ieri ha svolto 
un leggero allenamento sul 
campo del Villaggio del pesca- 
tore. Alla ripresa della prepara- 
zione Tagliavini ha potuto di- 
sporre di tutti i giocatori, com- 
preso Paina il quale però conti- 
nua a svolgere un lavoro parti- 
colareggiato. 

Gli alabardati proseguiranno 
stamane la preparazione e do- 
mani pomeriggio affronteranno 
al Villaggio la squadra che par- 
tecipa al campionato regionale 
allievi. 


Si apre oggi 
il Torneo di Viareggio 


VIAREGGIO — Fiorentina 
(vincitrice dell'edizione dello 
scorso anno), affidata al brasi- 
liano Nené, e River Plate la 
squadra giovanile argentina, 
novità assoluta della manife- 
stazione che riunisce otto com- 
pagini italiane e otto straniere, 
apriranno questo pomeriggio 
allo stadio dei Pini di Viareggio 
il 32.0 Torneo internazionale 
giovanile coppa del Carnevale. 


La partita di oggi (ore 15, rete 
2) e quella della finalissima (il 
18) saranno trasmesse in diret- 
ta dalla tv. 


SUPERCOPPA 

Il Nottingham Forest ha vin- 
to la supercoppa di calcio, pa- 
reggiando a Barcellona per 1-1 
con il Barcellona nella partita 
di ritorno. La partita di andata 
era finita 1-0 per gli inglesi. 


PALLAMANO: ITALIA 

Ai «Mondiali» del gruppo 
«C», l'Italia è stata nettamente 
‘battuta dalla Norvegia. I nordi- 
ci hanno piegato gli azzurri per 
26-13. 


il loro appoggio. a Rabitti, cer- 
cando di levare la squadra dal- 
la bassa classifica. Devono di- 
mostrare che il nostro lavoro 
non è stato inutile, La società 
ha scelto la via che gli è sem- 
brata giusta...». 

— E stato interpellato dal 
Milan o dal Napoli per guidare 
una di queste squadre nella 
prossima stagione? 

«Vivo ancora del ricordo del 
Torino, penso solo al Torino 
che spero quanto prima si risol 
levi dalla situazione in classifi- 
ca in cui si trova». 

Il subentrante Ercole Rabitti 
ha dimostrato fin dal primo 
momento di possedere idee 
chiare. «Prima di portarli in 
campo — ci ha spiegato — ho 
parlato lungamente coni gioca- 
tori. Poi tutti quanti si sono 
applicati, c'è soprattutto la 
voglia di far bene...». 

— Domenica sarà di scena al 
«Comunale» Torino-Roma; co- 
‘sa ne pensa? 


«Se ci saranno Ì risultati ver- 


rà anche il morale e la. squadra 
tornerà a rifiorire...». 

— Quale impostazione darà 
al collettivo? 

«Non so dire se attueremo il 
pressing”, che oggi va tanto di 
moda, oppure qualche altra 
tattica». 

— Qualche granata afferma 
che non ci sarà la «scossa posi- 
tiva» come spera Pianelli. 

«Spero che ciò non capiti, che 
tutto vada meglio. Io penso a 
lavorare per cavare dei risultati 
buoni». 

— Ha detto che vuole «rico- 
struîre» Claudio Sala? 

«Non soltanto lui ma quanti 
ne hanno bisogno. In squadra 
vi sono sei o sette giocatori che 
hanno bisogno di cure partico- 
lari. In quanto agli indisponibi- 
li, quali Carrera, Greco, Salva- 
dore (che accusa una lombal- 
gia), non c’è niente da fare, per 
cui domenica dovrò. valermi 
della solita rosa di cui dispone- 
va anche Radice». 

Salvatore Bruno 


Sorrisi ed ombre 


7) 


Soddisfatto Sanson (Orrico lo sembra un po’ meno...) per essere 
riuscito a far rientrare le dimissioni del tecnico 


IL PICCOLO 


(Foto Di Pietro) 


PER OPERARE IL 


«MIRACOLO» NON S 


ERVIREBBERO SOLUZIONI TATTICHE 


Orrico decide di rimanere 
«Il male è la remissività» 


UDINE — L'allenatore del- 
l'Udinese Corrado Orrico ha 
ritirato nella tarda mattinata 
di ieri le dimissioni presentate 
al termine della partita di Ca- 
gliari ed è ritornato immediata- 
mente alle sue funzioni: già nel 
pomeriggio ha infatti diretto il 
previsto allenamento del mar- 
tedì. «Non è nel mio carattere 
fare il prezioso — ha affermatò 
Otrico subito dopo aver comu- 
nicato al consiglio dì ammini 
strazione di essere disposto a 
rimanere — e non potevo farmi 
ulteriormente pregare dopo 
che la società, ì giocatori e gli 
stessi tifosi mi avevano chiesto 
di rimanere. Il consiglio, oltre- 
tutto, mi ha chiesto di restare 
alla guida dell'Udinese fino in 
fondo, che riesca o meno l’im- 
presa. di salvarsi e io mi sono 
impegnato in tal senso, anche 
perché mì sono trovato di fron- 
te a una rinnovata attestazione 
di stima e di fiducia di fronte 
alla quale non ho potuto non 
arrendermi». 

— Cosa si attende in partico- 
lare dai giocatori? Lei ha affer- 
mato che per i bianconeri era 
Necessario uno scossone psico- 
logico: crede che quanto è 
avvenuto in questi due giorni 
sia stato sufficiente a provo- 
carlo? 

«Diciamo innanzitutto che di 
parole ne sono state dette fin 
troppe, ora mi attendo ì fatti. E 
per fatti intendo non solo grin- 
ta e volontà, che del resto îì miei 
giocatori hanno dimostrato fi- 
no a qualche domenica fa, ma 
in particolare il rinascere di 
quell'entusiasmo che fa da base 
all'abnegazione, senza la quale 
è ‘inutile sperare in, qualche 
miracolo”. Infine, e direi che è 
stata proprio questa la molla 
decisiva che mi ha fatto rasse- 
gnare le dimissioni, desidero 
che sparisca nei giocatori quel 
senso di remissività e di rasse- 
gnazione che sono i mali peg- 
giorì con î quali un giocatore 
possa scendere in: campo». 

— Cambierà qualcosa nell’U- 
dinese? 

«Mi pare ovvio che non ci 
sarà mutamento alcuno sul 
piano tattico; piuttosto spero 
che tutti, a cominciare da me, 
sapremo trarre î dovuti ammo- 
nimenti e insegnamenti dagli 
errori‘compiuti e che i frutti di 
questo "nuovo corso” si vedano 
fin da domenica, quando incon- 
treremo la Juventus, purtroppo 
ancora con problemi di forma- 
zione. Recupererò infatti Osti, 
ma oltre a Vagheggi mancherà 


forse anche Del Neri, che è a 
letto febbricitante». 


— E a proposito dello 
«choc»? 

«Le mie dimissioni hanno 0v- 
viamente posto i giocatori di 
fronte a una muova realtà, che 
ha provocato un ampio e ap- 
profondito confronto tra loro e 
me e tra loro stessi; mi sembra 
cioè che ì ragazzi si sentano 
maggiormente responsabilizza- 
ti, e questo potrebbe sortire ef- 
fetti molto positivi». 

Lo sblocco della situazione è 
avvenuto ieri, poco dopo l’una: 
dopo due ore di riunione, il 
consiglio di amministrazione 
bianconero ha convocato Orri- 
co, e gli ha rinnovato la richie- 
sta di rimanere: a questo punto 
l'allenatore ha accettato, e do- 
po appena un quarto d'ora è 
uscito dalla sala riunioni. Nel 
pomeriggio, sia lui sia il presi- 
dente Teofilo Sanson, finalmen- 
te sorridente, si sono incontrati 
coni giocatori prima dell’inizio 
dell'allenamento: il presidente 


ha fatto un vigoroso «sermoni- 
no» perché tutti diano il massi- 
mo di quanto è nelle loro possi- 
bilità e perché possa essere ali- 
mentata la speranza di poter 
ancora raggiungere la salvez- 
za; Orrico è stato ancora più 
esplicito, come si è detto. 
Certo la vicenda non è finita, 
ha subito soltanto una sospen- 
sione, perché evidentemente 
tutte le attenzioni devono esse- 
re rivolte alla lotta per non 
retrocedere. Ma è evidente che 
a fine campionato molte cose 
dovranno essere chiarite: c'è 
ancora qualcuno dei giocatori 
della «vecchia guardia» infatti 
che probabilmente va a dormi- 
re con la fotografia dì Massimo 
Giacomini, dimenticando che 
non si vive di sogni e che un 
professionista serio il cambio 
dell'allenatore, avvenuto oltre- 
tutto non per scelta della socie- 
tà, non può far mutare îl rendi- 
mento di un atleta, purché si 


‘pensare al futuro, E poî magari 


tratti di un autentico professio- 
nista. I meriti di Giacomini evi- 
dentemente non si discutono, 
ma; è acqua passata, bisogna 


si scoprirà che qualcuno di 
questi «nostalgici» non rientra- 
va neppure nella famosa lista 
di appena cinque «incedibili» 
preparata da Giacomini, men- 
tre tutti gli altri che pur aveva- 
no contribuito alla promozione, 
secondo il loro stesso allenato- 
re avrebbero potuto essere po- 
sti sul «mercato». 

Parlando di queste cose sem- 
bra addirittura di entrare nella 
fantascienza: è possibile che un 
sogno possa addirittura molto 
di più dello stimolo che pur 
dovrebbe essere esercitato dal- 
la non ‘indifferente «quota- 
salvezza» promessa dalla so- 
cietà a ogni singolo giocatore 
nel:caso:che l'Udinese riesca a 
rimanere in serie A? 

Giorgio Verbi 


AMMESSA ALLA POULE B È 


ORA LA 


PR 


IMA SQUADRA TRIESTINA 


Quando l’anno scorso l’Ala- 
barda vinse il titolo italiano 
allieve di pallacanestro molti 
pensarono che la rinascita di 
questa disciplina, sorretta a 
Trieste da una gloriosa tradi- 
zione, fosse imminente. 

La prima fase del campionato 
di serie C ha ampiamente con- 
fermato le rosee previsioni: le 
ragazze di Zovatto hanno gua- 
dagnato l'ammissione alla 
«poule B», giungendo seconde 
‘al solo Abano e ribadendo una 
supremazia cittadina su Sgt € 
‘Transmare che le sconfitte nei 
#derbies» di ritorno non aveva- 
no certo messo in discussione. 

Il nucleo della squadra ala- 
bardata è rimasto invariato da 
molti anni, sin dalle categorie 
giovanili, e questa è una delle 
prime spiegazioni di tanta ab- 
bondanza di risultati. La secon- 
da è che almeno tre delle dieci 
atlete, Tracanelli, Legatolla e 
Vecchiet, sono dotate di classe 
e intelligenza cestistica supe- 
riore. 

Lo stesso allenatore ha di- 
chiarato senza mezzi termini di 


considerarle pronte per la Serie 


Grazie alla vittoria di sabato scor- 
so ‘contro fl Montecchio, la Bor Jik 
‘Banca si è assestata a metà classifi- 
ca alle spalle dei sestetti di San 
Giorgio, Treviso, Ferrara e Udine. I 
triestini però devono ancora recupe- 
rare la partita contro il Monselice, 
fanalino di coda del girone. Ha perso 
invece il Volley Ball Udine contro la 
capolista S. Giorgio, ma mancavano 
‘i triestini Cella e Andrea Pellarini. 

Questi i risultati della nona gior- 
nata, ultima di andata: Bor Jik Ban- 
ca-Montecchio 3-1; Venturato Tv- 
Legnago 3-0; Redentore-Ferrara 0-3; 
Cus Modena-Moneselice 3-1; S. Gior- 
gio-Volley Ball Udine 3-0. 

La classifica: S. Giorgio 16; Ventu- 
rato, Ferrara 14; Volley Ball Udine 
10; Bor, Cus Modena 8; Legnago, 
Montecchio 6; Redentore 4; Monseli- 
ce 2 (Bor e Monselice una partita in 


meno). 
na 


Al termine dell'andata, Oma Za- 
nardo e Castelgomberto continuano 
‘a guidare la classifica della serie B 
femminile; le triestine continuano a 
dare spettacolo giocando bene e 
schiacciando tutte le avversarie. In 
nove partite di campionato si sono 

ludicate 25 set e ne hanno persi 
‘solo 6, dando così ottima prova della 
possibilità di successo finale. 

‘Risultati: Barribbi-Volta 3-0; Oma 
Zanardo-Mogliano 3-0; Cenate 
Schio 3-1j Castelgomberto-Treviso 
3-0; Spinea-Bor Intereuropa 1-3. 

'La'classifica: Oma, Castelgomber- 


| to 16; Cenate 12; Bor, Spinea 10, 


Mogliano, Volta Mn, Treviso 6; 
Schio, Barribbi 4. 
na 


Nella serie C maschile, il Solaris 
ha portato a quattro punti il suo 
vantaggio sulle immediate insegui- 
trici; tenendo conto che finora sono 
state giocate solo cinque giornate di 
campionato è possibile pronosticare 
per i locali la promozione alla serie 
cadetta. In coda, il Kras ha final- 
mente vinto il suo primo incontro, 
mentre il Volley ha;perso in casa al 
quinto set con il Mogliano. 

‘Risultati: Volley Trieste-Mogliano 
2-3; Solaris-Valdosport 3-0; Kennedy 
Udine-Contin Pav 3-1; Kras-Fiume 
Veneto 3-2. 

La classifica: Solaris 10; Contin, 
Mogliano, Kennedy 6; Fiume Vene- 
to, Volley Trieste 4; Kras, Valdo- 
sport 2; (la squadra del Fiume Vene- 
to sì è visto deliberare a tavolino la 
sconfitta per 3-0 contro il Valdosport 
per mancato pagamento della tassa 
gara). 

PIGRI 

Con la vittoria a Padova contro il 
Fratte, il sestetto del Sokol di Auri- 
sina ha conquistato il primo posto in 
classifica assieme allo stesso Fratte 
e all’Agi Gorizia; nel girone di ritor- 
no però ambedue queste formazioni 
le faranno visita sull'altipiano. 


‘Risultati: Lib. Cormons-Agi Gori- 
zia 2-3; La Scarpoteca Gradisca- 
Libertas. Pordenone 3-1: Fratte- 
Sokol 2-3; Azzurra Gorizia-Torre 
Franca Tn 3-0. 


La Classifica: Sokol, Fratte, Agi 
Gorizia 8; Lib. Cormons 6; Azzurra 
Gorizia, Torre Franca 4; La Scarpo- 
teca 2; Lib. Pordenone 0. 


ar 


Nella I divisione maschile conti- 
nua il triumvirato al vertice con Cus 
Trieste, Inter 1904 e Reanese; ha 
dovuto lottare più del previsto l'In- 
ter contro la cenerentola del torneo, 
l’Agi, mentre gli universitari hanno 
liquidato in tre soli set gli ospiti del 
Turriaco. 

Risultati della quinta giornata: In- 
ter-Agi Gorizia 3-2; Cus Trieste-Lib. 
Turriaco 3-0; Torriana-Metallurgica 
2-3; Reanese-Vivil 3-0; Olympia- 
Spilimbergo 1-3; Monfalcone-Lib. 
Sacile 3-1, i 

PIC 

In 1 divisione femminile, il Konto- 
vel guida la classifica, pur vincendo 
a fatica con il Cus Trieste, mentre la 
Julia ha vinto a Udine il suo primo 
incontro.» 

‘Risultati: Celinia-Sloga 1-3; Kon- 
tovel-Cus Trieste 3-2; Donatello- 
Julia 2-3; 8. Luigi-Virtus Udine 2-3; 
‘Pav Udine-Intrepida:3-0; Breg-Prata 
0-2 

PIC 


Il divisione maschile: Rozzol- 
Juventina 3-2; Intrepida-Volley Club 
3:0; Cervignano-Lib. Gorizia 1-3; 
‘Dom:Lib. Cormons 3-2; Solaris La 
Rocca-Volley Grado 3-0. 

Il div. femminile: Oma Aspenavi- 
Lucinico 3-0; Volley Club-Solaris 3-1; 
Vivil-Bor 3-1; Julia-Inter 1-3. 


Alabarda, una nuova realtà 
della pallacanestro femminile 


A, e il gran campionato di que- 
ste giocatrici gli ha dato ampia- 
mente ragione. La rosa della 
squadra è completata dalla 
play-maker Santin, grintosa e 
irriducibile, anima della squa- 
dra, dalla pivot Chersicla, quel- 
la che ha fatto vedere i progres- 
sì maggiori nel corso dell’anna- 
ta, mentre un recente infortu- 
nio ha appiedato la Zumin e la 
Bais, il cui rientro sarà decisivo 
ai fini del piazzamento nella 
seconda fase. Le giovanissime 
Mattesi, Giordano e Valente, 
tutte e tre ancora allieve, com- 
pletano la formazione, che sin 
dall'inizio della stagione ha do- 
vuto fare a meno dell’Amadei e 
della Pelizzaro, infortunatesi. 

L'Alabarda gioca un basket 
moderno e molto agonistico. 
conun po’ d'esperienza in più, e 
magari una lunga sotto cane- 
stro, sarebbe in grado di gioca- 
re in serie A senza patemi. Da 
non dimenticare poi che la stes- 
sa formazione, oltre a giocare in 
serie C, partecipa al campiona- 
to italiano juniores. Un duplice 
fronte, quindi, che sta riservan- 
do alle atlete una stagione ricca 
di soddisfazioni. 

Il via alla poule femminile è 
intanto slittato al 17 febbraio. 


P.C. 
Poule D 
Inter 1904 79 
Don Bosco 62 


INTER 1904: Micol 6, Zumin 8, 
Caforio, Salvador, Colognatti 4, Mo- 
schioni 16, Pascon 16, Kozmann 16, 
Parigi 13. 

DON BOSCO: Del Ben 18, l'omè 2, 
Medizza 3, Costantino, Sodomaco, 
Trampus 9, Cecchini 21, Dordei 6, 
Vascotto 3, Scabini. 

ARBITRI: Ballarin di Venezia e 
Pascotto di Portogruaro. 


Tolloi Cescutti 94 
Jesolo 90 


TOLLOI CESCUTTI: Tomat A, 13, 
Zanutel 18, Tomat R. 1, Razza 9, 
Togliotti, D’'Agostinis 30, Minozzi 
17, Gigante 6, Zampar. 

JESOLO: Brizza, Marcon 8, Lon- 
ghin 12, Cancian, Cedrelli 15, Sca- 
polan 20, Teso 3, Cavallaro 2, Casel- 
la 2, Bars 28. 

ARBITRI: Lenardon e Perissino! 
to di Trieste. S 


Itala Alfieri 84 
Cer Udine 83 


ITALA ALFIERI: Bressan, Tonni- 
ni, Rozbowshj 22, Festa 4, Stocca 4, 
Pellegrini 4, Cei 21, Montagnani 4, 
Michelutti 25, Rodriguez. 

CER UDINE: Adani, Comand, 3, 
Pascolo, Calligaris 7, Ioppi 16, Me- 
meghin 6, Gasparutti 7, Lizzi 7, 
Dominutti 20, Rocchetto 17. 


! Edelweiss - Annabella 58-60, 


ARBITRI: Braidotti e Foramiti di 


Basket minore 
POULE B: Cedaco Vicenza-Oece 
PD ‘77-79; Mobildual "T'V-Malaguti 
BO 74-69; Necchi Pavia-Autopiù PD 
67-70; Lido Venezia-Vicenzi VR 99- 


96. 

POULE C/l: 3 Garofani PD- 
Favaro Mestre 83-74; Alabarda- 
Servolana 67-72; Elcrom Monf.- 
Canella S. Donà 95-92; Il Mobile 
Codr.-Pagnossin TV 108-90. 

POULE €/2: Spilimbergo-Jadran 
‘79-92; San Marco-Die N’ai 76-69; Sa- 
grado-Il Portico 84-81, 

POULE D: Inter 1904-Don Bosco 
79-62; Tolloi e Cescutti-Jesolo 94-90; 
Itala Gradisca-Cer Udine 84-83. 

RECUPERI PROMOZIONE: Stel- 
la Azzurra-Ferroviario 68-72; Sco- 
glietto-Inter Muggia 83-67. LA 
CLASSIFICA: Rifle 18, Stella Azz. 
18, Bor 16, Ferroviario 16, Barcolana 
14, Cus 12, Scoglietto 10. Kontovel 
10, Inter Muggia 6, Cartaria 6, Ala- 
barda 2, G.M.T. 2. 

POULE A FEMMINILE: Ban- 
cò Ambrosiano - Spinea 67-99, 
Crema - Antoniana Pepsi 70-52, 


Emerson - Zadar 


84 - 67 


Mercoledì, 6 febbraio 1980. © Me 
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FESTOSA ECO DELLA PREMIAZIONE DEI CAMPIONI DI UNA REGIONE || ( 


Un'oc 


Un'occasione d'incontro, di 
conoscenza, di scambio di idee, 
tra sportivi che, ben difficil- 
mente hanno modo di ritrovar- 
si con amici che pratichino 
altre discipline. 

Tutto il mondo sportivo del 
Friuli-Venezia Giulia si è dato 
appuntamento l’altra sera, da 
Mario Suban, per la consegna 
del Trofeo Hurlingham, desti- 
nato al campionissimo della 
nostra regione. C'era la massi- 
ma autorità sportiva regiona- 
le, il dott. Enzo Civelli, e c'era- 
no con lui i presidenti provin- 
ciali del Coni Felluga per Trie- 
ste, Bregant per Gorizia, Za- 
nier per Pordenone, e il «vice» 
Deganutti a rappresentare per 
Udine il grand. uff. Benedetti. 


C'erano inoltre i presidenti 
di alcune delle federazioni che 
avevano atleti tra i premiati, 
Meroi per la Figc, Zafred (or- 
mai aduso a brindare nei trofei |: 
de «Il Piccolo») per l’atletica, 
Rosset per il ciclismo. E poi i 
rappresentanti delle maggiori 
società del Friuli-Venezia Giu- 


lia: Luigi Petrin a rappresenta. |; 


re l’Udinese, in assenza (giusti- 
ficata) di Sanson e Dal Cin 
trattenuti a Udine dall’affare 
Orrico, Silvio Cosulich e Leo 
Bassi per l’Hurlingham Ba- 
sket, Mario Cividin, il vicepre- 
sidente Giaquinto e l’allenato- 
re Lo Duca in rappresentanza 
della squadra triestina cam- 
pione d’Italia di pallamano: ed 
a Mario Cividin come a Teofilo 
Sanson, è andata la targa 
d’onore della redazione de «Il 
Piccolo» per le imprese sporti- 
ve del 1979: l'Udinese in.serie A 
e uno scudetto di nuovo a 
Trieste. 

E poi, tra gli altri graditi 
ospiti l'allenatore federale az- 
zurro Memo Trevisan, il presi- 
dente onorario della Triestina 
Belrosso e l’allenatore Vasco 
Tagliavini, il presidente della 
Triestina Nuoto Delise, l’asses- 
sore allo sport Sblattero e il 
suo predecessore Lanza. 


A far festa a Massimo Di 
Giorgio, ai campioni del cuore 
e alle «speranze» giunte dai 
quattro capoluoghi di provin- 
cia, inoltre, un gruppetto. di 
operatori economici, amici 
dello sport e della nostra reda- 
zione, che avevano voluto ag- 
giungere un loro premio ai ri- 
conoscimenti ufficiali: Emilio 
Paterniti, Elio Strolego, Mario 
Ciano, Sandro Moncini e Mario 
Bevilacqua. 


Da Milano, per festeggiare i 
campioni di una regione e per 
questa occasione d'incontro, 
erano giunti poi graditissimi 
— e la loro presenza ha aecen- 
tuato il valore stesso della no- 
stra iniziativa — la delegata 
dell’Atkinsons Myrna Bassi e 
il consigliere dell’Hurlingham 
Fabris. 


Uno serosciante applauso ha 
salutato Massimo Di Giorgio 
al suo arrivo nel locale di San 
Giovanni. E Di Giorgio, dopo 
le premiazioni, ha avuto senti- 
te parole di ringraziamento 
per la simpatia con cui è stato 
accolto a Trieste. 


Parole di alto significato le 
ha pronunciate a conclusione 
della serata il ‘delegato regio- 
nale del Coni, dopo che il diret- 
tore Ferruccio Borio e il capo 
dei servizi sportivi Dante di 
Ragogna avevano porto il salu- 
to del giornale ai presenti, Ci- 
velli ha sottolineato come il 
Friuli-Venezia Giulia resti 
sempre una terra che produce 
grossi campioni ed ha augura- 
to a Massimo Di Giorgio, a 
Claudio Casarsa, a Roberto 
Premier e a Maurizio Bidinost 
(quattro fra i premiati della 
serata che a Mosca ci andran- 
no) di poter tenere alti i colori 
azzurri. 

Il premio d’onore consegnato 
dal dott. Civelli a nome del 
Coni per l’opera di promozione 
sportiva svolta dal nostro gior- 
nale non può che stimolarci a 
far sempre meglio, nel dare 
agli sportivi una puntuale in- | 
formazione e nell’incitare i 
giovani allo sport, «visto — 
come ha sottolineato il diretto- 
re de ”Il Piccolo” nel suo salu- 
to agli intervenuti — come un 
deterrente ai mali che affliggo- 
no la gioventù, per crescere 
uomini». E. L. 


‘5cc 
di 


Coni 


casione d'incontro 


rientra 
le dell 
ti, Br, 
linea | 
ai sett 
rameni 


sti Me x ie iù dati | menso 
Massimo Di Giorgio premiato cen il trofeo Hurlinham 1979 dalla rappresentante dell’Atkinsons N le del’ 


Myrna Bassi (Italfoto)!. Nibile 7 


L'azzurro di rugby Elio De Anna riceve il premio di campione del cuore per la provincia di 
(Italfotò) 


Il delegato del Coni Enzo Civelli consegna al direttore de «Il Piccolo», Ferruccio Borio, il premio 
‘d'onore «per la puntuale opera di informazione sportiva svolta dal nostro giornale ‘9 


È I n | Jon 
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Il direttore de «Il Piccolo» consegna a Mario Cividin la targa d'onore 1979 assegnatagli dalla! 
redazione sportiva del nostro giornale «per aver riportato uno scudetto a Trieste» È 


Settantacindue candeline verran- 
no spente sabato sera in un ristoran- 
te muggesano in occasione del com- 
pleanno della Società Triestina Tiro 
a Volo. Un traguardo prestigioso. 

Raccontare 75 anni di vita è com- 
pito sempre difficile, figurarsi, poi 
quando si tratta di una società che 
ha dovuto superare mille vicissitudi- 
ni ed è sempre risorta con maggiori 
slanci e nuovi entusiasmi. L'anno di 
nascita (la data precisa nessuno la 
conosce) risale al 1905, quando un 
gruppo di cacciatori provvedono a 
costruire, a proprie spese, un campo 
per ìl tiro al piccione e al piattello su 
‘Un terreno di Aurisina. 

Il tiro a volo ebbe un impulso 
insperato (fra i nomi più noti si 
ricordano quelli di Vidorno, Ballis, 
de Zucco, e Angelini) e continuò ad 
evolversi sino allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale quando il cam- 
po non è stato demolito d'autorità. 

Trascorrono alcuni anni, dopo il 
conflitto, prima che la società possa 
riprendere l'attività. Scartata l’idea 


bili si diedero da fare per trovare 
una nuova soluzione, individuata in 
una zona nei pressi del Cacciatore, 
sul colle di Farneto. Si arriva così al 
1933, quando sorgono nuove grosse 
difficoltà costituite dal fatto che il 
governo di allora non tollerava s0- 
cietà che non fossero inquadrate 
nelle organizzazioni del regime. 
L'impianto viene ceduto alla sezione 
Tiro a volo del Dopolavoro azienda- 
le dei Crda, che, disponendo di mag- 


R; 


Pordenone. 


giori mezzi, ristruttura il complesso; 
Î 


di ritornare ad Aurisina, i responsa- 


Compie 75 anni la Società 


l'attività tirovolistica prosegue coro- 
nata da brillanti risultati, tanto che 
‘una formazione composta da Bardi, 
Ziani, Cibele e Zanaboni (tutti soci 
della Sttv) vince il campionato ita- 
liano di tiro al piattello a squadre. 

Arriva però la seconda guerra 
mondiale, e solo nel 1948 la società 
rientra in possesso dello stand del 
Cacciatore, dove vengono riattivati 
gli impianti e costruita una confor- 
tevole palazzina. Il sodalizio si affilia 
alla Fitav e riprende l'attività in 
grande stile, Per un decennio il tiro a 
volo ritrova il suo vecchio splendore 
e si impone all'attenzione generale 
in campo nazionale grazie ad alcuni 
importanti affermazioni. La società 
annovera nelle sue file un azzurro 
(Giuseppe Caluzzi) e un consigliere 
nazionale (Mario Bonifacio). 

Nel 1958 un’altra tegola sì abbatte 
sul capo della Stvv. La decisione di 
Uurbanizzare i terreni di Cacciatore 
determina lo sfratto. I dirigenti non 
si perdono d’animo (la passione rie- 
sce spesso a fare miracoli, è proprio 
il caso di dirlo), si mettono affanosa- 
mente alla ricerca di un terreno e 
dopo lunghi approcci ottengono in 
affitto dal comune un appezzamento 
a monte del campo scuola dì Colo- 
gna, dove viene costruita una fossa 
‘universale e un impianto per il piat- 
tello-skeet. 

La vita riprende ma il destino sì 
accanisce ancora sul sodalizio, co- 
stretto ad assumere le sembianze di 
un nomade. L’urbanizzazione di Vil- 
la Giulia infatti determina il veto 


Triestina di tiro a volo 


4 lor è 

I dirigenti, gente dallo spirito in- | sì è visgo concedere un verreno Nei | 1978, comprende tutte le strutturé ta ie 
domito e cocciuto come tutti i cac- | comprensorio dell'ente porto, a No- | base (fossa universale, campo sKeeli ma g; 
ciatorì, non intendevano minima- | ghere a. mare. Il. nuovo impianto, | recintazione, impianto idrico e sed@ lari‘ 
mente piegarsi a questo nuovo col- realizzato da parte del cantiere Alto sociale) ed è uno fra.i più moderni © Te 
po. Conla collaborazione del Circolo | Adriatico e inaugurato nel maggio | funzionali. C.N... s Ta 
ricreativo dei Cantieri, nella sede — clat 
estiva di San Rocco a Muggia viene mene 
installata una SORIA lancia- tino 
piattelli e.l'attiv rna a fiorire Hg inte 
in attesa di una sistemazione più corsi di "os 
‘adeguata che viene offerta dal Co- n go, 
‘mune di Muggia. finit, 

Ta Società triestina tiro a volo 7 nitc 
voleva risorgere a nuova vita e si esi Do di 
diede da fare per contrarre un mu- Quati 
tuo, aprì una sottoscrizione fra.i soci Zazio 
e con un contributo della Fitav co- la se 
struì un moderno complesso sporti- time, 
vo. Seguì un periodo di notevole del I 
notorietà in campo regionale, nazio- x Sii 
nale e internazionale. Gli skeetisti p tar 
Bruno Giannella e Antonio Spanu ali 
iscrissero il loro nome sull'albo d’oro Mers 
del campionato di seconda catego- L lm 
ria e una SquadIa ni tiratori (la Isin 
componevano Venturi, Gelmini, 5 uri 
Vecchiet, Decaneva e Pregarz) vinse metodo Wall Street È ada 
ù IEMRIORALO italiano DE Skeet, . Z nti DI ne p 

rava procedere a gon- seg madre! 

fle vele; il tempo trascorreva in fret- n 4 nai Ca Iingua dres 
ta, i soci continuavano ad affluire in © Iscrizioni aperte tutto l'anno | glios 
gran numero, i risultati erano sem- w CO Î Vela 1 de c 
pre più esaltanti ma... l'incantesimo © Libera scelta dei giorni e degli orari di frequenza. crist 
era purtroppo destinato ancora a nase 
spezzarsi. Nel 1977 la società è di n 7 sinis 
costretta nuovamente a sloggiare |. 8 

In questi difficili frangenti, Ro iL i Si 
caparbia tenacia del presidente L A .h ;i* 
Falincesco Giannella è valsa a salva: TRIESTE - Via Udine 11 - Tel. 040/414733-414892 ‘. che | 
guardare gli interessi del sodalizio prim 
che, grazie all’arbitrato del prefetto 


dell’aitività; altro sfratto, quindi. 


i 


tà), 


alla 


di 
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) scoperto 
di Breznev 


kon una mossa scontata, che 


‘entra neli 3 past 3 
lle della la prassi tradiziona 


ica; R politica estera sovieti- 


| Teznev ha rilanciato la 
SR distensiva ammiccando 
(rame a Più deboli dello schie- 
DE fristo occidentale. L'offensi- 
monto. patanlta segue puntual- 
Voi van @ brutale acquisizione 
Bra Aggi strategici consegui- 
dell’ ‘erteno con l'invasione 
\Cell'Afghanistan. 
i de ©apo del Cremlino ha riba- 
ava v Validità del dialogo Est- 
È ideoio » Coadiuvato dal capo 
dico, gico Ponomarev, in pre- 
psc ‘a dì Heng Samrin, il «Qui- 
î tao cambogiano: una compa- 
È Moni Quanto mai significativa. 
ì Sca chiede con l’abituale 
È 


Srontatezza îl ritorno a una 
È iPerazione internazionale 
e è stata interrotta proprio 
‘a sortita delle sue truppe e 


h 
oi 
alla permanenza degli occu- 
pucori vietnamiti in Cambogia. 
i «Salt, versati del trattato 
(TSI negli Stati Uniti hanno 
ca gioco nel rilevare come il 
l'nusfelamento dell’equilibrio 
Te ae abbia sbloccato l’im- 
tic de mote nziale convenziona- 
nibi Urss, rendendolo dispo- 
{ n per reiterate aggressioni. 


ovvio im- 
pian Che Breznev rim: 
distensio; 


gli ha 
“ad un 


Permesso di procedere 
chea LAAENITO massiccio, non- 
Preced un'ampliamento senza 
i Mira della sfera d’in- 
I DTOGS Sovietica. Ma perché il 
ano Possa continuare è neces- 

Che l'Europa rimanga 
Rica Lia, divisibile come nel 
tesa al ir ascorso. E’ una pre- 
ta ale ‘ante, se commisura- 


| taria qonfronto su scala plane- |. 


È; Ta î due di sistemi 
LE grandi sistemi. 
S5a frova però ascoltatori 
a coloro che antepon- 
aria angusti interessi partico- 
i Qi vitali imperativi del- 
Si darietà occidentale. 
‘€ parte degli alleati euro- 
i Te e desse accolto tiepidamen- 
lalla uma Tisposta americana 
Psi vio alfazione sovietica era 
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ga il clima torbido della | 
ne a'senso unico che |. 


tranquilla, che la distensione | 


Precisa con il comuni- |. 
giunto diffuso al termi- |? 


| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RIUNIONE A VIENNA SULLA CRISI EST-OVEST 


I capi socialisti mirano 
ad un ruolo di mediazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIENNA — Con qualche sfu- 
matura, ma in linea di principio 
‘unanimi, i capi dei partiti socia- 
listi riuniti ieri a Vienna hanno 
condannato l’invasione dell’Af- 
ghanistan da parte delle truppe 
sovietiche ed hanno espresso le 
più vive preoccupazioni per la 
crisi internazionale. È 

La seduta, cui partecipano 
una settantina di dirigenti so- 
cialisti dell’Internazionale, si è 
prolungata fino al tardo pome- 
riggio e proseguirà per tutta la 
giornata di oggi. 

Quali sono le sfumature nella 
valutazione della crisi asiatica? 
Kreisky, che ha svolto una rela- 
zione sulla situazione interna- 
zionale, ha detto che essa «non 
deve mettere in ombra altre 
crisi mondiali», e, in particola- 


re, quella del vicino Oriente. La 
tensione internazionale — ha 
detto — rimarrà grave se non 
verranno risolti gli altri proble- 
mi. Gli olandesi hanno propo- 
sto che l'Internazionale sociali- 
sta invii una «missione di buo- 
na volontà» a Mosca per avvia- 
re un dialogo. «E il dialogo non 
deve essere interrotto, anche se 
le truppe sovietiche non ver- 
ranno ritirate subito dall’Af- 
ghanistan. 

Si fa strada in sostanza, nella 
prima giornata della conferen- 
za dei leader socialisti, l'ipotesi 
di una possibile «mèdiazione 
morale» dell’Internazionale che 
non parta da posizioni intransi- 
genti e che, accettando parzial- 
mente la tesi dell’intervento so- 
vietico nell’Afghanistan «come 
difesa dei propri confini minac- 


AI largo del Giappone 


Tokio — Una squadra navale sovietica, probabilmente diretta 


verso l'Oceano Indiano, è stata avvistata all'uscita dal Mar del 
Giappone.-Si--tratta. di-un-incrociatore lanciamissili, di un 


cacciatorpediniere e di altre sei unità 


(Telefoto Upi) 


ciati da un complotto interna- 
zionale», possa contribuire a fat 
diminuire la tensione. 

Nella discussione sono inter- 
venuti anche Bettino Craxi per 
il Psi e Pietro Longo peril Psdi. 

Craxi, dopo aver:esortato a 
«guardarsi all'offensiva dei fal- 
chi e dei reazionari dei nostri 
stessi paesi, i quali vedono nel- 
l’intossicazione della situazio- 
ne internazionale una buona 
occasione». Ha detto che «biso- 
gna determinare un cambia- 
mento nella politica del gruppo 
dirigente sovietico. Tale politi- 
ca è contraria agli stessi inte- 
ressi di prospettiva dell’Urss — 
‘ha detto — e non può che essere 
seguita di malavoglia anche dai 
suoì stessi alleati». 

Craxi ha aggiunto che la rati- 
fica del Salt-2 non può comun- 
que essere congelata per trop- 
po tempo e ha indicato tutti i 
focolai di crisi nel mondo e in 
particolare quelli del Mediter- 
raneo, auspicando l’imbocco di 
una strada nuova, per la solu- 
zione del problema israeliano. 

Da parte sua Longo ha parla- 
to dell'invasione dell’Afghani- 
stan come di un intervento im- 
perialista che può essere lo 
«scacco al re» o la preparazione 
di uno «scacco al re». Citando 
Sakarov, ha ricordato che alcu- 
ni anni or sono lo scienziato 
sosterieva che l’Unione Sovieti- 
ca era intenzionata a strangola- 
re l'Occidente cercando di 
prendere il controllo dei paesi 
petroliferi e delle vie del petro- 
lio. C'è dunque — secondo Lon- 
go — l'esigenza «di muoverci 
con gli amici americani in mo- 
do tale da scoraggiare tali terri- 
bili mire espansionistiche». 
Longo ha affermato di condivi- 
dere le proposte di Brandt per 
una sollecitazione della politica 
della distensione «pur mante- 
nendosi fermi nella condanna 
all'Unione Sovietica». Per 
quanto riguarda le Olimpiadi, 
Longo ha detto che se tutto in 
futuro resterà come oggi (le 
truppe in Afghanistan e Saka- 
rov agli arresti) le Olimpiadi 
dovranno essere boicottate e, 
in tal senso, il Psdi si esprimerà 
lunedì a Strasburgo. 

La conferenza, nel pomerig- 
gio, ha trattato i temi del disar- 
mo: c'è la tendenza a sollecitare 
Stati Uniti e Unione Sovietica a 
iniziare quanto prima i negozia- 
ti sul Salt-3, 

Sulla questione del boicot- 


taggio delle Olimpiadi i pareri 
dei leader socialisti non sono 
concordi. 

Luciano Cossetto 


IL PICCOLO 


NESSUNA INTESA SUL BOICOTTAGGIO OLIMPICO 


Decisione 


su Mosca 


rinviata dalla Cee 


BRUXELLES — I ministri 
degli esteri della Comunità 
europea hanno affrontato ieri 
la questione del boicottaggio 
olimpico, senza riuscire tutta- 
via a raggiungere una posizio- 
ne comune. Tutto è stato rinvia- 
to a una riunione indetta per il 
19 di questo mese a Roma. 

A quanto ha riferito il mini- 
stro degli esterì britannico 
Lord Carrington, il punto di 
vista «generale» è che dipende 
dall’Urss ripristinare le condì- 
zioni indispensabili per la par- 
tecipazione dei Nove ai Giochi 
di Mosca. Quando però gli è 
stato chiesto se î colleghi si 
siano impegnati all'unanimità 
aboicottare i Giochi, ilcapo del 
Foreign Office ha risposto:«No, 
non penso si possa dire 
questo». , 

Lord Carrington ha lasciato 
intendere che nemmeno a Ro- 
ma sarà sottoscritto un comune 
impegno a disertare î Giochi. 


Quattro oleodotti 
e sei gasdotti 


sabotati in Iran 

TEHERAN — Secondo la 
radio iraniana, quattro 
oleodotti e sei gasdotti sono 
stati sabotati l’altra notte a 
12 chilometri dai giacimen- 
ti petroliferi di Agha-Giari, 
nella provoncia meridiona- 
lè del Khuzistan. Una serie 
di esplosioni ha provocato 
inoltre un incendio che è 
stato estinto solo dopo alcu- 
ne ore, causando l’interru- 
zione del traffico stradale 
nella zona, 

Riferendo le testimonian- 
ze di funzionari della pro- 
vincia, Radio Teheran ha 
precisato che il sabotaggio 
ha colpito un gasdotto che 
porta gas liquido al porto di 
Mahchahr (Sud del paese), 
uno che porta gas naturale 
alla raffineria di Abadan, e 
altre quattro piccole «pipe- 
lines». 

Si accentua intanto il 
«contrasto tra il neo-elettto 
Presidente Bani Sadr e il 
ministro degli esteri Ghotb- 
zadeh. Rivali fin dal tempo 
del loro esilio in Francia. 
Così si erano trovati di 
fronte nelle recenti elezioni 
presidenziali. Ieri, Bani 
Sadr ha accusato la televi- 
sione di stato, già diretta da 
Ghotbzadeh e ancora da lui 
influenzata, di propaganda 
ostile alla propria persona, 


RAPPORTO DEL GOVERNO AMERICANO SULLA SITUAZIONE IN 154 PAESI 


A Cambogia e Vietnam il triste primato 
della violazione dei diritti dell’uomo 


WASHINGTON — Cambo- 
gia, Vietnam e Corea del Nord 
sono tra i paesi in cui la repres- 
sione dei diritti umani assume 
le forme più violente e brutali; 
nell’Iran il regime repressivo 
dello Scià ha lasciato il passo a 
uno ugualmente repressivo, 
quello dell’ayatollan Khomei- 
ni; in Italia «i diritti umani 
fondamentali sono general 
mente rispettati nella pratica, 
anche di fronte alla violenza 
terroristica». Sono questi alcu- 
ni degli elementi del rapporto 
del Dipartimento di stato ame- 
ricano sui diritti umani nel 
mondo. 

Nel documento, che passa in 
rassegna sulla scorta dei dati 
disponibili al governo america- 
no lo stato dei diritti umani in 
154 paesi, si mette in risalto un 
certo miglioramento in Africa e 
America Latina, mentre si criti- 
ca duramente l’Unione Sovieti- 
ca, dove il numero dei detenuti 
politici viene valutato fra i 2000 
ei 10.000. Il Cremlino, dichiara 


| CENTINAIA DI OSTAGGI NELLE MANI DI ULTRÀ 


Ambasciata 


sciato SALVADOR — L'amba- 
. dorè sta Spagna a San Salva- 


ta att 
ta ie accata e occupa- 
ma dale Suerriglieri d’estre- 
3 ta delle «leghe popo- 
Ì ‘ebbraio», Secondo 
nidicazioni, l’amba- 
Sanchez e al- 


Po di 
quattra nere la liberazione di 
zazi, Qirigenti dell’organiz- 
la set; ima Testati alla fine del- 
‘ana scorsa nel dipar- 


orazan, nell’Est 


m = SA 
tial MON liceali appartenen- 
Mers has ento rivoluzionario 
ministeo °ccubato intanto 
ero della pubblica 
re2lvadoregno, cat- 
ca 200 ostaggi, fra i 
Stro dell’istruzio- 
Eduardo Colon- 
Moglie Julieta è fra 
Tigionieri nella se- 
O egella Democrazia 
da Pata la settima- 


‘A Un altro gruppo di 


Ù occupanti del 
0 annunciato 


e ministero 


Occupati a El Salvador 


duzione del 40 per cento delle 
rette delle scuole private, la 
libera iscrizione all’università 
pubblica e il licenziamento di 
taluni funzionari del mini- 
stero. 


Tito continua 


a migliorare 


BELGRADO — Il bollettino 
sulle condizioni del Presidente 
Tito, per la prima volta dall’ini- 
zio della sua degenza nella cli- 
nica di Lubiana, non è stato 
firmato ieri dal «consiglio dei 
medici», Un breve comunicato 
dell’agenzia «Tanjug» informa 
che lo stato generale di salute 
del Presidente «continua a mi- 
gliorare» e che continuano an- 
che le misure mediche per la 
riabilitazione. 

L'agenzia aggiunge che «il 
Presidente segue lo sviluppo 
socio-politico del paese e la at- 
tuale situazione nel mondo». 
Tito, inoltre, «ha ripreso in par- 
te le sue normali attività». 


I COREA — L'ex vice mini- 
stro degli esteri della Corea del 
Sud Kim Young-Choo sarà a 
capo della delegazione triparti- 
ta che avrà oggi un primo 
incontro interlocutorio con la 
controparte nord-coreana nel 
villaggio di Panmunjom. © 


il rapporto, «non riconosce nes- 
sun diritto a opinioni o compor- 
tamenti che esso decida di con- 
siderare devianti». 

Sempre per quanto riguarda 
l’Urss, il Dipartimento di stato 
rileva una «minore prevalenza» 
del ricorso alla tortura rispetto 
al passato, ma osserva che in 62 
anni di storia della rivoluzione 
sovietica non è mai accaduto 
che un imputato per reati poli- 
tici finisse per essere assolto. 

Tra i paesi non comunisti, il 
rapporto riserva le maggiori 
critiche al Sud Africa, dove la 
maggioranza non bianca «pati 
sce una diffusa discriminazione 
in tutti i settori e vede sistema- 
ticamente violati i suoi diritti 
umani fondamentali». 


Quanto alla Cina, il Diparti- |; 


mento di stato parla di una 
situazione ancora confusa: do- 
po la morte di Mao, c'è stato 
«movimento in direzione di 
maggiori libertà, ma le riforme 
non hanno ancora infranto i 
modelli radicati della persecu- 
zione, degli arresti arbitrari, 


penale italiano (codice Rocco) 
introdotto nell’era fascista, 
«sebbene sostanzialmente 
emendato, rimane la base del 
diritto penale italiano e auto- 
rizza certe restrizioni delle li- 
bertà civili» (in particolare vie- 
ne citato l’oltraggio). 

Quanto alla libertà di parola, 
di stampa, di religione e di 
riunione, il rapporto nota che 
queste sono «normalmente ri- 
spettate», ma cita come «una 


chiara violazione della libertà 
di stampa» il «regolare seque- 
Stro della rivista settimanale di 
satira politica ’Il Male”». 


_ Li 


Mi PETROLIO — L'Austria 
acquisterà un milione e mezzo 
di tonnellate all'anno di petro- 
lio direttamente dall’Arabia 
Saudita. Lo ha reso noto il can- 
celliere Kreisky al suo rientro 
da Riad. 


[o sE Co 


delle punizioni dure per il dis- | if 


senso politico». 


In Europa orientale, i tede- i 


schi dell’Est sono «ferreamente 
controllati» in tutti gli aspetti 
della vita, mentre in Cecoslo- 
vacchia «viene punita l’opposi- 
zione aperta in qualsiasi cam- 
po». Ai regimi ungherese e po- 
lacco sì riconosce invece una 
maggiore tolleranza verso il 
dissenso. Dell’Albania si dice 
che continua ad essere un pae- 


se caratterizzato da «xenofo- |' 
bia, da un modello duro di'mar- |, 


xismo, da ateismo militante e 
da un singolare rispetto per 
Stalin». 


Riguardo a Israele, il rappot- 
to afferma che il paese ebraico 
rispetta un elevato standard di 
diritti umani riguardo al pro- 
prio territorio, ma ha avuto un 
trattamento duro, e a volte de- 
gradante, per gli arabi palesti- 
nesì nei territori occupati, oli 
ad attuare una politica di inse- 
diamenti civile che priva gli 
arabi di terra e fonti idriche. 

«La Costituzione italiana ri- 
conosce tutte le fondamentali 
libertà politiche e civili e una 
serie di diritti fondamentali 
economici e sociali, Questi di- 
ritti sono generalmente onorati 
nella pratica, anche di fronte 
alla violenza terroristica in cor- 
so», afferma il rapporto, notan- 
do ancora che «il governo ita- 
liano ha un eccellente curricu- 
lum nell’appoggio ai diritti 
umani in tutto il mondo» e che 
«l'Italia non è stata oggetto di 
inchieste su asserite viola- 
zioni». 

Riguardo all'arresto o alla de- 
tenzione illegali, il rapporto ri- 
pete la stessa considerazione 
ma ricorda anche che il codice 


BANGKOK — E° partita ieri 
da Bangkok la «marcia per la 
sopravvivenza», organizzata 
dal Comitato internazionale 
per i soccorsi alla Cambogia e 
dall’associazione francese 
«Medici senza frontiere». Par- 
tecipano alla marcia più di 120 
europei e americani, fra cui 
personalità politiche e del 
mondo dello spettacolo, come 
la cantante americana Joan 
Baez, l'attrice norvegese Liv 
Ullman (nella telefoto Upi), il 
parlamentare inglese Winston 
Churchill, il filosofo francese 
Bernard Henry Levy, il dissi- 
dente russo Aleksandr Ginz- 
burg, i radicali italiani Pannel- 
la, Bonino e Macciocchi. 

Meta della marcia è il centro 
di confine thailandese di Ara- 


La marcia Thailandia 


n ect 


sui 


sii i 


nyaprathet, dove ai profughi 
cambogiani saranno distribui- 
ti aiuti e viveri. Il progetto 
originario era di entrare in 
territorio cambogiano, ma è 
stato ‘accantonato În seguito 
all’ostilità del governo di 
Phnom Penh. 

Diversi responsabili delle or- 
ganizzazioni internazionali di 
soccorso e alcuni diplomatici 
occidentali hanno detto di rite- 
nere che «la marcia per la so- 
pravvivenza» giunge in un mo- 
mento sbagliato. 

Rispondendo alle critiche, 
Liv Ullman ha detto: «Prende- 
rò la strada della frontiera 
cambogiana perché è la stessa 
strada che portava alle camere 
a gas e non voglio dire, un 
giorno, non sapevo”». 


I ministri degli esteri proce- 
deranno d’altra parte, in occa- 
sione della loro prossima riu- 
mione di cooperazione politica, 
alla messa a punto di una pro- 
cedura di consultazioni rapide 
da applicarsi în situazioni di 
crisi: lo ha annunciato ieri po- 
meriggio il sottosegretario 
Zamberletti in un breve incon- 
tro con i giornalisti italiani, 
avvenuto durante una pausa 
della sessione del consiglio 
esteri. 

Interrogato sull’accoglienza 
fatta dal consiglio alla dichia- 
razione franco-tedesca, pubbli- 
cata a Parigì a conclusione dei 
colloqui Giscard d’Estaing- 
Schmidt, Zamberletti ha di- 
chiarato che tutte le delegazio- 
ni hanno espresso «un giudizio 
globale positivo». 

Ha tuttavia precisato che, 
pur essendo «in linea con la 
posizione dei Nove» a proposito 
dell’intervento militare sovieti- 
co in Afghanistan e delle sue 
ripercussioni sulla sistuazione 
internazionale, tale documen- 
to, frutto di consultazioni bila- 
terali, non poteva ovviamente 
essere sottoposto in quanto tale 
all'avallo del consiglio. 

Il tema della partecipazione 
o meno alle Olimpiadi di Mosca 
sarà al centro della prossima 
riunione del Parlamento euro- 
peo, convocata a Strasburgo 
per lunedì prossimo. Per esami- 
nare questo problema, in vista 
della posizione da ‘umere în 
aula, sì è riunito ieri a Lussem- 
burgo il gruppo dei deputati 
liberali europei in cui siedono 
anche i rappresentanti del Par- 
tito repubblicano italiano. 

Al termine della riunione il 
presidente del Pri, Bruno Vi- 
sentini, sì è dichiarato favore- 
vole a una partecipazione occi- 
dentale ai Giochi olimpici nella 
capitale sovietica in quanto la 
presenza degli atleti del mondo 
libero e democratico può costi- 
tuire un efficace sostegno mo- 
rale per gli oppositori del regi 
me. Lo stesso discorso vale per 
tutte le altre forze di contatto 
come gli scambi culturali o la 
partecipazione alla mostra del 
libro. 

«Dobbiamo tuttavia evitare 
— ha aggiunto Visentini — che 
la nostra partecipazione alle 
Olimpiadi possa essere inter- 
pretata come una prova di ras- 
segnazione o di tacito consenso 
al comportamento sovietico in 
Afghanistan o alla deportazio- 
ne di Sakarov». 

Dal canto suo îl deputato li- 
berale Enzo Bettiza_ha dichia- 
rato che dopo il caso Sakarov 
egli si vede costretto a rivedere 
la propria posizione, in prece- 
denza favorevole alla parteci- 
pazione ai Giochi. Oggi — ha 
detto Bettiza — valgono anche 
considerazioni di ordine politi 
co, come quella di non lasciare 
gli americani troppo soli nel- 
l'opposizione alla politica ag- 
gressiva dell’Urss. 

Le tesi più dure nel dibattito 
sono state espresse dai liberali 
olandesi e tedeschi. Più pru- 
denti e sostanzialmente favore- 
voli ad andare a Mosca sono 
apparsi, invece, i francesi. 


BEAR REA ET 


Mohammed Alì 
rettifica il tiro 


e scagiona Carter 


NAIROBI — Mohammed Alì 
resta impagabile anche nei 
panni di inviato presidenziale. 
«Chiarita» la faccenda della 
missione in Africa, nel senso 
che la colpa dell’'imbarazzante 
avvio è tutta dei consiglieri del 
Dipartimento di stato e non di 
Jimmy Carter, l'ex campione 
del mondo ha trovato il tempo 
per una puntata nel parco na- 
zionale di Nairobi a «sfidare» 
un leone per il titolo di «cam- 
pione universale». 

Conikeniani, d’altra parte, la 
missione di Alì non rischia 
ostacoli. L'ex campione è venu- 
to a sfondare porte già aperte 
visto che le autorità sportive 
locali hanno già preannunciato 


‘| il boicottaggio delle Olimpiadi 


se non 


no, tolte a Mosca. 
L'Aeroflot sospende 


i voli per New York 


NEW YORK — L'«Ilyushin 
62» dell’Aeroflot bloccato al- 
l'aeroporto Kennedy per 27 ore 
per mancanza di servizio di ma- 
nutenzione a terra è ripartito 
per Mosca grazie alla collabora- 
zione di una agenzia di manu- 
tenzione privata e ad un accor- 
do concluso con l'intervento 
del Dipartimento di stato ame- 
Ticano. 

Il servizio normale di manu- 
tenzione era venuto a mancare 
per il rifiuto dei tecnici aderenti 
al sindacato camionisti motiva- 
to come protesta per l'interven- 
to sovietico in Afghanistan. 

L’«Aeroflot» ha ora accettato 
di sospendere i voli all'aeropor- 
to «Kennedy» di New York, 
finché non avrà trovato una 
compagnia che possa assicura- 
re l'assistenza durante gli scali. 
‘Un accordo in tal senso è stato 
concluso tra i sovietici e le au- 
torità dell'aeroporto. 
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Kabul 
costretta 
a rifornire 
i russi 


MOSCA — L'Unione Sovieti- 
ca potrà rifornirsi dall’Afgha- 
nistan del gas di cui è stata 
privata dopo la riduzione delle 
esportazioni del gas iraniano, 
che hanno avuto un effetto par- 
ticolarmente sensibile nelle re- 
pubbliche caucasiche del- 
PUrss. 

Un accordo, che prevede l’e- 
sportazione verso l’Urss di un 
volume non precisato di gas 
afghano, è stato infatti firmato 
dai due paesi venerdì scorso a 
Mosca, mentre esperti sovieti- 
ci proseguono nel Nord dell’Af- 
ghanistan la valorizzazione di 
nuovi giacimenti. 

Il quotidiano sovietico «So- 
cialisti Cheskaia Industria» ha 
rivelato recentemente che è 
iniziato lo sfruttamento di un 
nuovo giacimento situato a 
Sjarkuduk, nel Nord del paese. 

Senza precisare ché sarà il 
principale destinatario del 
gas, il giornale ha indicato che 
il giacimento fornirà ogni 
anno due miliardi di metri cu- 
bi di gas e 15.000 tonnellate di 
gas liquido. 


L'embargo sul grano 


LONDRA — Secondo il Con- 
siglio internazionale del grano, 
il blocco delle esportazioni sta- 
tunitensi di cereali verso l'U- 
nione Sovietica potrebbe ridur- 
re di un terzo il totale dell’im- 
portazioni sovietiche nel 1980. 

‘Anche se pare improbabile 
che la decisione statunitense 
possa provocare una riduzione 
delle razioni di pane quotidiano 
della popolazione, la cosa po- 
trebbe ripercuotersi sui consu- 
mi di carne: l’anno prossimo 
potrebbe esserci meno carne 
bovina disponibile, giacché il 
blocco delle esportazioni statu- 
nitensi si farà sentire soprattut- 
to nel settore dei cereali da 
foraggio, e molto meno nel set- 
tore dei cereali da farina. 

Queste sono le conclusioni 
cui giunge un rapporto speciale 
del Consiglio internazionale del 
grano sulla sospensione delle 
vendite statunitensi di cereali 
all'Unione Sovietica, sottoli- 
neando che il raccolto cereali- 
colo sovietico di quest'anno è 
stato di 179 milioni di tonnella- 
te, cioè 48 milioni di tonnellate 
in meno rispetto alla previsione 
di 227 milioni sui progetti di 
espansione nel settore dell’alle- 
vamento del bestiame. 


Ronchey contestato 


dalle «Izvestia» 


MOSCA — La libertà di criti- 
ca e di informazione ha sempre 
irritato gli organi della propa- 
ganda sovietica, per i quali le 
fasi di accresciuta tensione in- 
ternazionale costituiscono un 
alibi atteso per sferrare attac- 
chi alla stampa occidentale. 

Ne è ulteriore conferma il vio- 
lento attacco lanciato dalle «Iz- 
vestia» contro Alberto Ron- 
chey. Il giornale sovietico scri- 
ve tra l’altro: «Qualunque cosa 
scriva, si tratti della coltivazio- 
ne dei carciofi nelle campagne 
romané, delle tartarughe. delle 
isole Galapagos, della situazio- 
ne in Malaysia o delle divergen- 
ze ai vertici del Mercato comu- 
ne, il giornalista italiano Alber- 
to Ronchey riesce sempre — 
quantunque sia difficile — ad 
infilarci una sparata antisovie- 
tica». 

Le critiche del giornale del 
governo sovietico sono cohte- 
nute in un articolo non privo di 
toni ironici, che prende di mira 
gli editoriali di Ronchey sul 
«Corriere della Sera», conte- 
stando quello che definisce il 
loro «calunnioso» carattere an- 
tisovietico. 

In particolare il giornale so- 
vietico critica un’editoriale di 
Ronchey di qualche giorno fa 
dedicato alla situazione politi- 
ca in Jugoslavia, in cui — seri- 
vono le «Izvestia» — «il vendi- 
frottole italiano riesce a vedere 
una "pressione sovietica in Ju- 
goslavia” nello sviluppo stesso 
dei legami economici tra i due 
paesi», 

A questo proposito, secondo 
le «Izvestia», c’è da stupirsi che 
Ronchey non abbia ancora de- 
finito «agenti di Mosca» il presi- 
dente della Fiat Agnelli, i diri- 
genti della Montedison, della 
Pirelli e delle altre società ita- 
liane che stanno sviluppando i 
legami economici con l’Urss. 

«La cosa che ci dispiace di 
più — scrive infine il giornale — 
è che un giornale tanto serio e 
autorevole come il ’Corriere 
della Sera”, pubblicato da oltre 
cento anni a Milano, ospiti sulle 
proprie pagine le calunniose in- 
venzioni di Ronchey». 


Ml RHODESIA — Nonostante 
l’ondata di violenze in Rhode- 
sia, il governatore britannico 
Lord Soames è deciso a far 
svolgere le elezioni alla fine di 
febbraio, come previsto. 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Cociancich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti e le con- 
PO famiglie TOMASELLI, 

ASCOLETTI ed ALESSIO. 

I funerali seguiranno domani. 7 
febbraio alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

‘Trieste, 6 febbraio 1980 


RA ZINIO IORRRTAZION SITIIAZA PRNDOT II SEEM 
e) V, anniversario della morte 


Vittoria Ved. Mondini 


Ti ricordiamo tutti. 
LA FIGLIA 


Trieste, 6 febbraio 1980 


AI ZI EFC ZE ST ZZI 


Ti Presidente ed i Consiglieri del 
Comitato Regionale Friuli- 
Venezia Giulia della Federazione 
Italiana Tennis partecipano con 
dolore al grave lutto della fami- 
glia per la scomparsa del Presi- 
dente del T.C. Triestino 


DOTT. ING. 
Dario Presel 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Giovanni Ficich prende parte al 
dolore dell'amico LUIGI PRE- 
SEL per la perdita del caro 

Dario 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipano al lutto: 

— ROBERTO VATTA 

— GABRIELLA e MARINO 
GELLETTI 

— MIRELLA e PIERPAOLO 
PIEVE 


‘Trieste, 6 febbraio 1980 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste prende parte dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del suo benemerito collega 


DOTT. ING. 
Dario Presel 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipano al lutto: 
— LINO ZENNARO e famiglia 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Stretti a ROSSANA, ANNA e 
TANNI: 


Gi È 

— GIANNI e MARIA FLAVIA 
LUCIANI 

— MASSIMO e GABRIELLA 
SPANIO 


‘Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipano al lutto: 
— ROBERTO e MARIA CARLA 
LATCOVICH 


Trieste, 6 febbraio 1980 


PIERO TORESELLA si associa 
al lutto della famiglia per la scom- 
parsa dell’ 


ING. 


Dario Presel 


Trieste, 6 febbraio 1980 


L'ing. NELLO GONZINI ed i 
suoi collaboratori prendono parte 
con profonda commozione al do- 
lore della famiglia per l’immatura 
scomparsa del 


DOTT. ING. 
Dario Presel 


Trieste, 6 febbraio 1980 


LIVIO e CLARA RADIN parte- 
cipano con profondo dolore al 
grave lutto della famiglia per la 
scomparsa dell’ 


p ING. 
Dario Presel 


Trieste, 6 febbraio 1980 


GIORGIO e INA CELIBERTI 
sono vicini a ROSANNA, ANNA e 
GIANNI nel dolore. che li. ha colpì- 
ti per l’immatura scomparsa 
caro 


lel 


Dario Presel 


Udine, 5 febbraio 1980 


FT 


lorno 5 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giovannina Tomba 
nata Taffon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, le figlie FRAN- 
CA e LUCIA coni rispettivi mariti 
e l’adorato nipotino MANLIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 7 corr. alle ore 10.45 
p: ndo dalla Cappella '‘dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 6 febbraio 1980 
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Il giorno 4 febbraio è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Angelo Laganis 
(Gigi) 

Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARIA, la figlia 
GIULIA, il figlio REMIGIO, i ni- 
poti ed i parenti tutti. 

I Re si svolgeranno oggi 
mercoledì 6 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’O- 


spedale Maggiore 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipa al lutto: 
—Famiglia MILCOVICH 


‘Trieste, 6 febbraio 1980 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amico REMIGIO per la perdita 
del padre IGINIO COSSETTO e 
famigliari tutti. 


Trieste, 6 febbraio 1980 


1 


Il 6 corr. ci ha lasciati 


Angela Bondel 
ved. Gracchi 


Ne dà il triste annuncio la sorel- 
la BRUNA unitamente ai nipoti 
FIORE, ALDO, PINA, GIORGIO 
e NEDA, la cognata ANNA GIU- 
RICIN e i parenti tutti. 

I funer ‘seguiranno giovedì 
alle ore 9.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere;di bene. 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Si associano al dolore le fami- 
e ELLI e ROBERTO VE- 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipano al lutto le famiglie: 
PENTASSUGLIA, ROMEO, 
FLAVIO, ALBINO D'AGOSTINI. 


Trieste, 6 febbraio 1980 


sf 


Il 5 corr. è mancata all’affetto: 
dei suoi cari 


Maria Marzari 
ved. Farabegoli 


da Buie d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANTONIA, il fratello MA- 
RIO, i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. ; È 

I funerali seguiranno. giovedì 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Lu 


Il giorno 5 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari» 


Ettore Pulignano 


Ne danno il triste annuncio i > 
figli ROSANNA e GIORGIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 


E’ deceduto il 3 febbraio a Tre- 
viso 


Vincenzo Saitta 
cav. di Vittorio Veneto 
Ragazzo del ’99 
Pensionato F.S. 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli ed i parenti tutti. 


Trieste - Treviso 
6 febbraio 1980 


eo cscetainà 


t 


E' mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Corenica 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli la figlia, le nuore, il genero, i 
pote i parenore vada almedi 
cu E 

na C. POROPAT. 


co curante dott. 

I funerali seguiranno oggi, salle, 
ore 10.15, dall'abitazione dell’E- 
stinto di Rabuiese n. 6 diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6 febbraio 1980 


Il Consiglio direttivo della «LI- 
BERTAS» partecipa al lutto del 
dott. UGO VERZA per la scom- 
parsa del padre 


Pietro Verza 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Il Circolo dalmatico JADERA 
DErieriDa al lutto per la scompar- 
sa 


Giuseppe .Malin 
stimato’ amico. 
Trieste, 6 febbraio 1980 


cc n] 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


ni giovedì 7 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. Ù 


Trieste, 6 febbraio 1980 


Partecipano al lutto i 
di ROSANNA. s CONegRI 


Trieste, 6 febbraio 1980 


t 


opa lunghe: sofferenze si è 
spen! an 


Angelo Agosta 


Ne dà il triste annuncio la sua 
DUOLA unitamente ai parenti 


Un SARE particolare vada .al 
dott. FANNA e a tutto il persona- 
le della II geriatria. 

I funerali seguiranno domani 7 
corr. alle ore 10.15 dall’ospedale 
Maggiore. Ù 


‘Trieste, 6 febbraio 1980 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Alberto Visnovitz 


ringraziamo di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno preso 
‘parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 6 febbraio 1980 
[mei 
Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 
Bruno Tominz 


con il grande dolore di SUE giorno 
lo ricordano con profondo rim- 
anto la moglie GEMMA la figlia 
ONATELLA e marito. 
Trieste, 6 febbraio 1980 
TENERIFE ZLI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Fulvio Romano 


Corrado De Cillis 


MARIO, RITA SESTAN. 
Trieste, 6 febbraio 1930 


La moglie, la figlia, 
i genitori, il fratello 
la cognata e i nipoti 
Trieste, 6 febbraio 1980 
INCI RS TIA RONITIE NALI ZE N CAR 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 febbraio 1980 
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